MONTATURE DA VISTA 


ED OCCHIALI DA SOLE 


TUTTO 01e25,00 


VENERDÌ 4 MARZO 2022 


IL PICCOLO 


DTTICA 
ININ 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


€ 1,50 Slovenia € 1,50 


ANNO 142 
Croazia KN 10,4 N°53 


Partono gli investimenti Arvedi 
92 milioni e 50 assunzioni 


TOMASIN / ALLE PAG. 26 E 27 


TEL.04083788111 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL 0481530035 
MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


\ | di 
è 4 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


ART.1,COM.1,DCB 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
853/2003 (CONV.L.48-27/02/2004) 
TS 


Generali chiude la sede a Mosca 
e lascia il cda di ngosstrakh 
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GEDI NEWS NETWORK 


LA GUERRA IN UCRAINA. L'INTESA SUI CORRIDOI TEMPORANEI E LA PIOGGIA DI MISSILI E BOMBE. LA FARNESINA: «LASCIATE IMMEDIATAMENTE IL PAESE» 


La tregua umanitaria 


Putin: «Distruggeremo l'anti Russia». Scuole colpite, allarme centrali nucleari /oapae.2apasaì 


Stanislav, 40 anni, saluta il figlio di 2 anni e la moglie in partenza dalla stazione di Kiev. Lui rimane a combattere. APPHoTO/EMILIO MORENATTI 


IL RACCONTO 
QUIRICO /APAG.4 
Affondato un cargo 
diretto ad Odessa 
Torna l'incubo 1941 
opo la seconda guerra mon- 
1) diale tutti i bambini di Odes- 
sa imparavano a memoria 
due date: 16 ottobre 1941 e 10 apri- 


le 1944. Quel lungo periodo tra la 
tragedia e la resurrezione. 


IL DISCORSO 
SFORZA/APAG.6 


Lo Zar silenzia i media 
e avvisa i suoi “sudditi” 
«Il peggio deve arrivare» 


1 peggio deve ancora veni- 
<< | re». Così ha detto Vladimir 

Putin in una telefonata con 
il presidente francese Emmanuel 
Macron, e così ha ripetuto anche da- 
vanti alla televisione di Stato. 


IL CASO 

MANZIN/APAG.11 

Volontari croati 

tra i resistenti di Kiev 

Il Cremlino protesta 
anno indossato la mimeti- 

H ca, qualcuno l’ha tirata fuo- 
ri dal baule dove l’aveva ri- 

posta alla fine della Guerra patria 


contro i serbi, e riempito lo zaino. 
Poisono partiti verso l'Ucraina. 


LE PROPRIETÀ 
MARSANICH /APAG.19 


Ville, panfili e hotel 
I tesori degli oligarchi 
da Fiume a Lussino 


V illa Arenz ad Abbazia. Villa Le- 
nac a Bolosca. Villa Carolina a 
Lussino. E poi i megayacht, le cate- 
ne alberghiere come il colosso Ja- 
dranka. Sono i “gioielli” di oligar- 
chiemagnatirussiin Istria. 


LE TESTIMONIANZE 


LA FUGA 

La storia di Olena 
«Dalla moda 

ai carri armati 
sotto casa» 


LE VOCI 

Le lacrime 

dei russi di Trieste 
«Un orrore 

che va fermato» 


BALLICO/ ALLE PAG.16E17 


Così Fidel Castro 


imparò come si fa 


la Rivoluzione 
PAOLO MARCOLIN 


Il giardino alpino 


sull’Isonzo 
di uno svizzero 
ARIANNA BORIA 


Do 


ra ancora un liceale Alberto Bois de 

Chesne quando si arrampicava in 
scarpe da ginnastica e senza attrezzatu- 
re sulle rocce che dal castello di Duino 
scendono al mare. Andava alla ricerca 
della“Matthiola sinuata”./APAG.38 


arà la Rivoluzione cubana di Fidel 

Castro la protagonista della confe- 
renza chelostorico Loris Zanatta terrà 
domenica alle 11 al Teatro Verdi all’in- 
terno del ciclo Lezioni di Storia ideato 
dagli editori Laterza. / A PAG. 36 
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LA GIORNATA 
DEL TERRORE 
ORA PER ORA 


Francesco Rigatelli 


Spari vicino 
alla centrale 
nucleare 


Allargo della città ucraina di Odes- 
sa due siluri hanno affondato la 
nave mercantile Helt, che batteva 
bandiera panamense e appartene- 
va a una compagnia di navigazio- 
ne estone. Secondo fonti di Kiev, 
la marina russa avrebbe costretto 
ilcargo a entrare in un'area perico- 
losa del Mar Nero per usarlo come 
scudo delle sue navi da guerra. 


L'avanzata dei russi su Kiev fatica 
per la carenza di cibo e carburan- 
te. Lo riferisce un funzionario del 
Pentagono al Financial Times. Gli 
invasori, dice, sono alle porte di 
Kharkiv e intensificano i bombar- 
damenti sulla seconda città ucrai- 
na. La Russia ha mobilitato il 90% 
delle forze posizionate sul confine 
ucraino prima dell'invasione. 


Continua l'assedio di Mariupol, 
nel Sud dell'Ucraina, città rimasta 
senza elettricità, acqua e riscalda- 
mento a causa dei continui bom- 
bardamenti da parte delle forze 
russe. Si registrano anche seri pro- 
blemi con le comunicazioni. Mariu- 
pol potrebbe giovarsi dei nuovi 
corridoi umanitari, che nei giorni 
scorsi sembravano impossibili. 


Continuano ibombardamenti sul- 
le città ucraine e il governo implo- 
ragli alleati di fornire aerei da guer- 
ra o chiudere lo spazio aereo sul 
Paese. «Gli Usa non vogliono una 
no-fly zone, perché le forze ameri- 
cane dovrebbero poi abbattere ae- 
rei russi, col rischio di causare una 
guerra immediata e diretta contro 
la Russia», spiega la Casa Bianca. 


Le forze russe hanno aperto il fuo- 
co su Energodar, vicino alla centra- 
le nucleare di Zaporizhzhia, dopo 
l'ingresso coni carri armati. Lo rife- 
risce il consigliere del ministero 
dell'Interno ucraino Anton Herash- 
chenko. Sale la preoccupazione in- 
ternazionale sul rischio nucleare. 
(Acura di Francesco Rigatelli) 
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Zelensky: «Resistenza feroce 
Li cacceremo dall'Ucraina» 


Zelensky va in televisione: 
«Gli occupanti riceveranno so- 
lo una cosa dagli ucraini: resi- 
stenza feroce. Una resistenza 
tale che ricorderanno per sem- 
pre cosa sia una guerra patriot- 
tica». 


Appello al patriarca di Mosca 
«Ferma questa guerra» 


Il presidente dei vescovi polac- 
chi, Stanislaw Gadecki, scrive 
al patriarca di Mosca Kirill: «Ti 
prego, fratello, di fare appello 
a Putin, affinché termini l'in- 
sensata lotta col popolo ucrai- 
no». 


O @ 
Nella città distrutta dai bombardamenti dei russi sono rimasti solo | soldati 
Assalto a botteghe e farmacie. Un testimone: «Putin vuole terrorizzare il Mondo» 


ILREPORTAGE 


akivlika è un villag- 

gio di poche anime, 

erano poche prima, 

appena seicento. Og- 
gi sono ancora meno, perché 
chi è riuscito a scappare ha già 
lasciato case e beni. Ieri matti- 
na, il paese a dieci chilometri 
dalla città siè svegliato contan- 
do i morti, perché la notte pri- 
ma è stato colpito quattro vol- 
te. 

Quando arriviamo, l’unica 
via del paese, un misto di ciot- 
tolie fango, è piena di soccorri- 
tori e mezzi dei vigili del fuoco 
e due scavatrici. Cercano tra i 
detriti, tra le automobili accar- 
tocciate dalle esplosioni, tra i 
resti delle camere, delle cuci- 
ne, dei bagni, di chi fino a po- 
che ore prima viveva lì. Barat- 
toli di marmellata ancora in- 
tatti, quaderni dei bambini, 
frammenti di stoviglie, lenzuo- 
la, schegge di esistenze che la 
guerra ha portato via. Sono 
quattro i corpi già estratti 
quando arriva un camion, che 
accosta. L’uomo che lo guida 
apre lo sportello sul 
retro del veicolo, e 


© Aree sotto il controllo delle truppe russe 


SOTTO 

LE BOMBE 
Palazzi 
distrutti 
dopoi 
bombarda- 
menti russi 
nel centro di 
Kharkiv, 
nell'est 
dell'Ucraina 
missili 
hanno 
preso di 
mira anche 
scuole e una 
sede del 
governo 
locale 


non dice niente. 
Mostra i due corpi 
che trasporta dal vil- 
laggio adiacente, 
anch'esso colpito di 
notte. Resta lì a 
guardare e farci 
guardare. Prima di 
risalire sul mezzo 
che li porterà all’o- 
bitorio sussurra solo: «Mostra- 
teli per favore». Natasha stava 
dormendo, alle tre di notte, 
quando l'impatto del primo 
colpo ha disintegrato il tetto, i 
vetri, buttato giù le porte, pie- 
gato la parete del bagno e sve- 
gliato i suoi figli che dormiva- 
no su un materasso in corrido- 
io, tra due pareti, lontano dal- 
le finestre, non per essere sal- 
vi, ma perrischiare meno di es- 
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Romania 


©" UCRAINA 


Moldavia 


Bulgaria 


Russia 
la” 


sere colpiti. Non è bastato, ta- 
le è stato il fragore, la violenza 
dell’urto, le braccia della bam- 
bina ferite dai pezzi di vetro e 
lamiera. La casa in cui viveva- 
no è una piccola dimora di le- 
gno, Natasha e la sua famiglia 
sieranotrasferiti lì da due gior- 
ni. Prima vivevano al centro di 
Kharkiv, cassiere in un super- 
mercato il marito e ragioniera 
lei. Hanno passato quattro 


FRANCESCAMANNOCCHI 


giorni vivendo sotto la metro- 
politana con i bambini poi, 
quando sonoiniziatiibombar- 
damenti più massicci si sono 
spostati nella piccola casa di 
famiglia nelle campagne, pen- 
sando fosse più sicuro, e por- 
tando conloro una famiglia di 
altre quattro persone. Hanno 
sistemato i materassi per terra 
e diviso tutto, il tetto, il cibo e 
l’acqua. 


Mala guerra si muove come 
un’onda, arriva alle calcagna 
di chi cercava riparo. Così è 
stato per Natasha, così per i 
suoi vicini, Serghei, sua mo- 
glie Maria, iloro due figli. Una 
casa umile, Serghei lavora la 
terra. La casa da un lato affac- 
cia sulla campagna, dall’altro 
guarda a Kharkiv. 

Maria ancora trema sulla 
porta, descrive la notte con le 


uniche parole con cui può esse- 
re detta: ho tanta paura. Ha 
tanta più paura, perché la 
guerra è arrivata anche lì, e i 
quattro crateri che hanno di 
fronte, ricordano ai sopravvis- 
suti che da un conflitto così è 
sempre più difficile scappare. 
Il rumore dell’artiglieria è lì, 
riparte. Maria piange. Piango- 
no i soccorritori. Sembrano 
piangere anche le case, coi 
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pezzi di finestre che cadono, 
staccati dal vento, e le lamiere 
che si confondono con la mel- 
ma a terra, e tutti che cammi- 
nano sempre più faticosamen- 
te, inun pantano che è sempre 
più simile a quello del conflit- 
to. 

I bombardamenti intorno, i 
civili in mezzo come topi in 
gabbia. La strada secondaria 
che da Yakivlika porta a paesi- 


«Il peggio deve arrivare 
possibile logica da assedio» 


«Il peggio deve ancora arriva- 
re», commenta il ministro de- 
gli Esteri francese Le Drian. 
«Possiamo temere una logica 
d'assedio, a cuii russi sono abi- 
tuati, ricordate Aleppo o Groz- 


"circ 


ni simili, nelle campagne mis- 
sili inesplosi, attorno qualche 
bambino prova a cercare trac- 
ce di infanzia sull’altalena. La 
via per raggiungere Kharkiv è 
una strada di persone che si af- 
fannano stanche, a piedi, pie- 
gate dalla fatica di otto giorni 
diguerra, a cercare cibo. Le po- 
che botteghe e farmacie aper- 
te, nelle rare ore in cui i bom- 
bardamenti lasciano una fine- 


Minime le richieste russe» 


«sono ben visti». 


Asinistra, un soldato ucraino 
mostra un cadavere; a destra, 
LE unuomodi fronte alla sua casa 

% danneggiata dai missili russi 


{snies=# IN FIAMME 


stime: Un magazzino in fiamme dopoi 
bombardamenti a Kharkiv. Sotto, 
macerie a Zhytomyr 


Lavrov: «La soluzione si trova 


Per il ministro degli Esteri russo 
Lavrov «una soluzione si trova, 
le nostre richieste sono mini- 
me». Poi «i discorsi sul nuclea- 
re non vengono da noi» e gli 
sforzi di mediazione di Macron 


stra di agibilità alle persone 
per cercare viveri e acqua, so- 
no assaltate. Sul lato sinistro 
della strada, quello che porta 
a Dnipro, la coda di macchine 
è raddoppiata rispetto a ieri, 
chi ha finito la benzina si la- 
scia trascinare da una fune le- 
gata al veicolo di fronte. Sulla- 
to destro solo mezzi militari, 
trasportano missili in città, e 
qualche ambulanza. L’ingres- 
so meridionale di Kharkiv 
apre una vista spettrale, non 
cisonocivili, solo soldati a pre- 
sidiare le strade principali. 
Carri armati russi bruciati, se- 
gno che lì si è combattuto, che 
l’esercito ucraino ha difeso la 
città ed è riuscito a respingere 
untentativo di occupazione. 
Di fronte al convoglio bru- 
ciato l’edificio che ospitava 
una delle scuole di lingue del- 
la città, colpito dai bombarda- 
menti, bruciato. Resta intatta, 
a memoria di quello che è sta- 
to, solo l'insegna in cima alla 
grande porta d’ingresso. La cit- 
tà ha l'aspetto lugubre di chi 
vede e conta la morte da gior- 
ni, 34 le vittime civili in due 
giorni e 300 i feriti, secondo il 
Servizio statale di emergenza 
ucraino. Di fronte al diparti- 
mentodi Polizia Regionale col- 
pito dall’attacco missilistico di 
ieri, i vigili del fuoco cercano 
ancora di spegnere le fiamme. 
Lavorano a singhiozzo, con- 
tinuamente bloccato dalle si- 
rene che danno l’allarme ae- 
reo. Nessuno si è rifiutato di 
venire a lavorare, nonostante 
il timore che il quartiere fosse 
colpito dinuovo, pesantemen- 
te, come nelle ultime quaran- 
totto ore. Anatoli è il capo del- 
lasquadra che coordina l’emer- 
genza: anche questa è una for- 
madiresistenza totale all’occu- 
pante, siamo qui a piangere la 
bellezza della nostra città, ma 
faremo ancora, e rifaremo me- 
glio. Mentre osserviamo Khar- 
vikdeserta, le carcasse vuote di 
veicoli corazzati russi bruciati, 


i veicoli distrutti e disseminati 
sulle carreggiate, i pezzi di uni- 
formi, oggetti personali sparsi 
aterra, mimetiche, gli edifici di- 
strutti e quelli ancora in fiam- 
me, mentre camminiamo in 
una città svuotata e piegata, si 
sta consumando il secondo 
round di colloqui tra la delega- 
zione ucraina e quella russa, 
Macron prova a mediare con 
Putin, la colonna di carri arma- 
ti russi è ferma a 25 chilometri 
da Kiev, e si comincia a trattare 
pericorridoi umanitari. Lo san- 
noicivilielo sannoisoldatiche 
evocare i corridoi umanitari si- 
gnifica spianare la strada alla 
battaglia finale, perché evacua- 
rechioggiancoravive sottoter- 
ra, chiancora si nasconde neiri- 
fugi, chi ancora vive in metro- 
politana e fa respirare Kharkiv 
dal sottosuolo di una vita che 
osservandola sempre svanita 
equivale a rendere la città ilter- 
reno dell’assalto definitivo. Si- 
gnifica che la strategia di Pu- 
tin, accerchiare, spaventare, di- 
struggere sta funzionando in 
Ucraina, come ha funzionato 
altrove. Il cuore della città, Piaz- 
za della Libertà, è stato colpito 
due giorni fa da missili e razzi 
che hanno danneggiato una se- 
de del governo locale ucciden- 
do almeno dieci persone. A pre- 
sidiarla gruppi di militari sui 
due lati. Un uomo cammina so- 
lo, con una bottiglia di birra in 
mano. Cammina, sorseggia e 
canta. Poi ci vede, non chiede 
chi siamo, che facciamolì, si av- 
vicina, dice solo: aPutinnonim- 
porta che viviamo o moriamo, 
non ha bisogno di noi. Ha biso- 
gno solo di terrorizzarci e terro- 
rizzareil mondo. Connoic'èriu- 
scito, colmondoancorano. 

E si presenta. «Mi chiamo 
Igore questa è la mia terra». Pu- 
tin vuole vincere la terra, non le 
persone, con la terra può riusci- 
re, manonle persone no. Le per- 
sone per lui, dice Igor, sono det- 
taglilungoilcammino.— 
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Macron parla con Putin 
colloquio di un'ora e mezza 


Terza telefonata di un'ora emez- 
za tra Emmanuel Macron e Val- 
dimir Putin. Subito dopo il presi- 
dente francese ha chiamato Ze- 
lensky. Intanto la Russia garan- 
tisce pause nell'attacco per eva- 
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cuarei civili. 


Irussi uccisi 


di guerra 


in una settimana 


secondo Zelensky 


L'Aiea: «Basta attacchi 
alle centrali nucleari» 


L'Agenzia internazionale per l'e- 
nergia nucleare (Aiea) prega di 
«cessare le azioni militari con- 
tro i siti nucleari» per evitare il 
disastro. Il riferimento è alla cen- 
trale di Zaporizhzhia circondata 


dai russi. 
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Odessa 


minaccia dal mare 


opo la seconda guer- 

ra mondiale tutti i 

bambini di Odessa 

imparavano a me- 
moria due date: 16 ottobre 
1941 e 10 aprile 1944. Era 
quellungo periodo che separa- 
vala tragedia dalla resurrezio- 
ne, l'ennesima, l’ultima si spe- 
rava. Nel 1941 le truppe rume- 
ne, alleate dei tedeschi, avan- 
zando dalla Transnistria entra- 
rono nel grande porto del mar 
nero. La cavalleria del mare- 
sciallo Antonescu, uno dei tan- 
ti mussolini balcanici, trotte- 
rellava soddisfatta perla via Ri- 
chelieu accuratamente vuota. 
Molti abitanti pensarono che 
tutto sommato erano stati for- 
tunati:irumeni erano meno fe- 
roci dei tedeschi, forse per l’en- 
nesimavolta la città sarebbe so- 
pravvissuta alla violenza della 
Storia. Come avrebbe potuto 
essere sopraffatta questa città 
dei sogni, questa città fatta di 
sogno, letteraria e concreta, im- 
possibile e umana, rumorosa 
chic ed estenuante, che aveva 
sgranato gli occhi per l’arrivo 
delle carovane e per l’armata a 
cavallo di Budjonni, ammirato 
fragili baronesse zariste e ener- 
giche bolsceviche? Qui la sto- 
ria non procede in linea retta e 
neppure completa cerchi, dise- 
gnaarabeschi. 

Invece il lato oscuro di Odes- 
saera lì: delazioni denunce, ai 
comandi rumeni la gente era 
in fila per saldare i conti con i 
comunisti e gli ebrei. Si am- 
mucchiavano i verbali, si regi- 
strava si arrestava, si affollava- 
noicampisenzaritorno. Un’al- 
tra volta i morti senza nome 
della storia, con la bocca spa- 
lancata, gli occhi sbarrati. Sì. 
Questa è una città di splendori 
ediombre. 

Cera folla in via Richilieu il 
10 aprile quando l’armata ros- 
sa prese di nuovo il controllo 
della città. I sopravvissuti a 
quei tre interminabili anni po- 
tevano guardarsi indietro: lo- 
ro ce l'avevano fatta, avevano 
messoinattoitrucchi, le accor- 
tezze, i silenzi con cui mille al- 
tre volte nei secoli avevano re- 
sistito a invasori poi scomparsi 
come polvere nella steppa e 
agli eterni poteri dispotici, zar, 
irossieibianchi, Stalin. Piegar- 


| russi avanzano da terra, bloccano il Mar Nero 
affondano un mercantile estone diretto al porto 
è l'incubo del ‘41, l'assedio e l'occupazione nazista 


DOMENICO QUIRICO 
LA SITUAZIONE SUL TERRENO 
MEZZI RUSSI BIELORUSSIA 
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MOLDAVIA 


ROMANIA 
LE TRUPPE DEI DUE 
PAESI A CONFRONTO 
m Russia mm Ucraina Raid aerei 4 
russi 
in servizio Foe 
900.000 I Tenitori speciali russe 

MU 209.000 I aerotrasportate 
riservisti 1 Aree invase Ù sd 

2.000.000 dai russi ruppe via terra 
eo 200.000 Zone a forte 


I cittadini preparanole trincee sulla spiaggia perfermare lo sbarco 


si per evitare di essere spazzati 
via essendo, lo sapevano bene, 
spesso le rivoluzioni solo di pa- 
role che in fondo lasciano le co- 
secome prima. 

Ora ci sarà un’altra data da 
imparare a memoria, da non 
dimenticare: 24 febbraio 
2022, l’inizio della invasione 
russa, un altro assedio della cit- 


presenza di truppe russe 


tà miracolosamente in bilico 
trail mare e la steppa. Chi può 
dire oggi se sarà tragedia o re- 
surrezione? La guerra si è avvi- 
cinata a passi felpati a Odessa, 
non dalla steppa dove le di- 
stanze e lo spazio sono ancor 
più enigmatici deltempo. È ar- 
rivata dal mare. le prime bom- 
be hanno devastato il villaggio 
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Mar Nero 


di Dachne a 15 chilometri dal- 
lacittà. gli assalitori questa vol- 
ta sono irussi, l’armata anfibia 
diPutin. 

Parlavo nel pomeriggio con 
una giovane ucraina: «Non fa- 
raiatempo a venire qui, loro si 
preparano, li aspettiamo a 
ore...». E mi racconta la notte 
che inghiotte la città e le sco- 
gliere, una notte cupa perchè 
cupa è la terra. Odessa ancora 
una volta è stretta nella morsa 
di quanto è scuro, cattivo, spor- 
co che si è risvegliato da quan- 
do è iniziata questa guerra. 
Dietro l'attacco c'è un freddo 
calcolo e questa è la sua terribi- 
le forza: che il buio in queste 
terre tormentate risorga! 

«Chissà se domani il sole sor- 
gerà ancora - dice - le tenebre 
sonlì perrestare. Loro conosco- 
noogni cosa di noi. E l’ora dei lu- 
pi». Sembra che abbia il deside- 
rio di levarsi da questo mondo 
così come è, di scivolare via, di 
evaporare. Eppure sono certo 
che restarà a Odessa. Questa 


L'EGO - HUB 


non è una città, è una piega 
dell’anima. Nonla puoitradire. 

Odessa è sulla linea costiera 
che Putin vuole occupare: per 
ora? Per sempre? Così infu- 
riando isola l'Ucraina dal mar 
nero, che forse ancor più di 
Kieve del nordèilvero obbiet- 
tivo. Cherson già conquistata, 
Mariupol che muore ogni gior- 
nodi fame, per l’assedio spieta- 
to. Ora è la volta di Odessa. 
Lentamente, implacabilmen- 
te il piano di guerra si dispie- 
ga, eccolo il rullo compressore 
russo come si diceva un tem- 
po. La Crimea, Sebastopoli af- 
ferrati quasi in silenzio tra me- 
diocri, inutili strepiti di sanzio- 
ni light nel 2014 non sono più 
unavamposto isolato e fragile. 
Li coprono una tela di porti e 
città che allontano nello spa- 
zio i sogni di «revanche» ucrai- 
na e legano saldamente la pri- 
ma preda alla Russia. Quaggiù 
già leggiamo, dopo appena po- 
chi giorni di guerra, la nuova 
geografia di Putin, si colmano 


ivuoti della disintegrazione so- 
vietica. Nelle guerre di rivinci- 
ta ogni pietra, ogni metro vale 
una promessa. 

Ieri un mercantile estone è 
stato affondato dai russi da- 
vanti al porto delle città. Una 
prima piccola battaglia nava- 
le. La flotta incrocia oltre il pro- 
montorio che copre la baia, le 
voci di uno sbarco si moltiplica- 
no.Si guarda al mare con ango- 
scia. Eppure fino a ieri era di lì 
che bisognava arrivare per ve- 
der sorgere Odessa dal nulla 
tanto che ti chiedevi se era so- 
gno: così diversa da una città 
reale perchè moltiplica la tua 
energia visiva, ti impregna di 
emozione: i palazzi gli alberi le 
basse scogliere di calcare il ma- 
re che sembra completare la 
steppa zeppa di misteri, di silen- 
zi, di popoli duri, prolungarla 
all'infinito. Nel 1796 la Grande 
Caterina, la zarina che voleva 
aggiungere anche le utopie illu- 
ministe alla catena del suo di- 
spotismo ordinòdi creare la cit- 
tà dal nulla, miracolo visibile 
della autocrazia. Secoli dopo i 
soldati di un altro despota si 
presentano davanti alla città 
per cambiarne la storia, anco- 
ra a colpi di knut, di bastone. 
Un altro gioco di prestigio 
dell’assolutismo. 

Odessa porta i segni del 
suo passato, per sopravvive- 
re ha avuto bisogno di com- 
promessi, anche di bugie co- 
me una fiala troppo fragile 
viaggia circondata da bamba- 
gia. Un punto di transito per 
vite cariche di tensione. 

Dopo la fine dell’Urss gli 
ucraini son diventati maggio- 
ranza, due terzi della popola- 
zione. Ma qui la rivoluzione di 
Maidan sembra sia stata vissu- 
ta più tiepidamente che a Kiev. 
Vicino alla scalinata del celebre 
film di Ejzestein la statua che 
commemorava l’ammutina- 
mento della corazzata Potem- 
kinèstata rimossa. L'ha sostitui- 
talastatua della Grande Cateri- 
na che indica non più il porto 
ma il nord, la Russia. I monu- 
menti sono così vulnerabili. Re- 
stano incagliati per le derive 
della storia. A chi ha modi duri 
semprela fine sirivela, purtrop- 
po, come un possibile inizio.— 
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(Oni 


«Le forze russe si preparano al- 
lo sbarco a Odessa». Secondo 
fonti dell'intelligence degli Stati 
Uniti d'America in Crimea ci so- 
no diverse navi in attesa dell'ar- 
rivo delle truppe di terra per at- 
taccare. 


Monica Perosino 
INVIATA A DNIPRO 


e scuole sono obietti- 

vi, gli ospedali sono 

obiettivi, i civili so- 

no obiettivi, le case 
sono obiettivi. L’intera 
Ucraina è un obiettivo. 
Non esistono corridoi sicu- 
ri per evacuare i feriti, non 
esistono corridoi, punto. I 
medici non hanno più me- 
dicinali, chi è stato colpito 
rimane per strada, o sotto 
le macerie, oppure blocca- 
to sottoterra, perché le 
bombe non smettono mai. 
Non si può uscire allo sco- 
perto nemmeno se a pochi 
metri qualcuno sta moren- 
do. Sarebbe inutile. 

La tragedia di Mariupol, 
bombardata per 14 ore di 
seguito arriva nelle stanze 
verde pallido di un ospeda- 
le di Dnipro. Qui stanno 
portando feriti da tutte le 
zone che nelle ultime ore 
sono state sotto attacco. Ar- 
rivano soldati, civili, volon- 
tari della difesa territoria- 
le. Arrivano dalle linee del 


La città orientale 

è una boa tra un mare 
di bombe 

«Ma non durerà» 


fronte di ZaporiZZja, dai 
contingenti dispiegati a 
Sud, dall’Oblast di Khar- 
kiv. Da Mariupol no, non 
arriva nessuno, perché la 
città è sigillata dalle forze 
russe e dalla pioggia di 
bombe. «Un genocidio», 
l’ha definito il sindaco Va- 
dym Boichenko, dicendo 
che i bombardamenti sono 
talmente «implacabili» che 
i soccorritori «non riesco- 
no a recuperare i feriti per 
poterli curare». E mentre 
l'agenzia di stampa russa 
annuncia che Kiev e Mosca 
hanno raggiunto un’intesa 
sui corridoi umanitari per 
l'evacuazione dei cittadini, 
la consegna di cibo e medi- 
cine, le sirene a Dnipro con- 
tinuano a suonare, annun- 
ciano il pericolo di un possi- 
bile attacco aereo: «Ecco 
qua le loro intese» dice 
un’infermiera con le brac- 
cia cariche di asciugamani. 

Come a Mariupol, anche 
in molte aree di Kharkiv 
manca acqua, luce e riscal- 
damento. Per questo Dni- 
pro è diventata come una 
boa in mezzo al mare di 
bombe, colpita da un nu- 
mero relativamente mode- 
sto dei 480 missili lanciati 
dalla Russia dall'inizio 
dell’offensiva. «Ma non 
penserete che durerà, ve- 


I volontari 
stranieri 


per Kiev 


pronti a combattere 


Secondo giro di negoziati a Bre- 
st, tra Bielorussia e Polonia, da 
cui arriva la notizia di corridoi 
umanitari. L'obiettivo di Putin 
però resta, svela il presidente 
francese Macron, «prendere il 
controllo di tutta l'Ucraina». 


I feriti lasciati per strada 
corridoi sicuri inesistenti 


Nell'ospedale che raccoglie i soldati colpiti sui fronti orientale e meridionale 
«Ci chiamano da ogni angolo del Paese chiedendoci rifornimenti di medicinali» 


Isoccorritori trasportano i feriti in ospedale 


ENTRO 


Continua la strage di vittime innocenti. Allarme dell'Unicef 


Muore anche il fratello di Polina 


veva solo 5 anni, la 

metà della sorella 

Polina. Semyon è 

l'ennesima vittima 
innocente dell'invasione rus- 
sain Ucraina che, in una sola 
settimana, ha ucciso 17 bam- 
bini. Il piccolo è morto ieri 
all'Okhmatdyt Children's 
Hospital di Kiev, a tre giorni 
dall'attacco incuisieraritro- 
vato con la sua famiglia e 
che era costato lavita ai geni- 
tori e alla sorellina. L'unica 
superstite, la sorella maggio- 
re Sofia- appena 13 anni-, è 
ricoverata in gravi condizio- 


ni, da sola, senza sapere che 
la sua famiglia ora non c'è 
più. La guerra di Putin porta 
distruzione e si riflette negli 
occhi sgranati di chi con la 


guerra non dovrebbe avere 
niente a che fare. Mezzo mi- 
lione di bimbi, stima l’Uni- 
cef, sono già fuggiti dal Pae- 
se e altrettanti lo faranno. — 


ro?», dice Viktoria, che si 
occupa di rifornire la far- 
macia dell’ospedale. Qui 
arrivano i feriti più lievi. 
L’ultima è una soldata col- 
pita alla testa da una 
scheggia. «Devo andare, 
mi ha chiesto una spazzo- 
la perché dice di avere dei 
capelli orribili», spiega Vik- 
toria, visibilmente solleva- 
ta: «Se pensi al tuo aspetto 
vuol dire che non credi di 
morire, n0?». 

Questo ospedale, come 
tutti gli altri della città, è 
in assetto bellico dal 
2014, ma rispetto ad allo- 
ra c'è qualcosa di profon- 
damente diverso. «I solda- 
ti che ci vengono portati 
sono sereni, non hanno 
paura, spesso sono loro a 
consolare noi e a darci si- 
curezza quando vedono 
che siamo preoccupati. È 
strano. Mi ricordo ancora 
dei loro sguardi terrorizza- 
ti nel 2014». Larisa Tokar, 
che come molti ucraini 
conduce una doppia vita 
(coordinatrice dei volonta- 
ri medici, ma di solito gior- 
nalista) oggi sta coordi- 
nando i volontari che assi- 
stono medici e ricoverati: 
«Questa volta siamo forni- 
tissimi di medicinali, lo 
Stato ci manda tutto, e per 
questo riceviamo chiama- 
te da ogni angolo del Pae- 
se». I numeri dei feriti so- 
no, naturalmente secreta- 
ti, così come i nomi degli 
ospedali civili in cui vengo- 
no ricoverati militari e for- 
ze di difesa territoriale. Ci 
sono prove fondate che la 
Russia abbia già attaccato 
almeno tre ospedali, e al- 
tre segnalazioni sono in fa- 
se di verifica. «Gente che 
colpisce gli ospedali... co- 
sa bisogna dire di più», so- 
spira Viktoria. 

Di fronte al grande ospe- 
dale militare la fila di perso- 
ne in attesa di consegnare 
pacchi di vestiti caldi, vive- 
ri e acqua ai soldati non fa 


che crescere. Stessa scena 
di fronte a quelli civili. «E 
non consegnano solo beni 
di prima necessità — spiega 
Larisa Tokar-: siamo pieni 
di disegni dei bambini, 
messaggi, poesie, bigliet- 
ti... Non sembra, ma cura- 
no pure quelli». 

Dall'inizio della guerra i 
soldati feriti si sono river- 
sati nell'ospedale militare 
anche 100 alla volta, in 
gran parte dalle linee del 
fronte nell’Est e nel Sud. 
Vengono portati qui a bor- 
do di camionette, a volte 
anche su auto private, per- 
ché a causa degli aerei rus- 
si che pattugliano i cieli, è 
troppo pericoloso evacua- 
re i feriti con gli elicotteri. 

Tra i pacchi portati dai 
cittadini negli ospedali c’è 
anche una quantità im- 
pressionante di pacchetti 
di sigarette. Larisa nota lo 
sguardo divertito, tabacco 
a quintali nel corridoio di 
un ospedale: «Vorrei vede- 
re — dice —, già soffrono e 
faticano abbastanza, va be- 
ne biscotti e cioccolato, 
ma non esageriamo con la 
rigidità, è pur sempre una 
guerra». Ha ragione, an- 
che perché Dnipro si pre- 


I russi puntano 

al centro 

di produzione 
missilistica della zona 


para, come ha promesso il 
governatore dell’Oblast 
Mikola Lukashuk a diven- 
tare una “Stalingrado” per 
gli invasori russi. Una ne- 
mesi per Putin, che sulla 
città ha mire ben specifi- 
che: Dnipro è un importan- 
te centro spaziale risalen- 
te all’era sovietica e una se- 
de di ricerca e produzione 
missilistica su larga scala 
di cui la Russia intende as- 
sumere il controllo. Se gli 
impianti di ricerca e produ- 
zione di razzi, del valore 
di miliardi di dollari, ca- 
dessero nelle mani dei rus- 
si — o venissero distrutti — 
sarebbe un disastro. 

Ma Dnipro promette di 
vender cara la pelle, e an- 
cora una volta le parole di 
Zelensky riescono a riassu- 
mere lo spirito nazionale: 
«Siamo sopravvissuti a 
due guerre mondiali, tre 
carestie, l’Olocausto, Ba- 
byn Yar, la Grande Purga, 
l’esplosione di Chernobyl, 
l'occupazione della Cri- 
mea e la guerra nell’Est. 
Volevano distruggerci tan- 
te volte, ma non ci sono riu- 
sciti». «Vedi bene che non 
cela faranno neanche que- 
sta volta — dice Larisa To- 
kar- e da qui di certo non 
lilasceremo passare». — 
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L'Ue elabora un piano 
in caso di disastro nucleare 


La Commissione Ue lavora a un 
piano di emergenza nel caso la 
Russia attaccasse le centrali nu- 
cleari ucraine: si tratta di 15 reat- 
tori operativi in 4 impianti, oltre 
ai 4 reattori chiusi a Chernobyl 


dopol'incidente del1986. 


ILCASO 


FRANCESCA SFORZA 


lpeggio deve anco- 

ra venire». Così ha 
<< detto Vladimir Pu- 

tinin una telefona- 
ta con il presidente francese 
Emmanuel Macron, e così ha 
ripetuto anche davanti alla te- 
levisione di Stato: «Non ritor- 
nerò mai indietro rispetto alla 
mia dichiarazione che Russia 
e Ucraina sono un unico popo- 
lo. Siamo in guerra contro i 
neonazisti, distruggeremo 
l'anti Russia creata dall’Occi- 
dente. Nessuno può minacciar- 
ci, nemmeno con le armi nu- 
cleari». La guerra continuerà, 
si farà ancora più dura, sul ter- 
ritorio coni militari e in patria 
con la propaganda, come di- 
mostra l’attività del governo 
russo, che si prepara a rafforza- 
re il suo arsenale legale con un 
disegno di legge che prevede fi- 
no a 15 anni di reclusione per 
qualsiasi pubblicazione di «fa- 
ke news» riguardante le forze 
armate. Il provvedimento sarà 
esaminato alla Duma durante 
una sessione straordinaria 0g- 
gi stesso, così come sarà presa 
in esame la possibilità di ina- 
sprire le pene per chi «porta 
avanti attività contro la sicu- 
rezza della Russia». 

Non è un'«invasione», non è 
un’«offensiva», non è neanche 
una «guerra». Casomai 
un«operazione militare», e 
chi usa altre parole può consi- 
derarsi un «agente straniero». 
Queste le indicazioni contenu- 
te nella lettera che si sono visti 
recapitare ieri dalla procura 
russa una decina di media indi- 
pendenti, due dei quali — Ra- 
dio Echo Moskvy e Tv Dozhd — 


10 


I media indipendenti 
a cui la Russia ha 
imposto restrizioni 
Due sono stati sospesi 


Kasparov chiede misure dure 
contro Russia e no-fly zone 


Garry Kasparov, campione di 
scacchi e attivista russo, chiede 
misure più dure contro il suo 
Paese, l'espulsione della Rus- 
sia dall'Interpol e la no-fly zone 
per impedire i bombardamenti 


dal cielo. 


La guerra 
al INC dia 


Lo Zar parla in tv e mobilita la popolazione: «Il peggio deve arrivare» 
Reclusione fino a 15 anni per chi pubblica fake news contro l'esercito 


VLADIMIR PUTIN 
PRESIDENTE 
DELLA RUSSIA 


E un'operazione 
militare. Chi usa altre 
parole come 
«guerra» può 
considerarsi 

un agente straniero 


GALINA TIMCHENKO 
GIORNALISTA RUSSA 
DEL SITO MEDUZA 


Il suo fine sembra 
essere quello 

di far tacere chiunque 
non sia d'accordo 
con lui, resta 

oil silenzio o la fuga 


STOP _ PUTIN 
OP MW 


Una protesta contro l'aggressione decisa da Vladimir Putin 


hanno subìto restrizioni negli 
accessi da parte dell’agenzia 
delle comunicazioni e sono sta- 
ti costretti a sospendere la pro- 
grammazione. Gli altri, per 
adesso soltanto minacciati di 
chiusura, sonoisiti di informa- 


zione politica InoSmi, Media- 
zona, Svobodnaya Pressa, 
Krym.Realii, il magazine eco- 
nomico Zhurnalist e il quoti- 
diano Novaja Gazeta, il cui edi- 
tore è il Nobel perla Pace 2021 
Dmitri Muratov. Una stretta 


che dà la misura del vento di 
censura che soffia su Mosca, 
soprattutto se si guarda al con- 
tenuto dei media minacciati, 
tutt'altro che «eversivo», an- 
che volendo sforzarsi di appli- 
care la logica del censore: Ino- 
Smi ieri apriva accusando la 
Repubblica Ceca di aver fatto 
credere all’Ucraina che poteva 
entrare nella Nato e nell’Ue 
(provocando quindi la reazio- 
ne russa); Mediazona dava il 
numero delle vittime comuni- 
cato ufficialmente dalla Difesa 
russa (500 morti e 1600 feri- 
ti); Svobodnaja Pressa interve- 
niva sulla rabbia dei commer- 
cianti di grano, «scossi dal fat- 
to che Washington abbia com- 
minato sanzioni contro Mo- 
sca». Come ha osservato Gali- 
na Timchenko, del sito di 
news Meduza, basato in Letto- 
nia, «il fine di Putin sembra es- 
sere quello di mettere a tacere 
chiunque non sia d’accordo 
conlui, costringendolo alla fu- 
ga, oriducendolo alsilenzio». 


Del resto, la chiusura di Ra- 
dio Eco di Mosca parla per tut- 
ti:nonc’è praticamente giorna- 
lista straniero che non abbia in- 
contrato almeno una volta il 
suo direttore Alexey Venedik- 
tov, da sempre impegnato nel 
denunciare ingiustizie, stortu- 
re e sperequazioni nella socie- 
tà russa e abituato a fare lo sla- 
lom con i controllori del regi- 
me, usando parole attente, evi- 
tando insulti o accuse feroci. 
«Bastano i numeri — amava ri- 
petere — quelli non sbagliano 
mai, e sono difficili da mettere 
in discussione». In genere era- 
noinumeri, nei servizi di Rem 
a raccontare la Russia: i disoc- 
cupati, le cifre delle pensioni e 
degli stipendi, il numero di 
bambini negli orfanotrofi. «Se 
mi sbaglio le autorità possono 
sempre correggermi e darò 
conto della loro opinione», di- 
ceva. Ma qualcosa è cambiato, 
come dimostra peraltro la defi- 
nitiva chiusura di Memorial, 
l’ong fondata da Andrey Sacha- 
rov che ha documentato i cri- 
mini stalinisti (ma anche quel- 
li commessi in Cecenia e nel 
Caucaso) e che in questi giorni 
haricevuto la sentenza conclu- 
siva del procedimento in cor- 
so. Con la chiusura di Memo- 
rial — difesa senza alcun esito 
da lettere aperte di intellettua- 
li e accademici — in molti si 
chiedono che fine faranno 
quei preziosi archivi, raccolti 
in decenni di duro lavoro. Ma 
la guerra sta spazzando via 
questo e altri interrogativi, ri- 
ducendo tutto e tutti sotto un 
unico capo di accusa, quello di 
fiancheggiare il nemico ed es- 
sere un «agente straniero», 
espressione sovietica riporta- 
ta nell’uso comune come non 
fosse passato un giorno. — 
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Il consigliere di Navalny: «Crisi economica peggiore di quella del '91» 


Milov: «Putin non dispone delle risorse 
per riuscire a vincere questo conflitto» 


L’INTERVISTA 


Anna Zafesova 


economista Vladi- 
mir Milov lavora con 
Alexey Navalny, eha 
cercato in questi an- 
nidispiegarein Occidente la na- 
tura del regime del Cremlino, e 
di convincerlo a colpirlo con le 
sanzioni. Oggi, appare soddi- 
sfatto: «Sarebbe stato meglio 
che le sanzioni fossero partite 
prima della guerra, ma avranno 
un effetto devastante sulla Rus- 
sia. Putin ha fatto il passo più 
lungodella gamba». 
Possibile che non le avesse 
previste? 
«No, ha finito per credere alla 


sua propaganda. Lui e i suoi uo- 
mini non si aspettavano una ri- 
sposta così totale dell'Occiden- 
te. Che ora ci ha preso gusto, 
nonsifermerà più». 

Quale reazione possiamo 
aspettarci? 

«Perora nessuna. Stanno anco- 
ra digerendo l'accaduto. Non 
hanno ancora capito che la Rus- 
siaè piombata inunacrisi econo- 
mica che sarà peggio di quella 
del 1991. Diamogli altre 
due-tre settimane percompren- 
dere la realtà: non ha le risorse 
perproseguirela guerra». 

E poi cosa accadrà? 

«Putin dovrà trovare il modo di 
ritirare le truppe presentandola 
come una vittoria. Sappiamo 
che in 20 anni non ha mai am- 
messo di essere stato sconfitto, 


nonsarà facile». 

Chi avrà il coraggio di dirglie- 
lo? 

«Nessuno. Dovrà arrivarci da so- 
lo. Tuttiisuoi collaboratori han- 
no troppa paura. Ha eliminato 
datempotutti quelli che poteva- 
nodirglidino, e gli altrisonoter- 
rorizzati dall'Fsb, che li intercet- 
ta tutti. Se anche soltanto due 
persone si dicono che è arrivato 
il momento di farlo fuori, lui lo 
saprà, figuriamoci se la cerchia 
dei ribelli si allarga a tre o più 
congiurati». 

Ci sono già segni di defe- 
zioni e proteste tra gli oli- 
garchi però. 

«Putin nontli prende sulserio. Bi- 
sogna aspettare che ad accorger- 
si che i soldi stanno finendo sia- 
noisuoi “siloviki”,imilitari e l'F- 


Vladimir Milov 


sb. Purtroppo il livello della sua 
classe dirigente è piuttosto bas- 
so, l'impressione è che chi sta 
fuori sappia dello stato penoso 
dell'economia e delle forze ar- 
mate piùdilui». 

Ma i rischi per la corte di Pu- 
tin sono saliti tantissimo 
ora. Cosa sceglieranno, tra il 
rischio di cadere in disgrazia 
e quello di finire davanti aun 
tribunale internazionale? 
«Peroraopteranno per uno scio- 
pero all'italiana: smetteranno 
difarfunzionareil sistema di go- 


verno, e l'economia. Avranno 
una scusa fantastica: diranno 
che è tutta colpa dell'Occidente 
edelle sanzioni». 

Ilrapporto diPutin conlareal- 
tà però non sembra dei miglio- 
ri, lo abbiamo visto anche dal- 
lesuedichiarazionidioggi. 
«Non è completamente folle. 
Ha un istinto di sopravviven- 
za. Eisuoi uomini vogliono so- 
pravvivere». 

Cosa deve fare nel frattempo 
l'Occidente? 

«Quello che sta facendo adesso. 
I fronti dove si combatte sono 
quattro. Il primo è la resistenza 
dell'Ucraina all'avanzata russa. 
Ilsecondoèla reazione delmon- 
do, il fronte delle sanzioni. Il ter- 
zoèlarivolta della società russa. 
E solo il quarto, in ordine di im- 
portanza, è una rivolta interna 
allaéliteputiniana». 

Riguardo al terzo punto, voi 
dell'opposizione vi aspetta- 
vate manifestazione di prote- 
sta più pesanti? 

«Sono tante, e aumenteranno 
nelle prossime settimane, in- 


sieme alle vittime russe sul 
campo e al prezzo economico. 
Molti russi cercavano di evade- 
re dalla repressione politica 
nel consumismo, nella vita pri- 
vata, ma non è più possibile. A 
protestare oggisono loro». 
Però Putin potrebbe aumen- 
tarela repressione? 

«Come fanno tutti i dittatori in 
difficoltà, crudeltà estrema, sa- 
rà molto doloroso. Ma non si 
può reprimere un popolo per 
sempre, l'abbiamo visto anche 
sotto ilcomunismo». 

Però l'Ucraina non ha davanti 
l'eternità. Non esiste il rischio 
che, una volta compreso che 
nonla può conquistare, la Rus- 
siadecida di distruggerla? 
«Sì, è possibile. Ma questo 
non farebbe che incrementa- 
re ancora la pressione dell'Oc- 
cidente. Anche sulla Cina. La 
guerra, e la compattezza del 
fronte occidentale, ha messo 
in difficoltà Xi Jinping. Un'in- 
vasione di Taiwan oggi è di- 
ventata impossibile». — 
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Per la presidente della Commis- 
sione europea Ursula von der 
Leyen «più di 40 Paesi sono alli- 
neati completamente alle sanzio- 
ni» imposte dall'Unione contro il 
governo di Mosca per l'invasione 


dell'Ucraina. 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


craina e Russia 
hanno concordato 
la creazione di cor- 
ridoi umanitari 
per facilitare l'evacuazione 
dei civili: è questa l’intesa 
che sia la delegazione di Ky- 
iv sia quella di Mosca han- 
no annunciato ieri sera, do- 
po ore di colloqui, in una lo- 
calità non meglio precisata 
della regione bielorussa di 
Brest, non lontano dalla 
frontiera conla Polonia. 
Un primo timido segnale 
d’apertura. Ma, intanto, la 
guerra ordinata da Putin 
continua a dilaniare l’Ucrai- 
naea uccidere innocenti, e 
il presidente russo non 
smette di attingere a piene 
mani dalla sua stessa propa- 
ganda, sostenendo che le 
truppe russe che hanno in- 
vaso l'Ucraina combattano 


Nei colloqui raggiunti 
progressi significativi 
Presto ci sarà 

un terzo incontro 


«per la vita pacifica» e «af- 
finché nessuna anti-Russia 
per anni creata dall’Occi- 
dente direttamente ai no- 
stri confini, ci minacci». 
Non sono state meno dure 
le parole che Putin ha usato 
in una conversazione tele- 
fonica con Macron durata 
un’ora e mezza: «La Russia 
intende continuare la lotta 
senza compromessi», ha af- 
fermato Putin stando a 
quanto riporta lo stesso 
Cremlino. 

«Non c’era nulla in ciò 
che il presidente Putin ciha 
detto che dovrebbe rassicu- 
rarci. Ha mostrato grande 
determinazione a continua- 
re l'operazione», ha com- 
mentato un assistente del 
presidente francese ripre- 
so dall’Afp, secondo il qua- 
le Macron pensa che «il peg- 
gio debba arrivare» in 
Ucraina. 

Secondo molti analisti, 
l’invasione delle truppe rus- 
se sta incontrando non po- 
che difficoltà sul piano mili- 
tare. Ma in un incontro del 
Consiglio di sicurezza rus- 
so trasmesso in televisione, 
Vladimir Putin ha dichiara- 
to che tutto va «secondo i 
piani» e che i soldati russi 


erso una tresua nelle città 


dall’inizio 
delle proteste 


Gli arresti in Russia 


contro la guerra 


N 


so» dichiara. 


<Non ritornerò mai indietro rispet- 
to alla mia dichiarazione che Rus- 
sia e Ucraina sono un unico popo- 
lo», afferma il presidente russo 
Vladimir Putin. «Stiamo raggiun- 
gendo gli obiettivi e avendo succes- 


«SÌ al Corridoi umanitari» 


Secondo round di negoziati in Bielorussia. Macron chiama il Cremlino 
Zelensky si rivolge a Putin: «Incontriamoci, di che cosa hai paura?» 


Delegazione 
ucraina 


Consigliere 
di Zelensky 


Mykhailo Podolyak | 


Boris Gryzlov 
Ambasciatore russo 
in Bielorussia 


Presidente 


Leonid Slutsky 


della commissione 
esteri della Duma 
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fi David Arakhamia 
Leader di Servitore 
del popolo, il partito 
di Zelensky 


Aleksander Fomin 
Generale e Vice 
Ministro della Difesa 


Oleksii Reznikov 
Guida la delegazione 
ucraina e ministro 
della Difesa di Kiev 


Mykola Tochytskyi 
vice ministro degli Esteri 
già ambasciatore È 
ucraino presso la Ue 
e poi in Gran Bretagna 
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IL PUNTO STRATEGICO 


& Odessa prossimo obiettivo, Mariupol in bilico 


opo oltre una setti- 

mana di combatti- 

menti, l’offensiva 

militare russa in 
Ucraina sembra aver conqui- 
stato un primo, importante 
obiettivo: la città di Kherson, 
capoluogo dell'omonimo 
Oblast, nella parte meridiona- 
le del Paese. Si tratta della pri- 
ma grande città dell'Ucraina 
ad essere conquistata dai rus- 
si. La direttrice meridionale 
dell'avanzata russa si confer- 
ma dunque essere al momen- 
to l’asse dell’attacco in cui le 
forze russe stanno riportando 
imaggiori successi. 


Avendo conquista- 
to Kherson, si aprono 
ora diversi scenari. È 
probabile che le trup- 
pe russe puntino a 
prenderela città di My- 
kolaiv, situata poco 
più a nord di Kherson. Nel caso 
in cui i russi riuscissero a con- 
quistarla, potrebbero a quel 
punto proseguire l'offensiva 
sia verso nord, muovendosi co- 
sìnelcuore dell'Ucraina, siaver- 
so ovest, per conquistare la stra- 
tegica città portuale di Odessa. 

Un gruppo navale russo 
composto, tra le altre, da diver- 
se unità anfibie, sarebbe in na- 


Vice Ministro 
2 degli Esteri dal 2019 


vigazione al largo del- 
la Crimea, con Odes- 
sa come possibile 
obiettivo. Nei prossi- 
mi giorni, le forze rus- 
se potrebbero dun- 
que tentare un dupli- 
ce assalto alla città portuale, 
siavia mare siaviaterra. 
Sempre per quanto riguar- 
da la direttrice meridionale, 
continuano i combattimenti 
attorno alla città di Mariupol, 
altro centro portuale di strate- 
gica importanza, che al mo- 
mento sembrerebbe completa- 
mente circondato da truppe 
russe. L'eventuale conquista 


Vladimir Medinsky 
Responsabile della 
delegazione russa 

e consigliere 

di Vladimir Putin 


ANDREA MARGELLETTI 


di Mariupol permetterebbe di 
creare una fascia territoriale 
continua per collegare la Cri- 
meaalDonbass, bloccando de- 
finitivamente l’accesso ucrai- 
noalMard’Azov. 

Per quanto concerne invece 
le direttrici est e nord, la situa- 
zione sul terreno rimane al- 
quanto stabile. Proseguono gli 
intensi bombardamenti contro 
le città di Kiev, Chernihive Khar- 
kiv, male forze ucraine sembra- 
noresistere. Anche illungo con- 
voglio di mezzi russi a nord del- 
la capitale non sembrerebbe es- 
serci avvicinato a Kiev nel corso 
delle ultime ore.— 


stanno «raggiungendo gli 
obiettivi e avendo succes- 
so». 

«Voglio dire che l’opera- 
zione militare speciale sta 
andando rigorosamente se- 
condo il programma, secon- 
do i piani», ha detto Putin 
nel suo discorso a favore di 
telecamera e nonostante 
Mosca abbia ammesso che 
almeno 498 militari russi 
sono morti nella guerra in 
Ucraina. Poi Putin ha di 
nuovo giocato la carta del- 
la propaganda e ha dichia- 
rato che la Russia è «in guer- 
ra con i neonazisti», riba- 
dendo l’accusa infondata 
secondo la quale il governo 
ucraino filo-occidentale sa- 
rebbe un covo di fascisti. 

I colloqui in Bielorussia 
sono iniziati con una stret- 
tadimanotra gli inviati rus- 
si e quelli ucraini. Mykhai- 
lo Podolyak, uno dei rap- 
presentanti ucraini, ha pre- 
cisato che sono possibili 
delle tregue, «ma — ha ag- 
giunto — non dappertutto: 
solo nei luoghi in cui vengo- 
no aperti i corridoi umani- 
tari sarà possibile un cessa- 
te il fuoco per la durata 
dell’evacuazione». 

Il capo della delegazio- 
ne russa, Vladimir Meden- 
sky, parla di «progressi so- 
stanziali», maibombarda- 
mentiin Ucraina nonsi fer- 
mano. Podolyak, invece, si 
dice amareggiato, secon- 
do lui i negoziati «non han- 
noraggiunto i risultati spe- 
rati» e l'Ucraina puntava 
anche a un cessate il fuoco 
immediato e a un armisti- 
zio. Ma l'inviato di Kyiv—ri- 
porta la Reuters — fa sape- 
re che un nuovo incontro, 
il terzo da quando le trup- 
pe russe hanno invaso il 
suo Paese, dovrebbe svol- 
gersi all’inizio della prossi- 
ma settimana. 

Il presidente ucraino Vo- 
lodymyr Zelensky ha di- 
chiarato che la Russia do- 
vrà risarcire all’Ucraina tut- 
ti i danni subiti a causa 
dell'aggressione militare. 
Per mettere fine alla guer- 
ra, Zelensky vuole parlare 
direttamente con Putin: se- 
condo lui questo è «l’unico 
modo» per far cessare le 
violenze. «Siediti con me 
per trattare, ma nona tren- 
ta metri» di distanza, ha af- 
fermato Zelensky, evocan- 
do con una battuta i recenti 
incontri di Putin con Scholz 
e Macron. «Io non mordo. 
Dicosahaipaura?». — 
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I primi ribelli 


Anche il gigante petrolifero Lukoil si smarca da Putin e chiede la fine del conflitto 


Intanto gli Stati Uniti sanzionano altri miliardari dell'entourage del presidente 


Gianluca Paolucci 


Il segnale è netto: Lukoil, ter- 
zo gruppo industriale della 
Russia, ha pubblicato ieri sul 
proprio sito internet un comu- 
nicato attribuito al consiglio 
d’amministrazione, nel quale 
la società si dice «preoccupa- 
ta peri tragici eventi in Ucrai- 
na». Inoltre, «sosteniamo una 
rapida fine del conflitto arma- 
to e sosteniamo pienamente 
la sua risoluzione attraverso 
un processo di negoziazione 
emezzi diplomatici». 

Una prima crepa «interna» 
nel monolite del Cremlino: 
Lukoil è un gigante presente 
in vari paesi del mondo - an- 
che in Italia - ma con il centro 
dei suoi affari saldamente in 
Russia. Finora, a dissociarsi 
dalla guerra in Ucraina e quin- 
di dal Cremlino sono stati gli 
oligarchi della «diaspora». Da 
Roman Abramovich, che ha 


«NO ALLA GUERRA» 


In manette la 
sopravvissuta 
ai nazisti 


È sopravvissuta all'assedio 
dei nazisti a Leningrado. Ora, 
77 anni dopo, deve patire la re- 
pressione del suo Paese. Yele- 
na Osipova, 80enne, è scesa 
in piazza a San Pietroburgo 
per dire «no» all'invasione in 
Ucraina. Ma è stata arrestata, 
insieme adaltre 285 persone. 


annunciato la vendita del 
Chelsea e la volontà di devol- 
vere il ricavato a una fonda- 
zione perle vittime della guer- 
ra in Ucraina. Fino ad Andrei 


Yakunin, figlio di Vladimir, 
ex alto ufficiale del Kgb, vici- 
nissimo a Putin fino a quan- 
do, multimiliardario, non ha 
lasciato le Ferrovie russe per 


godersi il proprio patrimonio 
aLondra. 

Il caso di Lukoil è diverso: 
oggi è il terzo gruppo della 
Russia, il primo indipendente 


dopo i colossi pubblici Sber- 
bank e Rosneft. Al momento 
Lukoil, sotto sanzioni Usa dal 
2014, non è tra le società col- 
pite dalle misure restrittive 
varate dai paesi occidentali 
dopo l’invasione dell’Ucrai- 
na. Ma molti osservatori nei 
giorni segnalavano la possibi- 
lità che venisse inserita nella 
lista, data la sua importanza 
perl’economia russa. 

Il suo numero uno è Vagit 
Alekperov, uno degli oligar- 
chi della prima ondata, diven- 
tati ricchissimi col crollo 
dell’impero sovietico e non di 
quelli cresciuti nell’entoura- 
ge di Putin. Lavorava nei poz- 
zi di petrolio sul Mar Caspio, 
diventa vice ministro dell’e- 
nergia con l'Unione sovietica 
già traballante. E col collasso 
dell’Urss, compra tre giaci- 
menti di petrolio e diventa in 
breve multimiliardario. Se- 
condo Forbes, il suo patrimo- 
nio personale ammonta a 
18,6 miliardi di dollari e figu- 
ra al numero 66 della classifi- 
ca dei multimiliardari mon- 
diali. Risiede a Mosca, è uno 
dei soci principali della squa- 
dra di calcio dello Spartak, 
ma è socio anche del porto tu- 
ristico di Barcellona e dei can- 
tieri navali olandesi Heesen 
Yachts. Da dove è uscita la Ga- 
lactica Super Nova, superya- 
cht di 70 metri che in un sito 
specializzato risulta adesso 
in vendita per la bella somma 
di 75 milioni di euro. Comun- 
que un prezzo d’occasione, 


per una imbarcazione pluri- 
premiata e tra le più veloci 
della sua categoria. Nei gior- 
ni scorsi lo yacht era segnala- 
to nel porto di Tivat, in Mon- 
tenegro. 

Lo scorso 24 febbraio, Alek- 
perov era tra i 36 oligarchi 
convocati al Cremlino per 
ascoltare Vladimir. Nessuno 
ha parlato di Ucraina, anche 
su tutti apparivano piuttosto 
preoccupati. Significativa- 
mente, all'incontro mancava- 
no alcuni dei fedelissimi. Dai 
fratelli Rotemberg a Yurij Ko- 
valchuk fino a Gennadij Tim- 
chenko. Nei giorni successivi, 
tutti i presenti - e anche gli as- 
senti - hanno visto le proprie 
fortune perdere cifre a nove 
zeri. Nel primo giorno dell’in- 
vasione, ha calcolato Forbes, 
i primi 116 miliardari russi 
hanno perso complessiva- 
mente 39 miliardi di dollari. 
Eda allora, conle sanzioni, le 
cose sono ulteriormente peg- 
giorate. 

Ieri, l'annuncio di una nuo- 
va ondata di sanzioni contro 
oligarchi e funzionari del 
Cremlino da parte di Usa e 
Gran Bretagna. Tra i colpiti 
Alisher Usmanov e i fratelli 
Rotemberg. Nella speciale 
classifica delle perdite del pri- 
mo giorno di guerra, proprio 
Alekperov figurava al nume- 
ro uno: 3,8 miliardi di patri- 
monio in meno. E forse non è 
un caso che sia stato anche il 
primo a schierarsi. — 
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Un punto di vista innovativo e inedito per apprezzare 
l’incomparabile bellezza della pittura italiana. 


Dal Medioevo ai nostri giorni, una collezione smisurata di capolavori senza tempo che si sveleranno 


ai nostri occhi lungo un percorso spettacolare e coinvolgente. Un’esperienza unica, tra opere e artisti 


riconosciuti in tutto il Mondo e divenuti nei secoli un vanto per il nostro Paese. 


LA PITTURA ITALIANA. Ogni mese in edicola. 
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MESSAGgErO vener 


Sauris, 
(Udine) 


TURESTA 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA. 
DOVE LE EMOZIONI SONO DI CASA. 


SEI RESIDENTE IN FRIULI VENEZIA GIULIA? ALLORA AFFRETTATI E PRENOTA 
IL TUO WEEK END SULLA NEVE! CON #TURESTA IN FVG PUOI USUFRUIRE 
DI UN VOUCHER PER UN SOGGIORNO DI MINIMO 3 NOTTI TRA LE MONTAGNE 
DELLA TUA REGIONE DOVE LE EMOZIONI SONO DI CASA. 

PER INFO E MODALITÀ DI PRENOTAZIONE: COLLEGATI AL LINK 
TRAMITE IL QR CODE O VISITA I SITI TURISMOFVG.IT O REGIONE.FVG.IT. 
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L’INTERVENTO 


9 ultimo attacco a 
una nazione euro- 
pea fu nella prima- 
vera del 1999 quan- 

do la Nato scatenò una cam- 
pagna di bombardamenti su 
Belgrado e altre città della 
Serbia. Fuil più intenso tiras- 
segno eseguito per via aerea, 
quasi senza contrasto con- 
traereo. Anche in quel paros- 
sismo di distruzione era 
escluso l’intervento via terra, 
l'invasione. Apparteneva 
all’arsenale scaduto delle op- 
zionimilitari. 

In questi giorni si sta repli- 
cando una guerra del 1900. 
Si assediano città, si combat- 
te dovunque, tutti i cittadini 
ucraini mobilitati in armi per 
far pagare il più cara possibile 
l'aggressione. Un popolo in 
Europa corre alle armi, va al 
corpo a corpo, allo zigzag dei 
fronti, a resistere a oltranza. 
Sono uno del 1900, dove la 
storia haimpresso a fuocoino- 
mi di città prese di assedio. 
Una le riassume tutte: Stalin- 
grado, dove l'Armata Rossa 
asserragliata sostenne casa 
per casa l’urto con l’esercito 
tedesco, finché le nuove divi- 
sioni messe in campo dall’e- 
sercito russo lanciarono da lì 
ilcontrattacco ela riscossa. 

L’Ucrainaoggiè una Stalin- 
grado sparsa sull’intero terri- 
torio invaso. I suoi combat- 
tenti compiono il sacrificio 
della resistenza per il diritto 
elementare e insostituibile 
di non essere sudditi asservi- 
ti a una potenza straniera. 
L'occupazione militare di 
una nazione con oltre qua- 
ranta milioni di abitanti tra- 
sformatiin unità di combatti- 
mento annuncia una guerra 
di lunga durata che non sarà 
risolta dall'eventuale caduta 
della capitale. Quel popolo 
non si arrenderà e non cederà 
le armi. È facile constatare 
che sarà aiutato dai Paesi vici- 
ni. Nessunodi quelli confinan- 
ti sta con l’invasore, esclusa la 
Bielorussia. Lo sviluppo chilo- 
metrico di una frontiera che 
va dal Baltico al Mar Nero da 
sola basta a dimostrare che la 
geografia è più forte dell’inva- 
sione. Da questa immensa li- 
nea passeranno e passano già 
armi per proseguire la lotta di 
respingimento. Lo sforzo bel- 
lico della Russia dovrà essere 
smisuratamente superiore a 
quello catastrofico spiegato 
esprecato in Afghanistan. 


x 


Sopra, dal profilo Twitter MFA of 
- Ukraine, ilmurodi gente sulle 
strade per fermare l'avanzata 
russa verso il piùgrande impianto 
i nucleare europeo. Sotto, un 


Il muro umano 


ontro 1 tank 


Un popolo è pronto a resistere a oltranza come in una guerra del '900 
Nessuno trovera pace in Europa finché non sarà restituita agli ucraini 


tm. À 


ERRIDELUCA 


I1 1989, ricordato perla de- 
molizione del muro di Berli- 
no, porta una data almeno al- 
trettanto significativa: il riti- 
ro fallimentare dell’occupa- 
zione russa. La disfatta e la fu- 
ga da Kabul sbiadirà di fron- 
te alla resistenza di Kiev, an- 
che occupata. Prenderla non 
servirà a niente, a niente che 
somigli a una sottomissione, 
all'accettazione di un gover- 
no fantoccio di Mosca, di un 
Lukashenko ucraino impo- 
sto dalle truppe di occupazio- 
ne. Lo smisurato sforzo belli- 
co di tenere sotto pugno di 
ferro la lotta armata ucraina 
stroncherà il rublo, scatenan- 


do inflazione e povertà. Il de- 
spota al Cremlino già da ora 
deve guardarsi dai suoi. La 
storia russa è piena di botole 
pronte sotto i piedi del capo. 
Peri cittadini di Europa s'i- 
naugura un’epoca nuova, 
dal nome di guerra di Ucrai- 
na. Il popolo invaso ha trova- 
to nel suo presidente il por- 
tavoce della sua volontà. 
Non veste uniformi, non ha 
il petto decorato da meda- 
glie. Indossa la maglietta 
militare di soldato di trup- 
pa. Non si distingue dai 
suoi concittadini se non 
perché spetta a lui parlare 
di loro, con la loro voce, 


LA TESTIMONIANZA 


«Viviamo nel terrore» 


Padre Andriy Tanasiychuk, docente a Venezia, tiene aperta 
ai fedeli la sua chiesa a Czerniowce e prega per i militari 


L’INTERVISTA 


MAURO MANZIN 


avoce calma e control- 
lata, ma con una vena 
profondadi dolore, co- 
sì padre Andriy Tana- 
siychuk, 44 anni parla dalla 
sua parrocchia in Ucraina a 
Czerniowce a ovest di Kiev. E 
docente invitato di diritto ca- 


nonico orientale presso l'Istitu- 
to di Studi Ecumenici "S. Ber- 
nardino" di Venezia, dal 2008 
al 2011 ha insegnato sempre 
diritto canonico orientale pres- 
soilPontificio Istituto Orienta- 
le a Roma. Ha studiato alla 
Pontificia Università Latera- 
nense, dove nel 2004 ha otte- 
nuto la licenza in diritto cano- 
nico (Summa cum laude), in- 
vece nel 2006 ha difeso la tesi 
dottorale (Summa cum lau- 


de). Inoltre ha studiato presso 
la facoltà di diritto canonico 
orientale nel Pontificio Istitu- 
to Orientale dove nel 2007 ha 
ottenuto la licenza e nel 2010 
anche il dottorato in diritto ca- 
nonico orientale. Uomo di fe- 
de e di rigoroso studio che ora 
non lascia i parrocchiani nel 
momento più difficile della 
sua Ucraina. 

Padre qual è la situazione in 
cui sta vivendo ora in Ucrai- 


na? 

Qui le cose diventano ogni 
momento più tragiche, penso 
che vedete tutti dalle televisio- 
ni dicasaleimmaginiele infor- 
mazioni di che cosa sta succe- 
dendo qui. 

Cosa sta succedendo in 
queste ore a Kiev? 

La capitale è sotto bombar- 
damento. 

Ha parenti nella capitale? 

Sì, ci abita mia sorella e mi 
ha raccontato che sta sempre 
chiusa in rifugio e purtroppo 
con due figli non è riuscita a la- 
sciarela città. 

Sua sorella pensa di riten- 
tare, di abbandonare Kiev? 

Penso di sì anche se devono 
stare chiusi nell'edificio di gior- 
noedinotte. 

Maleiha anche unaltra so- 
rella che abita nella sua cit- 
tà. Che cosa farà? 


con la loro calma determi- 
nazione. 

E finito iltempo di pace in 
Europa e nessuno troverà 
pace prima che sia restitui- 
ta al popolo della nazione 
ucraina. Non possiamo 
scendere nelle sue strade, 
possiamo però nelle nostre. 
Chi ha una stanza la sta già 
offrendo a chi è costretto 
all’esilio pervivere. 

Presto sarà Pasqua. Sta- 
volta la resurrezione do- 
vrà aspettare a lungo, ma 
avverrà. Lo esige la com- 
patta coscienza dei popoli 
d’Europa.— 
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bal dl? 
Padre Andriy Tanasiychuk 


Stasera parte con tre figli 
versola Polonia e lì cercherò di 
trovare qualche aiuto. 

Ma pensa di farla arrivare 
inItalia? 

No, lei non vuole andare lon- 
tano vuole rimanere a ridosso 
del confine perché se la situa- 
zione dovesse calmarsi lei tor- 
nasubitoin Ucraina. 

Elei padre dove sitrova? 

Io sono qui in parrocchia 
con i miei genitori e facciamo 


quello che possiamo. Qui Ia 
chiesa è aperta, la parrocchia è 
aperta, preghiamo assieme tra 
volte al giorno così ci sentiamo 
più vicini e la fede ci dà forza e 
per dare un sostegno spiritua- 
le ai militari e a tutti quelli che 
stannointornoanoi. 

Inche condizioni è la popo- 
lazione? 

Tutti sono scioccati, comin- 
ciano a mancare i generi ali- 
mentari e la gente ha tanta 
paurae ansia. 

Cosasi sente didire agli ita- 
liani? 

Vi ringrazio tanto per le vo- 
stre preghiere, la vostra preoc- 
cupazione e il sostegno che ci 
date sia con l’invio di aiuti sia 
accogliendo i nostri profughi, 
ma soprattutto la vostra vici- 
nanza che la sento molto forte 
inme, grazie. — 
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AJ 


PRIMOPIANO 1! 


WET 


Volontari a Kiev 
dalla Croazia 


guidati dagli ultras | 


Oltre 200, secondo i russi, sono già in armi al fronte 


MAUROMANZIN 


anno indossato la 

mimetica, qualcuno 

l’ha tirata fuori dal 

baule dove l’aveva 
riposta alla fine della Guerra 
patria (1991-1995) contro i 
serbi, hanno riempito il loro 
zaino del necessario per com- 
battere e sono partiti. Direzio- 
ne Ucraina. Così un gruppo di 
circa una ventina di croati si 
sta già dirigendo verso i cam- 
pi di battaglia di Kiev piutto- 
sto che Mariupol, per combat- 
tere, ancora una volta, dicono 
loro, perla libertà. 

«Sto invitando veterani e 
soldati con esperienza a unir- 
sialcoro», ha detto aivolonta- 
ri Denis Seler - un ex leader 
del gruppo di ultras della Di- 
namo di Zagabria, i Bad Blue 
Boys - che ha combattuto in 
Ucraina per sei anni in passa- 
tonell’area del Donbass. Si di- 
ce che alcuni veterani dovreb- 
bero faredomanda peril fami- 
gerato reggimento paramilita- 
re ucraino (sebbene presumi- 
bilmente all'interno delle for- 
ze militari ucraine) di Azov. 

L'addetto militare della 
Croazia nella Federazione rus- 
sa è stato convocato al mini- 
stero della Difesa di Mosca do- 
po informazioni che circa due- 
cento volontari croati si sono 
recati in Ucraina per unirsi al- 
la resistenza. All'addetto è sta- 
to «fatto notare che il ministe- 
ro russo è al corrente che circa 
200 mercenari (perirussi, vo- 
lontari per gli altri), croati so- 
no giunti in Ucraina». Gli è 
inoltre stato riferito che la Rus- 
sia «è stata informata delle at- 
tività illegali del cittadino 
croato Denis Seler, che già nel 
2015 ha preso parte ai com- 
battimenti nel sud-est ucrai- 
no, echeora stariunendo mer- 
cenari croati pronti ad andare 
in Ucraina». Stando alle stes- 


DRAGAN MARTIC 
ADESTRA UN VOLONTARIO RITRATTO AL 
CONFINE POLACCO-UCRAINO 


Sono giovani ma 
anche reduci della 
Guerra Patria contro 

i serbi. Sanno sparare 
e muoversi in regioni 
ostili e militarizzate 


L'addetto militare 
della Croazia in 
Russia è stato 
convocato al 
ministero della Difesa 
di Mosca per proteste 


se fonti, sono duecento i croa- 
ti che nell'ultima settimana si 
sono «uniti al battaglione na- 
zionalista ucraino Azov». Se 
catturati, dice Mosca, non 
avrannolo status di prigionie- 
ro di guerra. Saranno trattati 
come terroristi. Ma il gruppo 
ditifosi raccoglie anche dispo- 
sitivi di protezione, vestiti cal- 
di, kit di pronto soccorso e al- 
tro nella sua sede di Zagabria 
nonsi ferma. «Consegneremo 
la merce raccolta dove ne han- 
no bisogno, parteciperemo 
personalmente all'organizza- 


LE CONSEGUENZE DEL CONFLITTO 


Sos Bosnia 


Ex Alti rappresentanti a Ue e Nato: 
attenti ai Balcani occidentali 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Un allarme esplosivo, che get- 
ta ombre lunghe su una regio- 
ne già di per sé instabile. Euna 
soluzione più che provocato- 
ria messa sul tavolo, per evita- 
re il peggio. Allarmi e soluzio- 
ni elaborate da Christian Sch- 
warz-Schilling e da Valentin 
Inzko, entrambi ex Alti rappre- 
sentanti della comunità inter- 
nazionale in Bosnia e figu- 


re-chiave nella storia bosniaca 
del dopoguerra. Sch- 
warz-Schilling e Inzko, que- 
st'ultimo incarica fino all’esta- 
te scorsa, hanno avvisato — in 
una lettera indirizzata alla 
Commissione europea e alla 
Nato—chela guerra in Ucraina 
potrebbe avere conseguenze 
disastrose anche nei Balcani e 
in particolare in Bosnia. Que- 
sto perché - è la durissima accu- 
sa - «Serbia e Republika Srp- 


zione e alla consegna degli 
aiuti», hanno affermato al Ju- 
tarnji list, quotidiano di Zaga- 
bria. Tra chi partirà tra poche 
ore a combattere c'è anche 
Dragan Martic, 61 anni, 5 figli 
e una piccola azienda da por- 
tare avanti. Anche due suoi fi- 
gli, i maggiori, volevano parti- 
re con il padre ma lui glielo ha 
impedito. «Voi dovete porta- 
re avanti il mio lavoro qui in 
Croazia», ha affermato prima 
di recarsi all'ambasciata ucrai- 
naaZagabria. «Voglio aiutare 
queste persone perché so 
cos'è l'aggressività e se muo- 
io, almeno so di aver già assi- 
curato la vita dei miei figli», di- 
ce Martié. Così è venuto da- 
vanti all'ambasciata. Ha forni- 
to i suoi dati ed è in attesa di 
una chiamata all'Ufficio con- 
solare dove riceverà ulteriori 
istruzioni. Lui non è l'unico. I 
volontari stanno arrivando al- 
la spicciolata in via Vocarska, 
dovesitrova l'edificio dell'am- 
basciata ucraina nella capita- 
le croata, e stanno facendo do- 
manda per andare sul campo 
di battaglia. I primi combat- 
tenti croati sono già in Ucrai- 
na, e presto anche Marti si 
unirà a loro. Volontario come 
già fu volontario della Guerra 
patria, un combattente della 
1maBrigata delle Tigri. Fu de- 
tenuto nel 1992 a Bosanski Sa- 
mac. Un conoscente, un serbo 
(come è strano il destino), lo 
salvò dal campo di concentra- 
mento. 

Ha combattuto anche a Vu- 
kovar e corrisponde al profilo 
di combattente con esperien- 
za di guerra al quale il presi- 
dente dell'Ucraina Volody- 
myr Zelensky ha fatto appello 
per unirsi alla difesa del suo 
Paese e ha affermato che più 
di 16 mila volontari stanno 
per unirsi alle forze armate 
dell'Ucraina. — 
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ska nonhanno raggiunto i loro 
obiettivi degli Anni ‘90», un ri- 
ferimento implicito all'idea 
della Grande Serbia e «coltiva- 
no strette relazioni con la Rus- 
sia», hanno denunciato. «Te- 
miamo — hanno continuato — 
che l’aggressione all’Ucraina 
possa estendersi ai Balcani oc- 
cidentali, in particolare a Bo- 
snia e Kosovo». E che Milorad 
Dodik, membro serbo della 
presidenza tripartita e “archi- 
tetto” della grave crisi politica 
in corso in Bosnia e Aleksan- 
dar Vudic, il presidente serbo, 
possano «usare l'aggressione 
russa in Ucraina» come prete- 
sto o occasione favorevole 
«per provocare incidenti» o ad- 
dirittura scatenare «una nuo- 
va guerra». Scenario fosco che 
potrebbe essere scongiurato. 
La ricetta di Schwarz-Schil- 
ling e Inzko ha così tre ingre- 


VALENTIN INZKO 
EXALTO RAPPRESENTANTE DELLA 
COMUNITA INTERNAZIONALE IN BOSNIA 


Il suggerimento: 
Sarajevo subito nell'Ue 
e via lo status di Paese 
candidato alla Serbia. 
La replica di Belgrado: 
«Totale insolenza» 


dienti principali. Il primo pre- 
vede l’immediata adesione del- 
la Bosnia alla Ue, passo da 
prendere «rapidamente e sen- 
zaburocratismi».Il secondori- 
guarda la Nato, che dovrebbe 
«fornire garanzie» concrete a 
Sarajevo per «preservare la so- 
vranità e l’integrità territoria- 
le» del Paese. Ilterzo, il più con- 
troverso, riguarda la Serbia, 
che harifiutato diimporre san- 
zioni contro Mosca - ma ha vo- 
tato a favore della risoluzione 
Onu contro l’aggressione, co- 
me ha fatto anche la Bosnia, 
malgrado l’opposizione del fi- 
lorusso Dodik, accendendo co- 
sì nuove tensioni. A Belgrado 
sia tolto lo status di Paese can- 
didato, hanno chiesto i due ex 
Alti rappresentanti, conla Ser- 
bia più che irritata. Che ha par- 
lato di «totale insolenza». — 
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BAD BLUE BOYS 


Calcio e fucili 


Nelreclutamento di volonta- 
ri pronti ad andare a combat- 
tere a fianco dell'Esercito 
ucraino spicca il lavoro in 
Croazia dei Bad Blue Boys, il 
gruppodi ultras che oltre a fa- 
re proselitismo per i foreign 
fighters sta anche racco- 
gliendo vestiti caldi, kit di 
pronto soccorso e dispositivi- 
di di protezione che saranno 
poi inviati da Zagabria verso 
le località dell'Ucraina più bi- 
sognose al momento di aiuti 
umanitari. 


MOTIVAZIONI 


Guerre simili 


Come spiega il volontario 
Glenne reduce della Guerra 
patria, a spingere i croati ad 
andare a combattere contro 
le truppe di invasione russe è 
la forte similitudine dei fatti 
che colpì Zagabria nel 1991 
con quelli che stanno infuo- 
cando Kiev. Si tratta di una 
lotta per la libertà del Paese 
contro un'invasione, dei ser- 
bi in Croazia nel 1991, dei rus- 
si in Ucraina nel 2022. Fratel- 
lanza nel dramma. 


LA REAZIONE 


Ira del Cremlino 


L'addetto militare della Croa- 
zia nella Federazione russa è 
stato convocato al ministero 
della difesa di Mosca dopo in- 
formazioni giunte al ministro 
Sergei Shoigu (foto) che circa 
duecento volontari croati si so- 
no recati in Ucraina per unirsi 
alla resistenza. All'addetto è 
stato «fatto notare che il mini- 
stero russo è al corrente che 
circa duecento mercenari 
croati sono giunti in Ucraina». 
Tutti si sarebbero arruolati nel 
gruppo ucraino Azov. 


INVITO 


Brindisi di Inaugurazione 
Ciclofficina 
Noleggio e vendita 


Trieste - Via Giorgio Galatti, 8 
Tel. 040.0641913 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 * Fax 040 3479084 
www.zudecche.it è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA 
IN CHIRURGIA PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 

Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. 040.3171711 
drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335.6948680 
www.costantinodavide.com 


VIA C 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 


Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 
Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


ONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 
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La maggior parte dei profughi ucraini scappa in treno dalle città 
® perraggiungere spesso chi già vive nei Paesi dell'Unione europea 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


PRIMO PIANO 13 


Fedriga sara commissario 
per l'emergenza profughi 


Il Governo replichera lo schema utilizzato con Vaia e Covid riducendo al minimo la burocrazia 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il primo decreto del capo 
della Protezione civile na- 
zionale Fabrizio Curcio de- 
stinato alla gestione dell’e- 
mergenza legata ai profu- 
ghi ucraini dovrebbe essere 
firmato questa mattina. Un 
testo attraverso il quale Cur- 
cio nominerà i presidenti di 
Regione commissari straor- 
dinari sul modello di quan- 
to già avvenuto nei due an- 
ni di pandemia e, almeno a 
Nordest, successivamente 
allatempesta Vaia. 

La scelta di Roma, in fon- 
do, è chiara e punta a velo- 
cizzare i meccanismi di scel- 
ta, sburocratizzare al massi- 
mo le procedure e rendere, 
quindi, più efficiente il pro- 
cedimento di accoglienza 
delle persone in fuga dall’in- 
vasione russa. «Attendia- 
mo il documento completo 
— conferma Massimiliano 
Fedriga—, ma l’orientamen- 


Confini 


Da ieri è stata attivata 
la distribuzione di beni 
di prima necessità 
aFernetti e Coccau 


Polonia 


La giunta attende 

il via libera per l'invio 
della Protezione civile 
al confine polacco 


to di Curcio, condiviso con 
le Regioni, è quello». In Friu- 
li Venezia Giulia, dunque, 
sarà proprio Fedriga a vesti- 
re ancora una volta i panni 
del commissario dovendo 
allo stesso tempo scegliere 
un soggetto attuatore che 
sarà il vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi vista la dele- 
gaalla Protezione civile. 
Decisioni, queste, che 
consentiranno al Friuli Ve- 
nezia Giulia, al pari delle al- 
tre Regioni, di muoversi in 
deroga alle norme vigenti 
perrispondere con maggio- 
re prontezza alle necessità 
contingenti. A proposito di 
Protezione civile, inoltre, la 
sede di Palmanova si appre- 
sta, da oggi, a ricevere i pri- 
mi farmaci in arrivo dalle al- 
tre Regioni come deciso dal 
Governo. La sede centrale 
della nostra Protezione civi- 
le, infatti, è stata scelta co- 
me centro di riferimento 
peril Centro-Nord della rac- 


LA CIRCOLARE 


Figliuolo scrive alle Regioni 
«Vaccini anche agli ucraini» 


UDINE 


Le Regioni sono chiamate a of- 
frire anche agli ucraini in fu- 
ga dalla guerra, e che arriva- 
noinItalia, la possibilità di ot- 
tenere la vaccinazione an- 
ti-Covid, esattamente come 
avvenuto, nel corso dell’ulti- 
moanno, conirichiedenti asi- 
lo della rotta balcanica oppu- 
resbarcatialsud. 

Il commissario Francesco 
Paolo Figliuolo, infatti, ha 


scritto ieri ai vari assessorati 
alla Salute spiegando come 
«in analogia a quanto già pre- 
disposto lo scorso mese di 
agosto in favore dei cittadini 
dinazionalità afghana, si ritie- 
ne opportuno offrire la possi- 
bilità di vaccinazione» anche 
aicittadini ucraini. 

Con una campagna vacci- 
nale che, nei fatti, ormai è pra- 
ticamente ferma avendo rag- 
giunto quasi tutti gli obiettivi 
fissati dal Governo —- ieri 


189% della popolazione ita- 
liana con più di 5 anni aveva 
completato il ciclo primario e 
184% degli aventi diritto ave- 
va ottenuto anche la sommini- 
strazione booster — le Regioni 
non hanno da mesi problemi 
diapprovvigionamento di do- 
si e possono quindi, senza pa- 
temi, destinare una parte del- 
le fiale in magazzino alla po- 
polazione ucraina. 
Convincere chi arriva inIta- 
liaavaccinarsi, inoltre, diven- 


colta dei farmaci da destina- 
re alle necessità dei vari 
campi profughi. Il Diparti- 
mento nazionale, nel detta- 
glio, ha deciso di lavorare 
direttamente con le Regio- 
ni. Saranno loro, in sintesi, 
a mettere a disposizione, 
prelevandoli dai propri ma- 
gazzini, i farmaci nelle mo- 
dalità, tempi e quantità ri- 
chieste dall'Unione euro- 
pea. Le Regioni del Cen- 
tro-Nord, pertanto, da que- 


LS 


ta una partita fondamentale 
ancheinottica sanitaria consi- 
derato come i numeri dell’U- 
craina prima del conflitto fos- 
sero davvero bassi quanto a 
vaccinazioni. Kiev, in partico- 


L'Italia offrirà la possibilità di vaccinarsi anche ai profughi ucraini 


sta mattina invieranno il 
materiale a Palmanova che 
fungerà sicuramente da 
centro di raccordo grazie 
anche alla presenza di far- 
macisti specializzati messi 
a disposizione dal sistema 
sanitario regionale. Resta 
da capire, invece, se sarà di- 
rettamente il Friuli Venezia 
Giulia a occuparsi anche 
deltrasporto, oppure cisi af- 
fiderà, fino al confine ucrai- 
no, aditte private. 


lare, già prima dello scoppio 
della guerra presentava i peg- 
giori dati di vaccinazione di 
tutta Europa — dopo Bulgaria 
e Moldova — con appena il 
35% della popolazione che 


Il Friuli Venezia Giulia, in- 
tanto, attende sempre il via 
libera da parte di Bruxelles 
all’approvazione del proget- 
to perla realizzazione di un 
campo profughi da 250 per- 
sone in Polonia al confine 
con l'Ucraina. L'iniziativa 
della Protezione civile re- 
gionale si inserisce nel pia- 
no generale che porterà VI- 
talia a mettere a disposizio- 
ne del sistema dell’acco- 
glienza europeo — nelle zo- 
ne limitrofe al conflitto ma 
comunque comunitarie — 
complessivamente mille po- 
sti letto da destinare alla ge- 
stione iniziale dell’emer- 
genza. Da quello che si è in- 
tuito, poi, è probabile che al 
Friuli Venezia Giulia sia 
chiesto l’allestimento del 
campo ela gestione delle cu- 
cine, lasciando l’organizza- 
zione in mano alle associa- 
zioni specializzate come 
Croce rossa italiana e Unh- 
ch: 

Daierisera, infine, ai vali- 
chi di Fernetti e di Coccau è 
cominciata — così come ri- 
chiesto dal prefetto di Trie- 
ste Annunziato Vardè — la 
distribuzione di beni di pri- 
ma necessità ai profughi 
mentre le forze dell’ordine 
effettuato i controlli previ- 
sti alla frontiera. Operazio- 
ne, questa, che continuerà, 
sulle 24 ore, anche quando 
i transiti saranno maggiori 
di quelli attuali.— 
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aveva completato il ciclo pri- 
mario diimmunizzazione. 
Per cui se è vero che dal 1° 
marzo l’ingresso nel nostro 
Paese-come da ordinanza si- 
glata dal ministro della Salu- 
teRoberto Speranza—è vinco- 
lato esclusivamente al posses- 
so del Green pass di base, ed è 
pertanto sufficiente l’effettua- 
zione di un test rapido negati- 
vo, è chiaro che, sul lungo pe- 
riodo, la presenza di un gran 
numero di persone non vacci- 
nate potrebbe ricreare qual- 
che grattacapo ai sistemi sani- 
tari del nostro Paese. Vaccina- 
re gli ucraini, così come fatto 
con gli afghani, rappresente- 
rebbe, in sintesi, anche la mi- 
gliore forma di tutela sanita- 
ria: in primis perloro. — 
MP. 
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CROCE ROSSA FVG 


Le forniture 


Gli appelli della Croce Rossa 
Ucraina sono rivolti a ricevere 
fornitura di medicinali e stru- 
mentazioni sanitarie specifi- 
che, che, per essere consegna- 
teinzonadi guerra, devono ri- 
spondere a requisiti di integri- 
tà e tracciabilità. Per questa 
categoria di beni la Croce Ros- 
sa del Fvg fa appello in una no- 
ta alle associazioni di catego- 
ria, almondo delle imprese, al- 
le realtà organizzate, affinchè 
si possano raccogliere le forni- 
ture necessarie. 


TARVISIO 


Pochi i transiti 


Mentre è continuo il flusso di 
transiti nella fascia confina- 
ria di Trieste, la situazione 
dei passaggi dei profughi 
ucraini a Tarvisio, all'angolo 
a Nord-Est del Friuli Venezia 
Giulia, in prossimità dei confi- 
ni con Slovenia (a Est) e Au- 
stria (a Nord) sembra molto 
diversa: sono pochi gli auto- 
bus e i veicoli privati, di pas- 
saggio. Lo assicura il sinda- 
co di Tarvisio, Renzo Zanet- 
te. 


L'INIZIATIVA 


Bus gratuiti 


Biglietti gratuiti per trasferi- 
menti in bus dei profughi ucrai- 
ni giunti in Italia. A chi ha pas- 
saporto ucraino, MarinoBus, 
società italiana trasporto pas- 
seggeri su gomma, offre di 
viaggiare gratis sui propri bus 
di linea nelle tratte a lunga per- 
correnza verso Puglia, Campa- 
nia, Calabria e Basilicata dalle 
città del Centro-Nord Italia 
servite (tra cui Trieste e Udi- 
ne). Questo «per rendere più 
semplici i ricongiungimenti 
dei profughi coi familiari». 


Vite stipate 
in una valigia 


«Tutto rimasto lì, vogliamo 
tornare presto a casa» 


GIANPAOLO SARTI 


ello smartphone di 

Olena c’è la storia di 

una normalità spez- 

zata. «Guarda qui i 

carri armati... li avevamo vici- 

noacasa, ecco cosa ci sta succe- 

dendo», racconta parlando in 

inglese, scorrendo le foto del 

cellulare. «Guarda, dietro ca- 
sa». 

Olenaha 33 anni, lavora nel- 

la moda. Fa «business, dice». È 

arrivata ieri mattina alle 11 al 

confine di Fernetti a bordo di 


un Suvnero, un Mercedes. Ac- 
canto a lei, al volante, suo pa- 
dre Yurii, avvocato di 55 anni. 
Dietro due bambini di 10 e 8 
anni, i figli di Olena. Uno tiene 
in braccio un cagnolino. Sono 
partiti dalla periferia di Kiev, 
dove abitano, con direzione 
Genova, per raggiungere i pa- 
renti. Olena mostra le foto e i 
video che tiene nel telefonino 
mentre aspetta che la polizia 
di frontiera controlli i docu- 
menti. Foto professionali di 
abiti, scarpe, borsette, donne 
in posa. «My job, il mio lavo- 


PROTEZIONE CIVILE 


La generosità 


Avviate a Monfalcone 
raccolte di farmaci, alimenti e coperte 


Laura Blasich 


Mentre anche a Monfalcone 
sono arrivati i primi fuggitivi 
dall'Ucraina, tra i quali una 
donna incinta con altri due fi- 
gli piccoli, il nucleo locale di 
Protezione civile ha avviato 
una raccolta di materiale in 
prevalenza sanitario da invia- 
rein due orfanotrofi di Leopoli 
trasformati, dopo il trasferi- 
mento dei bambini in Italia, in 


centri di accoglienza per sfolla- 
ti e in un ospedale militare di 
Vinnycja, a sud ovest di Kiev. Il 
Comune di Monfalcone si è 
mosso dopo aver avuto certez- 
za della disponibilità di un vet- 
tore autorizzato (messo a di- 
sposizione da uno spedizionie- 
re) e dei luoghi di destinazio- 
ne del materiale. Peri due cen- 
tri di raccolta degli sfollati il 
tramite è stata l'associazione 
monfalconese I Fiori semplici, 


ro». Immagini che usa per la 
sua attività, alternate a foto di 
compleanni, feste di famiglia. 
Poi, di colpo, compaiono i car- 
ri armati. Fotografie di mace- 
rie. Brevi video girati dalla fine- 
stra di casa in questi giorni, in 
cui si scorgono militari che im- 
bracciano fucili. Sullo sfondo 
fuoco, lampi. «Ecco, guarda», 
indica con il dito. Quello che si 
vede intelevisione è nel telefo- 
nino di Olena, nella sua galle- 


Perché c’è un prima: la nor- 
malità. E un dopo: la guerra. 


ente autorizzato alle adozioni 
internazionali, che era in con- 
tatto conil direttore dei due or- 
fanotrofi. 

Nel pomeriggio di ieri la Pro- 
tezione civile ha quindi inizia- 
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Volontari della protezione civile di Monfalcone Foto Bonaventura 


La fuga. Quando Olena ha capi- 
to che le cose si stavano met- 
tendo male, davvero male, e 
che i cingolati russi erano die- 
tro alla sua villa, ha chiamato 
papà Yurii. Hanno preparato 
le valigie, qualche panino, ac- 
quae sono saliti in fretta a bor- 
dodelSuvdirettiinItalia. 

E così ha fatto tutta questa 
umanità in transito dal confi- 
ne diFernetti, alle porte di Trie- 
ste. Si calcola che da sabato 
notte a ieri siano passate oltre 
tremila persone. Chi in pull- 
man, chiin auto, chia bordo di 
furgoni. Come la famiglia di 
Olena, la maggior parte è in 
viaggio verso altre zone d'Ita- 
lia, dove vivono parenti e ami- 
i 


(e) 


Al valico ieri mattina arriva- 
no profughi ogni quarto d’ora. 
Un via vai continuo presidiato 
dalla polizia di frontiera, dai 
carabinieri, dall’Esercito e dal- 
la Protezione civile. Ma ora ci 
sono anche gli operatori dell’U- 
nhcr, l'Agenzia Onu peri Rifu- 
giati, riconoscibili dalla petto- 
rina blu. Forniscono informa- 
zioni per le richieste di prote- 
zione internazionale, ma an- 
che sanitarie. Hanno portato 
acqua, biscotti, succhi. Ci sono 
gliinterpreti. 

Anche la sezione di Trieste 
dell’Unione nazionale sottouf- 
ficiali italiani è venuta a dare 
supporto con generi alimenta- 
ri. «Trent'anni fa eravamo in 


to ad accogliere i primi cittadi- 
ni che hanno portato nella se- 
de di via Chico Mendes, come 
richiesto, sacchi a pelo, disin- 
fettanti, antipiretici, garze, 
bende aghi e siringhe, confe- 


AL CONFINE 
CONTINUA IL FLUSSO DI ARRIVI: COSÌ IERI 
A FERNETTI (FOTO MASSIMO SILVANO) 


Olena è arrivata a 
bordo di un Suv con 
il papa, due bimbi e il 
cagnolino: nel suo 
telefonino le foto dei 
carri armati in cortile 


Una coppia di anziani 
su una vecchia Lada: 
sulla cartina stradale 
hanno segnato a 
penna il tratto 
Trieste-Bologna 


servizio qui, sul confine, conla 
divisa», ricorda Salvatore Ba- 
io. «Quella volta c'erano i pro- 
fughibosniaci». 

Passa di tutto in queste ore: 
dal pullman carico di donne e 
bambini al Range Rover con 
dentro un’intera famiglia. Al- 
tri Suv, Audi, Mercedes. Tutti 
targa ucraina. C'è l'avvocato, il 
costruttore, la parrucchiera, la 
commerciante. 

«Abbiamo lasciato tutto per- 
ché vogliamo ritornare nelle 
nostre case il prima possibile», 
spiegano due ragazze di venti- 


zioni di soluzione fisiologica e 
soluzione sterile. A fronte del- 
le richieste provenienti dall'U- 
craina, i volontari della Prote- 
zione civile oggie domani, dal- 
le9 alle 12 e dalle 15 alle 18, sa- 
ranno pronti a ricevere anche 
guanti sterili, barelle, antibioti- 
cie ansiolitici. «Visto che si trat- 
tadi farmaci vendibili solo die- 
tro prescrizione medica, ciatti- 
veremo con le nostre due far- 
macie comunali», ha afferma- 
to Anna Cisint. 

A Monfalcone quella del Co- 
mune non è l'unica iniziativa 
di solidarietà in atto. Il Centro 
di aiuto alla vita raccoglierà 
nella sede di via Vecellio lune- 
dì, dalle 10 alle 11.30, marte- 
dì, dalle 10 alle 12, e giovedì, 
dalle 16 alle 18, pannolini, lat- 
te in polvere, biscotti e giocat- 
toli, mentrela Caritas ha avvia- 
to unaraccolta fondi. — 
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cinque anni. Sono di Odessa. 
Hanno fatto il viaggio sole in 
auto coni figli. Ecco Marja, 33 
anni, di Cernivci. Ha in braccio 
unbimbo. 

Viorez, 50 anni, è venuto in 
furgone con mezza famiglia ei 
vicini di casa. Vanno a Ferrara. 
Viorez si è portato solo un ri- 
cambio. Ha più di venti ore di 
viaggio addosso ma ha ancora 
la forza di parlare: «Putin ba- 
stardo, bastardo», scandisce in 
italiano mentre attende che la 
polizia gli restituisca documen- 
tiperpoiripartire. Viorez cono- 
sce un po’ il nostro Paese, in 
passato ha lavorato a Brescia. 
Ma lui non è ucraino, è rume- 
no. Abita sul confine. Dopo 
aver accompagnato la fami- 
glia in Italia, tornerà in Ucrai- 
na. «Forse combatterò, so spa- 
rare», afferma. «Ma mio fratel- 
lo vive in Russia. Io in Ucraina 
eluilì. Putinciha divisi». 

Donne e bambini. Ma anche 
anziani. Come quella coppia di 
ottantenni che ieri a metà mat- 
tina la polizia ha fermato per il 
controllo dei documenti. Viag- 
giano su una vecchia Lada, pez- 
zo di antiquariato dell’indu- 
stria automobilistica sovietica. 
Hanno macinato millesette- 
cento chilometri tracciati su 
una cartina. L’ultimo tratto è 
segnato con una penna: Trie- 
ste-Padova-Bologna. Un viag- 
gio, perora, disola andata. — 
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L'AGENZIA DELL'ONU 


«Sono stremati 
Noi forniamo 
SOITISI e aluto» 


| funzionari dell'Unhcr al valico di Fernetti 


Gianpaolo Sarti 


Sono gentili, rassicuranti, 
con il sorriso. Assieme alla 
polizia di frontiera, ai cara- 
binieri e all’Esercito, ora ci 
sono anche loro sul confi- 
ne di Fernetti: i funzionari 
dell’Unhcr, Agenzia Onu 
periRifugiati. Erano incin- 
que, ieri. Indossano pettori- 
ne blu, così da farsi ricono- 
scere subito. Parlano italia- 
no, inglese e ucraino, gra- 
zie alla presenza costante 
di una mediatrice che fa da 
interprete. Hanno portato 
acqua, biscotti, succhi. Ma 
illoro compito principale è 
fornire informazioni per le 
richieste di protezione in- 
ternazionale. «Molte di 
queste persone prima di 
fuggire hanno trascorso 
giorni sottoterra per ripa- 
rarsi dalle bombe», affer- 
ma Barbara Molinario», 
funzionaria dell’ufficio co- 
municazione Unher. 

Ora siete una presenza 
fissa sul confine di Fernet- 


BARBARA MOLINARIO 
FUNZIONARIA DELL'UFFICIO 
COMUNICAZIONE UNHCR 


«Spesso qui 

le persone non 
scendono nemmeno 
dall'auto. Diamo loro 
informazioni sulle 
richieste di asilo» 


IL DIBATTITO 


Il lavoro 


Federalberghi offre assunzioni 
negli hotel di Lignano. No della Cgil 


Disponibilità ad offrire lavo- 
ro ai profughi russi all’inter- 
no di locali e alberghi di Li- 
gnano durante la prossima 
stagione estiva. Ad avanzar- 
la sono gli esponenti di Conf- 
commercio Udine, racco- 
gliendo così l’allarme di Fipe 
eFederalberghi. 

«Viste le tante persone 
che, conla guerra in Ucraina, 
continueranno a presente- 
ranno ai nostri confini e ver- 


ranno accolte - affermano i 
rappresentanti di Confcom- 
mercio spiegando la loro pro- 
posta - si potrebbe pensare a 
quote aggiuntive che consen- 
tano a qualche immigrato in 
arrivo dai territori del conflit- 
to di trovare lavoro nelle no- 
stre imprese. Si potrebbe an- 
che favorire la possibilità di 
inserimento lavorativo tem- 
poraneo per il periodo estivo 
- concludono - agevolando 


ti. Qual è esattamente il 
vostro compito? 

«Questa è una situazione 
di transito e le persone 
spesso qui non scendono 
nemmeno dall’auto. La no- 
stra presenza serve a forni- 
re le primissime informa- 
zioni, a cominciare dalla 
possibilità di fare richiesta 
di asilo. Forniamo anche 
un contatto telefonico, un 
numero verde, a cui è possi- 
bile chiamare per chiari- 
menti sulle procedure e 
perricevere accoglienza». 
C'è chi ha necessità speci- 
fiche? 

«Ci sono persone molto 
provate. Il rischio è di trova- 
re anche bambini separati 
dai genitori durante la fu- 
ga. Al momento non è suc- 
cesso». 

Dove sono diretti i profu- 
ghi? 

«In Italia c'è una presenza 
significativa di ucraini che 
lavora qui e ci vive stabil- 
mente. Quindi in tanti stan- 
no andando da parenti e 
amici. Sanno già dove an- 
dare e chi li accoglierà. Pe- 
rò se questa situazione si 
protrarrà, ci sarà chi avrà 
bisogno diassistenza». 
Quante persone sono già 
transitate sul confine in 
questi giorni? 

«Abbiamo delle stime: cir- 
ca 3 mila persone. Va tenu- 
to conto che c’è già un mi- 
lione di rifugiati fuggiti 
dall’Ucraina, una cifra im- 
pressionante in soli pochi 
giorni. La maggior parte è 
scappata in Polonia, in Ro- 
mania, Ungheria e Molda- 
via. Come tutti i conflitti le 
persone prima tendono a 
spostarsi all’interno del 
Paese, poi se non trovano 
una situazione di sicurez- 
za si recano nei Paesi limi- 
trofi nella speranza di rien- 
trare il prima possibile». — 
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Un pullman arrivato a Fernetti 


con servizi di nurseries chi 
giunge sul territorio con figli 
alseguito». 

La proposta lanciata da 
Confocommercio è stata su- 
bito criticata dalla Cgil. 


L'ASSISTENZA SANITARIA 


Da Kiev 
al Burlo 
per curarsi 


La prima paziente è una bimba di / anni 


ELISA COLONI 
a 


attesa in queste ore 

all’Irccs Burlo Garo- 

folo la prima picco- 

la paziente ucraina 
in fuga dalla guerra. Si trat- 
ta di una bambina di sette 
anni in arrivo da Kiev, che 
necessita di cure oncologi- 
che. Nella notte tra mercole- 
dìe giovedì al Burlo è infatti 
arrivata la richiesta di soc- 
corso perla bimba, attraver- 
so un’organizzazione che si 
sta occupando del suo tra- 
sferimento, e il reparto di 
oncoematologia pediatrica 
è stato preallertato. 

L'ospedale già due giorni 
fa aveva definito, attraver- 
so un’apposita riunione sul- 
la gestione dell'emergenza, 
le procedure per accogliere 
eventuali piccoli pazienti 
con patologie conclamate 
in arrivo dall’Ucraina, an- 
che ampliando la capienza 
di posti letti (oggi sono di- 
sponibili circa quindici po- 
sti nelle varie specialità). 
La bambina, quindi, sarà il 
primo paziente ucraino a es- 
sere accolto dall’istituto ma- 
terno infantile. 

I posti letto richiesti in 
questa emergenza riguar- 
dano la pediatria, l’oncolo- 
gia, la neonatologia, la chi- 
rurgia, la cura delle perso- 
ne ustionate e la dialisi, ha 
reso noto l'assessore alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi, che 
conferma di aver già dato 
disponibilità di posti letto 
al Burlo e anche al Cro di 
Aviano. 

Nel frattempo proseguo- 
no, non solo alivello sanita- 
rio, i passaggi per allestire 
la macchina dell’accoglien- 
za. Ieri mattina si è svolta 
una lunga riunione online 
coordinata dal prefetto An- 
nunziato Vardè, cui hanno 
partecipato anche Questu- 
ra, iComuni della (ex) pro- 


«Spiace constatare quella 
che è quantomeno una cadu- 
ta di stile dell’associazione 
datoriale nell’utilizzare un te- 
ma così grave e drammatico 
quale appunto una guerra 


vincia di Trieste, Asugi e le 
varie associazioni che sul 
territorio si occupano di ac- 
coglienza, dalla Caritas a 
Icsa Sant'Egidio, solo per ci- 
tarne alcune, e anche quel- 
le che, come la Rodnik, rap- 
presentano molti cittadini 
ucraini a Trieste. «Al mo- 
mento la quasi totalità dei 
profughi sta solo transitan- 
do attraverso il nostro terri- 
torio - spiega l'assessore co- 
munale con delega al Socia- 
le Carlo Grilli -. I pochi che 
si fermano incittà vanno da 
amici e parenti che vivono 
qui, ma nelle strutture di ac- 
coglienza non ci sono perso- 
ne accolte in questo mo- 
mento (a eccezione di una 
famiglia, che però è già ri- 
partita, ndr.). La riunione è 
servita a fare il punto sui po- 
sti disponibili in città per 
l'accoglienza, nel caso si 
rendesse necessaria. Una si- 
tuazione che potrebbe veri- 
ficarsi, ma anche al momen- 
to non si sta verificando». 


ANNUNZIATO VARDÈ 
COMMISSARIO DI GOVERNO 
E PREFETTO DI TRIESTE 


Continuano 

gli incontri tecnici per 
rendere efficaci tutti 
i passaggi per 
allestire la macchina 
dell'accoglienza 


per nascondere un proble- 
ma, la mancanza di manodo- 
pera, la cui responsabilità sta 
in capo tutta al mondo delle 
imprese, strumentalizzando 
— difficilmente riusciamo a 
trovare altri termini—unatra- 
gedia per meri fini di oppor- 
tunità - commenta France- 
sco Buonopane, segretario 
regionale Filcams -. Questo è 
il momento della solidarietà, 
dell’accoglienza, della condi- 
visione di valori come la pa- 
ce, la fratellanza, l’uguaglian- 
za. Confcommercio farebbe 
meglio ad interrogarsi sul 
motivo per il quale le impre- 
se, a detta loro, non trovino 
lavoratori che si scrive debba- 
no essere qualificati. La real- 
tà dei fatti ci indica che le re- 
sponsabilità di questa situa- 
zione vanno imputate a con- 
tratti precarie bassisalari». 


DEBORA SERRACCHIANI 


La burocrazia 


«Chiedo al Governo e in parti- 
colare alla ministra Lamorge- 
se di raccogliere l'appello di 
migliaia lavoratori ucraini 
bloccati dentro i confini italia- 
ni, e quindi impossibilitati a ri- 
congiungersi con i familiari 
ai confini con l'Ucraina e ritor- 
nare poi in Italia, perché in at- 
tesa i risposta alle domande 
diregolarizzazione perla len- 
tezza dell'iter burocratico». 
Così la deputata Pd Debora 
Serracchiani che ha rilancia- 
to l'allarme di Assindatcolf. 


PIERPAOLO ROBERTI 


Le regole 


«La guerra in Ucraina potreb- 
be portare l'Italia a dover rive- 
dere alcuni aspetti, come il 
meccanismo della solidarietà 
obbligatoria e la protezione im- 
mediata, che riguardano i rifu- 
giati, in particolare le popola- 
zioni i cui Paesi sono in pieno 
conflitto e c'è bisogno di garan- 
tire a chi scappa accoglienza 
attraverso procedure abbre- 
viate». Lo ha detto l'assesso- 
re regionale all'Immigrazione 
Pierpaolo Roberti. 


ETTORE ROSATO 


La mediazione 


t® PIITTINNA VC VIENE VI 


«Se qualcuno ha idee mi- 
gliori le tiri fuori. Ame que- 
sta sembra la migliore». Lo 
scrive il presidente di Italia 
Viva Ettore Rosato rilan- 
ciando il tweet di Guido Cro- 
setto. Tweet con il quale a 
sua volta il cofondatore di 
Fdi aveva rilancia l'idea di 
Matteo Renzi di assegnare 
all'ex cancelliera tedesca 
Angela Merkel il compito, 
delicatissimo e difficile, di 
trattare con il capo del 
Cremlino Vladimir Putin. 


16 PRIMOPIANO 


VENERDÌ 4 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


Asya Gefter è nata e cresciuta a Mosca, vive a Trieste dal 2020 


«Mi vergogno 
per l'inerzia 
del mio Paese» 


Asya invita i connazionali alla ribellione 


a creato “Trie- 
ste-Help  Ukrai- 
ne”, documento 
google che riassu- 
me eventi, punti diraccolta, 
donazioni, volontariato, al- 
loggi e tutto quanto può fa- 
re da supporto ai rifugiati 
dall’Ucraina. «Non abbia- 
moaltro che noistessi», rias- 
sume Asya Gefter, cittadina 
russa cresciuta a Mosca, vis- 
suta a Londra e, dal 2020, a 
Trieste, nel citare anche 
un’altra risorsa online, ww- 
wTrieste.com (what? whe- 
re? when? in Trieste), e 
nell’annunciare il corteo 
contro la guerra, domenica 
dalle 10 nel Giardino pub- 
blico. 
Quale sentimento prova 
di fronte a una guerra vo- 
luta dal suo Paese d’origi- 
ne? 
«Attraverso la storia della 
mia famiglia, la ricerca e i 
progetti artistici, sono lega- 
ta alle persone e ai luoghi in 
Ucraina. Provo vergogna. 
Ogni messaggio, ogni foto- 
grafia ricevuta da persone 
ucraine a mevicine o scono- 
sciute provocano lacrime, 
dolore e colpa che io/noi 
non abbiamo fatto abba- 
stanza per impedirlo. Non 
posso nascondermi da ciò 
che sta accadendo nel mio 
nome. All'unisono con il di- 
fensore ucraino dell’Isola 
dei Serpenti dico: “Nave mi- 
litare russa, vaff...”». 
Cosa sta succedendo ora? 
«Il dittatore di un potere illi- 


L'IMPEGNO 
GEFTER DHA CREATO IL DOCUMENTO 
GOOGLE "TRIESTE-HELP UKRAINE" 


«Non abbiamo fatto 
abbastanza per 
fermare Putin anche 
se la violenza di 
Stato esisteva già 
prima di lui» 


mitato ha scaraventato il 
suo popolo nell'abisso della 
guerra. Un milione di civili 
sono fuggiti dall'Ucraina. 
Putinmanda giovani a mori- 
re. Nasconde le loro morti. 
Gli ucraini aiutano le madri 
russe a raccogliere i corpi 
dei loro figli. Putin chiama 
il presidente ucraino Zelen- 
skiy un nazista, Zelenskiy 
che è ebreo. Putin dice che i 
soldati ucraini si travestono 
da soldati russi ebombarda- 
no le loro stesse città. Dice 
alle persone russe che non 
possono chiamarla guerra, 
altrimenti saranno rinchiu- 
se in prigione per vent’an- 
ni». 
Cosa è successo durante il 
governo di Putin? 
«Otto anni fa Putin ha an- 
nesso la Crimea alla Russia 
eha scatenato la guerra nel- 
la regione di Donbass. Fin 
dall'inizio del suo governo è 
stato Cecenia, Kursk affon- 
dato, strage di Beslan, crisi 
del teatro di Dubrovka, 
Georgia, Pussy Riot. E anco- 
ra gli omicidi dei giornalisti 
e dei componenti dell’oppo- 
sizione, il sistema giudizia- 
rio, l'annullamento della 
Costituzione. Ma non è Pu- 
tin ad aver inventato la vio- 
lenza di stato in Russia. La 
violenza di Stato è qualcosa 
che persiste in Russia gene- 
razione dopo generazio- 
ne». 
Isuoi connazionali si ribel- 
leranno? 
«Dal 24 febbraio oltre 8 mi- 
la persone in Russia sono 
state arrestate per proteste 
contro la guerra. Si contano 
oltre 150 mila firme dei 
membri delle comunità pro- 
fessionali sotto lettere aper- 
te. La petizione chan- 
ge.org/netvoyne ha oltre 
un milione di firme. Ma non 
basta. Altri milioni di cittadi- 
ni dovranno superare il si- 
lenzio e resistere alla violen- 
za dello Stato. Senza questa 
catarsi, non ci sarà futuro 
perla Russia». — 

M.B. 


ANDREY AGRACHEV 


La resistenza 


«Da giorni quasi non dormo, 
sto malissimo». Andrey Agra- 
chev, docente di matematica al- 
la Sissa, trasmette dolore e pre- 
occupazione. Pensa al popolo 
ucraino, «incolpevole». Ma an- 
che ai connazionali: «Sono 
stanchi, intimiditi, confusi da 
una propaganda aggressiva. 
Resistere, per tutti, sarà molto 
difficile». L'impressione, ag- 
giunge, «è che siamo al capoli- 
nea per l'impero russo. Putin 
verrà fermato, il problema è 
quando». 


IVAN PRUSAK 


Seduti in piazza 


Schiena contro schiena in piaz- 
za Cavana con Anna «per mo- 
strare la faccia e far capire che 
noi ucraini, adesso, abbiamo bi- 
sogno di aiuto, soprattutto dal- 
la Nato». Ivan Prusak, di Leopo- 
li, “impegnato in un dottorato di 
ricerca in matematica alla Sis- 
sa, spiega il significato della 
protesta assieme a un'amica 
russa. «Sono anche preoccupa- 
to per famiglia e amici — prose- 
gue — e sconvolto per un attac- 
co che nessuno si aspettava» 


CONTRO LA GUERRA 


La preghiera 


Fra le iniziative c'è anche la pre- 
ghiera, come quella che l'altro po- 
meriggio incampo incampo San 
Giacomo alcuni russi hanno fat- 
to assieme agli amici ucraini e 
italiani con loro nell'associazio- 
ne culturale Rodnik. Ragioni e 
torti, in questo caso, non interes- 
sano. O almeno non interessa 
commentarli. «Conta solo la pre- 
ghiera in questo momento», di- 
ce la referente dell'associazione 
Ksenija Kryvoruchkosottolinean- 
do l'impegno di Rodnik per le fa- 
miglie rifugiate con bambini. 


Le lacrime 


dei russi 


Il dolore di chi vive a Trieste: 
«Un attacco inaccettabile» 


MARCO BALLICO 


uando gli chiedi 

della guerra, i russi 

di Trieste si com- 

muovono, piango- 
no, rabbiano. Qualcuno 
prega. Lo hanno fatto merco- 
ledì pomeriggio in campo 
San Giacomo, assieme agli 
amici ucraini e italiani con lo- 
ro nell’associazione culturale 
Rodnik. Ragioni e torti, in 
questo caso, non interessa- 
no. O almeno non interessa 
commentarli. «Conta solo la 
preghiera in questo momen- 
to», dice la referente Ksenija 
Kryvoruchko. «La guerra è 
un’eresia», «promuoviamo la 
pace», «siamo e rimaniamo 
fratelli», ripete sottolinean- 
do l’unità dei tre popoli e l’im- 
pegno di Rodnik a favore del- 
le famiglie rifugiate con bam- 


bini. 

Sono giorni dolorosi anche 
per la comunità russa, poco 
più di 200 persone incittà, cir- 
ca900 tutta la regione. In lar- 
ga parte nessuno si aspettava 
che Vladimir Putin attaccas- 
se. Tanto meno su vasta sca- 
la. Una azione folle, è il pen- 
siero di chi si rivolge al presi- 
dente chiamandolo «pazzo», 
«dittatore», «criminale». 

Irina Agracheva, moscovi- 
ta, doppio passaporto, rac- 
conta di essere in Italia da 
vent'anni con il marito, do- 
cente alla Sissa, e il figlio. 
«Quello che sta succedendo 
non lo possiamo accettare — 
afferma —. Putin ha attaccato 
un territorio che non è suo: 
non solo ce ne vergogniamo, 
ma ci allontaniamo in manie- 
ra netta da questa decisione. 
Bisogna fare tutto il possibile 


perfermare questo leaderim- 
pazzito». Agracheva non arri- 
va a sostenere che tutti i russi 
la pensano così, ma tra le per- 
sone che conosce, a Trieste 
come nel suo Paese d’origine, 
dove ha lavorato come tradut- 
trice e interprete, «abbiamo 
questa opinione. E quando 
ne parliamo, ci vengono le la- 
crime. Perché in Ucraina in 
tanti abbiamo parenti. Io ave- 
vo mia nonna». 

Solo due settimane fa Irina 
era a Mosca in visita ai fami- 
liari che non abbracciava da 
due anni, causa pandemia: 
«Ho visto un misto di tensio- 
ne e paura. La paura di non 
poter uscire in strada, aprire 
la bocca e gridare la verità. 
Farlo, oggi come negli ultimi 
anni, è molto pericoloso. Pu- 
re nelle manifestazioni auto- 
rizzate». 
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A inizio settimana la ricer- 
catrice di matematica della 
Sissa Anna Nishikova, di San 
Pietroburgo, si è seduta in 
piazza Cavana schiena con- 
tro schiena con l’amico Ivan 
Prusak di Leopoli. Asya Gef- 
ter, moscovita di origine, ha 
creato un documento google 
che raccoglie informazioni 
utili ai rifugiati. Hanno orro- 
re perla guerra «voluta da Pu- 
tin». 

Posizioni opposte si fatica 
a trovarle. Ma una c'è. La di- 
chiara con convinzione Nade- 
jda Sizon, di Novosibirsk, a 
Trieste dal 2007 dopo essersi 
sposata con un triestino. Dop- 
pia cittadinanza, collaboratri- 
ce domestica, ora badante, Si- 
zon trasmette la versione del- 
la storia dal punto di vista di 
Putin, parla di una guerra 
«nonall’inizio, ma alla fine» e 
afferma che «la ragione sta 
dalla parte del presidente, 
che bene ha fatto a definire il 
compito affidato all’esercito 
come demilitarizzazione e 
denazificazione dell’Ucrai- 
na». Secondo Nadejda, quan- 
to accaduto in Donbass e Lu- 
gansk «non è stato spiegato 
in maniera corretta in Occi- 
dente. Eppure stiamo parlan- 
do di un genocidio in territo- 
rio europeo visto che il gover- 
noucraino ha bombardato ri- 
petutamente le popolazioni 
civili e ancora oggi cerca di 
colpire scuole, asili, ospedali. 
In questi otto anni si contano 
15mila vittime civili, di cui 
200 bambini. Putin, per me, 
sta cercando di chiudere que- 
sta guerra e di liberare l’Ucrai- 
na». Ma le bombe di Putin, 
nel 2022, sono giustificabili? 
«Assolutamente sì. Il nazi- 


GLI APPELLI 
UNA DELLE TANTE MANIFESTAZIONI 
CHE SI TENGONO IN VARI PAESI EUROPEI 


L'aggressione ha 
spiazzato la comunità 
che conta poco più 

di 200 persone 

in città e circa 900 

in tutta la regione 

C'è chi la definisce 
un'eresia, chi l'azione 
scatenata da una folle 
In ogni caso la guerra, 
dicono, è qualcosa 

di inaccettabile 


Tra le poche voci fuori 
dal coro quella 

di Nadejda Sizon che 
sposa la linea del 
Cremlino e parla di 
genocidio nel Donbass 


smo va distrutto. Non è uno 
scherzo, non ci si può fidare 
di questa gente. Metà del mio 
sangue è ucraino, mio papà 
era ucraino, e sono grata al 
destino che è morto prima 
del 2014, anno in cui i Paesi 
occidentali hanno favorito, 
senza nasconderlo, un golpe 
in terra ucraina. Biden ha pu- 
re chiesto alla Russia di mette- 
re per iscritto le sue richieste. 
Putinlo ha fatto e oggi rispon- 
dea unattaccovisto che le ar- 
mi ai confini sono girate ver- 
so di noi». Sizon si dice certa 
che «il compito all’esercito sa- 
rà portato a termine» e che 
«l'infrastruttura militare 
ucraina sarà distrutta». I civi- 
li? «Sono colpiti dalle truppe 
ucraine infestate dai nazisti. 
Quello che appare in Occi- 
dente sono fake news. Le no- 
stre truppe hanno l'ordine di 
non sparare contro i civili. 
Per questo procedono lenta- 
mente». 

«Mamma mia», è la reazio- 
ne invece di Andrey Agra- 
chev, professore di matemati- 
ca alla Sissa, marito di Irina. 
Un grido di dolore e preoccu- 
pazione. «Sto malissimo, so- 
no giorni che quasi non dor- 
mo-dice il docente —. Il pen- 
siero va all’incolpevole popo- 
lo ucraino colpito da un Putin 
cheva fermato, prima possibi- 
le». Accadrà? «Credo che sia- 
mo al capolinea per l'impero 
russo. Putin verrà fermato, il 
problema è quando. Perché 
se il tempo passa, andrà sem- 
pre peggio anche per i miei 
connazionali. Stanchi, intimi- 
diti, confusi da una propagan- 
da aggressiva. Resistere, per 
tutti, sarà molto difficile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IRINA AGRACHEVA 


«Senza senso» 


Irina Agracheva, moscovita, in 
Italia da vent'anni, ha ancora 
contatti con la patria dove lavo- 
rava come traduttrice e inter- 
prete e racconta la paura dei 
connazionali: «Quando parlia- 
modi questa guerra senza sen- 
so, abbiamo le lacrime agli oc- 
chi. In patria, purtroppo, è mol- 
to pericoloso, pure nelle manife- 
stazioni autorizzare, uscire in 
strada e protestare dicendo la 
verità». Putin? «Ci vergognia- 
mo di lui, è un leader impazzi- 
to» 


CONTRARIETÀ 


Con il Cremlino 


C'è anche chi si schiera con Pu- 
tin. Nadejda Sizon, di Novosibir- 
sk, a Trieste dal 2007, parla di 
una guerra «non all'inizio, ma al- 
la fine» e afferma che «la ragio- 
ne sta dalla parte del presiden- 
te, che bene ha fatto a definire il 
compito affidato all'esercito co- 
medemilitarizzazione e denazi- 
ficazione dell'Ucraina». Secon- 
do Nadejda, quanto accaduto in 
Donbass e Lugansk«nonè sta- 
to spiegato in maniera corretta 
in Occidente». 


L'ACCUSA 


La censura 


«In Russia stanno aumentando 
la censura dei media imposta dal- 
le autorità e la repressione delle 
proteste pacifiche contro la guer- 
rain Ucraina». Lo ha detto ieri l'AI- 
to rappresentante dell'Ue per la 
politica estera, Josep Borrell, par- 
lando di media «messi a tacere 
per aver dato piattaforma a fonti 
evoci che contestano il quadro fal- 
sificato della situazione in Ucrai- 
na come rappresentato dal gover- 
norusso e dalla rete di disinforma- 
zione sotto il suo controllo, inclusi 
i canali tv controllati dallo Stato». 
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SCISPERE PER LA VITA 


AnnaNishikova in piazza Cavana con l'amico Iva 


LA RICERCATRICE 


«Mal votato 
per Putin: 
un criminale» 


Nishikova non si aspettava l'escalation 


i è seduta assieme a 
unamico in piazza Ca- 
vana, a Trieste, per 
manifestare contro la 
guerra. Lei russa di San Pie- 
troburgo, lui ucraino di Leo- 
poli. «Siamo amici, siamo es- 
seri umani: che senso hanno 
la guerra, le bombe, i mor- 
ti?», domanda Anna Nishiko- 
va, ricercatrice di matemati- 
ca alla Sissa, in città dallo 
scorso aprile. Ivan, alla Sis- 
sa, fa il dottorato. «Abbiamo 
voluto raccontare a Trieste 
come, per entrambi, quanto 
sta succedendo in Ucraina 
siaunvero orrore». 
Se l’aspettava l’attacco di 
Putin? 
«Non avrei immaginato arri- 
vasse a tanto. Ma non dimen- 
tico la paura dimiamamma, 
lo scorso dicembre, al telefo- 
no». 
Che cosale disse? 
«Aveva ascoltato alla radio 
le prime ipotesi di invasione 
dell'Ucraina. Piangeva». 
Che cosa pensa del suo pre- 
sidente? 
«Non è il mio presidente, 
non ho mai votato per lui. 
Credo che siamo di fronte a 
unleader criminale. Fatico a 
trovare le parole per esprime- 
re tutto il dolore, la paura e 
la vergogna che provo per 
questa guerra assurda e cru- 
dele che il governo russo ha 
iniziato contro il popolo 
ucraino, gente che vive in pa- 
ce. Ma piango per ogni perso- 
na uccisa da questa dittatura 
e sto dalla parte di tutti colo- 
ro che non vogliono la guer- 
ra». 
Quando è cominciato tutto 
questo? 
«Da tanto tempo. Era il 27 
febbraio 2015, poco più di 
sette anni fa, quando Boris 
Nemcov, politico russo oppo- 
sitore di Putin, fu ucciso. So- 
lo un esempio delle azioni 
criminali compiute dal go- 
verno russo. Ricordo bene 
quel giorno perché stavo per 
andare a un’azione di prote- 
sta. Quando ho saputo dell’o- 
micidio, non sono nemmeno 


riuscita ad alzarmi dal letto. 
Il dolore mi aveva sopraffat- 
to». 
Spera che si possa arrivare 
in fretta alla pace? 
«Voglio avere questa speran- 
za. Ma so chi è Putin e fin do- 
ve puòarrivare». 
Il significato della protesta 
assieme a Ivan? 
«Ci siamo messi schiena con- 
tro schiena sostenendoci a vi- 
cenda, letteralmente e mo- 
ralmente. E stato un atto im- 
portante per esprimere quel- 
lo che sentiamo. Ho impara- 
to questo modo di protestare 
da Extinction Rebellion, un 
movimento ambientalista in- 
ternazionale che usa la disob- 
bedienza civile non violenta 
per richiedere che i governi 
agiscano per porre freno alla 
crisi ecoclimatica, alla perdi- 
ta di biodiversità e al rischio 
di collasso sociale ed ecologi- 
co». 
Quale il collegamento con 
quanto sta accadendo a 
Kiev? 
«Penso che oggi la transizio- 
ne verso le energie rinnovabi- 
li sia necessaria per smettere 
di finanziare la dittatura di 
Putin tramite la compraven- 
dita di gas e petrolio». 
Il popolo russo si ribelle- 
rà? 
«Protestare viene considera- 
to fuori legge. Credo che la 
maggior parte dei cittadini 
sia contro la guerra e che 
molti di essi non temano di 
scendere in strada». — 

M.B. 


LA PROTESTA SIMBOLICA 
SCHIENA CONTRO SCHIENA IN PIAZZA 
CAVANA CON L'AMICO UCRAINO 


«Il nostro è stato 

un atto simbolico 
importante mutuato 
dal movimento 
ecologista Extinction 
Rebellion» 
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GORIZIA: LA DIOCESI 


Aiuti Caritas 


SEDE OPERATIVA — 
“Mons, Pietro Cocalin” 


Anche a Gorizia la Caritas dio- 
cesana si è attivata per far 
fronte ai bisogni delle popola- 
zioni vittime del conflitto. Alla 
raccolta fondi hanno già aderi- 
to le parrocchie. Si può contri- 
buire con una donazione a: Ar- 
cidiocesi di Gorizia - Carità dio- 
cesana di Gorizia Onlus, trami- 
te c/c postale n.10289494 o 
c/c bancario Cassa Rurale 
Fvg filiale di s. Rocco, Eu Iban 
IT1500862212401004000 
323364 causale: "pro emer- 
genza Ucraina". 


MONFALCONE 


La colletta 


Non solo Protezione civile e 
Caritas. A Monfalcone ad atti- 
varsi per aiutare la popolazio- 
ne dell'Ucraina sono anche 
realtà private. E il caso del ge- 
store della piscina comunale, 
Arca Nuoto, che fino a domeni- 
ca raccoglierà nell'impianto di 
via Capitello del Cristo cibo a 
lunga conservazione, coperte 
e farmaci di primo soccorso. i 
dono verranno trasferiti nelle 
città sotto assedio da due vet- 
tori già contattati. 


CONFINDUSTRIA 


Alloggi da offrire 


Il presidente di Confindustria 
Alto Adriatico, Michelangelo 
Agrusti, ha inviato a tutti gli as- 
sociati un appello umanitario 
urgente in cui chiede di segna- 
lare la disponibilità di apparta- 
menti da destinare tempora- 
neamente all'accoglienza dei 
profughi provenienti dall'U- 
craina. «Ci siamo sempre con- 
traddistinti, come imprendito- 
ri dell'Alto Adriatico — scrive — 
per l'attenzione ai più deboli; 
non ho dubbi che anche ora sa- 
premo portare loro conforto». 


L'INIZIATIVA 


Cristiani uniti per la pace 


Dai cattolici agli ortodossi ai valdesi: domani a Trieste il rito promosso dal gruppo ecumenico interconfessionale 


Ugo Salvini 


Un momento di preghiera co- 
mune perla pace e di riflessio- 
ne, promosso da tutte le chie- 
se cristiane della città, «per 
dare significato e forza al con- 
cetto di ecumenismo, partico- 
larmente importante in un 
contesto drammatico come 
quello che tutti stiamo viven- 
do». È questa l’iniziativa pro- 
mossa dal Gruppo ecumeni- 
co interconfessionale di Trie- 
ste per l’unità dei cristiani e il 
dialogo fra le religioni, che si 
tradurrà in una cerimonia re- 
ligiosa in programma doma- 
niconinizio alle 19 nella chie- 
sa greco ortodossa dedicata a 
SanNicolò, inriva Tre novem- 
bre 7. 

«Un incontro — spiegano i 
promotori dell’appuntamen- 
to— aperto a tutti, perché chi 
crede non conosce confini né 
distinzioni». Saranno presen- 
ti l’archimandrita Gregorios 
Miliaris, rettore della chiesa 
greco ortodossa di San Nico- 
lò e della Santissima Trinità; 
don Valerio Muschi, delega- 
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L'ARCHIMANDRITA 
GREGORIOS MILIARIS, RETTORE 
DELLACHIESA GRECO ORTODOSSA 


L'incontro nella 
chiesa di San Nicolò: 
«E aperto a tutti, chi 
crede non conosce 
confini né distinzioni» 


GORIZIA 


La generosità 


Il titolare di un locale lancia la raccolta 
e porta tutto in Polonia, da dove viene 


Marco Bisiach 


Continuano a moltiplicarsi in 
tutta la regione le iniziative 
solidali a favore della popola- 
zione ucraina travolta dalla 
guerra. A Gorizia a lanciarne 
una è il Bar Venezia Giulia. Il 
giovane titolare di origine po- 
lacca, Krystian Oracz, in colla- 
borazione con il centro di 
Nowy Sacz, in Polonia, ha de- 
ciso di organizzare una rac- 


colta di beni di prima necessi- 
tà da portare a Est. 

«In questo momento la mia 
Poloniasta accogliendo centi- 
naia di migliaia di ucraini che 
hanno avuto la fortuna di riu- 
scire a scappare dalla guerra 
— racconta Oracz, non nuovo 
peraltro a progetti solidali a 
Gorizia (nei due anni di pan- 
demia a Pasqua ha messo a di- 
sposizione dei pasti gratuiti 
perpersone e famiglie in diffi- 


to ecumenico della Diocesi 
che rappresenterà il vescovo 
Giampaolo Crepaldi - impos- 
sibilitato a intervenire per un 
precedente impegno «ma vi- 
cinissimo all'iniziativa», ha 
sottolineato lo stesso don Mu- 
schi; padre Rasko Radovic, 
parroco della comunità reli- 
giosa serbo ortodossa di Trie- 
ste, il pastore Peter Ciaccio 
della Chiesa e comunità Val- 
dese; e ancora Michele Gau- 
dio, ministro della Chiesa e 
della comunità avventista, e 
Aleksander Ernisa, pastore 
della Chiesa e comunità lute- 
rana. 

«In questi difficilissimi mo- 
menti di una guerra che sta in- 
cendiando Paesi vicini alle no- 
stre porte, come pastori e sa- 
cerdoti delle varie chiese e co- 
munità cristiane della nostra 
città — dice l’archimandrita 
Miliaris - abbiamo il preciso 
compito spirituale di stare in- 
sieme, anche come persone 
appartenenti a diverse tradi- 
zioni cristiane, per pregare e 
comunicare un messaggio di 
pace. Il gesto che faremo do- 


coltà) -, e noivogliamo dare il 
nostro contributo diretta- 
mente dal capoluogo isonti- 
no, portando in Ucraina tutto 
quello che ci sarà consegna- 
to». 

In particolare i goriziani 
che vogliono contribuire so- 
no invitati a portare coperte, 
sacchi a pelo, lenzuola, asciu- 
gamani, biancheria intima, 
prodotti per l'igiene persona- 
le e la pulizia, impermeabili. 
E ancora disinfettanti e ma- 
scherine per proteggersi dal 
coronavirus, torce elettriche, 
batterie, candele, e generi ali- 
mentari in scatola o a lunga 
scadenza. «Per chi può effet- 
tuare una donazione, abbia- 
mo bisogno anche di soste- 
gno finanziario per le spese 
che saranno legate ai traspor- 
ti e ai pedaggi», fa sapere an- 
cora il titolare del Bar Vene- 


mani sera - aggiunge - manife- 
sterà chiaramente che ilmon- 
do cristiano non vuole la guer- 
ra e la violenza. Chiediamo 
perciò a tutti di pregare perla 
riconciliazione e di agire per- 
ché la fraternità apra nuovi 
sentieri di speranza. Con l’aiu- 
to di Dio — conclude - è possi- 
bile costruire tutti assieme 
unmondodi pace». 
Interviene anche il neo pre- 
sidente della Comunità greca 
di Trieste, Alessandro Cucca- 
gna: «Come laico, plaudo all’i- 
niziativa, che conferma anco- 
ra una volta la capacità della 
città di esprimere un senti- 
mento comune». «Vedo negli 
occhi degli ucraini che stia- 
mo aiutando qui a Trieste — 
spiega don Muschi — l’incre- 
dulità per una guerra fratrici- 
da e assurda, decisa dall’alto, 
sulla testa delle persone. La 
pace è scritta da Dio nel cuore 
di ogni essere umano —prose- 
gue — per questo domani ci 
riuniremo in preghiera, per 
chiedergli aiuto nel contesto 
di un drammatico evento, 
che sta comunque producen- 


KRYSTIAN ORACZ 
LANCIA UNA INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ 
IN COLLEGAMENTO CON LA POLONIA 


«Il mio Paese sta 
accogliendo 
tantissime persone, 
vogliamo fare la 
nostra parte da qui» 


do una grande reazione di so- 
lidarietà internazionale. Do- 
mani sera metteremo da par- 
te le differenze fra le varie reli- 
gioni, perché la preghiera ac- 
comuna». 

«Siamo molto scossi per la 
guerra — spiega Peter Ciaccio 
- che sta portando lutti, distru- 
zioni, grande preoccupazio- 
ne, ulteriori divisioni. La 
guerra appare come una scor- 
ciatoia per risolvere tensioni 
e conflitti, ma nei fatti, inve- 
ce, acuisce le divisioni e ren- 
de ancora più difficile la ricon- 
ciliazione e la costruzione di 
una società più giusta. Come 
chiese cristiane di Trieste ci 
riuniremo per pregare insie- 
me, perché per i cristiani la 
preghiera è azione concreta. 
Nel chiedere a Dio la pace — 
continua Ciaccio - prendia- 
mo coscienza che la pace ini- 
ziadalnostro quotidiano». 

L’accesso alla chiesa sarà 
aperto a tuttii fedeli, fino alli- 
mite della capienza, che è di 
80 posti. Ovviamente in vigo- 
rele normative anti Covid. — 
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zia Giulia di via Capodistria. 
Le informazioni sull’iniziati- 
va e sulle modalità di adesio- 
ne si possono trovare anche 
seguendo il neonato gruppo 
Facebook #Unitixua, o scri- 
vendo all’indirizzo mail uniti- 
xua@gmail.com. 

Sempre in tema di solida- 
rietà per l'Ucraina, come ab- 
biamoraccontato ieri il vesco- 
vo Redaelli ha invitato i fede- 
li a destinare proprio alle po- 
polazioni in difficoltà le offer- 
te delle celebrazioni del mer- 
coledì delle ceneri, e le Acli 
provinciali, per incrementa- 
re questi fondi, offriranno 
una primula come segno di 
ringraziamento a coloro che 
parteciperanno alla colletta 
nelle messe delle 8 a Sant'T- 
gnazio e delle 18.30 in Duo- 
mo.— 
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Alcune tra le ville più lussuose del Quarnero appartengono ad oligarchi 
vicini a Putin. E rischiano ora di essere confiscate insieme a yacht e alberghi 


ANDREAMARSANICH 


ontani dai riflettori 

dei media, avvolti da 

un alone di mistero, 

ricchi, in tanti casi an- 
che ricchissimi, e con un co- 
mune denominatore: la pas- 
sione perle ville di lusso in ri- 
vaalmare, specie nelQuarne- 
ro, l’area che piace di più. So- 
no i facoltosi cittadini russi 
che, negli ultimi vent'anni, 
hanno fatto incetta di abita- 
zioni di pregio in Croazia. E 
che ora, per effetto delle san- 
zioni annunciate dall’Ue do- 
po lo scoppio della guerra, ri- 
schiano ora di vedersi seque- 
strare benie proprietà di altis- 
simo valore. 

Come il megayacht Royal 
Romance dell’oligarca russo 
Viktor Medvedchuk (amico 
fidato di Vladimir Putin), or- 
meggiato a Fiume. O come 
villa Arentz ad Abbazia e villa 
Lenac a Volosca, sempre di 
proprietà di magnati russi, 


che hanno letteralmente in- 
vaso il mercato immobiliare 
in quella zona, specie tra il 
2006 e il 2017, anno che ha 
segnato una frenata degli ac- 
quisti e uno spostamenti 
dell’interesse dei potenziali 
investitori verso Montene- 
gro, Cipro e Spagna. 

Anche la vicina Laurana, 
per diversi aspetti più bella di 
Abbazia, ha conosciuto l'ex- 
ploit russo con il passaggio di 
ville storiche, come Frappart, 
Medveja, nelle mani di oligar- 
chi filo Putin, che spesso re- 
stano però sconosciuti ai più. 
E ben noto invece il nome del 
proprietario di un’altra splen- 
didaresidenza a Laurana, vil- 
la San Rocco, ritenuta tra le 
più belle costruzioni nell’A- 
driatico settentrionale. I pa- 
droni di casa sono i coniugi 
Rodionov: lui è Sergej, ban- 
chiere moscovita, magnate 
nel campo editoriale, lei è O1- 
ga (terza moglie di Sergej), 
attrice, fotomodella, scaltra 


negli affari e amante della 
mondanità. Sergej Rodionov 
la acquistò già 30 anni fa no- 
nostante l'opposizione del go- 
verno della regione serba del- 
la Vojvodina, che, sotto la Ju- 
goslavia, la utilizzava come 
luogo di vacanza per i suoi 
esponenti di spicco. 

Nel mirino però non ci so- 
no però solo ville singole. Po- 
trebbero essere confiscate an- 
che intere catene alberghie- 
re. ComelaJadranka di Lussi- 
no, uno dei pezzi da novanta 
del turismo altoadriatico, fi- 
nita nel 2014 in mani russe. 
Per anni la stampa croata ha 
cercato di scoprire nome e co- 
gnome dei proprietari, an- 
dando a sbattere contro un 
muro invalicabile. Si sa solo 
chelaJadranka, titolare di al- 
berghi, campeggi e altri im- 
mobili a Lussino, appartiene 
ad una certa Beta Ulaganja di 
Zagabria, a sua volta di pro- 
prietà della società UK Prosm- 
vyaz che gestisce i fondi d’ in- 


IBENI DI PREGIO 
VILLA CAROLINA, VILLASAN ROCCO, LA 
ROYAL ROMANCE E UN HOTEL JADRANKA 


E ormeggiata 
attualmente a Fiume 
la "Royal Romance" 
di proprietà di un 
fidato sostenitore 
del capo del Cremlino 


È inmano ad una 
società con base 

a Mosca, la UK 
Prosmvyaz, anche 

la catena alberghiera 
Jadranka 


vestimento della Federazio- 
ne russa. Ad oggi, nel compe- 
tenteregistro croato, si segna- 
le che Beta Ulaganija fa parte 
dell’impresa Alpha ulaganja, 
società a responsabilità limi- 
tata con sede a Mosca e che si 
occupa di servizi nel settore 
degli affari. Anni fa, invece, 
come proprietario di Jadran- 
ka, era stato fatto il nome di 
Mihajlo Perencevic, impren- 
ditore croato che ha fatto for- 
tunain Russia. 

Sempre a Lussino c'è anche 
villa Carolina, situata nella 
baia di Cigale, acquistata nel 
2009 dal petroliere Nikolaj 
Tokarev, direttore esecutivo 
del colosso energetico Trans- 
nefte inserito nella lista delle 
26 persone che l'Unione euro- 
pea ha voluto sanzionare per 
l'appoggio dato alla Russia 
nell'occupare l'Ucraina. For- 
malmente villa Carolina è in- 
testata alla figlia dell'oligarca 
Tokarev, Maja Tokareva, la 
cui azienda zagabrese Katina 
ha i diritti di proprietè della 
residenza, della dependan- 
ce, la cosiddetta villa Caroli- 
na minore, dei vicini lotti di 
terreno e pure di un impianto 
sportivo. Prima di venire ac- 
quistata dal petroliere russo, 
villa Carolina era di proprietà 
dell’industriale veneto Gior- 
gio Panto, scomparso tragica- 
mente in un incidente d' eli- 
cottero nel 2006, che aveva 
sborsato un milione di euro a 
Jadranka, per poi rivendere 
lo storico immobile a Toka- 
revper 12 milioni di euro. 

Quanto all'Istria, negli ulti- 
mitempi è stato segnalato un 
crescente interesse di uomini 
d'affari russi nei confronti di 
abitazioni dislocate nella par- 
te interna della penisola, 
quella turisticamente meno 
sfruttata. — 


Tra gli oligarchi russi con la 
passione per il mare di Quar- 
nero e Dalmazia c'è Viktor 
Medvedchuk, magnate che 
può vantare un'amicizia inti- 
mae di lunga data con il pre- 
sidente russo Vladimir Pu- 
tin. Medvedchuk è il proprie- 
tario del maxi yacht Royal Ro- 
mance attualmente ormeg- 
giato nel porto di Fiume e uti- 
lizzato in estate dal facolto- 
so cittadino russo per crocie- 
re da sogno nell'Alto Adriati- 
co. 


Il petroliere 


Si parla russo anche in una 
delle più belle residenze di 
Lussino: villa Carolina. E sta- 
ta acquistata nel 2009 dal 
petroliere Nikolaj Tokarev, di- 
rettore esecutivo del colosso 
energetico Transneft e inseri- 
to nella lista delle 26 perso- 
ne che l'Unione europea ha 
voluto sanzionare per l'ap- 
poggio dato alla Russia 
nell'occupare l'Ucraina. For- 
malmente, però, la villa è del- 
la figlia Maja RTokareva. 


Il manager 


Il governo francese ha annun- 
ciato il sequestro di uno yacht 
diuna società legata a Igor Set- 
chine, ad del gruppo petrolife- 
ro russo Rosnefît, in un cantie- 
re navale a La Ciotat, nel sud 
Francia. «La dogana francese 
ha sequestrato " Amore Vero" 
nell'ambito dell'attuazione 
delle sanzioni dell'Ue contro la 
Russia», ha affermato il mini- 
stero dell'Economia: «La na- 
ve si stava organizzando per 
salpare d'urgenza, senza aver 
ultimato i lavori previsti». 
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Andrey Goncharuk, 68, un membro della difesa territoriale ucraina nel cortile di una casa colpita dai russi a Gorenka, località vicina a Kiev APPHOTO/VADIMGHIRDA 


SZ è 


DAL CORONAVIRUS 


ALL'ORRORE DEL CONFLITTO 


PIERALDO ROVATTI 


1 virus è quasi sparito dalla scena dell’in- 
formazione. Il suo posto è adesso occupa- 
to dalla guerra in Ucraina: un fiume di 
commenti, cronache minuto per minu- 
to. Se gli anni, i mesi, i giorni della pandemia 
ci hanno tenuto sospesi al crescere delle cur- 
ve e alle difficoltà di un ritorno alla vita nor- 
male, ancora fino a ieri, ora la guerra scatena- 
ta da Putin diffonde interrogativi assillanti 
sull’equilibrio della vita economica e politica 
che stiamo attraversando e alimenta dubbi 
suquest’altra faccia della normalità. 

Ma che cosa tiene assieme i due scenari? 
Ce la stiamo cercando tale continuità ansio- 
sao si tratta solo di un caso? Forse entrambe 
le cose, come se dovessimo riempirci la testa 
di eventi drammatici e non desiderassimo 
davvero quella normalità che continuamen- 
te invochiamo. I due scenari sono al tempo 
stesso molto diversi e occorre anche capire 
come agisce dentro di noi la loro differenza, 
perché lo scarto è molto evidente ma molto 
meno ovvio risulta ciò che sembra avvicinar- 
li. 

Partiamo dalla parola “infodemia”, un neo- 
logismo che si è diffuso con rapidità, al pun- 
to che è già stato ufficializzato come parola 
nuova dall'Accademia della Crusca: viene 
dall'inglese ed è la fusione tra il termine “in- 
formazione” e iltermine “epidemia”. Un’epi- 
demia di notizie, troppe informazioni, per 


cui sembra che non possa esistere un “vacci- 
no” in grado di attutire il rimbombo dei com- 
menti e di combattere l’impatto di una diffu- 
sione mediatica che aumenta ogni giorno. 

Se c’è una vistosa diversità tra le informa- 
zioni sul virus e le informazioni sulla guerra, 
sarà perché le prime riguardano la salute del 
nostro corpo e la sua fragilità, qualcosa che 
agisce quie ora, individualmente, dentro cia- 
scuno di noi: hanno a che fare con la paura di 
starmale e di non guari- 
re, ci mettono in prima 
persona dinnanzi allo 
spettro della morte e al- 
lo smarrimento ango- 
sciante di non essere 
più in grado di prende- 
re in mano la situazio- 
ne. 
Qui gli effetti negati- 
vi dell’infodemia sono 
palesi: troppe voci, troppi commenti di 
“esperti” in contraddizione tra loro e che por- 
tano anche confusione, mentre pretende- 
remmo “parole di verità”. Qui, insomma, l’in- 
fodemia impedisce palesemente, anziché 
supportare, quel pensiero critico e autocriti- 
co di cui avremmo bisogno. 

Nella situazione attuale di una guerra lon- 
tana, ma anche paradossalmente vicinissi- 
ma, icommenti di quasi eroici inviati satura- 


Anche se ci sentiamo chiamati 
in causa, viviamo la crisi come 
qualcosa di più lontano e quindi 
meno subdolo rispetto al Covid 
Eppure c'è un legame 
sotterraneo, invisibile 


nola nostra attenzione, tuttavia devono pro- 
cedere a senso unico facendo risuonare solo 
unnetto “no” sopra itimori collegati al “dove 
andremo a finire?”. Anche qui il regime co- 
municativo prevalente, pur coraggioso, re- 
sta quello della cosiddetta infodemia, e noi 
non possiamo che apprezzare la massa dei 
commenti con il loro drammatico accompa- 
gnamento di video sulla sorte di una popola- 
zione accalcata negli spazi sotterranei delle 
metropolitane o in altri 
accidentali luoghi di ri- 
fugio, in attesa che tut- 
to finisca. 

Tuttavia, pure se ci 
sentiamo chiamati in 
causa e dunque parteci- 
piamo emotivamente, 
al tempo stesso vivia- 
mola guerra come qual- 
cosa di terribile ma che 
comunque è là fuori, più lontana, meno sub- 
dola e più accomunante del virus. 

Ma è davvero una scena così diversa? Non 
ci dice proprio nulla questa sequenza dei fat- 
ti che sembra in contrasto con una semplice 
casualità? A mio parere ci insegna che abbia- 
mo bisogno di restare legati a una condizio- 
ne di angoscia, e che non riusciamo proprio 
ad atterrare nella normalità che tanto sospi- 
riamo. Se eravamo stanchi di un’infodemia 


tutta riempita di vaccini e di virologi, adesso 
l’infodemia collegata alla guerra viene più 
apprezzata. Solo perché ci sembra lontana 
dalle nostre angosce più individuali? 

Piuttosto, azzarderei l'ipotesi che consu- 
miamo senza lamenti quest'altra infodemia 
perché lì, negli scenari tragici della guerra 
che riempiono i media dell’informazione, 
troviamo il conforto di una “verità” inconfu- 
tabile, perfino tranquillizzante. 

Non abbiamobisogno di esercizi di pensie- 
ro defatiganti e perfino lancinanti per arriva- 
re a dare un senso a quanto accade. Ciò che 
succede è terribile, vogliamo vederlo e dar- 
gli parole: quello che viene riportato non è 
mai troppo perché lì ci orientiamo, crediamo 
di capire e soprattutto di capirci tra di noi. 

Desideriamo riuscire a “pensare” lascian- 
do via i dubbi, le perplessità, le paralisi deri- 
vanti dal non sapere cosa dire: sembra quasi 
che la nostra salute mentale possa nutrirsi 
soltanto di un pensiero “amico” contrapponi- 
bile a un pensiero “nemico”. E se fosse pro- 
prio questo l’indice del disagio culturale in 
cui ci troviamo? E se fosse proprio qui il lega- 
me sotterraneo che connette le due scene ri- 
cordandoci come nella “cultura” della pande- 
mia, ogni volta, la tendenza fosse quella divi- 
rare verso un nemico esterno che complotta 
dall’alto o di nascosto contro di noi? — 
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PUTIN FA RIEMERGERE 
LA RUSSIA ZARISTA 


ANDREA ZANNINI 


aguerra in Ucraina costringe a rileg- 
gere la storia a ritroso e a riconside- 
rarla da una prospettiva diversa. 
Vladimir Putin, nella sua lunga per- 
manenza ai vertici del potere russo, che du- 
radal 1999, ha promosso vari conflitti. 

Nel 2006, dopo una guerra durata sette 
anni, ha riportato la Repubblica cecena 
all’interno della Federazione russa. Nell’a- 
gosto 2008 ha sostenuto l’autonomia di 
due regioni della Georgia, l’Ossezia del 
Sud e l’Abkhazia, lanciando una vasta of- 
fensiva militare contro la Georgia. In virtù 


della sua potenza militare ha imposto l’au- 
tonomia delle due repubbliche autonome, 
che sono ancora occupate dall’esercito rus- 
somanon sonoriconosciute internazional- 
mente. 

Nel 2015, in Siria, si accoda alla guerra 
della coalizione internazionale contro V'I- 
sis, però appoggiando il regime siriano di 
Bashar-al-Assad. Nel 2016 entra invece nel 
conflitto libico. E° il quadrante mediterra- 
neo quello che interessa a Mosca? 

Non solo, perché nel frattempo l’autocra- 
te del Cremlino — un eufemismo per dire il 


despota del Cremlino - ha messo parola sul- 
la delicata situazione dell'Ucraina. Dopo la 
rivoluzione del 2014 e la cacciata del presi- 
dente Viktor JanukovyÈ, si rifiuta di ricono- 
scere la legittimità del cambio di governo 
ucraino, appoggiando la Crimea che si ren- 
de indipendente, grazie all’intervento mili- 
tare russo. Anche in questo andando con- 
trol’opinione internazionale. 

Lasua politica sembra guidata dall’obiet- 
tivo di riparare alla disgregazione del bloc- 
co sovietico e di recuperare vari territori da 
lungo tempo controllati da Mosca e abitati 
in maggioranza da popolazioni russofone, 
come le provincie orientali dell'Ucraina. 
Quali sono le radici di tale politica? Nostal- 
gia della grande Urss comunista? 

C'è qualcosa di più e diverso. Un sociolo- 
go tedesco, Karl August Wittfogel, in piena 
Guerra fredda, siinventò la formula del “di- 
spotismo orientale” per provare a spiegare 
comeiregimi totalitari comunisti sovietico 
e cinese dovessero il loro carattere a condi- 
zioni strutturali della loro storia economi- 


ca e sociale asiatica, più che al pensiero 
marxista-leninista. Una teoria che conti- 
nua a far riflettere, considerando che le 
grandi dittature rimangono quelle asiati- 
che (Cina, Corea del Nord, Vietnam) e che 
almeno due di queste si possono permette- 
reoggi, addirittura, di fare ameno del mar- 
xismo economico. 

Allo stesso modo, il nazionalismo puti- 
niano, l’utilizzo dei concetti metastorici 
quali la Grande Russia, la trasformazione 
della guerra staliniana contro Hitler nella 
“Grande guerra patriottica” e l’idea dell’as- 
sedio al quale sarebbe sottoposta la Russia, 
tutti questi elementi richiamano la Russia 
zarista, più che quella di Stalin. 

Costringono a rileggere la sua storia plu- 
risecolare nelle sue costanti di fondo, ri- 
spetto alle quali il comunismo sovietico fu 
solo una delle varianti, e non determinan- 
TE, 

Vladimiro I Romanov, però nel ventune- 
simo secolo. — 
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VLADIMIR STA PORTANDO 
IL PAESE VERSO L'ABISSO 


ANNA ZAFESOVA 


entre le bombe russe cadono su 

Kharkiv, la città più russa dell’U- 

craina, Vladimir Putin dichiara 

che russi e ucraini sono “lo stes- 
so popolo”, e promette a Emmanuel Ma- 
cron che “il peggio deve ancora venire”. 
Nell’orrore e nell’assurdità della guerra, 
una delle visioni più assurde è proprio quel- 
la del presidente russo che sembra essere 
ignaro di tutto. Della resistenza dell’intero 
popolo ucraino, che non si vuole sentire in 
alcun modo russo, mentre spiega agli inva- 
sori russi, in perfetto russo, dove devono di- 
rigere i loro carri armati se desiderano so- 
pravvivere. 

Della solidarietà di tutto il mondo con 
Kiev. Dell’impatto devastante delle sanzio- 
ni sulla economia russa, e del fatto che la 
maggior parte delle società occidentali che 
stanno togliendo ai russi, uno dopo l’altro, 
quei consumi che erano stati considerati 


La diplomazia si basa 

su assunti oggettivi mentre 

lo zar sembra ignorare l'intero 
contesto internazionale. Tutto il 
mondo o quasi è solidale con Kiev 
e con il suo presidente 


per anni la maggiore conquista di benesse- 
re dell’epoca post sovietica, non aderisce al 
boicottaggio per ordine dei governi, ma è 
una manifestazione di solidarietà con l’U- 
craina, e di repulsione per la guerra lancia- 
ta dalla Russia. Della paura, della vergo- 
gna e dello scontento dei russi, che scendo- 
no in piazza, si imbarcano sugli ultimi ae- 
rei in partenza verso l’Europa oppure fan- 
no la coda all’Ikea, sapendo che il giorno 
dopo si dovranno svegliare in Unione So- 
vietica, non solo perideologia, ma per teno- 
redivita. 

Concentrarsi sulla mente del dittatore 
può sembrare ridicolo, superfluo e perfino 
offensivo per chi sta morendo in questo mo- 
mento sotto le bombe. Ma lo scollamento 
trala realtà e l’immaginario del Cremlino è 
uno dei fronti sui quali combatte da setti- 
mane (in realtà, da anni) la diplomazia in- 


ternazionale, cercando di convincere Pu- 
tin a desistere. Perché la diplomazia — ma 
anche la strategia militare, e l'economia — 
sibasa su assunti razionali. 

Come quello che diceva che Putin non po- 


Il trasporto di una bara nella cittadina di Borodyanka che si trova vicino a Kiev EPA/ALISAYAKUBOWYCH 


teva vincere la guerra contro l'Ucraina. Lo 
sapevano tutti. Lo sapevano gli analisti mi- 
litari, che conoscevano benissimo lo stato 
dell’esercito russo, e avevano fatto i loro 
calcoli. Lo sapevano gli economisti, che co- 


a 


vent 24 vl \ iii de 


noscevano benissimo la vulnerabilità di un 
Paese più povero che ricco. Lo sapevano 
russi, ucraini, tedeschi, americani. 

Una guerra contro l'Ucraina sarebbe sta- 
ta per la Russia un disastro, e lanciarla sa- 
rebbe stato totalmente irrazionale. Una 
guerra contro l'Ucraina è un disastro perla 
Russia, maè stata lanciata nonostante que- 
sto. 

La diplomazia utilizza strumenti raziona- 
li, e infatti ai negoziati russo-ucraini in cor- 
so, nonostante le profonde divergenze, e l’i- 
nevitabile odio verso chi bombarda le città 
pacifiche, si tenta di mettersi d’accordo se 
non altro sulle necessità pratiche di un ces- 
sate il fuoco. 

Resta il problema di come far arrivare la 
realtà al vertice, al Cremlino, o in qualun- 
que luogo Putin si trovi ora. Perché non si 
tratta soltanto di convincerlo che ha torto. 


Pare che in queste ore un gruppo 
di ministri pragmatici stia 
tentando a Mosca di convincere il 
leader russo ad accontentarsi di 
Crimea e Donbass e di cominciare 
un serio negoziato 


Sitratta dispezzare l’incantesimo della pro- 
paganda, dopo che ieria tuttiibambini rus- 
si è stata imposta una umiliante “lezione” 
sui “nazisti” ucraini, con le maestre che gli 
insegnavano a deridere il popolo vicino e il 
suo presidente. 

Pare che un gruppo di ministri “pragmati- 
ci” stia lavorando in queste ore a Mosca per 
cercare di convincere il leader russo ad “ac- 
contentarsi” di Crimea e Donbass, pagan- 
do all’Ucraina un risarcimento miliardario 
in cambio della cancellazione delle sanzio- 
ni. Un piano B che poteva forse funzionare 
ancora dieci giorni fa, ma che oggi — am- 
messo che Putin decida di accettarlo, il gior- 
no che si renderà conto delle alternative — 
può salvare per qualche mese il regime, ma 
non riuscirà più a salvare la Russia dall’abis- 
so di vergogna nlla quale il suo presidente 
lavuole trascinare. — 
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LA GUERRA METTE ORDINE 
TRA VITTIME E CARNFFICI 


FRANCO DEL CAMPO 


ussia fatale, Russia rivoluzione, al 
rombo del cannone...”, con quel 
che segue. Un pezzo, non irrile- 
vante, della fascinazione che la 
Russia esercita su alcuni, viene proprio dalla ri- 
voluzione bolscevica, che avrebbe dovuto rea- 
lizzare il “sol dell’avvenir”. Ma la Russia, secon- 
do Winston Churchill, è anche "un indovinello 
avvolto in un mistero all'interno di un enigma". 
Rivoluzionaria, misteriosa, letteraria ed eterna- 
mente legata alla sua terra, ai suoi riti antichi, 
costruiti attorno al mito della “Terza Roma”, 
che nemmeno l’ateismo di stato è riuscito a sra- 


66 


dicare. Dopo la sua aggressione all’Ucraina, 
quel fascino ambiguo riemerge nei commenti 
indulgenti o ammirati nei confronti di Vladimir 
Putin. 

Eppure la rivoluzione bolscevica, voluta da 
Lenin, nell'ottobre del 1917 (inrealtà 7 novem- 
bre), fu una “rivoluzione sbagliata”. Karl Marx 
aveva profetizzato che la rivoluzione proletaria 
sarebbe avvenuta in paese a capitalismo avan- 
zato, dove e quando gli operai avrebbero potu- 
to appropriarsi dei mezzi di produzione, che lo- 
ro stessi avevano costruito. Ma la Russia era 
un’altra cosa. Era un paese enorme, povero ed 


arretrato, con una latente frustrazione per non 
essere considerato una “grande potenza”. La 
tensionetrala realtà e l'illusione di potenza pro- 
vocò, in un sistema zarista, ben tre rivoluzioni, 
quella del 1905, dopo l’umiliante sconfitta del- 
la flotta russa da parte di quella giapponese, 
quella del febbraio del 1917, che portò all’abdi- 
cazione di Nicola II, e infine quella d’ottobre, 
quando Lenin prese il potere con la forza e con 
due parole d’ordine travolgenti ed efficaci: “pa- 
cesubito e tutto il potere ai soviet”. 

Dopo la sanguinosa guerra civile tra “bian- 
chi” e “rossi”, grazie all'Armata rossa e al terro- 
re della Ceka, i bolscevichi presero tutto il pote- 
re, schiacciando anche chi aveva creduto nella 
rivoluzione, come i marinai di Kronstad nel 
1921. Dopo la morte di Lenin, arrivò Stalin che 
eliminò, un’intera generazione di bolscevichi e 
di oppositori, per ottenere un potere e un’obbe- 
dienza assoluti. Poi arrivò il patto con il diavo- 
lo, il 23 agosto 1939, di non aggressione tra Hi- 
tler e Stalin. Quando, il 22 giugno 1941, le ar- 
mate tedesche ed italiane avviarono “l’Opera- 
zione Barbarossa” per conquistare la Russia. 


Stalin, pur avvertito, rimase incredulo e del tut- 
to impreparato. Alla fine ci volle, nella “guerra 
patriottica”, il sacrificio di oltre 25 milioni di 
morti e la resistenza eroica di Leningrado, Mo- 
sca e Stalingrado, fino alla conquista sanguino- 
sa di Berlino nell’aprile del 1945. Poici fu Yalta, 
la“guerra fredda” e la “cortina di ferro”, da Stet- 
tino a Trieste. Solo nel 1989, con la caduta del 
Muro di Berlino e la fine dell’Unione sovietica 
nel 1991, riemerge la Russia, frustrata ed orfa- 
na di un “impero” passato, ma sempre brutale, 
che nel 1956 e nel 1968 aveva ridotto all’obbe- 
dienza prima la rivolta Budapeste poi la prima- 
vera di Praga. In Russia, con Vladimir Putin, 
che è stato un agente del temibile Kgb, dopo 
aver ammainato la bandiera rossa, è ritornata 
l'aquila bicipite degli zar e una democrazia an- 
cora troppo fragile. Così si sovrappone e confon- 
de l’ambiguo sostegno alla Russia e a Putin da 
parte della destra sovranista e dei nostalgici, 
fuori tempo limite, del “socialismo in un solo 
paese”. Adesso la guerra ha fatto chiarezza tra 
vittime e carnefici. L'Italia el’Europa hannotro- 
vato un’unità che pochiimmaginavano. — 
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ATTUALITÀ 23 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Sotto la soglia le percentuali dei pazienti in intensiva e in altri reparti 
Nell'ultima settimana i nuovi positivi scesi al livello di novembre scorso 


Più che dimezzati 
casì e ricoveri Covid 
I numeri portano 
verso la zona bianca 


ILPUNTO 


MARCO BALLICO 


n Friuli Venezia Giulia i 
tassi di occupazione Co- 
vid per i malati gravi e per 
quelli meno gravi scendo- 
noa percentuali da zona bian- 
ca. Il report della Regione dif- 
fuso ieri informa infatti di 16 
pazienti ricoverati in terapia 
intensiva e di altri 180 nelle 
aree mediche. Numeri che si 
traducono nel9% e nel 14% di 
posti letto impegnati per per- 
sone positive al virus, in en- 
trambi i casi sotto le soglie 
(del 10% e del 15%) che sepa- 
rano i territori in bianco da 
quelli in giallo. La nostra regio- 
ne, in giallo dallo scorso lune- 
dì, dovrà comunque attende- 
re ancora un’altra settimana 
prima di un successivo cam- 
bio di colore, che si dovrebbe 
concretizzare da lunedì 14 
marzo. 
Il trend degli ospedalizzati 
è del resto in costante calo dal- 
la seconda metà di febbraio. 
Nelle ultime due settimane iri- 
coverati Covid in terapia inten- 
siva sono scesi da 23 a 16, quel- 
li negli altri reparti da 368 a 
180, dunque sono più che di- 
mezzati. Uneffetto della ridot- 
ta velocità del contagio, di 
una variante Omicron in lar- 
ghissima parte asintomatica o 
paucisintomatica e natural- 
mente dell'elevato livello di 
protezione vaccinale della po- 
polazione, specialmente nelle 
età più a rischio. 
Anche in questo caso i nu- 
meri fotografano la situazio- 
ne. Negli ultimi sette giorni, 


CIFRE IN CALO 
SONO CONFERMATE NEL REPORT 
DIFFUSO IERI DALLA REGIONE 


Campagna vaccinale 
a rilento. Per Novavax 
da martedì registrate 
546 prenotazioni: 
prime dosi a 152 
cittadini 


Riccardi: «Non ci 
aspettavamo ilboom 
con il nuovo preparato, 
a questo punto chi non 
vuole immunizzarsi 
non lo fa comunque» 


dal 25 febbraio al 3 marzo, si 
sono contati in Fvg 3.753 nuo- 
vi positivi, mai così pochi 
nell’arco di una settimana da 
fine novembre 2021. Solo 
quindici giorni fa si toccavano 
gli8.383 casi (dall'11 al 17 feb- 
braio).In diminuzione anche i 
decessi: da una settimana 
all’altra si è passati da 76 a 33. 
Ieri la Regione ha comunicato 
la morte con diagnosi Covid di 
una donna di 85 anni di Mon- 
falcone, di un uomo di 82 di 
Trieste, di due donne di 99 an- 
nidi Cordenonse di 89 di Carli- 
no, di un uomo di 82 Udine. 
Dal marzo 2020 le vittime so- 
no 4.793: 1.172 a Trieste, 424 
a Gorizia, 2.285 a Udine, 912 
aPordenone. 

Nel bollettino di giornata si 
registrano 607 nuovi casi 
(208 da tampone molecolare, 


399 da test rapido antigeni- 
co), peruntotale da inizio pan- 
demia di 310.064 persone che 
hanno contratto il Covid. 
(67.029 in provincia di Trie- 
ste, 34.935 a Gorizia, 128.621 
a Udine, 74.954 a Pordenone, 
4.525 di fuori regione). Nel si- 
stema sanitario si sono rileva- 
te le positività di 15 lavorato- 
ri, nelle residenze per anziani 
diotto ospitie 10 operatori. 

Quanto al report settimana- 
le della cabina di regia, il Fvg 
evidenzia un Rt, l'indice di 
contagio, di 0,72 contro lo 
0,86 di giovedì 24 febbraio. 
All’ingiù anche i focolai attivi 
(da 2.709 a 2.239) ei nuovi fo- 
colai (da 1.078a980). 

Prosegue intanto la campa- 
gna vaccinale. Inumeri cresco- 
no peraltro ormai a rilento in 
una fase in cui chi non si è vac- 
cinato sin qui difficilmente 
cambia idea. Lo osserva il vice- 
presidente con delega alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi anche 
alla luce della partenza lenta 
della stagione del Novavax, 
un vaccino non innovativo co- 
me Pfizer e Moderna e che per 
questo si pensava potesse con- 
vincere, se non i no vax duri e 
puri, almeno gli incerti. Alle 
12 di ieri (le agende per il No- 
vavax sono aperte da martedì 
1 marzo) le prenotazioni era- 
no 546, con avvio sempre ieri 
delle somministrazioni per i 
primi 152 residenti. «Non ci 
aspettavamo il boome ineffet- 
ti il dato è basso - commenta 
Riccardi—. A questo punto del- 
la campagna chi non vuole 
vaccinarsi non sivaccina, indi- 
pendentemente dalle soluzio- 
ni prospettate». — 
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IN COMMISSIONE 


Sicurezza e controlli 
per gli stage in azienda 


«La formazione professiona- 
le è uno dei fiori all’occhiello 
della nostra regione e molte 
delle prassi svolte nel corso 
degli ultimi 50 anni sono di- 
ventate strumenti adottati 
anche alivello nazionale. Esi- 
ste un sistema di controlli 
puntuali e verificati rispetto 
all'attività svolta dagli enti di 
formazione professionale. 
Tutto è migliorabile e ci sono 
degli spazi in questo senso 
ma proprio il frutto della col- 
laborazione fra le istituzioni, 


le parti sociali, datoriali e gli 
enti formatori hanno portato 
la formazione di questa regio- 
nealivellicosì elevati». 

Lo ha detto l'assessore re- 
gionale al Lavoro e Istruzio- 
ne, Alessia Rosolen, durante 
l'audizione sul tema della si- 
curezza nei percorsi profes- 
sionali, a poche settimane 
dalla morte del giovane Lo- 
renzo Parelli, in VI commis- 
sione a cui hanno partecipa- 
to anche i rappresentanti di 
Effpi-Formazione professio- 


nale Fvg, Confindustria Fvg, 
Cgil, Cisle Uil. 

La verifica annuale della 
Regione, ha riferito Rosolen, 
evidenza che il 94,4% gli al- 
lievi dopo iltriennio ha avuto 
un'esperienza di lavoro o ha 
proseguito gli studi superio- 
ri. Oltrel'80% degli interessa- 
ti ha espresso un giudizio po- 
sitivo sul percorso frequenta- 
toesull'esperienza di stage. 

Sul tema Mauro Capozze- 
la, MSs, ha chiesto «più tute- 
le per i ragazzi che vogliono 
imparare un mestiere». Chia- 
ra Da Giau, del Pd, ha ribadi- 
to la necessità «dell'impegno 
di tutti per garantire sicurez- 
zae azzerare le fatalità» men- 
tre Furio Honsell, di Open, si 
è rammaricato per l'assenza 
in audizione delle rappresen- 
tanze studentesche. — 


IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


IE 12550 di occupazione 
CONTAGI 


11-17 febbraio 


TERAPIE INTENSIVE 


17 febbraio 


ALTRI REPARTI 


17 febbraio 


CAMPAGNA VACCINALE 


Totale somministrazioni 
Terze dosi 


Prenotazioni Novavax * 
* Alle 12 del 3 marzo 


Fonte: Regione e struttura commissariale 


I DATI DI GIORNATA 


399 


su 7.446 test rapidi 
antigenici (5,36%) 


16 


Ricoverati in 
terapia intensiva 


E' partito per il suo ultimo 
grande viaggio 


Roberto Ive 


Lo annunciano con dolore 
la moglie CHRISTIANE, la fi- 
glia AMBRA, la sorella GA- 
BRIELLA, la zia IRLANDA, la 
cugina VIVIANA con GIO- 
VANNI e MORENA e paren- 
ti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 7 
marzo a partire dalle ore 8 
nella Cappella di Via Costa- 
lunga, seguiranno le ese- 
quie alle ore 11:40. 


Non fiori ma opere di bene. 
In ricordo del suo amore per 
la Mongolia suggeriamo l'as- 

sociazione BAYASGALANT 
(www.bayasgalant.ch/engli- 

sh), che supporta i bambini 
poveri di Ulan Bator. 


Trieste, 4 marzo 2022 


18-24 febbraio 


24 febbraio 


Nuovi contagi 
di cui 


180 


Ricoverati in 
altri reparti 


CROMASIA 


25 febbraio-3 marzo 


3 marzo 


2.671.926 di cui 
750.939 
046 


208 


su 4.078 tamponi 
molecolari (5,10%) 


Decessi 


La "Comissione Grotte E. 
Boegan" della Società Alpi- 
na delle Giulie 


ricorderà sempre con affet- 
to 


Roberto Ive 
(Festivo) 
Socio e Amico 


Trieste, 4 marzo 2022 


Roberto Ive 


Rattristati per la perdita di 
un amico ed indimenticabi- 
le compagno di viaggio ci 
sentiamo vicini a Christia- 
nee Ambra 

Renate Laura e Mario Co- 
80Y 


Trieste, 4 marzo 2022 


ANDREA USSAI 


La mortalità 


Il Friuli Venezia Giulia ha la 
mortalità da Covid più alta 
d'Italia nel 2021. Lo rileva 
Andrea Ussai, consigliere 
MS5S, citando il report dell'I- 
stat sull'impatto della pan- 
demia. Il tasso è di 66 mor- 
ti per 100 mila abitanti con- 
tro il 39 del Nord Italia e il 
40 a livello nazionale, con 
Udine in testa tra le provin- 
ce italiane (77,4) e Trieste 
seconda (66,8). «Ribadia- 
mo la richiesta di un appro- 
fondimento — dichiara l'e- 
sponente pentastellato— 
per valutare anche le scelte 
gestionali durante l'emer- 
genza». 


RESIDENZE PER ANZIANI 


Il contributo 


Concesso un contributo 
straordinario per l'impatto 
economico dell'emergenza 
Covid sui servizi residenziali 
per anziani. Asugi comunica 
che i beneficiari saranno gli 
enti gestori di strutture resi- 
denziali autorizzate nel terri- 
torio di Asugi operative dal 31 
gennaio 2020 e i titolari 
dell'autorizzazione alle speri- 
mentazioni "Abitare Inclusi- 
vo" della stessa area d'inte- 
resse. Il contributo riconosciu- 
toè di30 euro per ogni giorna- 
ta di non occupazione dei po- 
sti letto; 15 euro per le speri- 
mentazioni Abitare Inclusivo. 


23-06-1924 25-02-2022 


t 


Donna di cuore e tempera- 
mento 


Gina Vittor 
ved. But 


I figli MAURA con ROBERTO 
e FERRUCCIO con VALENTI- 
NA, il nipote RICCARDO as- 
sieme a parenti, amici, co- 
noscenti e la comunità del 
MiniMula ricordano con af- 
fetto. 


Un momento d'incontro e 
la cerimonia sabato 5 alle 
ore 11 nella Chiesa di Aqui- 
linia. 


Trieste, 4 marzo 2022 
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ECONOMIA 


CASSA 
RURALE 


LE CONSEGUENZE DEL CONFLITTO IN UCRAINA 


Generali fuori dalla Russia 
Chiude l’ufficio di Mosca 


Il gruppo abbandona il cda della banca Ingosstrakh di cui possiede il 38,5% 
Stop a Europ Assistance nella Federazione. Il Leone: allineati con le sanzioni 


Luigi Dell'Olio MILANO 


Generali taglia i legami con la 
Russia e chiude l’ufficio di Mo- 
sca inaugurato nel 2018. Do- 
po una giornata di rumors su 
giornali e agenzie internazio- 
nali, nella serata di ieri il Leo- 
ne ha diffuso una nota nella 
quale fa sapere che ha deciso 
dilasciare gli incarichi ricoper- 
ti nel board della compagnia 
assicurativa russa Ingosstra- 
kh, di cui detiene dal 2013 
una quota del 38,5% e che 
chiuderà le attività di Europ 
Assistance nella Federazione. 
Ingosstrakh, con sede a Mo- 
sca, è una delle maggiori com- 
pagnie assicurative in Russia. 
Nel 1972 siè trasformata in so- 
cietà per azioni (azioni gover- 
native al 100%) e nel 1992 è 
diventata privata. Il gruppo 
triestino ieri ha fatto sapere di 
non avere alcuna influenza 
sulla sua attività. Per quanto 
riguarda gli investimenti fi- 
nanziarie il business assicura- 
tivo, il gruppo sta valutando 
la propria esposizione sul mer- 
cato russo (definita comun- 
que “marginale” dalla nota) e 
si allineerà al rispetto di tutte 
le sanzioni che potrebbero es- 
sere applicate. Fin dall'inizio 
della guerra in Ucraina, Gene- 
rali sta monitorando attenta- 
mente la situazione e le impli- 
cazioni perle sue attività e per 
i mercati finanziari. Lo scorso 
annosiera parlato di un possi- 
bile e poi tramontata campa- 
gna di espansione del Leone 
nel Paese: ipotesi sulla quale 
c’era stata, come riportava ie- 
ri il Sole, la contrarietà degli 
ex consiglieri Francesco Gae- 


Il ceo del gruppo Generali, Philippe Donnet 


Il gruppo ha inoltre deciso 
di donare 3 milioni di euro 
per supportare i programmi a 
favore dei rifugiati, inclusa 
una donazione all’Unhcer (l’a- 
genzia Onu peri rifugiati), at- 
tualmente impegnata in pri- 
ma linea sul fronte umanita- 


La compagnia triestina 
stanzia anche 3 

milioni peri rifugiati 
dall’Ucraina 


rio in Ucraina. Inoltre ha atti- 
vato una campagna di raccol- 
ta fondi da parte dei dipenden- 
ti, alle cui donazioni la Com- 
pagnia corrisponderà una 


per sostenere le sue attività a 
favore delle famiglie colpite. 
Sempreieri è stato pubblica- 
to un report di Berenberg, se- 
condo il quale a pesare sui con- 
ti delle compagnie occidenta- 
li non è tanto l’esposizione di- 
retta al mercato russo, alquan- 
to limitata, ma il rischio di 
una persistente inflazione su 
livelli elevati, accompagnata 
da un brusco rallentamento 
della crescita economica fino 
alla stagnazione (a questo pro- 
posito si parla di stagflazio- 
ne). Gli analisti sottolineano 
che la tedesca Allianz ha la 
maggiore esposizione a livel- 
lo di asset (2 miliardi su 809 
miliardi di euro di attività di 
investimento totali) e di pre- 
mi (all’incircalo 0,2% deltota- 


schiose. “Il motivo per cui ri- 
maniamo fortemente positivi 
è che i coefficienti di solvibili- 
tà sono molto elevati, il setto- 
reha accumulato riserve signi- 
ficativee ilsuo bilancio può as- 
sorbire gli shock”, sottolinea- 
no gli analisti. Che ricordano 
anche come Generali non ab- 
bia investimenti in Ucraina e 
un’esposizione trascurabile 
(rispetto al totale di gruppo) 
in Russia, con la quota in In- 
gosstrakh valutata intorno a 
300 milioni di euro. Nel 2018, 
l’ultimo anno di cui sono di- 
sponibili di dati, la società gui- 
data dall’oligarca Oleg Deripa- 
ska ha registrato un utile net- 
todi90 milioni; la quota Gene- 
rali dell'utile netto è stata di 
34 milioni, circa l'1,5% del to- 


NAUTICA DI LUSSO 


Groupe Benetau Italia: 
a Monfalcone un polo 
di eccellenza mondiale 


TRIESTE 


Le attività del Gruppo Bene- 
teaunel cantiere di Monfal- 
cone cambiano nome in 
Groupe Beneteau Italia. Il 
gruppo sottolionea così l’ul- 
teriore integrazione delle 
attività del cantiere monfal- 
conese nella strategia indu- 
striale globale della socie- 
tà. Il cantiere di Monfalco- 
ne nel corso di 10 anni, ha 
costruito imbarcazioni a 
motore per il brand Monte 
Carlo Yachts oltre che vari 
modelli dei brand Jean- 
neaue Prestige grazie all’al- 
ta specializzazione delle 
sue maestranze che ne han- 
no fatto punto di riferimen- 
to per imbarcazioni di alta 
qualità e performance. Svi- 
luppato su una superficie di 
oltre 45.000 mqe dotato di 
un proprio marina Groupe 
BeneteauItalia, impiega at- 
tualmente oltre 200 perso- 
ne e, dopo aver lanciato nel 
2021 modelli come il 
Grand Trawler 62 di Bene- 


Monte Carlo Yachts 


teau e lo Yacht 65 di Jean- 
neau, proseguirà la sua cre- 
scita. Benetau ha già stretto 
un'alleanza con la Solaris 
Yachts. Due marchi leader 
nel settore che daranno vi- 
ta a partire dal 2022 al pri- 
mo gruppo d’eccellenza a li- 
vello mondiale per la co- 
struzione di imbarcazioni a 
vela, i cosiddetti maxi, da 
40 a 110 piedi. Il gruppo 
francese registra ricavi to- 
tal pari a 1,150 miliardi di 
euro e dà lavoro a ben 7600 
dipendenti. — 


SIDERURGIA: GRUPPO PITTINI 


Ferriere Nord, blocco 
in tre stabilimenti 


UDINE 


Ancora difficoltà alle acciaie- 
rie delle Ferriere Nord del 
GruppoPittini. Un altro bloc- 
co, da ieri, ha interessato gli 
stabilimenti di Osoppo (Udi- 
ne), Verona e Potenza. È sta- 
to disposto dall'azienda pro- 
duttrice di acciai lunghi per 
l'edilizia e l'industria mecca- 
nica, a causa della carenza di 
materie prime, importate da 


del prezzo del gas. «Le navi 
coni materiali sono ferme in 
MarNeroe noisiamoinatte- 
sacche la situazione si norma- 
lizzi» afferma un esponente 
dell'azienda aggiungendo 
che «questa è una situazione 
che non riguarda solo noi 
ma anche tante altre azien- 
de. Stiamo lavorando a sin- 
ghiozzo». A seguire si ferme- 
rà anche la produzione dei la- 
minatoi in tutti gli stabili- 


tano Caltagirone e Romolo sommadipariimporto.Ilrica- le, ha già superato in passato tale a livello di gruppo. — Ucraina e Russia, ediun nuo- — menti «una volta che si esau- 
Bardin. vato sarà devoluto all’Unicef le esposizioni ad attività ri- ARCA vo e improvviso aumento rirannoisemilavorati». — 
ACCORDO FATTO IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
e cpe 
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a Ù DETIPORI MIR. RAEE MSC GIOVANNA ________] DATEKIRDAGARADA _____ore_5.00 
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: cardine del nuovo contrat- tima base italiana al Marco 100% all’insegna del deli- CONTSHIPTOP______l DARAVENNAARADA ore 23.00 
E stato firmato da Ance, tosonoqualità, formazione Polo. Grazie all'assegnazio- very. Il concept, che preve- 
dall’Alleanza delle coopera- e sicurezza grazie anche al ne di due aeromobili Airbus de l’assunzione di circa INPARTENZA 
tive (LegaCoop, Confcoope- contributo concreto del si- A321neo, la compagnia ae- dieci persone, garantirà BFPHILIPP_——““’ DAMOLOVIIPERANCONA © ore 100 
rative, Agci) e dai rappre-  stemabilaterale che è pron- rea potrà offrire 17 nuove un’esperienza totalmente KESTREAM DARADAPERVENEZIA ore 100 
sentati di Fillea -Cgil, Fil- toainvestire sulla professio- rotte, oltre a quelle già ope- digitale, dai pagamenti al- lio I Lui 2 
ca-Cisle Feneal-Uililrinno- nalità dei lavoratori e sulla rate dallo scalo lagunare. laconsegna.Ilprogetto ve- EVERBONUS___________ DARADAPERVENEZIA __. ore _1.00 
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primo livello e scadenza al 


premie incentivi. — 


rea. 


soi partnerdi delivery. 
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FORZA ITALIA E LEGA VOTANO CON FRATELLI D'ITALIA. I SALVINIANI: ''ORA MANI LIBERE SUL FISCO" 


Catasto, soverno salvo per un voto 


Paolo Baroni /ROMA 


E alla finesulcatasto la mag- 
gioranza si è spaccata dav- 
vero. Fallito il tentativo di 
mediazione che ha tenuto 
in ballo tutto il giorno la 
Commissione finanze della 
Camera, convocata e scon- 
vocata più volte in attesa de- 
gli eventi, arrivati a sera è 
andato invotazione l’emen- 
damento della Lega che pro- 
poneva lo stralcio dell’arti- 
colo 6 della delega fiscale su 
cui da giorniè inatto il brac- 
cio di ferro. Alla fine i «no» 
sono stati 23 e 22 i «sì», con 
Forza Italia e Fdi che hanno 
votato con la Lega: richiesta 
respinta e nuova ondata di 
accuse incrociate tra i due 
blocchi. A far pendere la bi- 


lancia per il «no», e quindi a 
evitare quella crisi evocata 
a mercoledì a nome del go- 
verno dal sottosegretario al 
Mef Maria Cecilia Guerra, è 
stato un deputato di Noi 


i no alla proposta 
della Lega che voleva 
lo stralcio dell’art. 6 


I sì sono stati 22 


con l’Italia Italia (Lupi), 
Alessandro Colucci che ha 
votato col centrosinistra. 

«Il centrodestra ha appe- 
natentato di far cadere il go- 
verno Draghi sul riordino 


del catasto. Nonviè riuscito 
per un soffio. Sono senza pa- 
role» ha twittato in presa di- 
rettail segretario del Pd, En- 
rico Letta. «Questo voto di 
oggi non è fatto di poco rilie- 
vo-ha commentato il presi- 
dente della Commissione fi- 
nanze, Luigi Marattin (Iv) 
—. Mi auguro che questo sia 
unincidenteerimangatale, 
e che dalla prossima setti- 
mana si possa ricomincia- 
re». 

Dopo avertentato per tut- 
to il giorno una mediazio- 
ne, come si era impegnata a 
fare mercoledì, anche For- 
za Italia al momento del vo- 
to ha gettato la spugna an- 
nunciandoilsuovoto a favo- 
re della proposta leghista. A 
nulla sarebbe servita la tele- 


fonata intercorsa nel pome- 
riggio tra Draghi e Berlusco- 
ni. Scelta che il ministro del- 
la Pubblica amministrazio- 
ne Renato Brunetta ha defi- 
nito poi «incomprensibile» 


450 


gli emendamenti 
ancora da votare alla 
riforma fiscale 

in Parlamento 


visto che «a ottobre la linea 
condivisa all’interno del par- 
tito era chiara e ha portato 
all'approvazione del prov- 
vedimento in Cdm da parte 
dei ministri azzurri anche 


perché l'impegno che il go- 
verno ha preso è che l’impo- 
sizione fiscale su case e ter- 
renirimarrà invariata». 

Di tutt'altro parere la Le- 
ga che ha puntato sino all’ul- 
timoa riscrivere il famigera- 
to articolo 6 cancellando la 
mappatura dei valori di mer- 
cato degli immobili propo- 
sta dal governo e limitando 
l’attività della Agenzia delle 
entrate alla sola ricerca dei 
cosiddetti immobili fanta- 
sma o non censiti. Specifi- 
cando poi che «tutte le infor- 
mazioni rilevate non posso- 
noessere utilizzate né per fi- 
nalità fiscali, né per il com- 
puto del valore dell’indica- 
tore di situazione economi- 
ca equivalente, fatta salva 
l'emersione di base imponi- 
bile per effetto dell’attività 
di accertamento ed emersio- 
ne». Non solo palazzo Chigi 
ha respinto questa nuova 
formulazione ma anche Pd, 
Italia Viva, Leu, Azione e 
MSs l'hanno definita «inac- 


cettabile». 

Fino a sera i due blocchi 
hanno continuato a scam- 
biarsi accuse («volete au- 
mentare le tasse sulla casa», 
l’invettiva di Lega, Forza Ita- 
lia e Fdi; «state solo facendo 
campagna elettorale», la re- 
plica di Pd e 5 Stelle). 
«Estrerrefatto» per lo scon- 
tro nella maggioranza e per 
l'insistenza del governo sul 
catasto, il leader delle Lega 
Matteo Salvini intenziona- 
to a chiedere un nuovo in- 
contro a Draghi. 

Il rischio è che d’ora in 
avanti il percorso parlamen- 
tare della riforma fiscale si 
possa trasformare in un 
Vietnam: da votare ci sono 
infatti oltre 450 emenda- 
menti e i leghisti arrivati a 
questo punto sarebbe inten- 
zionati a lasciarsi mani libe- 
re. «Vedi ora che casino che 
succede...- avrebbe com- 
mentato un ministro —. Una 
guerra nella guerra». — 
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LA PROPRIETÀ 


«Gli innesti subito dopo i permessi» 


L'investimento del gruppo Arvedi prevede l'assunzione di 50 la- 
voratori che «inizierà non appena l'Acciaieria avrà ottenuto i ne- 
cessari permessi da parte delle istituzioni preposte», fa sapere 
l'amministratore delegato Mario Caldonazzo. 


LA REGIONE 


«Ognuno ha fatto la sua parte» 


Il governatore del Fvg Massimiliano Fedriga sottolinea che 
«ognuno ha fatto la sua parte» nella partita di Servola: «Azien- 
da, Regione, ministeri. AI Mise ci hanno confermato che l'Accor- 
do diprogramma è best practice di livello nazionale». 


IL COMUNE 


«Altri occupati e nessuno resta a casa» 


Il sindaco Roberto Dipiazza si dice «molto soddisfatto perché Arve- 
di continua a investire anche qui. Ci sono nuovi posti di lavoro e nes- 
suno rimane a casa, è un risultato nonostante tutte le diatribe sulla 
chiusura. Fra questo e Bat, èunmomento straordinario». 


Da Accialeria Arvedi 
piano da 92 milioni 

e 50 nuovi assunti 
per l’area di Servola 


Capannone con linea di zincatura. Serve la modifica dell'Aia 
per l'operatività. Entro fine anno reintegrati i lavoratori in Cig 


Giovanni Tomasin 


«Non appena arrivano le au- 
torizzazioni» potrà partire 
l’iterperun nuovo capanno- 
ne nell’area dell’ex Ferriera 
di Servola, uninvestimento 
da 92 milioni grazie al qua- 
le il gruppo Arvedi prevede 
l'assunzione di 50 persone 
e il reintegro dei lavoratori 
ancora in Cig entro la fine 
del 2022. A darne l’annun- 
cio è l'amministratore dele- 
gato di Finarvedi Mario Cal- 
donazzo in seguito all’in- 


contro tenutosi ieri mattina 
tra il presidente regionale 
Massimiliano Fedriga, il sin- 
daco Roberto Dipiazza e i 
rappresentanti di Acciaie- 
ria Arvedi. 

Come anticipato nelle 
scorse settimane su queste 
pagine, il piano consiste in 
una linea di zincatura dedi- 
cata al rivestimento di coils 
di acciaio con una lega spe- 
ciale di zinco, alluminio, 
magnesio. 

L'impianto opererà con 
l’utilizzo di idrogeno verde 


prodotto in sito da un appo- 
sito idrolizzatore alimenta- 
to da energia elettrica rinno- 
vabile (è prevista l’installa- 
zione di pannelli fotovoltai- 
ci). 

L’idrogeno così generato 
sarà utilizzato anche in al- 
tre fasi del processo produt- 
tivo già esistenti ed apposi- 
tamente predisposte. 

L'investimento prevede 
l'assunzione di 50 lavorato- 
ri che «inizierà non appena 
l’Acciaieria avrà ottenuto i 
necessari permessi da parte 


delle istituzioni preposte», 
fasapere Caldonazzo. 

L’incontro conle istituzio- 
ni di ieri è servito proprio a 
fare un punto sulla tempisti- 
ca, perché l'azienda è pron- 
ta a partire (i macchinari so- 
no già stati ordinati al grup- 
po Danieli), ma deve atten- 
dere la riconfigurazione 
dell’Autorizzazione integra- 
ta ambientale, senza la qua- 
le lo stabilimento può esse- 
re costruito ma non messo 
in azione: nelle settimane 
scorse il gruppo ha inviato 
alla Regione la cosiddetta 
istanza di modifica sostan- 
ziale dell'Aia a questo sco- 
po (oltre a chiedere la riperi- 
metrazione dell’area di 
competenza Arvedi, con l’e- 
sclusione dell’ex area a cal- 
do e il suo ritorno al dema- 
nio). 

La pratica è in mano agli 
uffici tecnici della Regione, 
che se ne stanno occupan- 
do, tenendo conto anche 
della necessità (non sem- 
pre agevole) di far comba- 
ciare i tempi di tutte le parti 
dell'Accordo di program- 
ma. 

L’azienda ha comunicato 
che i circa quaranta lavora- 
tori ancora in Cassa integra- 
zione guadagni «saranno 
reintegrati entro la fine 
dell’anno, quando entrerà 
in funzione la prima linea 


GIOVANNI ARVEDI 
L'IMPRENDITORE ALLA GUIDA 
DEL GRUPPO CHE PORTA IL SUO NOME 


di zincatura e l'impianto di 
preverniciatura».192 milio- 
ni dell’investimento vanno 
ad aggiungersi al piano in- 
dustriale da 227 milioni al- 
legato all’Adp. 

«Siamo contenti perché 
c’è una prospettiva e c'è un 
piano di sviluppo futuro», 
commenta il governatore: 
«Cera chi diceva che l’attivi- 
tà non avrebbe retto senza 
l’area a caldo, invece non so- 
lo simantengono ilivelli oc- 
cupazionali precedenti ma 
c'è la prospettiva di nuovi 


posti di lavoro». In questo 
Fedriga riconosce che 
«ognuno ha fatto la sua par- 
te»: «Azienda, Regione, mi- 
nisteri. Al Mise ci hanno 
confermato che l'Accordo 
di programma della Ferrie- 
ra e il suo espletamento so- 
no ormai una best practice 
di livello nazionale». Un ri- 
sultato «sotto il profilo occu- 
pazionale e ambientale - 
conclude - perché il nuovo 
impianto sarà di ultima ge- 
nerazione». 

Così il sindaco Dipiazza: 
«Sono molto soddisfatto 
perché Arvedi continua a in- 
vestire anche qui, a Cremo- 
na stanno per fare il primo 
impianto carbon free d’Eu- 
ropa. Ci sono nuovi posti di 
lavoro e nessuno rimane a 
casa, è un risultato nono- 
stante tutte le diatribe sulla 
chiusura. Fra questo e Bat, 
nonostante i polemici, date- 
mi atto che è un momento 
straordinario». 

Quanto alla tempistica, 
dice il primo cittadino, «l’a- 
zienda ha bisogno dell’Aia 
entro giugno, ci incontrere- 
mo a breve con il presiden- 
te Fedriga, il presidente 
dell’Autorità di sistema por- 
tuale Zeno D'Agostino e le 
nostre squadre di tecnici 
perchiudere la questione in 
tempibrevi». — 
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Donazione di duemila euro del- 
la signora Rebecca Ludi Herre- 
ra all'Asugi, per la Sc Oncologia 
del Maggiore diretta dalla dot- 


L'Usb ha aderito allo sciopero 
nazionale del trasporto pubbli- 
co proclamato per l'8 marzo. 
Possibili disagi. Bus garantiti 


«La scelta di bocciare il rigassi- 
ficatore fu doverosa. Chi ne rin- 
vanga le nostalgie adesso dice 
solo sciocchezze». Così Mauri- 


toressa Alessandra Guglielmi. nellefasce 6-9 e 13-16. zio Fogar del Circolo Miani. 


LA CGIL LA CISL | 


«Necessari ulteriori insediamenti» «Accelerare la parte autorizzativa» «Ora bisogna aprire un confronto» 
«Visto l'importante investimento economico - secondo Marco Rel- 
li della Fiom Cgil - i posti di lavoro annunciati sono pochi. La "'vec- 
chia" Ferriera, calcolando anche l'indotto, ne garantiva molti di più. 


Auspichiamo altri nuovi insediamenti industriali sul territorio». 


Il segretario regionale Cisl Luciano Bordin "benedice" «il recupe- 
ro di tutti i lavoratori persi e gli investimenti. Ma speriamo si faccia- 
no nel più breve tempo possibile. Ci sono già mesi di ritardo sulla 
parte autorizzativa e sul passaggio di consegna delle aree». 


«Ora è fondamentale che le autorizzazioni arrivino il prima possibi- 
le, proprio per consentire di portare avanti il piano occupazione», 
sostiene il segretario regionale Uil Matteo Zorn, che per sull'occupa- 
zione chiede «l'apertura di un tavolo di confronto con i sindacati». 
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Le sigle concordi nel giudicare la novità «un segnale importante» 
ma resta una serie di preoccupazioni fra ritardi e numeri degli addetti 


I sindacati rilanciano: 
«E adesso subito un tavolo 
su tempi e posti di lavoro» 


LAURATONERO 


nsegnale im- 
portante ma 
<< servono tem- 
pi certi sulle 


autorizzazioni e un confronto 
conisindacati sugli aspetti oc- 
cupazionali». Le reazioni dal 
fronte sindacale davanti alla 
notizia riguardante il piano di 
investimenti e assunzioni di 
Arvedi è unanime: soddisfa- 
zione da un lato, preoccupa- 
zione peri ritardi dall’altro. 

«Quello che è stato annun- 
ciato comunque non è una no- 
vità — sottolinea ad esempio 
Marco Relli, segretario locale 
Fiom Cgil-visto che ci era già 
stato anticipato un anno fa». 
Lo stesso Relli, inoltre, non dà 
il proprio pieno “placet” al ri- 
sultato dal punto di vista occu- 
pazionale: «Considerato l’in- 
vestimento sul piatto — valuta 
— 50 assunzioni più il reinte- 
gro dei 40 in cassa integrazio- 
ne sono pochi rispetto a quel- 
lo che offriva dal punto di vi- 
sta occupazionale la “vec- 
chia” Ferriera, che dava lavo- 
roe 600persone oltre a unim- 
portante indotto. Oggi siamo 
a quota 400, oltre a un centi- 
naio di persone come indotto. 
Quindi ben vengano gli im- 
pianti moderni, “green”, ma 
la prospettiva non ripaga dal 
punto di vista occupazionale, 
per questo speriamo in altri in- 
sediamenti industriali nella 
nostrazona». 

Per il segretario regionale 
dalla Cisl Luciano Bordin, «se 
la partita della questione Fer- 
riera tende al recupero ditutti 


L'area a caldo della Ferriera è stata spenta il 9 aprile del 2020 


i lavoratori persi e investe su 
nuove attività produttive, 
non possiamo che essere con- 
tenti. Seguiremo come sem- 
pre lo svolgimento del piano, 
affinché le cose si facciano nel 
più breve tempo possibile». 
La Cisl, allo stesso modo, attra- 
verso il segretario regionale 
Fim Alessandro Gavagnin, 
avanza preoccupazioni «per 
la lentezza dei lavori, visto 
che ci sono già dei mesi di ri- 
tardo sulla parte autorizzati- 
vae sulpassaggio di consegna 
delle aree». 

Un timore condiviso dalle 
altre sigle. «Quanto emerso 
nelle ultime ore è un segnale 
che il piano di riconversione 
della Ferriera prosegue e por- 
ta i suoi risultati», fa notare il 
segretario regionale della Uil 
Matteo Zorn: «E fondamenta- 
leora che le autorizzazioni ar- 
rivino il prima possibile pro- 
prio per consentire di portare 
avanti il piano occupaziona- 
le». E proprio per quanto ri- 


guarda i lavoratori, Zorn rile- 
va come sia «un bene che ven- 
gano recuperati quelli che 0g- 
gi sono in cassa integrazione, 
e speriamo che questo passag- 
gio avvenga il prima possibi- 
le, ma anche sulle nuove as- 
sunzioni noi sindacati voglia- 
mo entrare nel merito e quin- 
di ci aspettiamo l’apertura di 
untavolo di confronto». 

Per cercare di fare il punto 
sulle autorizzazioni «abbia- 
mo chiesto al Mise la convoca- 
zione del tavolo di aggiorna- 
mento — fa sapere infine il se- 
gretario provinciale Uilm An- 
tonio Rodà — e penso sarebbe 
opportuno che la Regione in- 
tervenisse affinché tale convo- 
cazione possa avvenire il pri- 
ma possibile. Serve fare una 
sintesi su questa questione, 
perché va bene l’investimen- 
to, va bene la volontà di assu- 
mere, ma se ci sono ostacoli 
serve trovare una soluzione 
persuperarli».— 
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La Sala Tripcovich: si avvicina il momento del suo abbattimento. leri la giunta comunale ha approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica perla demolizione della struttura. Massimo Silvano 


Ok in giunta all'abbattimento 
Le ruspe verso la Tripcovich 


Varata la delibera che stima in 920 mila euro la spesa per l'intervento 
Il sindaco Dipiazza: «Presto Trieste avra una nuova e bellissima piazza» 


Giovanni Tomasin 


Un po’ alla volta la goccia sca- 
va la roccia. Fuor di metafo- 
ra, la determinazione del Co- 
mune di Trieste nell’abbatte- 
re la sala Tripcovich, nono- 
stante tutte le difficoltà che 
l’idea ha incontrato nel tem- 
po, sta portando lentamente 
all’agognato traguardo. Nel- 
la riunione di giunta di ieri 
pomeriggio è stato approva- 
toil progetto di fattibilità tec- 
nico-economica dell’opera- 
zione, il cui costo stimato è di 
920 mila euro. Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza gongola: «Nei 
prossimi mesi Trieste avrà fi- 
nalmente una nuova bellissi- 
ma piazza». La delibera è sta- 


ta portata in giunta dall’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi, che commenta: «Que- 
sto è un primo passaggio im- 
portante che riguarda la pro- 
gettazione, seguirà entro un 
paio di mesi il progetto esecu- 
tivo e quindi sarà affidata la 
gara per l'esecuzione dei la- 
vori. Dopo l’avvio delle varie 
fasi per la demolizione della 
Sala Tripcovich, si procederà 
con la riqualificazione della 
Piazza Libertà che rientra 
nell’ambito del complessivo 
inquadramento di sviluppo 
del Porto Vecchio». L’idea è 
quindi farrientrare la riquali- 
ficazione della piazza nel di- 
segno complessivo dell’archi- 
tetto Andreas Kipar per l’anti- 


ìb < 


ELISA LODI 
ASSESSORE COMUNALE 
AI LAVORI PUBBLICI 


«Entro un paio di mesi 
il progetto esecutivo 
Poi potremo 
procedere con la gara 
per l'esecuzione 

dei lavori» 


co scalo cittadino. Lo studio 
di fattibilità è stato realizza- 
to dallo studio Mads e Asso- 
ciati. Il costo complessivo del- 
le opere di demolizione è di 
620 mila euro, a cuivanno ag- 
giunti 20 mila euro di spese 
per la sicurezza, e il restante 
nel grande complesso delle 
spese tecniche necessarie a 
radere al suolo un edificio im- 
ponente comela stazione de- 
gli autobus realizzata dagli 
architetti Giovanni Baldi e 
Umberto Nordio nell’anno 
1936. 

Il sindaco Dipiazza non ha 
mai nascosto di non avere 
simpatia per la stazione ria- 
dattata a teatro, e adesso che 
si sente prossimo a toglierla 


dall’orizzonte guarda all’a- 
rea come futuro ingresso del 
Porto vecchio: «Siamo in Ita- 
ia e quindi ci sono mille pas- 
saggi formali. La prima cosa 
era approvare il piano di de- 
molizione, adesso facciamo 
ilprogetto, la gara, poici sarà 
da attendere il periodo di si- 
curezza per i ricorsi, eccete- 
ra. Ma credo di poter dire 
che, nel rispetto di tutte le 
tempistiche, siamo vicini ad 
avere un’altra bellissima 
piazza a Trieste». 

L’assedio alla Tripcovich 
era iniziato nel 2018, quan- 
do il Comune la ottenne dal 
Verdiin cambio di un magaz- 
zinoin zona industriale. Assi- 
curatasila benevolenza della 
Soprintendenza, l’ammini- 
strazione si apprestava a far 
strame dell’ingombrante pro- 
prietà quando incorse nello 
stop del ministero della Cul- 
tura (che ai tempi non aveva 
ancora abbreviato in tal for- 
ma la sua denominazione): 
dal nuovo incaglio il Comu- 
ne uscì convincendo Roma a 
dareilvia libera all’operazio- 
ne. Edecco cheorala macchi- 
na si è rimessa in moto e il fa- 
vore del Fato sembra abban- 
donare nuovamente la sa- 
la— 
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L'INSEDIAMENTO 


Itis, il nuovo Cda 
conferma Pahor 
Razza sarà il vice 


Si è insediato ieri il nuovo 
Cda dell’Itis. Presenti su no- 
mina del Comune Aldo Pa- 
hor, Lorenzo Cociani e Vin- 
cenzo Zoccano, Radames 
Razza perla Regione e Massi- 
miliano Liberale per l’Asugi. 
All'unanimità Pahor è stato 
confermato presidente e Raz- 
za è stato designato come 
suo vice. I consiglieri si sono 
quindi confrontati sulla pre- 
disposizione della manifesta- 
zione di interesse pubblica fi- 
nalizzata ad accogliere pro- 
poste di candidatura per il 
ruolo di direttore generale, 
che tra qualche settimana sa- 
ràlasciato vacante dall’attua- 
le direttore generale Fabio 
Bonetta, prossimo alla quie- 
scenza. «Ringrazio il diretto- 
re Bonetta - così Pahor — per 
l’impegno e la dedizione che 
ha profuso peril bene dell’en- 
te e perla professionalità e la 
competenza dimostrate in 
un periodo, quello degli ulti- 
mi due anni, caratterizzato 
dalla pandemia». 


Le parole dell'assessore Savino nella riunione della VI commissione 


«In piazzale 11 settembre a Barcola 
sarà abbellito il lato sul mare» 


LA SEDUTA 


LORENZO DEGRASSI 


isistemazione di piaz- 
zale 11 settembre a 
Barcola e interventi 
di manutenzione at- 
torno alla scuola primaria 
“Morpurgo” di Campi Elisi. So- 
no stati questi i temi affrontati 


ieri dalla VI commissione pre- 
sieduta da Salvatore Porro. 

La risistemazione del lato 
fronte mare dell’attuale par- 
cheggio di Barcola fa seguito a 
una mozione del consigliere 
Michele Babuder (Fi). «Lo sco- 
po è quello di cercare di abbel- 
lire questa parte di Barcola in 
forza soprattutto della sua ca- 
ratteristica turistica — questa 
la sua richiesta — e di attrazio- 


ne sia per i cittadini di Trieste 
sia per chi proviene da fuori». 
Oltre a un rendering di questo 
lato del piazzale, Babuder ha 
chiesto all'assessore Sandra 
Savino «di prendere in consi- 
derazione una maggiore cura 
dell’area». «Abbiamo stimola- 
to la Regione su iniziativa del 
sindaco — la risposta di Savino 
— e siamo in procinto di inter- 
venire sull'area in questione. 


I 


= È 


Glistalliin piazzale 11 Settembre e il porticciolo di Barcola. Foto Bruni 


Tanto per cominciare andre- 
moasostituire i paletti ora pre- 
senti lungo la fascia lato mare 
del parcheggio di piazzale 11 
settembre, allo stato attuale 
fortemente deteriorati. Suc- 
cessivamente è nostro impe- 


gno migliorare tutta l’area, 
perché fa piacere a tutti che 
l’accesso lato ovest della città 
si presenti in uno stato il più 
gradevole possibile». 

In precedenzaera toccato al- 
la mozione di Rosanna Pucci 


(Pd) sulla caduta sassi davan- 
ti alla scuola “Morpurgo”. «Un 
problema annoso che dipen- 
de dall’area verde adiacente — 
ha specificato — per il quale 
chiediamo un intervento de- 
gli uffici tecnici». «Pur plau- 
dendoall’iniziativa della colle- 
ga Pucci — così Lorenzo Giorgi 
(Fi) — ricordo che problemi 
del genere hanno maggiore 
possibilità di venire risolti ce- 
lermente scrivendo diretta- 
mente agli uffici preposti». Da 
quiil confronto è scivolato sul- 
la qualità delle mozioni da por- 
tare in Consiglio comunale. 
«E necessario evidenziare—ha 
ricordato Stefan Cok (Pd) — 
che se le mozioni in Consiglio 
non arrivano mai alla discus- 
sione è perché si sospendono 
le sedute prima». — 
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La criminologa Marano, fra i consulenti scelti dall'avvocato Gentile, 
legale di Sergio Resinovich, delinea in un documento il rapporto 


«Relazione double face 
fra Lilly e Sebastiano 

e dipendenza emotiva 
nei confronti di lui» 


ILCASO 


LAURA TONERO 


9 ipotesi che Liliana 
Resinovich possa 
essersi tolta la vita 
è ben salda sul tavo- 

lo degli inquirenti. Le piste re- 
stano ancora tutte aperte, 
chiariamoci, ma da quando 
l'autopsia ha evidenziato sul 
suo corpo non ci siano segni 
di violenza e che la sua morte 
sia giunta per uno scompenso 
cardiaco, la possibilità che Lil- 
ly abbia autonomamente de- 
ciso di togliersi la vita, seppur 
con modalità inconcepibili ai 
più, ha preso spessore. 

Le indagininon stanno scar- 
tando alcuna pista, in attesa 
che i risultati delle analisi di- 
sposte dalla Procura facciano 
luce su molti aspetti di questa 


GABRIELLA MARANO 
PSICOLOGA FORENSE, INCARICATA 
DI TRACCIARE UN PROFILO DI LILIANA 


morte. Nicodemo Gentile, il 
presidente dell’associazione 
Penelope e avvocato del fra- 
tello di Liliana, Sergio, valuta 
ogni ipotesi, «non escluden- 
do nel caso si sia tolta la vita, 
quella dell’istigazione al suici- 
dio— sostiene—. In una fase in 
cui l'indagine è fluida, mag- 


matica, ritengo infatti l’ipote- 
si del suicidio non vada facil- 
mente liquidata come fatto 
penalmente non rilevante, e 
vada invece avviata una rigo- 
rosa valutazione del cerchio 
delle relazioni più intime e 
più vicine a Liliana, valutan- 
do quale fosse la sua condizio- 
ne cercando di scoprire se su- 
biva delle pressioni di natura 
psicologica». 

Proprio per capire il conte- 
sto in cui è maturata questa 
morte avvolta ancora nel mi- 
stero, Penelope ha messo in 
campo una squadra di consu- 
lenti tecnici. Tra loro c’è Ga- 
briella Marano, psicologa cli- 
nica e forense, criminologa, 
incaricata di tracciare un pro- 
filo di Liliana e di chi le stava 
accanto. La sua relazione, ma- 
turata dopo averraccolto le te- 
stimonianze di oltre una deci- 
na di persone che a vario tito- 


lo eranovicine a Lillye almari- 
to Sebastiano Visintin, edopo 
aver esaminato ore di video e 
interviste, riferisce emerga co- 
me «la loro vita coniugale si 
reggesse su una duplice di- 
pendenza: quella economica 
di Sebastiano da Lilly, e quel- 
la emotiva di Lilly nei confron- 
ti di Sebastiano, dal quale — 
sembra - ricevesse delle vere 
e proprie imposizioni, talvol- 
ta anche umilianti». Liliana, 
dalle testimonianze, risulta 
«Soggiogata, sempre un po’ 
nell’ombra, molto remissiva, 


Liliana Resinovich in una foto assieme al marito Sebastiano Visintin 


taciturna, riservata. Una don- 
na che riservava molte atten- 
zioni al marito: era lei che si 
preoccupava di fargli assume- 
rele medicine, mentre lui ten- 
deva sempre a prevaricare 
scegliendo i luoghi, i modi, i 
tempi anche delle ferie». Per 
Marano, Sebastiano era «un 
marito camaleonte, che alter- 
nava atteggiamenti di vici- 
nanza a momenti di striscian- 
te prevaricazione, in una rela- 
zione double face, che inizia- 
va ad adombrare la docile Lil- 


ly». 


Le persone sentite dalla psi- 
cologa hanno riferito che Lil- 
ly«non aveva mai avuto com- 
portamenti qualificabili co- 
me anomali e che non facesse 
uso di farmaci antidepressivi 
o similari». Marano sottoli- 
nea come «tali informazioni, 
allo stato, in assenza dei fon- 
damentali dati provenienti 
dalla medicina legale e dagli 
altri accertamenti tecnici in 
corso, non consentono di po- 
ter formulare proprie valuta- 
zioni in ordine alle possibili 
cause che hanno determinato 
la morte della Resinovich, nel- 
la cui vita invece era ricompar- 
so il “sempre verde” Claudio 
Sterpin, un amore giovanile 
che — a quanto pare — Lilly 
non aveva mai dimenticato; 
ricordava ancora le loro date, 
“vecchie” di quarant'anni, ep- 
pure ancora così vive e vivide 
nellasua memoria». 

Riguardo alla serata tra- 
scorsa dai Visintin a casa di 
amici, il giorno prima della 
scomparsa della donna, «è tra- 
scorsa male, perché lui era 
molto irritato, stava un po’ ri- 
tirato e guardava il suo telefo- 
no», hanno testimoniato i pre- 
senti. Al di fuori della relazio- 
ne, qualora fosse suicidio, Ma- 
rano valuta «si tratterebbe di 
una modalità assolutamente 
anomala, ma data la sua per- 
sonalità così remissiva e il suo 
voler vivere nell'ombra, po- 
trebbe aver voluto morire sen- 
za essere vista, coperta dai 
sacchi scuri, in solitudine, 
con la volontà di voler scom- 
parire anche fisicamente vo- 
lendo cancellare un’identi- 
tà». — 
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Pasolini 


Dicono 


di me - Dico io 


Un libro, due facce per celebrare, nel centenario della sua nascita, 


“l’ultimo poeta del ‘900” attraverso le parole dei suoi manoscritti, i 


ricordi degli amici e le riflessioni di ammiratori e delatori. 


Dal 4 marzo in edicola con IL PICCOLO 


pasolini 


Dicono di me 


in collaborazione con 
editoriale Programma 
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Fu per 29 anni il conservatore dei documenti del passato e per un periodo direttore ad interim della Biblioteca civica 


Addio a Renzo Arcon, appassionato custode 
della storia triestina all'Archivio diplomatico 


LA FIGURA 


MASSIMO GRECO 


iregola nonera diffi- 
cile incrociarlo dal- 
le parti di piazza 
Unità dove incontra- 
va qualche amico o qualche so- 
dale di studio. Una silhouette 
inconfondibile. 

Ma purtroppo l’ultimo ap- 
puntamento con Renzo Ar- 
connon sarà nel cuore cittadi- 
no, vicino agli istituti cui ha 
dedicatoilsuo fervore intellet- 
tuale, ma in periferia, a 
Sant'Anna, dove saranno cele- 
brati i funerali in forma priva- 
ta. Arcon, vinto da un male in- 
curabile, se ne è andato: 
avrebbe compiuto 76 anni l’8 
settembre prossimo, una data 
impegnativa, variamente in- 
terpretabile, forse presaga di 
quella che sarebbe stata la sua 
grande passione divita, la sto- 
ria. 

Ma dalla contemporaneità 
Arconsiè tenuto a debita, sag- 


gia distanza. Dal 1978 al 
2007 ha ricoperto l’incarico di 
conservatore dell'Archivio di- 
plomatico nell’ambito della 
Biblioteca civica intitolata ad 
Attilio Hortis e della Civica fu 
per un breve periodo diretto- 
readinterim. 

E qui occorre la consulenza 
di Gabriella Norio, successore 
di Arcon in questo delicato in- 
carico, per spiegare che «que- 
sto Archivio conserva i docu- 
menti più antichi, i quaderni 
delle civiche magistrature, i 
diplomi rilasciati alla città dai 
sovrani austriaci, i codici del- 
le redazioni statutarie non- 
chè i manoscritti degli studio- 
si di storia locale che hanno 
utilizzato i fondi perle loro ri- 
cerche e le carte di alcune per- 
sonalità donate alla Hortis». A 
seconda della Norio, «sono di 
particolare interesse i docu- 
menti relativi al periodo me- 
dievale, con particolare riferi- 
mento al Trecento, per esem- 
pioil codice miniato che racco- 
glie gli Statuti del 1350». 

Lamemoria civica: ecco per- 


Renzo Arcon ha diretto per quasi trent'anni l'Archivio diplomatico del Comune di Trieste 


chè, perricordare degnamen- 
te Arcon, bisogna rammenta- 
re queste stanze dove trascor- 
se la sua quotidianità di pub- 
blico funzionario e di studio- 
so. L’elenco delle opere, scrit- 
te o curate O partecipate, è 
molto lungo, a indicare i tanti 
interessi e le tante curiosità 
che lo hanno animato: dal 
punto di vista scientifico il suo 
lavoro più importante fu pro- 
babilmente quello dedicato ai 
“camerari” del Comune triesti- 
no, un testo pubblicato dalla 
Deputazione di storia patria 
nel 2000. 

Ma l’attività erudita di tra- 
scrittore, dedicata soprattut- 
to all’epoca medievale, convi- 
veva con quella divulgativa, 
che Arcon conduceva spesso 
incollaborazione con Edda Vi- 
diz nel quadro delle iniziative 
promosse dall’Associazione 
delle tredici casade. Da anno- 
tare inoltre che nel 2008 die- 
de vita al Comitato promoto- 
re della cultura giuliana. 

Eppoi non va sottovalutata 
la lunga consuetudine con le 
visite degli studenti che si re- 
cavano a vedere quegli anti- 
chi tesori dove era conservato 
il patrimonio storico di Trie- 
ste. L’affidabilità, la vena spiri- 
tosa, la dedizione, il senso del 
pubblico servizio: è la testimo- 
nianza di Anna Rosa Ruglia- 
no, che della Hortis fu direttri- 
ce e che rende un commosso 
omaggio al collega scompar- 
so. — 
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Snami e Smi scettici sulla revisione della sanità: «Case e Ospedali 
di comunità scatole vuote». Critico anche il consigliere Fvg Zalukar 


Sindacati dei medici ad Asugi 
«Si pensi prima al personale» 


ILDIBATTITO 


ANDREA PIERINI 


catole vuote 

senza il perso- 
<< nale». C'è scetti- 

cismo su come 
potrebbe cambiare la sanità 
territoriale conil Pnrrela revi- 
sione dei processi che Asugi 
sta studiando. Stefano Vi- 
gnando del sindacato dei me- 
dici di famiglia Snami è molto 
perplesso: «E il solito libro dei 
sogni. Il vero tema di cui non 
si parla è il personale perché 
si continuano a finanziare i 
contenitori ma mancano me- 
dici, infermieri e sanitari. Il 
Pnrr non mette risorse sul ca- 
pitale umano eppure la discus- 
sione più importante dovreb- 
be essere su quello. Il resto è il 
consueto pacchetto di inter- 
venti e, cosa ancora più grave, 
iniziative che sarebbero dovu- 
te partire dagli anni’90 conle 
diverse riforme varate nel cor- 
so del tempo. Inoltre il perso- 
nale deve essere motivato, 
quindi si deve rendere attratti- 
val’attività professionale inta- 
li strutture territoriali (le Ca- 
se e gli Ospedali di comunità) 
e fidelizzare i professionisti, 
altrimenti sono le solite nozze 
coi fichi secchi. Si potrebbe af- 
fermare che il clima in molte 


Un paziente assistito all'interno di una struttura ospedaliera 


Aziende pubbliche risente 
della eccessiva distanza tra 
professionisti e direzione e 
della distanza troppo ravvici- 
natatra politica e direzione». 

Concetti condivisi da Do- 
menico Montalbano dello 
Smi: «Le Case della comunità 
sono progetti già visti e già fal- 
liti. Si continuano poi a man- 
tenere discrepanze tra la cit- 
tà e le periferie. Il timore è 
che questi interventi portino 
alla creazione degli immobili- 
fici: tanti contenitori che non 
servono. Bisognerebbe con- 
centrarsi sui medicivista la fu- 
ga dei professionisti, in parti- 
colare dalla continuità assi- 


stenziale». 

Infine, sul tema, anche l’in- 
tervento del consigliere regio- 
nale del Gruppo misto ed ex 
primario del Pronto soccorso 
Walter Zalukar: «L’organizza- 
zione dell’offerta di servizi sa- 
nitari o sociali non si fa propo- 
nendo dei contenitori, ma pia- 
nificando una strategia e pro- 
gettando come realizzarla ri- 
spondendo ad una semplice 
domanda: cosa diamo, a chi e 
come? Il luogo viene dopo. E 
prima ancora dobbiamo pre- 
occuparci delle risorse uma- 
ne, medici e infermieri, piutto- 
sto di quelle logistiche». — 
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Nicolini di Adesso Trieste ha raccolto le firme di un terzo 
dei componenti per la richiesta di audizione sull'atto aziendale 


Poggiana convocato 
in Prima commissione 


LA PROCEDURA 


LILLIGORIUP 


1direttore generale Asugi 

Antonio Poggiana sarà in- 

vitato a intervenire nella 

Prima commissione con- 
siliare presieduta da Mirko 
Martini (Noi con l’Italia). Du- 
rante la seduta di ieri è passa- 
ta la richiesta di audizione 
avanzataintalsenso da Ades- 
so Trieste affinché, per l’ap- 
punto, il responsabile dell’A- 
zienda sanitaria possa essere 
chiamato a illustrare la sua 
proposta di atto aziendale in 
una sede istituzionale. Il con- 
sigliere di At Kevin Nicolini 
ha infatti raccolto un terzo 
delle adesioni della commis- 
sione, che da un punto di vi- 
sta tecnico sono necessarie e 
sufficienti a far partire la ri- 
chiesta di audizione senza 
che la questione sia messa ai 
voti. «Siamo molto soddisfat- 
ti», è il commento di Nicolini: 
«L'audizione può costituire 
un’opportunità preziosa di in- 
formazione, sia per i politici 
che perla popolazione, cui vo- 
gliamo dare modo di assiste- 
re alla seduta. Se Asugi ha fat- 
to un dietrofront sulla salute 
mentale, resta valida la secon- 
da parte del documento, che 
prevede il dimezzamento dei 


Il dg Asugi Antonio Poggiana, qui col vice-Fedriga Riccardo Riccardi 


distretti sanitari e la riorga- 
nizzazione dei vertici azien- 
dali. Ciò rischia di creare uno 
scollamento tra ospedale e 
territorio, contraddicendo lo 
spirito del Pnrr». 

Un mese fa Poggiana era 
già stato invitato in Quinta 
circoscrizione, risultando tut- 
tavia assente al momento del- 
la seduta. E sullo stesso tema 
ieri la consigliera del Pd Lau- 
ra Famulari ha presentato 
una mozione che vuole impe- 
gnare il sindaco a farsi parte 
attiva affinché «il funziona- 
mento dei quattro centri di sa- 
lute mentale sia confermato 
sulle 24ore sette giorni su set- 


te. Ancora: «I quattro distretti 
di Trieste siano confermati 
nella loro essenza e ulterior- 
mente rafforzati, creandovi 
delle case di comunità, come 
previsto dal Pnrr». E «l’attua- 
le articolazione delle struttu- 
re perle dipendenze, all’inter- 
no dell'omonimo dipartimen- 
to, sia mantenuta». Andran- 
no in Consiglio comunale an- 
che le mozioni sui rincari luce 
gas (presentata da Ugo Rossi 
del M3v, ora è portata avanti 
dal sostituto Marco Bertali) e 
sul“no” all'aumento dei cano- 
nidiaffitto Ater (primo firma- 
tario Luca Salvati del Pd).— 
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SCOPERTO DALLA POLIZIA LOCALE GRAZIE A VIDEOREGISTRAZIONI E APPOSTAMENTI 


Abbandonava pannolini usati 
in strada: multa da 1.800 euro 


Sanzionato un addetto di una struttura residenziale del centro: lasciava i sacchi 


vicino ai cassonetti 


Piero Tallandini 


Maxi-multa da 1.800 euro, 
una delle più alte mai commi- 
nate a Trieste per violazioni 
del regolamento per la gestio- 
ne dei rifiuti urbani. Il destina- 
tario è un triestino che lavora 
per una struttura residenziale 
del centro cittadino e che ave- 
va preso l'abitudine di lasciare 
all’esterno dei cassonetti sac- 
chi pieni di pannolini usati in 
via Torrebianca, evitando così 
la “fatica” di smaltirli nel mo- 
docorretto. E stato colto in fla- 


granza grazie all'attività d’in- 
dagine delle Guardie ambien- 
tali della Polizia locale che 
hanno effettuato appostamen- 
ti nei pressi dei cassonetti ed 
esaminato le registrazioni de- 
gli impianti di videosorve- 
glianza della zona. L'uomo è 
stato identificato ed è stata ac- 
certata la sua responsabilità 
per almeno tre distinti episodi 
di abbandono illecito di rifiu- 
ti, anche se si pensa che nel re- 
cente passato ce ne siano stati 
anche diversi altri. Ogni ab- 
bandono è stato sanzionato 


in via Torrebianca. Responsabilità accertata per tre episodi 


Un gabbiano pronto a rovistare trai sacchetti dei rifiuti 


conunimporto di 600 euro. 

L’attività di indagine è stata 
avviata dopo le segnalazioni 
di alcuni cittadini preoccupati 
per il decoro di via Torrebian- 
ca, dove si erano verificati epi- 
sodi di imbrattamento del 
marciapiede, dovuti all’abban- 
dono di sacchi di rifiuti conte- 
nenti pannolini usati. Essen- 
do depositati fuori dai casso- 
netti, i sacchi erano stati “visi- 
tati” dai gabbiani alla ricerca 
di cibo: i pennuti, lacerandoli 
con il becco, ne avevano spar- 
so il contenuto sul marciapie- 
de. Si possono immaginare le 
conseguenze, anche dal pun- 
todivista olfattivo. 

Come sottolineato dal co- 
mandante della Polizia locale, 
Walter Milocchi, sono fonda- 
mentali i controlli mirati per 
individuare chi non rispetta le 
indicazioni sul conferimento 
e la separazione dei rifiuti. Da 
ricordare che il mancato ri- 
spetto delle regole sulla diffe- 
renziata obbliga a disporre in- 
terventi di rimozione supple- 
mentari e costosi, che si riflet- 
tono poi sulla collettività visto 
che incidono sulla Tari. — 
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st 


TRIESTE 


DISAGI ALLA VIABILITÀ 


Incendio sul Carso 
Chiusa la strada 
verso Basovizza 


Un incendio di sterpaglie sul 
Carso vicino al Bivio ad Hha 
causato a partire dalle 14 di 
ieri non pochi disagi agli au- 
tomobilisti. Per consentire 
le operazioni di spegnimen- 
to dell’area interessata (cir- 
ca 5.000 metri quadrati) è 
stato infatti necessario chiu- 
dere al transito la strada re- 
gionale 14 dal Bivio ad H fi- 
no a Basovizza e lo stesso è 
avvenuto per la strada per 
San Giuseppe, dall’incrocio 
con la stessa regionale 14. 
Poco prima delle 16 la stra- 
da è stata riaperta solo in di- 
rezione del centro città. La 
riapertura definitiva è stata 
possibile dalle 18in poi. 
Impegnate nello spegni- 
mento le squadre dei vigili 
del fuoco di Opicina, Muggia 
e della Centrale con due au- 
topompe serbatoio, due fuo- 
ristrada e due autobotti. Sul 
posto anche la Forestale. 


L'ATTIVITÀ "MASCHERATA" IN VIALE MIRAMARE 


Il centro massaggi sequestrato in viale Miramare 11. Francesco Bruni 


Centro massaggi 
sotto sequestro 
«Era prostituzione» 


Quarto centro massaggi a lu- 
ci rosse scoperto nell’arco di 
poco più di un anno dalla Po- 
lizia di Stato a Trieste. A fini- 
re sotto sequestro questa vol- 
ta è stata l’attività al civico 
11 di viale Miramare. Inda- 
gata la titolare, una 45enne 
cinese. 

L’indagine della Sezione 
“Criminalità diffusa, extraco- 
munitaria e prostituzione” 
della Squadra mobile è coor- 
dinata dal sostituto procura- 
tore Federico Frezza. Si al- 


lunga, dunque, il filone inve- 
stigativo che lo scorso anno 
aveva portato a smascherare 
già tre centri massaggi, sem- 
pre gestiti da cittadini di na- 
zionalità cinese, dove si prati- 
cavano forme di prostituzio- 
ne con prestazioni offerte da 
massaggiatrici orientali. 
Illavoro investigativo è sta- 
to supportato anche dall’uti- 
lizzo di videoregistrazioni e 
laProcura ha iscritto nel regi- 
stro degli indagati, per age- 
volazione o favoreggiamen- 


to della prostituzione, la 
45enne cinese H.M., titolare 
del centro massaggi di viale 
Miramare: a suo carico e an- 
che nei confronti di un’altra 
cittadina cinese, sua dipen- 
dente, è stato emesso un de- 
creto di perquisizione che è 
stato eseguito nelle abitazio- 
ni delle due donne e nei loca- 
li del centro massaggi. 

Da sottolineare che questo 
tipo di indagini è finalizzato 
non solo a contrastare il feno- 
meno dello sfruttamento del- 
la prostituzione di donne di 
nazionalità cinese da parte 
di connazionali, ma anche a 
tutelare quelle che sono a tut- 
tigli effetti delle vittime di ta- 
lireati. Leragazze impiegate 
in tali attività, infatti, vengo- 
no di solito indotte ad offrire 
ai clienti che lo richiedano, 
oltre che massaggi corpora- 
li, anche pratiche sessuali 
consistenti nella masturba- 
zione e, in alcuni casi, nella 
consumazione di rapporti 
sessuali, prevalentemente 
orali. Degliingenti guadagni 
percepiti dai titolari, alle 
“massaggiatrici”, obbligate 
a lavorare ininterrottamen- 
te per l’intera giornata, viene 
elargita tendenzialmente 
una minima quota che spes- 
so non consente loro di far 
fronte neppure ai fabbisogni 
personali primari. — 

P.T. 
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I GIUDICI DELLA CORTE D'APPELLO 


L'imponente facciata del Tribunale di Trieste 


Bimbo conteso 
«Niente comunità 
Resti con la madre» 


Unaltro caso di minore trie- 
stino conteso che innesca 
unoscontro legale tra i geni- 
tori. Una disputa che ormai 
più di un anno fa aveva de- 
stato un certo interesse an- 
che a livello mediatico per- 
ché la decisione del Tribu- 
nale dei minori giuliano era 
stata quella di togliere tem- 
poraneamente il figlio di 7 
anni sia alla madre che al 
padre, per collocarlo in una 
comunità. Ora, però, la Cor- 
ted’Appello ha bloccato tut- 


to: i giudici di secondo gra- 
do hanno sospeso il provve- 
dimento (risaliva al dicem- 
bre 2020) che prevedeva il 
collocamento forzoso del 
bambino. 

Perorailminore potrà re- 
stare con la madre e le visi- 
te delpadre dovranno avve- 
nire solo in presenza di un 
educatore. Il precedente de- 
creto del Tribunale dei mi- 
noriimplicava invece il tem- 
poraneo distacco dalla ma- 
dre e dal fratello con i quali 


il bambino abitava: di fatto 
un periodo di totale assen- 
za di contatti con i familiari 
più stretti per un minimo di 
tre mesi. 

In seguito al ricorso pre- 
sentato dalla madre, dopo 
aver sospeso il decreto, la 
Corte ha incaricato in via 
provvisoria i servizi sociali 
(con in più l’ausilio dei ser- 
vizi specialistici dell’Asugi) 
di effettuare un percorso te- 
rapeutico finalizzato a far 
recuperare al bambino una 
relazione positiva col pa- 
dre e unrapporto equilibra- 
to con entrambi i genitori, 
rinviando poi l'udienza a ot- 
tobre per la decisione fina- 
le. 

I giudici di secondo gra- 
do hanno ritenuto che non 
sia nel superiore interesse 
del minore essere affidato a 
una casa famiglia ed essere 
così tolto dal proprio habi- 
tat familiare, come sostenu- 
to dai legali della madre se- 
condo i quali il distacco sa- 
rebbe stato immotivato e 
traumatico. La Corte d’ap- 
pello ha inoltre riconosciu- 
to che il padre non può im- 
putare alla responsabilità 
della madre il fatto che il fi- 
glio, quando era affidato 
temporaneamente a lui per 
iweekend, avesse atteggia- 
menti di rifiuto nei confron- 
tidel genitore. — 
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Domani tre iniziative anti politiche del governo 


Sabato di proteste No pass 
dall’Autokorso alle piazze 


LEPROTESTE 


abato triestino No 

pass. Domani ci saran- 

no infatti tre distinte 

mobilitazioni, organiz- 

zate da realtà che a vario tito- 

lo si oppongono alle politiche 
del governo Draghi. 

Innanzitutto il Coordina- 

mento No Green pass cittadi- 

no chiama a raccolta, alle ore 

10.30 in piazza Verdi, in no- 

me del «diritto ai servizi posta- 


Una recente protesta in città 


li». Nel pomeriggio poi l’asso- 
ciazione apartitica Vivere o so- 
pravvivere (Vos) animerà il 
primo “Autokorso” mai svolto- 
si in Italia: per fare ciò ha evi- 
dentemente scelto la città sim- 
bolo dei cortei autunnali. Il ri- 
trovo, peri motorizzati, è alle 
14.30 al Parcheggio Bovedo 
di viale Miramare. «Si tratta 
di un corteo d’auto altamente 
scenico e utilizzato in Austria 
come forma di protesta, per 
diffondere messaggi con me- 
gafoni installati su uno dei vei- 
coli partecipanti, attirando 
l’attenzione delle persone 
con musica dalla vettura di te- 
sta», si legge in una nota di 
Vos: «La manifestazione se- 
guirà un percorso autorizzato 
che si snoderà per le vie del 
centro e durerà circa 90 minu- 
ti. L’evento vuole promuove- 


re il rispetto dei diritti costitu- 
zionali, ripetutamente violati 
ora come nel recente passato, 
pretendendo un’informazio- 
ne onesta, professionale e in- 
dipendente. Ogni forma di 
protesta viene compressa con 
il pretesto di tutelare la salute 
collettiva: scegliamo di far 
sentire la nostra voce». 

Infine alle 17 in piazza Vitto- 
rio Veneto ci sarà una manife- 
stazione indetta da Ancora Ita- 
lia. Saranno presenti i leader 
nazionali del partito France- 
sco Toscano e Mario Gallo. Gli 
organizzatori invitano parti- 
ti, sindacati e associazioni di 
area a partecipare ciascuno 
con i propri simboli, con l’o- 
biettivo dichiarato di creare 
un fronte politico comune. — 

L.6. 
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Il 1893 neozelandese 


Trai francobolli più significativi in 
mostra c'è anche quello che ricor- 
da il diritto di voto alle donne in 
Nuova Zelanda del 1893, quan- 
do era una colonia britannica. 


Womens Vote 1895-/998 


Le suffragette francesi 


Le immagini presenti nella ras- 
segna ricordano anche le suffra- 
gette, le cui origini del movimen- 
to risalgono alla Francia del 
XVIII.mo secolo. 
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Gli esempi nel mondo 


Tra poster e francobolli si parla 
del diritto al voto in diversi paesi 
d'Europa e del mondo, con un 
approfondimento dedicato all'l- 
talia. 


La rassegna filatelica in programma tra l'8 marzo e il primo aprile 
tra il museo e gli sportelli delle Poste Centrali in piazza Vittorio Veneto 


Donne e diritto di voto: 
una storia di conquiste 
attraverso i francobolli 


L'INIZIATIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


ipercorre la strada, 
difficile e tortuosa, 
che le donne hanno 
compiuto negli ultimi 
due secoli per ottenere il dirit- 
to alvoto nel mondo, con un fo- 
cus riservato ovviamente all’I- 
talia. La mostra filatelica “Il vo- 
to alle donne, la storia di un di- 
ritto illustrata dai francobolli” 


apriràibattenti martedì 8 mar- 
zo - il giorno della Festa della 
donna -alle 17, al Museo Posta- 
le e Telegrafico della Mitteleu- 
ropa di Poste Italiane, ospitato 
nel palazzo delle Poste Centra- 
li,in piazza Vittorio Veneto. 
L'esposizione è organizzata 
da Chiara Simon, curatrice del 
museo, con Simonetta Fre- 
schi, Ester Pacor e Camilla Pa- 
squa: un’occasione per appro- 
fondire una tematica sempre 
attuale ma in modo originale, 
attraverso appunto le immagi- 


L'allestimento racconta 
con una serie di tappe 
un percorso tortuoso 
lungo quasi tre secoli 


L'ingresso è gratuito 

Per poter accedere 
serve essere in possesso 
del Green pass base 
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d IP.ZS. SpA - ROMA - 2018 


veegcewgeeoe e © è è © è è 


70° ANNIVERSARIO ESTENSIONE DEL DIRITTO. DI VOTO ALLE DONNE 


di P 
LL LLLLLnApLn5ER--. mam. 


Il francobollo che celebrò nel 2016170 annidivoto alle donne in Italia 


niche neltempo sono state de- 
dicate all'argomento, franco- 
bolli ma anche alcuni poster, 
allestiti tra le sale del museo e 
il salone dove trovano posto 
gli sportelli delle Poste aperti 
al pubblico. «Considerando 
che ancora oggi — si legge in 
una nota — troppo spesso le 
donne non possono contare su 
una presenza paritaria nei luo- 
ghi delle decisioni, poche le 
elette, poche le candidate e po- 
chi i voti alle donne da parte 
delle donne, è importante ri- 


prendere dagli inizi, attraver- 
so questa mostra filatelica, il 
percorso che ha condotto al 
“suffragio femminile”, il movi- 
mento politico delle suffraget- 
te che ha avuto come obiettivo 
proprio l'estensione del voto 
alle donne». 

L'iniziativa affronta anche 
altre tappe storiche, come la 
pubblicazione in Francia, nel 
1791, da parte dell’Olympe de 
Gouge,s de “La Dichiarazione 
dei diritti della donna e della 
cittadina”. Si ricordano poi an- 


che le prime nazioni che han- 
no dato il via libera a tale dirit- 
to, come la Repubblica Corsa 
nel 1755, le Isole Pitcairn nel 
1838, il Granducato di Tosca- 
na nel 1849 e la Nuova Zelan- 
da nel 1893. Il primo Paese eu- 
ropeo - corrispondente grosso 
modo alla geografia attuale - è 
stato il Granducato di Finlan- 
dia, dove le prime donne sono 
state elette in Parlamento nel 
1907. L'esposizione si soffer- 
ma quindi sull’introduzione 
del diritto di voto alle donne a 
livello di legislazione interna- 
zionale, nel 1948, conl’adozio- 
ne, da parte delle Nazioni Uni- 
te, della Dichiarazione univer- 
sale dei diritti umani. La mo- 
stra sarà aperta a tutti e visita- 
bile a ingresso gratuito nel pa- 
lazzo delle Poste fino a vener- 
dì primo aprile, dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.30 alle 19, e il 
sabato fino alle 12.30, mentre 
nel museo lo sarà dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 13, su ap- 
puntamento, contattando il 
numero 040 6764264. Nelle ri- 
spetto delle attuali norme anti 
-Covid, l’accesso è riservato al- 
le persone munite di Green 
pass base.— 
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L'appuntamentodiieri al Circolo della stampa. Massimo Silvano 


Zanin e Bolzonello all'evento che ha sancito 
il ritorno dal vivo dei lavori di Dialoghi Europei 


Il caso Mattarella bis 
visto con gli occhi 
dei grandi elettori Fvg 


L’INCONTRO 


LILLI GORIUP 
66 a rielezione di 
Mattarella sulle 
macerie dei parti- 
ti” è il titolo dell’e- 
vento che, ieri al Circolo della 
stampa, ha inaugurato il ritor- 
noinpresenza delle tavole ro- 
tonde del Centro Studi Dialo- 
ghi Europei. Il presidente del 
Circolo Pierluigi Sabatti ha in- 
trodotto i lavori. In seguito il 
presidente del Consiglio re- 


gionale Piero Mauro Zanin 
(Forza Italia) e il consigliere 
regionale Sergio Bolzonello 
(Pd), che assieme anche al go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga hanno entrambi parteci- 
pato all’elezione quirinalizia 
in qualità di grandi elettori 
delFriuli Venezia Giulia, si so- 
no confrontati con il presiden- 
te di Dialoghi Europei Gior- 
gio Perini, l'ex europarlamen- 
tare Giorgio Rossettie il presi- 
dente dell’istituto Ixè Rober- 
to Weber. 

«Il 31 gennaio la rielezione 
di Sergio Mattarella alla Presi- 


denza della Repubblica ha 
rappresentato il miglior risul- 
tato possibile raggiunto nel 
modo peggiore - ha esordito 
Sabatti - tra candidature di 
bandiera, tatticismi, timori 
perla tenuta del governo, vo- 
glia di rivalsa della politica e 
paura di bruciarsi». Perini ha 
sottolineato che in questo sce- 
nario è subentrata l’escala- 
tionbellicain Ucraina, annun- 
ciando dibattiti sul tema con 
ospiti eccellenti di cui sarà da- 
ta notizia nei prossimi giorni 
amezzo stampa. 

«La presenza dei grandi 
elettori ha denotato un’atten- 
zione positiva verso le assem- 
blee regionali», ha detto dun- 
que Zanin: «Né centrodestra 
né centrosinistra sono riusciti 
però a dettare le carte. Le uni- 
che opzioni erano spostare 
Draghi al Quirinale o riconfer- 
mare Mattarella, che ha accet- 
tato obtorto collo quello che 
per me sarà un mandato pie- 
no». Così Bolzonello: «Entra- 
rea Montecitorio con Fedriga 
e Zanin è stato un modo di 
rappresentare un senso alto 
delle istituzioniin un momen- 
to in cui non c’è più molto ri- 
spetto verso di loro. Ho prova- 
to delusione perlo scollamen- 
tochehovisto trail Parlamen- 
to e chi lo rappresenta, per il 
fallimento della leadership 
dei partiti nel gestire una si- 
tuazione di cui avevano con- 
tezza da sette anni. Il centro- 
destra a torto ha raccontato 
per mesi di avere i numeri. 
Ma non ha vinto neanche la 
narrazione del centrosini- 
stra. E ha perso pure Draghi, 
che speravo di poter votare. 
Concluderò la mia esperien- 
za politica con la fine di que- 
sta legislatura anche a causa 
dell’impossibilità di comuni- 
care conil Paese».— 
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Presentata all'Unione degli Istriani la ristampa del volume-testimonianza 
‘Tito senza maschera" che nel dopoguerra sparì dalla circolazione 


Il maresciallo a lungo “coperto” 
svelato da quelle voci senza volto 


ILLIBRO 


MARTINA SELENI 
a 


stata presentata ieri 
pomeriggio a Palazzo 
Tonello la ristampa 
del volume-testimo- 
nianza, edito nel 1947 dal set- 
timanale cattolico “Vita Nuo- 
va”, dal titolo “Tito senza ma- 
schera”: l’iniziativa si inseri- 
sce nel contesto dell’incessan- 
te impegno dell’Unione degli 
Istriani nella ricerca storica 
sulle vicende del confine 
orientale. 
«Questo libro — ha spiegato 
il presidente Massimiliano La- 
cota — era stato fatto sparire 
dalla circolazione poco dopo 
lasua pubblicazione, perle so- 
lite ragioni di politica interna- 
zionale: la rottura con Stalin, 
avvenuta nel 1948, portò mol- 
ti riconoscimenti internazio- 
nali a Tito, che in Italia venne 
addirittura decorato come Ca- 
valiere di Gran Croce. L’idea 
di ristampare questo volume è 
del nostro segretario generale 
RaffaeleTamaro: abbiamo ac- 
quistato una delle copie origi- 
nali e abbiamo confrontato le 
storie che vi sono narrate con 
datistorici. Tutto coincide». 
“Tito senza maschera” rac- 
coglie testimonianze sul clima 
fortemente repressivo instau- 
rato dal maresciallo: a raccon- 


La presentazione a Palazzo Tonello. Francesco Bruni 


tare i loro episodi di vita vissu- 
ta furono altrettanti italiani 
fuggiti dalla Jugoslavia tra il 
’45 eil’46. Non conosciamo la 
loro identità, perché si firma- 
rono solo con le iniziali, così 
come non sappiamo esatta- 
mente chi sia l’autore che rac- 
colse le loro storie: Zaratin, un 
cognome molto diffuso a Rovi- 
gno, probabilmente era un 
giornalista triestino. 

«Lo scopo di questo lavoro — 
ha aggiunto Lacota — era quel- 
lo di far conoscere la verità sul 
comunismo di Tito. Il libro si 
suddivide in dieci capitoli, 
ognuno dedicato a un partico- 
lare settore: i contadini, la clas- 
se operaia, la gioventù, la reli- 
gione, la vita familiare... E per 


quanto riguarda la famiglia, 
ad esempio, leggiamo che il 
padre doveva recarsi ogni se- 
ra alla riunione del comitato 
rionale, la madre doveva con- 
tinuamente rispondere alle 
chiamate del fronte femmini- 
le antifascista, mentre il figlio 
era tutto assorbito dalla fede- 
razione della gioventù comu- 
nista. Così a casa si andava pra- 
ticamente solo per passare la 
notte. Ma quello che più oppri- 
meva era lo spaventoso siste- 
ma dello spionaggio: nelle fab- 
briche l’operaio controllava 
l'operaio, il portiere controlla- 
va gli inquilini e, addirittura, 
accadeva che i figli controllas- 
seroigenitori».— 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


IL BILANCIO DEL COMUNE CON UNO SGUARDO AL RECUPERO DELLA SFILATA 


Carnevale a Muggia & 


«senza criticità» 
E si lavora gia 
all'evento di giugno 


Il sindaco Polidori: «Pieno rispetto delle regole anti Covid» 
Per il nuovo appuntamento si punta sul ritorno dei turisti 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Archiviato il Carnevale svolto- 
si in formato ridotto a causa 
delle restrizioni anti Covid an- 
cora in vigore, a Muggia si 
guarda a giugno. In particola- 
re a quella domenica 12 desti- 
nataa ospitare il corso masche- 
rato, cioè la festa vera e pro- 
pria, nell’auspicio che, nel frat- 
tempo, si superino le dramma- 
tiche situazioni che stanno te- 
nendotutti col fiato sospeso. 

Nella settimana che ha pre- 
ceduto il martedì grasso a Mug- 
gia solo qualche gruppo ha 
spontaneamente voluto cele- 
brare l'evento in maschera, 
mentre sono state sospese tut- 
te le manifestazioni istituzio- 
nali. 


Re 
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IN PIAZZA MARCONI 

MASCHERE ALLE PRESE CON | CORIANDOLI 
NEL CENTRO DI MUGGIA. FOTO SILVANO 


«Quello appena conclusosi 
— dice il sindaco, Paolo Polido- 
ri-è stato un Carnevale neces- 
sariamente caratterizzato dai 
limiti imposti dalla pandemia 
ancora in corso e da regole e at- 
tenzioni fondamentali da ri- 
spettare. Ci siamo trovati da- 
vanti a un’incognita organizza- 
tiva, difficile da gestire — ag- 
giunge—e abbiamo trovato un 
compromesso, insieme al pre- 
fetto, sugli orari di chiusura e 
su altre disposizioni. È stato 
un Carnevale vissuto prevalen- 
temente dai muggesani — pro- 
segue il sindaco—e so che mol- 
ti hanno apprezzato le scelte 
fatte, anche perché non si so- 
no verificati episodi spiacevo- 
li, come accaduto invece a Trie- 
ste. Nessun problema quindi 


A 


L'apertura ufficiale del Carnevale 2022 dal balcone del municipio 


dal punto di vista dell’ordine 
pubblico e gli esercenti del cen- 
trosi sono detti moderatamen- 
te soddisfatti. Voglio precisare 
— rileva Polidori — che per il bi- 
lancio finale del Carnevale 
2022 sarà necessario aspetta- 
re giugno, quando potremo ce- 
lebrare l'evento mi auguro sen- 
za alcuna restrizione e in una 
situazione di normalità». 

Per il vicesindaco, Nicola 


Delconte, «quella appena tra- 
scorsa è stata una settimana 
particolare, ben lontana dal 
nostro Carnevale tradiziona- 
le. Sostanzialmente sono state 
rispettate le regole e di questo 
ringrazio tutti. Ci rifaremo in 
giugno — sottolinea — e proprio 
in vista di tale obiettivo si sta 
già lavorando intensamente». 

Nelle prossime settimane 
Polidori e Delconte faranno vi- 


sita alle compagnie, «per in- 
contrare chi lavora da mesi or- 
mai, con passione ed entusia- 
smo, sfruttando spesso tutto il 
tempo libero a disposizione, 
perrealizzare tutto ciò che ser- 
virà per la classica sfilata». Per 
l'evento di giugno il Comune 
punta anche a una promozio- 
ne più massiccia, sul fronte del- 
lacomunicazione, perriporta- 
re sulterritorio turisti, a bene- 
ficio di tutte le attività cittadi- 
ne. 

«Nonostante le perplessità 
di qualche muggesano—osser- 
va Mario Vascotto, presidente 
dell’associazione che raggrup- 
pa le compagnie del Carneva- 
le muggesano — possiamo par- 
lare di un momento in cui mol- 
ti appassionati del Carnevale, 
per una volta liberi dall’emoti- 
vità della competizione, han- 
no potuto incontrarsi in alle- 
gria, purrispettando i limiti im- 
posti dall'emergenza. So che 
le compagnie — aggiunge — do- 
po due anni di purgatorio, han- 
no potuto ritrovarsi per pro- 
grammare al meglio l'edizione 
estiva. Non ci sarà soltanto la 
sfilata — promette Vascotto — 
maavremo anche le manifesta- 
zioni collaterali, come la mega 
frittata e altri appuntamenti. 
Certamente l’orario della sfila- 
ta, visto che saremo in giugno, 
dovrà essere posticipato rispet- 
to a quello tradizionale. L’im- 
portante — conclude scherzan- 
doil presidente dell’associazio- 
ne delle compagnie — è che 
non piova. Veniamo da un pe- 
riodo talmente sfortunato che 
non vorrei si prolungasse an- 
che su questo inedito Carneva- 
le estivo». — 
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NESSUN COLLEGAMENTO CON L'UCRAINA 
Esercitazioni in Sardegna 
Mezzi militari in transito 
nella caserma di Opicina 


TRIESTE 


Viavai di mezzi militari italia- 
ni, ieri, sul Carso. Niente di 
preoccupante: sono equipag- 
giamenti in transito nella ca- 
serma di Opicina del Reggi- 
mento “Piemonte Cavalle- 
ria”, diretti in Sardegna per 
una esercitazione program- 
mata. Nulla a che vedere con 
il conflitto in Ucraina. Imezzi 
— in particolare camion, ca- 
mionette, jeep, furgoni, can- 
nonie altri pezzi di artiglieria 
— sono passati anche per l’au- 
tostrada A4, sotto gli occhi in- 
curiositi degli automobilisti. 
Un movimento insolito che, 
come si può immaginare, è 
stato subito collegato alla 
guerra in corso in Ucraina. I 
mezzi saranno imbarcati a 
Monfalcone, sulle navi, nei 
prossimi giorni. — 

6.S. 
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IL NUOVO ORGANO CONTRO DISCRIMINAZIONE E VIOLENZA 
Nasce a Duino Aurisina 
il Tavolo Pari opportunità 


DUINO AURISINA 


È statoistituito a Duino Aurisi- 
na, su iniziativa del Comune, 
il Tavolo delle Pari opportuni- 
tà, per lo sviluppo di iniziati- 
ve condivise mirate al contra- 
sto della discriminazione a 
della violenza di genere. 

A presiederlo saranno la 
prima cittadina Daniela Pal- 
lotta e la consigliera comuna- 
le Chiara Puntar, alla quale è 
stata recentemente affidata 
la delega per le Pari opportu- 


Daniela Pallotta lo presiederà 


nità. La prima seduta si terrà 
il 9 marzo, dopo la Giornata 
internazionale della donna. 
ComporrannoilTavolo saran- 
no le esponenti femminili e le 
associazioni del territorio che 
vorranno farne parte. In que- 
sto caso, sarà necessario invia- 
re una richiesta a segreteria@ 
comune.duino-aurisina.ts.it 
entro lunedì. «La pubblica 
amministrazione, le associa- 
zioni e le componenti della 
nostra comunità sono chia- 
mate a un’attività continua di 
vigilanza e proposta— così Pal- 
lotta—e questo Tavolo rappre- 
senta un tassello in più in un 
mosaico ampio e comples- 
so». “Avremo un luogo perma- 
nente di confronto e collabo- 
razione», assicura Puntar.— 
U.SA. 
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IL MONITO DEL CONSIGLIERE DELL'ALTIPIANO EST MANDLER 
«Cabinovia pericolosa 
sotto il profilo geologico» 


TRIESTE 


Sul Carso esiste una faglia geo- 
logica potenzialmente perico- 
losa, definita “capace” dall‘Isti- 
tuto superiore per la Protezio- 
ne e la Ricerca ambientale nel 
contesto dello studio ITaly HA- 
zard from CApable faults (Iha- 
ca), che interferirebbe con il 
progetto della cabinovia “Opi- 
cina-Bovedo”. A sostenerlo è 
Roberto Mandler, iscritto 
all’Albo dei Geologi, consiglie- 
re della Circoscrizione Altipia- 
no Est dov'è coordinatore del- 
la Commissione Urbanistica- 
Territorio-Ambiente. «Horite- 
nuto doveroso segnalare —- 
spiega — la presenza di una fa- 
glia lungo il crinale carsico, a 
monte della frazione di Cam- 
po Romano, dove si ipotizza- 
no alcune varianti di tracciato, 
finora trascurata nelle analisi 
fatte, a conferma del fatto che 
il progetto, in generale, è poco 
approfondito». 

In particolare Mandler si di- 
chiara «colpito dall’afferma- 
zione del referente tecnico del 
progetto Giulio Bernetti, il 
quale ha pubblicamente affer- 
mato che “l’aspetto geologico 
è poco rilevante”. Una dichia- 
razione—osserva— che contra- 
sta con le evidenze della situa- 
zione geotecnica e geostatica 
del versante in Flysch nella 
parte bassa della tratta Opici- 
na-Bovedo, caratterizzata da 
numerose situazioni di nota in- 
stabilità, giustamente ritenu- 
te nonedificabili. Mentre si sta 
valutando la fattibilità geotec- 


Roberto Mandler è geologo 


nica per due piloni della cabi- 
novia, che interesserebbero 
aree instabili e che non sareb- 
be facile spostare dalla loro 
prevista collocazione, va an- 
che misurato il rischio sismico 
per un qualsiasi manufatto, 
che deve comprendere anche 
una ricerca dei possibili fattori 
locali in grado di incrementa- 
re l'energia di un possibile si- 
sma. La presenza di una faglia 
geologica in prossimità dell’o- 
pera — per Mandler - va dun- 
que considerata con molta at- 
tenzione. Nel catalogo “Itha- 
ca” si trova la scheda relativa 
alla nota faglia 77506 “Opici- 
na-Sistiana” che si sviluppa 
lungo il crinale carsico per ol- 
tre 15 chilometri. Si resta per- 
ciò molto perplessi nell’even- 
tualità di un suo attraversa- 
mento da parte di una cabino- 
viaesiesclude categoricamen- 
te l'eventualità che una parte 
del tracciato con i suoi piloni 
possa svilupparsi lungo il cri- 
nale, nell'ipotesi di collega- 
mento a Monte Grisa».— 

U.SA. 
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LA LISTA DIPIAZZA È SICURA 


«Avanti 

col progetto 
E niente 
referendum» 


Lilli Goriup /TRIESTE 


Cabinovia subito, meglio 
se fino a Monte Grisa. E 
niente referendum. La Li- 
sta Dipiazza si schiera con 
una nota del capogruppo 
Roberto Cason: «Il proget- 
to è inserito nel Piano urba- 
no mobilità sostenibile 
(Pums), a sua volta parte 
del programma elettorale 
del centrodestra. E finanzia- 
to con 48 milioni a fondo 
perduto, senza restituzio- 
ne. La sostenibilità dei costi 
di gestione e manutenzio- 
ne sarà garantita da un bi- 
glietto turistico diversifica- 
to. L’opera sarà un’opportu- 
nità per il turismo a mag- 
gior ragione se collegata a 
Monte Grisa, al potenzia- 
mento della rete cicloturi- 
stica, ad alberghi e ristoran- 
ti. Auspichiamo l’avvio im- 
mediato della progettazio- 
ne». Infine la contrarietà 
della civica al referendum: 
«Secondolo Statuto del Co- 
mune i quesiti non possono 
riguardare indirizzi politi- 
co-amministrativi risultan- 
tida programmi. La cabino- 
via risulta dal programma 
di mandato, quindi non è 
ammissibile il referendum, 
che comunque ci costereb- 
be 300 mila euro. E farlo 
coincidere con quello nazio- 
nale di giugno, per i tempi 
tecnici, è impossibile».— 
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A TRIESTE OPERA L’1I REGGIMENTO 


I bersaglieri di “Strade Sicure” sono gli eredi dei fanti piumati del Molo Audace del ‘18 


La sera del 3 novembre 1918 il 
39° Battaglione dell'11° Reggi- 
mento bersaglieri sbarcò sul 
Molo Audace per issare il Trico- 
lore nella Trieste congiunta all'I- 
talia, abbracciato da tutta la cit- 
tadinanza. 

Finalmente Trieste era libera, 
tra la folla festante e la Fanfara 
intesta, con le donne che dona- 
rono simbolicamente, proprio 
ai bersaglieri, un Tricolore cuci- 
toericamato durante la sangui- 
nosa guerra che, con l'armisti- 
zio di Villa Giusti, poteva dirsi fi- 
nalmente conclusa. Nel 2008, 
dopo 90 anni, in nome dell'alto 
valore storico di quella giornata 
e per ricordare con riconoscen- 
za quei ragazzi, e con loro an- 
che quei "fanti piumati"' che sa- 
crificarono la vita per riportare 
la Patria sotto il Colle di San Giu- 
sto, venne conferita all'11° Reg- 
gimento bersaglieri la cittadi- 
nanza onoraria della città. Ora i 
soldati con il fez proprio di quel 


LE LETTERE 


Via Grimani 
Ilgrande cedro 
non c'è più 


Nei giorni scorsi scorsi que- 
ste pagine hanno ospitato la 
foto del cedro di via Grimani 
e l'appello per salvarlo. Pur- 
troppo nonè servito. Tre gior- 
ni fa è stato abbattuto. Triste 
l'ultima immagine che ci ri- 
mane: il suo fusto colonnare 
ormai privo dei rami. Al po- 
sto di un albero sano, di circa 
50 anni, alto 15 metri, con 
una chioma maestosa, ora 
c'èilvuoto. 

Anche se verrà piantato un al- 
tro albero, civorranno decen- 
ni prima di avere benefici eco- 
sistemici paragonabili. Oltre 
all'amarezza ci rimane una 
domanda: a cosa serve l'ob- 
bligo di autorizzazione per 
abbattere alberi di pregio, se 
poi si lascia fare anche in casi 
come questo, dove la sua sta- 
bilità e lo stato di salute sono 
stati dimostrati con appositi 
esami diagnostici strumenta- 
li? Ora ci appare come un'inu- 
tile formalità. 

Icondomini che volevano sal- 
vare l'albero, si erano offerti 
di fare, qualora necessario, 
ulteriori esami e prove di sta- 
bilità a loro spese. Perché il 
Comune ha rilasciato l'auto- 


reggimento, comandato dal co- 
lonnello Diego Cicuto sono 
‘sbarcati di nuovo a Trieste, 
questa volta impiegati nell'Ope- 
razione Strade Sicure nell'ambi- 


rizzazione senza almeno 

chiedere ulteriori accerta- 

menti tecniciin contradditto- 
rio? 

Renato La Rosa 

Legambiente Trieste 

egli amici del cedro 


Abbattimento 
Una scelta 
di sicurezza 


Avuta lettura della segnala- 
zione apparsa nella rubrica 
“Lo dico al Piccolo” nella gior- 
nata del 28 febbraio scorso, 
nell'interesse del condomi- 
nio di via Grimani n. 4, mi 
preme evidenziare come la 
questione è stata a lungo di- 
battuta nelle sedi giudiziarie 
ed è incentrata sul piano del- 
la pericolosità dell’albero. 
La scelta del condominio è 
stata determinata da valuta- 
zioni tecniche e giuridiche. 
Nessun condomino ha mai 
voluto abbatterlo al mero 
scopo di danneggiare il ver- 
de, ma la scelta è stata detta- 
ta da ragioni di sicurezza per 
l'incolumità delle persone e 
delle cose. 
Untanto per chiarezza ed evi- 
tare l’ingenerarsi di frainten- 
dimenti sulla reale volontà 
condominiale. 

Guido Apollonio 

amministratore 

del condominio 


to del Raggruppamento Friuli 
Venezia Giulia. Coordinati dal 
colonnello Francesco Maffei, a 
capo del Comando militare 
Esercito Fvg di Villa Necker, 


Muggia 
Suirifiuti 
nessun dietrofront 


Evidentemente alla signora 
Litteri è sfuggita la funziona- 
lità delle isole ecologiche e 
del sistema “misto” di raccol- 
ta dei rifiuti per il comune di 
Muggia. Non abbiamo inten- 
zione di tornare indietro, 
questo progetto deriva da 
mesi di analisi dei dati di rac- 
colta differenziata del centro 
storico (ben sotto al 70% di 
differenziata) e noi, come 
maggioranza, insieme ai tec- 
nici dei nostri uffici abbiamo 
realizzato il nuovo piano con- 
siderando le utenze domesti- 
che, le attività produttive, i ri- 
storanti eibar, le case vacan- 
za e altri spazi, attraverso le 
volumetrie dei rifiuti prodot- 
te da tutti, localizzando le 
aree eil quantitativo di conte- 
nitoridella differenziata. 
Ricordiamo poi che la raccol- 
ta “porta a porta” non verrà 
cancellata, nelle zone perife- 
riche sarà mantenuta, anche 
se verrà rivista in alcuni casi, 
in seguito alle segnalazioni 
dei cittadini. 

Forse la signora Litteri ha 
una casa sufficientemente 
grande dove tenere tutti i 
contenitori necessari per la 
differenziata, ma tante perso- 
ne che abitano in piccoli ap- 
partamenti non dispongono 


competente per territorio, con- 
tribuiscono a garantire la conti- 
nuità nell'assolvimento dei 
compiti di vigilanza assegnati 
dalle autorità provinciali di pub- 


degli spazi necessari, oltre al- 
la difficolta esposta dalle per- 
sone anziane, impossibilita- 
te a trasportare tutta l’im- 
mondizia di una settimana. 
Alcontrario dell’amministra- 
zione precedente, con il sin- 
daco e tutta la maggioranza 
ci siamo resi disponibili ad 
ascoltare i cittadini, conside- 
rando anche la raccolta fir- 
me del comitato “Muggia 
Sos porta a porta” del 2018, 
che esprimeva già tutte le cri- 
ticità del sistema attuale. Ri- 
cordo che abbiamo ricevevo 
telefonate ogni giorno da par- 
te dei cittadini negli ultimi 
mesi, chelamentano difficol- 
tà. Una parte fondamentale 
sarà proprio l'informazione 
alla gente, non verrà impo- 
stonulla dall’alto. 
Inoltre ricordo alla signora 
Litteri, riguardo i fondi del 
Pnrr, che non possono essere 
utilizzati liberamente 
dall’amministrazione come 
daleiscritto, ma ci si deve at- 
tenere a determinati criteri 
progettuali e a scadenze ben 
precise. 
Elisabetta Steffè 
ass. Comune di Muggia 


Ambiente 
Il clima cambia 
anche conla guerra 


Uno dei più gravi problemi 


blica sicurezza, con l'obiettivo 
di prevenire e contrastare la cri- 
minalità e possibili azioni terro- 
ristiche. 
I giovani in uniforme mimetica 
che si possono notare in pattu- 
gliamento e ai check-pointtem- 
poranei nel centro cittadino ma 
anche sull'Altipiano supporta- 
nole forze di polizia nella più du- 
ratura operazione gestita dall'E- 
sercito italiano dal Dopoguerra. 
Iloro predecessori oltre un seco- 
lo fa si legarono indissolubil- 
mente alla città alabardata: 0g- 
gi ne raccolgono e ravvivano il 
testimone, riscuotendo l'ap- 
prezzamentodi tanti triestini. 
Einquesto momento travaglia- 
to, con i "venti di guerra" che 
hanno ricominciato a soffiare 
violenti in Europa, i bersaglieri 
dell'11° rappresentano sicura- 
mente, per Trieste, una presen- 
za rassicurante e dall'alto valo- 
re simbolico. 

P.P.G. 


dell'umanità è quello dei 
cambiamenti climatici, con il 
riscaldamento globale. 

Se ne parla tanto, forse nonsi 
fa molto. 

Si passano in rassegna le va- 
rie attività umane che hanno 
un impatto negativo sul cli- 
ma, mami pare che vi sia una 
di cui si tenda a parlare poco, 
quasi fosse un tabù: le guer- 
re. 

Che impatto hanno le guerre 
sui cambiamenti climatici e 
sul pianeta in generale? 

E forse questo un problema 
marginale, che non è degno 
ditroppa considerazione? 
Alcuni anni fa siamo stati af- 
fascinati dal film “Titanic”, 
forse anche perché c’era già 
nell’aria una specie di presen- 
timento che prima o poi i pas- 
seggeri del celebre transa- 
tlantico saremmo stati tutti 
noi. 

Ma forse è giusto che sia così, 
forse è giusto che questa 
umanità che in pochi decen- 
ni sta devastando equilibri 
naturali che avevano miglia- 
ia e migliaia di anni, e quel 
che è più assurdo è che la 
gran parte delle devastazio- 
ni avvenga per sprecare le ri- 
sorse e gettarle nell’effimero 
fuoco di paglia di un consu- 
mismo fine a se stesso, si au- 
todistrugga lasciando posto 
a qualche altra forma di vita 
più degna di esistere, magari 
discarafaggi. 


Diego Logar 


PICCOLO ALBO 


Il 28 febbraio scorso intorno 
alle 21.20, a bordo del bus 
numero 1578 sulla tratta 
30, ho smarrito il mio zaino 
di marca Piquadro di colore 
nero, contentente: pc azien- 
dale Lenovo Thinkpad con 
seriale aziendale 
FC0517353; pc personale 
Dell XPS 159570numero se- 
riale GVZZST2; Air pods Ap- 
pie, oggetti e documenti per- 
sonali. 

Offro una ricompensa di 
1.000 euro a chiunque mi ri- 
consegni quanto smarrito, 
grazie. Giovanni, telefono 
349-5177652; e-mail: piro- 
ligiovanni96@gmail.com. 


Raidin Ucraina 
Radar accecati 
o jet "invisibili" 


Intervengo in merito all’arti- 
colo intitolato “La battaglia - 
18strutture distrutte” pubbli- 
cato a pagina 2 il 25 febbraio 
scorso. 
L’articolo riferisce che 18 sta- 
zioni radar per sistemi missi- 
listici antiaerei siano state di- 
strutte da aeromobili. 
Ciò potrebbe significare che i 
radar non abbiano funziona- 
to, cioè che siano stati acceca- 
ti da appositi sistemi anti ra- 
dar. 
Oppure che gli aeromobili 
fossero “invisibili” ai radar, 
avendo superfici radar assor- 
benti e linee con particolari 
angolature che riducono la 
traccia-radar. 
Praticamente nota la fre- 
quenza di funzionamento de- 
gli impulsi radar, bisogna in- 
terferire con un sistema ra- 
diotrasmittente per annullar- 
neilsegnale. 

Ferrucio Hoeller 


Lettera a Putin 
Unavia onorevole 
per deporre le armi 


Carissimo direttore, 
scrivo mentre siamo arrivati 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


4 MARZO 1972 


- Riaffermata dal Senato accademico l'unitarietà regionale 
dell'Università. Tutto ciò anche dopo le voci che davano ad Udine 
delle sezioni staccate dell'Ateneo di Padova. 

- Conclusa la visita dei rappresentanti stiriani, in vista di una frut- 
tuosa collaborazione fra Trieste e Graz, il cui gemellaggio viene 
procrastinato per la prossimità delle elezioni politiche in Italia. 

- A conclusione delle onoranze nel 30.0 anniversario della morte 
di Amedeo Duca d'Aosta, s'è svolto nella Chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo un solenne rito, celebrato dall'Arcivescovo mons. San- 


tin. 


- Stanziato dal Ministero dei LL.PP. un miliardo e mezzo per l'ere- 
zione, tra l'altro, di 110 alloggi al Cacciatore e ad Opicina, via Do- 


berdò, della Opera profughi. 


- L'Associazione esercenti pubblici esercizi rende note le ordi- 
nanze, che rendono obbligatoria la chiusura settimane degli as- 
sociati, pena una ammenda da 50 a 300 mila lire e di 10 mila se 


non si espone l'apposito cartello. 


GLIAUGURIDI OGGI 


TULLIO 

80 per unmarito, papà e 
nonno speciale. Auguri dalla 
moglie Maria, figlia Michela e 
nipoti Giacomo e Carolina 


Pa 


GABRIELLA 
Auguri splendida 65enne: con 
amore dai tuoi cari 


RENATA e BORIS 


Anche i 50 anni di matrimonio sono arrivati! Tanti auguri da 


Christian, parenti e amici 
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CIÒ CHENONVA 


Posti per disabili SSIS in RUE vecchio 


La presente per segnalare 
che i lavori per la viabilità in 
Porto vecchio, sono comincia- 
ti subito a mio avviso male, 
ovvero con l'inaudita soppres- 
sione di 3 posteggi per perso- 
ne con disabilità (nella foto). 
Non voglio assolutamente cri- 
ticare l'impresa che ha inizia- 
to in maniera solerte i lavori e 
che magari ha soppresso i po- 
sti referenziati perché la nuo- 
va strada passerà da lì, ma il 
messaggio per noi famiglie di 
persone con disabilità non è 
certamente idilliaco. 
Comunico che quei tre po- 
steggi venivano utilizzati dal- 
le nostre famiglie per accede- 
realvicino Centro vaccinazio- 
ni o per permettere l'accesso 
al Magazzino 26, con tutte le 
sue mostre e inizitiative 
scientifiche e culturali. 
In sintesi, ci attendiamo delle 
scuse o dei chiarimenti! 
Isabelle Tissot 


all'ottavo giorno di guerra. 
Ci auguriamo tutti che fini- 
sca al più presto, possibil- 
mente subito. Il Papa confida 
nella forza della preghiera al- 
la Madre di Dio per la pace e 
sulla buona volontà degli uo- 
mini. 

Unbrivido ha percorso la no- 
stra vita e una domanda sor- 
ge spontanea: fino dove arri- 
verà il conflitto armato, l’odo- 
re delbruciato? 

La gente piange, la guerra fa 
schifo, è una follia senza alcu- 
na giustificazione osservare 
lo strazio dei bambini. La geo- 
politica è come un minestro- 
neche ha rovesciato sul mon- 
douna colata di sangue e agi- 
tale nostre anime. 

E così assurdo vivere in pa- 
ce? Leggo altresì che una don- 
na ucraina, badante a Forlì, 
mentre attraversava la stra- 
da ha ricevuto la telefonata, 
ha saputo così che il suo fi- 
glio più giovane in patria era 
morto. 

Scrivendo un'ipotetica lette- 
ra e al presidente Putin gli 
chiederei da uomo a uomo se 
non ritiene sia straziante che 
mamme e bambini per sfuggi- 
reaisuoi bombardamenti mi- 
cidiali abbandonano i loro 
mariti, figli, città? Persone 
terrorizzate che scappano 
senza sapere dove andare, 
con lo sguardo perso. Siamo 
arrivati addirittura alla mi- 
naccia delle armi nucleari. 
Presidente - scriverei - provi 


pietà per loro come lo provo 
io, impotente spettatore del- 
la tragedia. Mi augurerei sol- 
tanto che lei presidente, uo- 
mo come me, cambi idea, 
ponga termine alla guerra, 
avverta una fitta al cuore. 
No, presidente Putin non so- 
no rassegnato alle tragedie, 
alla morte, al dolore e alla sof- 
ferenza altrui: queste trage- 
die lo sono di tutto il mondo, 
che diventa moralmente 
sempre più pesante. 
Presidente dia il mandato la 
prego alla sua diplomazia - 
benedetta - di trattare una re- 
sa che non sia umiliante per 
nessuno. La Russia è un gran- 
de Paese, se lo farà il mondo 
intero le sarà grato! Le sarem- 
motuttiriconoscenti se cesse- 
rà le ostilità. Ci ascolti; m’in- 
chino alla sofferenza degli 
ucraini. Torniamo alla busso- 
la dei valori, della buona poli- 
tica, torniamo alla vita. Gra- 
zie presidente Putin. Fare de- 
gli errori appartiene alla na- 
tura umana, perseverare pe- 
rò è diabolico. Da un male 
può nascere un bene... Presi- 
dente Putin: Mir, Pace! 
Claudio Visintin 


Proverbi da sfatare 
La pace 
si fa conla pace 


Di pace e non di guerra ha bi- 


sogno l'umanità. “Si vis pa- 
cem, para bellum”, sfatiamo 
questa convinzione che ci ar- 
riva dal passato, che per ave- 
re pace bisogna essere pronti 
alla guerra: la pace si crea 
conla pace, che deve iniziare 
da ognuno di noi, dentro di 
noi, nelle nostre vite. 
Manifestando così l'inconfu- 
tabile idea che non esiste nes- 
sun motivo valido per poter 
giustificare la guerra. 

Liliana Passagnoli 


Bare affini 
Il personale si trova 
pagandolo il giusto 


Gentile direttore, 
vorrei rispondere alla signo- 
ra Suban della Fipe, relativa- 
mente alle problematiche sol- 
levate nell'articolo del 2 mar- 
zo scorso dal titolo “Locali in 
cerca di baristi, camerieri o 
pasticcieri: il personale non 
sitrova”. 
Una proposta per ovviare a 
tale problema è che i pubblici 
esercizi trattino i dipendenti 
con maggiore correttezza re- 
tributiva e assistenziale, en- 
trambe commisurate all'ef- 
fettivo orario di lavoro. 
Sono certa che agendo così le 
candidature per quei posti di 
lavoro arriverebbero nume- 
rose. 

Sofia Marinoni 


ILCALENDARIO 
Ilsanto —Casimiro(principe polacco) 
Il giorno èil 63°, ne restano 302 


Ilsole sorge alle 6.41 tramonta alle 17.54 
Laluna = sorgealle745calaalle20.01 
Il proverbio Le api sagge 

inmarzo dormono ancora 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.90 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4)040 365840; via Guido Brunner 14 
angolo via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 040 
211001 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Mazzini 43,040 631785 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 96,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 90,5 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 17 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini ug/m 25 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me NP 
Basovizza pg/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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ORTIE GIARDINI 


È ora di seminare fave e piselli 
ma attenzione: all’innalzamento 
delle temperature dell’aria 
non corrisponde quello del suolo 


hi IDA ì 
DI DANIELA PERESSON* 


onostante le basse temperature notturne che anco- 

ra di frequente scendono sotto lo zero, è ormai ben 

visibile la primavera in arrivo. Non solo per gli orti- 

coltori che già da tempo, almeno in serra, hanno ini- 
ziato semine e trapianti delle nuove colture, ma anche per i 
normali cittadini che la percepiscono nell’aria tiepida al ripa- 
ro dalla bora, nelle fioriture delle piante selvatiche del genere 
prunuso nella comparsa di viole e primule in zone ben espo- 
ste. 

E gli orticoltori hobbisti? In trepida attesa di iniziare le se- 
mine! Ricordiamo però che l’aumento della temperatura 
dell’aria non corrisponde automaticamente a un aumento 
della temperatura del terreno, condizione necessaria perla ri- 
presa dell’attività microbica e quindi del “funzionamento” 
del terreno stesso. Inoltre il germogliamento, anche in specie 
abbastanza resistenti al freddo, è in genere una fase di gran- 
de sensibilità agli abbassamenti termici. Detto questo, quali 
sonole orticole da mettere a dimora prossimamente? Non so- 
lamente per motivi climatici suggeriamo le prime legumino- 
se: fave e piselli. Le leguminose 
sono una fantastica famiglia di 
piante che ne comprende, oltre 
a fave e piselli, molte altre: fa- 
gioli, lenticchie, ceci e cicerchie 
ma anche faglioli dell'occhio e 
mungo, soia, e ancora arachidi 
elupini. 

Di queste piante mangiamo i 
semiei frutti (baccelli), di alcu- 
ni siamo consumatori e li colti- 
viamo da tempo, fagioli e fave a 
esempio, di altri in molte fami- 
glie attualmente non se ne fa al- 
cun uso, a scapito della diversi- 
tà nel piatto e della salute. Oltre 
all'aspetto salutistico (sono fon- 
te di proteine vegetali e di molti 
altri nutrienti) che tutti dovreb- 
bero conoscere, dobbiamo con- 
siderare l’importante ruolo di queste piante nel migliorare le 
caratteristiche del suolo, in particolare il suo contenuto in 
azoto, grazie all’attività di batteri azotofissatori chevivono in 
simbiosi nelle loro radici. 

Ritornando alla coltivazione di fave e piselli, queste specie 
non necessitano, per quanto detto sopra, di alcuna fertilizza- 
zione (l’azoto selo procurano da sole) e ne lasciano anche per 
le colture che seguiranno. Fave e piselli nanio a mezza rama 
vanno seminati a file distanti 60-70 cm, mentre perle varietà 
di pisello rampicante, che richiederanno dei sostegni, sarà ne- 
cessario mantenere una distanza di 80-100 centimetri. 

Per favorire una emergenza regolare è bene bagnare la ter- 
rain fondoalsolco prima della semina, evitando di bagnare e 
comprimere quella di copertura; per proteggere da eventuali 
repentini abbassamenti di temperatura può essere utilizzato 
iltessuto nontessuto. 

*Aiab (Ass. it. perl’agricoltura biologica) Fvg 


Un piatto di fave 


ELARGIZIONI 


Alla Associazione Goffredo De Banfield 
inmemoria di Fiora Mayer Valenzin. 
Famiglia Danelon 150 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Anna Schromek (4/3) da 
parte della figlia Nora 50 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria del nostro caro e mai 
dimenticato papà Piero Zugan (04/03) 
da parte di Luciana e Gianfranco Zugan 
100 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria del nostro caro e mai 
dimenticato papà Piero Zugan (04/03) 
da parte di Luciana e Gianfranco Zugan 
100 pro AZIENDA PERI SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI LOVENATI 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Anche noi in cantiere la pensiamo così” 


“Anche noi in cantiere la 
pensiamo così, No War” 
commenta il suo scatto il let- 
tore Andrea Garau, facen- 
dosi indiretto portavoce di 
tante persone, non solo a 
Trieste e in Italia ma in tut- 
toilmondo. 

Inviate le vostre immagi- 
ni migliori (conil vostro no- 
me e il vostro numero di te- 
lefono, che non sarà pubbli- 
cato) per la nostra rubrica 
La foto del giorno all’indiriz- 
zo di posta elettronica se- 
gnalazioni@ilpiccolo.it. 

Corredate la fotografia 
aggiungendo un titolo e un 
commentoin merito. 
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Domenica al teatro Verdi il quarto appuntamento del ciclo promosso dagli editori Laterza e dedicato a ''La presa del potere" 


Fidel Castro imparò da Curzio Malaparte 
come va fatta una buona rivoluzione 


Paolo Marcolin 


arà la Rivoluzione cu- 

bana di Fidel Castro 

la protagonista della 

conferenza che lo sto- 
rico Loris Zanatta, introdot- 
to dal giornalista de “Il Picco- 
lo” Roberto Covaz, terrà do- 
menica alle 11 al Teatro Ver- 
di (ingresso libero con pre- 
notazione online su Ticket- 
pointe presso il punto vendi- 
ta in Corso Italia 6) all’inter- 
no del ciclo Lezioni di Storia 
ideato dagli editori Laterza, 
promosso dal Comune di 
Trieste e organizzato con il 
contributo della Fondazio- 
ne CRTrieste e di cui Il Picco- 
lo è media partner. 

La vicenda della presa del 
potere di Castro prende il po- 
sto della ‘Rivoluzione giaco- 
bina’, che il professor Lucia- 
no Canfora doveva trattare 
domenica prossima e che 
vienerinviata al 22 maggio. 

Professor Zanatta, Fidel 
Castro perla sua Rivoluzio- 
ne prese ispirazione da 
qualcuno? 

«“Prima si prende il pote- 
re, tutto il potere, poi si fa la 
rivoluzione”: così fece Fidel 
Castro, così insegnò ai suoi 
tanti emuli, da Hailé Ma- 
riàm Menghistu a Hugo 
Chavez, da Robert Mugabe 
a Daniel Ortega. Tradotto: 
prima si crea una grande 
coalizione “democratica” 
contro il nemico comune, 
nel suo caso la dittatura di 
Fulgencio Batista. Dissimu- 
lando gli obiettivi, promet- 
tendo direstaurare la Costi- 
tuzione violata. Poi, rove- 
sciato l’autocrate, si prende 
man mano il controllo di for- 
ze armate e polizia, della 
stampa e dell’economia, 
dei sindacati e della scuola. 
Infine, chiuse le porte alle 
spalle, sbarrate le vie di fu- 
ga, tacitate le voci stonate, 
si sferra il colpo finale, si 
concentra tutto il potere: 
un popolo, una patria, un 
leader. Non l’aveva impara- 
to da Lenin, ma da Curzio 
Malaparte, la “miglior pen- 
na del fascismo”, autore di 
“tecnica del colpo di Sta- 
to”». 

Con queste premesse 
sembra che il marxismo ci 
azzecchi poco. 

«Difatti i rivoluzionari 
non invocarono mai le fer- 
ree leggi postulate dal “mate- 
rialismo storico”. La loro fu 
semmai un’epopea religio- 
sa, una crociata contro l’ere- 
sia, il riscatto dell'Oriente ru- 
rale e cattolico, povero e 


Storico esperto 
dell'America Latina 


Lo storico Loris Zanatta 


Loris Zanatta insegna Storia 
dell'America latina all'Universi- 
tà di Bologna. Storico, giornali- 
sta e scrittore con la passione 
per i viaggi, è editorialista de La 
Nacién, importante quotidiano 
di Buenos Aires. Ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni di ca- 
rattere storico. Fra queste, ricor- 
diamo "Perény el mito de la Na- 
cién catélica" (Buenos Aires 
1999); "Historia dela Iglesia ar- 
gentina" (Buenos Aires 2000); 
"Eva Peròn. Una biografia politi- 
ca" (Soveria Mannelli 2009); 
"Storia dell'America Latina con- 
temporanea" (Roma-Bari 
2010); "La internacional justi- 
cialista"' (Buenos Aires 2013). 


analfabeta, contro l’Occiden- 
teurbanoe secolare, prospe- 
ro e istruito, la rivolta della 
Cuba ispanica contro la Cu- 
ba liberale e capitalista, 
“contaminata” dalla mala- 
pianta protestante e statuni- 
tense. Ridotta all’osso, la lo- 
ronarrazione fu una parabo- 
la biblica: c’era una volta un 
popolo puro e innocente, il 
contadino dell'Oriente cuba- 
no “nato in un presepe come 
Gesù”. Ma eccolo cacciato 


Loris Zanatta 
racconterà 

come il “lider maximo” 
fece fuori Batista 


dall’Eden e corrotto dalla 
modernità, contagiato dai 
“vizi” della borghesia. Fin- 
ché un profeta non giunse a 
redimerlo, a liberarlo dalla 
schiavitù e condurlo alla ter- 
rapromessa». 

E la mitologia rivoluzio- 
naria? L’assalto al Monca- 
da, lo sbarco del Granma, 
la guerriglia sulla Sierra, 
l’offensiva di Santa Clara? 

«Tutto vero, ma un po di- 
storto e molto gonfiato. Il pri- 
mo fu un attacco suicida, la 


È 


Fidel Castro(1926-2016).A lui è dedicata la Lezione di Storia di domenica al Teatro Verdi di Trieste Foto Archivio Agf 


rivoluzione aveva bisogno 
dimartiri. Il secondo un nau- 
fragio, sopravvissero in set- 
te. La terza fu poca cosa, ap- 
pena ottocento uomini due 
mesi prima del trionfo, la 
guerra la fecero i militanti ur- 
bani, lontani mille chilome- 
tri;isoldati del Che Guevara 
erano alcune decine, vinse- 
ro sparando appena contro 
un esercito sul punto di ar- 
rendersi. Più che una marcia 
trionfale la rivoluzione fu 
uno scacco matto politico, 
più che un capolavoro milita- 
re il collasso di un regime, 
più che la sollevazione di un 
popolo l’avvento di un reden- 
tore». 

Sessant’anni dopo, co- 
mesi può interpretare l’im- 
presa diFidel Castro? 

«Come ogni grande even- 
to storico, la rivoluzione cu- 
bana è una fabbrica di miti, 
unricco serbatoio di leggen- 
deincui l’epica rifiuta la pro- 
sa, le luci cancellano le om- 
bre, gli eroismi le miserie. 
Miti e leggende coltivate dai 
protagonisti prima e da mi- 
lioni di apostoli poi. Dalla 
suamemoria sono così scom- 
parse le scabrose intese coi 
politici corrotti, gli atti di ter- 
rore, le urne incendiate, i re- 
golamenti di conti interni, 


gli aiuti militari esterni, l’u- 
so della stampa “yankee” co- 
me arma di propaganda, le 
promesse da marinai». 

Una fabbrica di miti fon- 
data anche sulla violenza. 

«Se per fare la rivoluzione 
bisognava prendere tutto il 
potere, per prendere tutto il 
potere ogni mezzo era leci- 
to. La violenza doveva obbli- 
gare la dittatura a reagire 
con ancor più violenza. Ma 
la violenza serviva anche a 


Basata su molti miti 
più che una marcia 
trionfale fu uno scacco 
matto politico 


sbarrare la via ai negoziati, a 
una transizione pacifica ver- 
so la democrazia. Per avere 
tutto il potere occorreva vin- 
cere con le armi, decapitare 
l’intera classe politica. Guai 
a chi tentò di mediare, a chi 
predicò elezioni, ai militari 
che cercarono compromes- 
si. Violento e scaltro, geniale 
e spietato, messianico e bu- 
giardo, Fidel Castro prese il 
potere. Era soltanto l’ini- 
zio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Asta stellare dei dipinti di Valentina Cortese 


Leonor Fini da record 
200mila euro L'amitié 


eonor Fini superstar nell'asta benefica degli arredi di 
Valentina Cortese, venduti all’incanto l1 e 2 marzo a 
Milano. L’olio su tela “L’amitié” del 1958, esposto a 
Trieste nel 2009 nella mostra al Revoltella “L’italien- 
ne de Paris”, è stato aggiudicato perla cifra record di duecen- 
tomila euro, partendo da una base di offerte di 6-7 mila euro. 
Eillotto-traidipinti,imobili, le fotografie, gli oggetti, gli abi- 
ti lasciati dall’attrice per sostenere l’Istituto Mario Negri e il 
Piccolo Teatro di Milano - che ha rag- 
giunto la quotazione più alta, batten- 
do di gran lunga il pezzo giudicato |RSS& 
più prezioso dagli esperti della casa 
d’aste Il Ponte, una pendola a lira 
con cassa in porcellana di Sèvres, 
che partiva da 15-20mila euro ed è 
stata aggiudicata per 55mila. Altret- 
tanto alto il ricavato per “Le retour 
des absents”, che Leonor Fini dipin- 
se nel’65, venduto per 190 mila euro 
(partiva da 3.500/4mila), mentre “Il 
ritratto di Valentina Cortese e del figlio”, anch’esso visto a 
Trieste nel 2009, è stato aggiudicato a 45mila (da 4-5mila). 
Quotazioni significative anche per le opere minori di Lolò: 
l’acquerello “Ritratto di fanciulla”, con una stima iniziale di 
3-400 euro, è stato venduto a 4.500, mentre i bozzetti peri co- 
stumi de “La vedova scaltra” del’53, con la regia di Strehler, 
sono stati aggiudicati rispettivamente a 3mila e 1500 euro. 
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LA MOSTRA 


Allo Schmid la grande danza 
nella collezione di Jelko Yuresha 


Apre oggi l'esposizione ‘Una vita per il balletto! dedicata all' artista croato 


Costumi e cimeli provenienti dal Museo dell'arte di Zagabria 


Rossana Paliaga 


Ha danzato con Carla Fracci e 
Margot Fonteyn, conla moglie 
Belinda Wright è stato amba- 
sciatore della danza per il Re- 
gno Unito, ma Jelko Yuresha 
(1937-2020) è stato anche col- 
lezionista e promotore dell'ar- 
te coreutica. Trieste ricorderà 
il danzatore con la mo- 
stra-omaggio “Una vita per il 
balletto”, visitabile da oggial1 
maggio nelle sale di Palazzo 
Gopcevich. 

L'inaugurazione del percor- 
so di visita, estensione tempo- 
ranea del museo teatrale Sch- 
midl (l’ingresso è compreso 
nello stesso biglietto) è stata 
preceduta ieri da una confe- 
renza che ha evidenziato le si- 
nergie attivate. Accanto ai cu- 
ratori della mostra, il conserva- 
tore del museo Schmid Stefa- 
no Bianchi e il presidente della 
Comunità Croata di Trieste 
Gian Carlo Damir Murkovié, 
hannopresola parola l’assesso- 
re del Comune di Trieste Gior- 
gio Rossi e il console generale 


lE > 


Jelko Yuresha nel ruolo del principe nel balletto '"Lo Schiaccianoci"' 


della Repubblica di Croazia 
Nevenka Grdinié, nel segno 
dell'attiva collaborazione tra 
musei civici triestini e croati, ri- 
badita anche dalla presenza 
all'inaugurazione dell’amba- 
sciatore in Italia della Repub- 
blica di Croazia Jasen Mesic. 
Lamostraè realizzata con il so- 
stegno della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, del Ministero 
croato della Cultura e della Cit- 


= 
Abiti, scarpette 

tiare e diademi 
indossati 

sui tanti palcoscenici 


tàdi Zagabria. 

Il ruolo principale appartie- 
ne al Muo-Museo dell’arte e 
dell'artigianato di Zagabria, al 
quale Yuresha ha donato buo- 
na parte della propria suggesti- 
varaccolta di costumi, accesso- 
ri e cimeli di varie opere e arti- 
sti, oltre ai suoi: costumi, scar- 
pette, tiare e diademi, e alcuni 


bozzetti di costumi. Fra questi 
un costume disegnato per Yu- 
resha da André Levasseur nel 
1959, per il ruolo di Romeo in 
Romeo e Giulietta. Una colle- 
zione che farà sognare anche i 
visitatori triestini come prima 
mostra dell'iniziativa “Muo in 
tour”, nata inseguito alla chiu- 
sura della struttura museale 
peri danni causati dagli eventi 
sismici del 2020. Il direttore 
generale del museo di Zaga- 
bria Miroslav Gasparovic ave- 
va iniziato a immaginare que- 
sto progetto con Yuresha stes- 
so, che si era dimostrato parti- 
colarmente entusiasta dell'op- 
portunità: Trieste aveva infat- 
tiapplaudito una delle sue ulti- 
me esibizioni insieme alla mo- 
glie. 

Zeljko Jure$a -questo il no- 
me originario - era nato nel 
1937 a Zagabria, dove ha stu- 
diato danza fin da bambino. Il 
Regno Unito, suo paese di ado- 
zione fin dal 1958, lo conside- 
raunartista britannico; è stato 
danzatore dell’English Natio- 
nal Ballet, in seguito del Royal 
Ballet, dove nei primi anni 60 
ha potuto lavorare con coreo- 
grafi del calibro di Massine e Li- 
far. Dopo l’uscita dalla compa- 
gnia stabile ha abbracciato la 
missione di ambasciatore del- 
la danza con tournée in tutto il 
mondo promosse dal governo 
britannico. Dalla fine degli an- 
ni 70 ha affiancato alle perfor- 
mance l'insegnamento, inten- 
sificando inoltre l’attività di co- 
reografo. Anche dopo il ritiro 
dalle scene la sua creatività ha 
trovato nuovi stimoli nella pit- 
tura, nella pubblicistica specia- 
lizzata e nella creazione di co- 
stumi. Come ha ricordato Bian- 


chi, Yuresha ha danzato tre vol- 
tea Trieste: alVerdi nella tour- 
née italiana del London's Festi- 
val Ballet e in un ulteriore gala 
della danza nel 1971, infine 
nel 1977 al Politeama Rossetti 
conla Compagnia balletto clas- 
sico Cosi —Stefanescu. In que- 
st'ultima occasione ha viaggia- 
to con lui anche la figlia Anna- 
bel, che ieri è ritornata a Trie- 
ste per l'inaugurazione di que- 
sto nuovo allestimento della 
mostra, della quale raccon- 
ta:«Credo che la sua collezio- 
ne sia diventata soltanto in un 
secondo momento uno stru- 
mento per diffondere e condi- 
videre con il mondo l'amore 
per la magia del balletto. Era 
cresciuto a Zagabria nel perio- 
dobellico, tra diverse privazio- 
ni, e il contatto con il Teatro 
dell'opera l'ha affascinato a tal 
punto che appena possibile ha 
voluto portare sempre con sè 
questa bellezza, non solo attra- 
verso il proprio lavoro, ma col- 
lezionando oggetti». Della per- 
sonalità di Yuresha Annabel 
(che ha recitato anche nella se- 
rie televisiva britannica Doc- 
tor Who) ricorda: «In genere 
non stavo con i miei genitori 
quando erano impegnati nel 
loro lavoro. La danza è una pro- 
fessione molto impegnativa e 
lui era un uomo molto determi- 
nato, appassionato ed ambi- 
zioso, perfezionista e con una 
chiarissima visione dei propri 
obiettivi, in tutti i campi. Non 
posso dire molto del suo rap- 
porto con la patria d'origine. 
Io ho conosciuto e vissuto mio 
padre in un contesto diverso e 
non parlo croato, ma per qual- 
che invisibile connessione in 
Croazia mi sento a casa». — 


MUSICA 


L'omaggio a Mina e Celentano 
della coppia “Acqua e Sale” 


Ornella Serafini e Flavio Furian 
domani sera alla Sala Luttazzi 
per il concerto-tributo 

con le celebri canzoni del duo 
da "Brava" ad "Azzurro" 


Elisa Russo 


Avvicinarsi al repertorio di 
due classici della musica ita- 
liana come Mina e Celenta- 
no non è mai semplice, ma 
la formazione triestina Ac- 
qua e Sale - in scena doma- 
ni alle 20.30 alla Sala Lut- 
tazzi-lo fa con grande dedi- 
zione, in uno spettacolo stu- 
diato nei dettagli, dagli ar- 
rangiamenti curatissimi al- 
le dinamiche e scenografie, 
fino alle videoproiezioni, ai 
costumi di scenaeiltrucco. 

Il tributo nasce nel 2017 
quando Flavio Furian (vi- 
sto intva "Colorado" su Ita- 
lial, starin città con "Mace- 
te" - esperienza recente- 
mente conclusa che dà vita 
ora al nuovo marchio "Do- 
mace" ancora in coppia con 
Maxino -, abile imitatore 
che nei suoi show ha sem- 
pre inserito una personale 
versione del "molleggiato") 
esua moglie, la cantante Or- 
nella Serafini, decidono di 
mettere in scena uno spetta- 
colo che celebri la coppia 
d'oro della musica italiana, 
trovando la disponibilità e 
la competenza di musicisti 
già affermati in altri proget- 
ti: dopo qualche cambio di 


TC CASA 
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Ornella Serafini e Flavio Furian nei panni di Mina e Celentano 


formazione oggi li accom- 
pagnano Marco Ballaben al- 
le tastiere, Alessandro 
Leonzini al basso (sabato 
sarà sostituito da France- 
sco Cainero), Paolo Musco- 
vi alla batteria, Francesco 
Zanin alla chitarra e Gio- 
vanna Radosalviolino e vo- 
ci. 
Il tour è prodotto dalla 
triestina Good Vibrations, 
che prima della pandemia 
li ha portati nei teatri di tut- 
ta Italia e nelle piazze esti- 
ve, toccando anche Au- 
stria, Slovenia, Croazia e 
Montenegro. «Mi è sempre 
piaciuta la poliedricità di 
Mina- dichiara Serafini - ho 
stimato il coraggio delle 
sue scelte. Ci tengo a dire 
che non laimito, ma mi pia- 
ce giocare con la voce, fare 


unrichiamo delle sue sono- 
rità. Abbiamo rispettato l'e- 
spressione musicale di 
ognuno, non con l'obiettivo 
di fare delle cover fedeli ma 
di esprimerle con il filtro 
delle nostre personalità». 

Il risultato? «Non un sem- 
plice concerto ma uno spet- 
tacolo ricco di scenette do- 
ve Furian mette in gioco la 
sua verve comica", e brani 
senza tempo come "Brava", 
"L'emozione non ha voce", 
"Azzurro", "Acqua e Sale", 
"Il tuo bacio è come un 
rock", "Il ragazzo della Via 
Gluck", "Grande Grande 
Grande" che dimostrano di 
far parte del dna di tutti gli 
ascoltatori e non smettono 
mai di emozionare e coin- 
volgere. — 
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TEATRO 


Liv Ferracchiati a Udine 
mette in scena 
la fine del mondo 


UDINE 


Come si mette in scena la fine 
del mondo? E poi: quale/quali 
mondi stanno finendo? Cerca 
e sperimenta molteplici ipote- 
si e risposte, “Uno spettacolo 
di fantascienza (quante ne san- 
no i trichechi)”, la nuova pro- 
duzione teatrale scritta, inte- 
pretata e diretta da Liv Ferrac- 
chiati, in scena a Udine al Tea- 
tro San Giorgio oggi e domani 
(alle 21) ospite della stagione 
di Teatro Contatto 40 “Chi ha 
paura del futuro?” del Css. Ispi- 


Liv Ferracchiati 


rato all’ultimo progetto teatra- 
le, mai portato a compimento 
da Cechov, una pièce ambien- 
tatasuuna navediretta al Polo 
Nord, Liv Ferracchiati ripren- 
del’idea di quel viaggio e laim- 
magina collegata con il tentati- 
vo dei suoi tre personaggi di 
scongiurare una catastrofe cli- 
matica. Ecco allora i tre prota- 
gonisti — interpretati in scena 
da Andrea Cosentino e Petra 
Valentini e dallo stesso Ferrac- 
chiati — salire a bordo di una 
rompighiaccio diretta al Polo 
Sud, dove i trichechi rotolano 
giù dalle rocce, mentre l’asse 
del mondosi sposta, la Terra si 
crepa nelmezzo. 

Con uno stile fluido, comico 
e spesso surreale, Ferracchiati 
porta i suoi personaggi-entità 
(potrebbero essere, dice, “una 
natura, un'identità, un ruolo”) 
amettere in discussione letan- 
te gabbie in cui siamo costret- 
tl. 


INVITO AL CINEMA 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Il botanico Bois de Chesne creò 
il giardino dei sogni sull'Isonzo 


Sul Piccololibri le vite straordinarie: | | matematico di Rovigno Vincenzo Bronzin 
il patròn delle Cartiere del Timavo Pietro Ferraro, l'architetto Marcello D'Olivo 


Arianna Boria 


Era ancora un liceale Alberto 
Bois de Chesne quando si ar- 
rampicava in scarpe da ginna- 
stica e senza attrezzature sul- 
lerocce che dal castello di Dui- 
no scendono al mare. Andava 
alla ricerca della “Matthiola si- 
nuata”, una specie di viola- 
ciocca molto rara, che cresce- 
va sulle mura di Fianona in 
Istria e sulle pietre della costie- 
ra duinese. Aveva imparato 
ad amare la botanica, la 
“scientia amabilis” alla quale 
dedicò tutta la vita, dal suo 
maestro alle superiori, 
Eduard Pospichal, botanico 
austriaco di origine ceca, il cui 
imponente erbario è conserva- 
to nel Museo civico di Storia 
naturale di Trieste. 

Bois de Chesne, nato nel 
1871, proveniva da una fami- 
glia di origine francese tra- 
piantata in Svizzera e trasferi- 
tasi a Trieste perle opportuni- 
tà economiche offerte dal por- 
to franco. Ingente era il patri- 
monio che ereditò Alberto, 


laureatosi a Zurigo in scienze 
forestali. Un asset costituito 
daterreni e imprese in Carnio- 
la, al quale rinunciò per un so- 
gno: realizzare un “giardino 
alpino” vicino alla casa che 


I nai » 


Dall'alto in senso orario: Alberto Bois de Chesne, Vincenzo Bronzin, Ugo Guarino, Marcello D'Olivo 


aveva costruito a Santa Maria 
in Val Trenta, nel goriziano 
sloveno solcato dall’Isonzo, 
ad appena 800 metri d’altez- 
za, dove coltivare specie di 
montagna rappresentava una 


vera sfida. Nel 1927 prese vita 
“Juliana”, l'avventura green 
che lo impegnò per i successi- 
vi vent'anni. E quando, dopo 
la seconda guerra mondiale, 
gli fu impedito l’accesso al 


giardino per lo spostamento 
dei confini, percorse le Alpi 
Giulie col pittore Mario Sivini 
per fotografare e far disegna- 
re i fiori che gli erano stati sot- 
tratti. Gli acquerelli furono 
poi donati alla città di Trieste. 

Il botanico Alberto Bois de 
Chesne è uno dei personaggi 
di cui si occupa il Piccololibri 
inedicola domani conil quoti- 
diano, all’interno del fascico- 
lo di novità e critica letteraria 
Tuttolibri. Nelle sette pagine 
di questa settimana una galle- 
ria di figure interessanti, dalle 
vite singolari e con molti capi- 
tolipoconoti. 

Prendiamo Ugo Guarino, 
pittore, scultore, scrittore, 
graffitaro, vignettista del Cor- 
riere della Sera, morto nel 
2016, un anno dopo la mostra 
che, seppure contravagliatiri- 
mandie interruzioni, gli dedi- 
cò il Revoltella. A Manhattan, 
in quella New York dov'era an- 
dato per la prima volta all’ini- 
zio degli anni ’60 con Buzzati 
e di cui si sarebbe innamora- 
to, incontrò Andy Warhol e 
per un’ora rimase con lui a 
scambiarsi indecifrabili gesti 
e monosillabi. Che cosa si sa- 
ranno detti? Guarino, che lo 
scorso 27 febbraio avrebbe 
compiuto 95 anni, mantenne 
sempre il segreto su quella 
strana conversazione. 

La piazzetta tra via TorBan- 
dena e via delle Beccherie, 
proprio dove è stata restaura- 
ta la portacontainer dipinta 
da Ugo Guarino, è intitolata a 
Vincenzo Bronzin, il matema- 
tico nato a Rovigno che nel 
1897 assunse la cattedra alla 
Civica Scuola Reale Superio- 
re di Trieste. Le sue scoperte 


pionieristiche nel campo del- 
la matematica legata alla fi- 
nanza, primo rigoroso contri- 
buto scientifico sulla strada 
che porterà nel 1997 al pre- 
mio Nobel per l'economia a 
Robert Coz Merton e Myron 
Scholes, aprono lo sfoglio del 
Piccololibri, omaggio a una fi- 
gura di scienziato e pedagogo 
- aveva studiato a Vienna en- 
trambe le discipline - tutta da 
riscoprire. Infine il veneto Pie- 
tro Ferraro, patron del Cotoni- 
ficio San Giusto e delle Cartie- 
re del Timavo, medaglia d’oro 
al valor militare per una deli- 
catissima missione svolta du- 
rante la Resistenza e per 
vent'anni protagonista della 
vita economica e culturale di 
Trieste. La sua vasta bibliote- 
ca, conservata un tempo negli 
uffici di via Genova e nella vil- 
la di Barcola, è andata disper- 
sae oggi la nipote si appella ai 
triestini per ritrovarne delle 
parti. 

Il paginone centrale dell’in- 
serto racconta la figura dell’ar- 
chitetto Marcello D’Olivo, de- 
finito da Bruno Zevi il Frank 
Lloyd Wright italiano, al qua- 
leè dedicata una mostra al Ca- 
stello di Udine. Il primo pro- 
getto importante gli fu com- 
missionato nel 1949 da don 
Mario Shirza per una struttu- 
ra di accoglienza da riservare 
a giovani disadattati, orfani, 
profughi di guerra: il Villag- 
gio del fanciullo di Opicina. 
Nella sua carriera straordina- 
ria D’Olivo ha firmato anche il 
monumento al milite ignoto a 
Baghdad, un’enorme cupola 
a forma di conchiglia in una 
costruzione dal diametro di 
duecentocinquanta metri. — 


LIRICA 


“Tosca” con Maria José Siri 
il debutto stasera al Verdi 


TRIESTE 


Al Teatro Verdi di Trieste tor- 
na stasera un classico molto 
amato, “Tosca”, capolavoro di 
Giacomo Puccini, in scena con 
un nuovo allestimento, che ha 
aperto la Stagione dell'Opera 
2022 al Teatro Comunale di 
Bologna. Regia, scene e costu- 
mi sono di Hugo de Ana, ilmae- 
stro concertatore e direttore è 
Christopher Franklin. Il Coro 
del Verdi è preparato da Paolo 
Longo, con la partecipazione 
de “I Piccoli cantori della Città 
di Trieste”, diretti da Cristina 
Semeraro. 

Floria Tosca sarà interpreta- 
ta da Maria José Siri (4, 6, 8 
/TII) e Kristina Kolar (5, 10, 12 
ID, Mario Cavaradossi sarà 
Mikheil Sheshaberidze (4, 6, 
8, 10 /III) e Raffaele Abete (5, 
12/1. Il barone Scarpia sarà 
Alfredo Daza (4, 6, 8,10/II1) e 
Stefano Meo (5, 12/111). Cesa- 
re Angelotti avrà la voce di Cri- 
stian Saitta, Il sagrestano quel- 
la di Dario Giorgelè, e poi Spo- 
letta sarà Motoharu Takei, 
Sciarrone Min Kim, un carce- 
riere Giuliano Pelizon e un pa- 
store Isabella Bisacchi e Maria 
Vittoria Capaldo 

Siri è fra i maggiori soprani 
odierni in un repertorio che 
comprende molte eroine operi- 
stiche del diciannovesimo e 
delventesimo secolo. La sua fa- 
ma internazionale è stata con- 
sacrata in particolare all’inau- 
gurazione della stagione 
2016/17 della Scala, nel ruolo 


Il soprano Maria José Siri in'Tosca" 


di Madama Butterfly diretta 
da Riccardo Chailly. Altri per- 
sonaggi pucciniani nel suo re- 
pertorio includono Manon Le- 
scaut, Tosca e Suor Angelica; 
Giorgetta ne Il tabarro e Anna 
ne Le villi. Un altro ruolo em- 
blematico in cui si cala è Nor- 
madi Bellini, che ha interpreta- 
to perla prima volta al Festival 
di Macerata, ottenendo elogi 
perla sua autorità artistica. 
Mikheil Sheshaberidze è sta- 
to molto applaudito nella Car- 
men al Teatro Nazionale della 
Croazia a Zagabria e all’opera 
di Hong Kong, ein Turandotin 
Austria. La sua interpretazio- 
ne di Cavaradossi in Tosca al 
Comunale di Bologna perla di- 
rezione di Daniel Oren e la re- 
gia di Hugo de Ana ha riscosso 
grande consenso di pubblico e 
di critica nel gennaio 2022, 
mentre tra i suoi prossimi im- 
pegni figurano Turandot al Re- 
gio di Torino per la direzione 


di Jordi Bernàcer, Don Carlo 
all’opera di Taipei, Turandot 
al Teatro di Helsinki tra la fine 
del 2022eilfebbraio 2023. 

In questa stagione, Hugo de 
Ana, oltre che a Bolognae Trie- 
ste, è impegnato nell’inaugura- 
zione della stagione del Carlo 
Felice di Genova con un nuovo 
allestimento dell’opera Bian- 
caeFernandodi Bellini, al Ros- 
sini Opera Festival con un nuo- 
vo allestimento di Le Comte 
Ory e riallestirà Ernani al Tea- 
tro dell'Opera di Roma. 

Christopher Franklin, nato 
a San Francisco e residente a 
Lucca, da tempo collaboratore 
del Verdi, è tornato di recente 
a dirigere anche alla San Fran- 
cisco Opera, al Palau de les 
Arts a Valencia, al Teatro Li- 
ceuaBarcellona, alla Minneso- 
ta Opera, al Teatro Comunale 
di Bologna, alla Sferisterio di 
Macerata, e al Théatre des 
Champs-Elyséesa Parigi. — 


IL FESTIVAL 


Triestebookfest entra nel vivo 
con la guida di Lonely Planet 


Oggi alle 16.30 

l'apertura ufficiale 

della rassegna. Tra gli ospiti 
Piero Pasini, Antonio Bravo 
Mauro Ferrari, Melania Soriani 


TRIESTE 


Entra nelvivo la sesta edizio- 
nedi Triestebookfest-Paro- 
le in viaggio: l'apertura uffi- 
ciale del Festival è prevista 
oggi, alle 16.30, all’Audito- 
rium del Revoltella. Dopo 
l'anteprima del Festival su 
Trieste e il suo portoe l’even- 
to dedicato agli studenti con 
la presentazione del libro di 
Laura Fontana “Gli italiani 
ad Auschwitz” insieme a Tri- 
stano Matta, Triestebookfe- 
st— Parole in viaggio si apre 
con la presentazione della 
terza edizione della guida 
della EDT Lonely Planet de- 
dicata al Friuli Venezia Giu- 
lia, alla presenza dell’autore 
Piero Pasini, del direttore di 
Lonely Planet Italia Angelo 
Pittro e del direttore genera- 
le di PromoturismoFVG, An- 
tonio Bravo, moderati da Na- 
dia Pasqual. “Al di là delle 
tante eccellenze enogastro- 
nomiche, di una natura che 
con disinvoltura sfuma dal- 
lamontagna al mare passan- 
do per la laguna e persino 
per la steppa, al di là dell’in- 
credibile numero di borghi 
di collina e di una diversità 
bioculturale con pochi simi- 
li in Italia — scrive Luigi Far- 


Mauro Ferrari 


rauto, autore insieme a Pie- 
ro Pasini — il Friuli Venezia 
Giulia stupisce per la cura 
con cui accoglie i visitatori; 
nelsuo petto di piccola regio- 
ne del Nord-estbatte un cuo- 
re grandissimo”. 

Segue, alle 18, l’interven- 
to dell’accademico e impren- 
ditore Mauro Ferrari con la 
presentazione di “Infinita- 
mente piccolo, infinitamen- 
te grande. Io, la nanomedici- 
naelavita intorno”, appena 
pubblicato da Mondadori, 
un viaggio nella mente di 
uno scienziato, dove al po- 
sto di numeri e formule si 
scopre un paesaggio fatto di 
musica, di creatività, di natu- 
ra, di amore. Mauro Ferrari, 
nato a Udine nel 1959, è im- 
pegnato nella ricerca sulle 
nanotecnologie applicate al- 
la cura dei tumori. Attual- 
mente è presidente e ammi- 
nistratore delegato di BrYet 


Pharma, consigliere d’ammi- 
nistrazione di Arrowhead 
Pharmaceutics e professore 
di Scienze Farmaceutiche 
all’Università di Washing- 
ton. 

Il Festival prosegue doma- 
ni: dalle 10.30 sono in pro- 
gramma le presentazioni di 
“A Londra con Virginia 
Woolf”? di Cristina Marconi, 
(Perrone Editore) e “Desti- 
nazione Giappone” (Edici- 
clo) di Mauro Buffa con Ro- 
berto Covaz, un evento che 
rientra nel calendario di 
Aspettando Geografie e che 
segna l’inizio di una collabo- 
razione di Triestebookfest 
con il Festival Monfalcone 
Geografie. 

Nel pomeriggio, alle 
15.30, Melania Soriani rac- 
conta il giro del Mondo di 
Nellie Bly, la prima cronista 
donna, nel romanzo “Bly”, 
Mondadori (2022) con Sara 
Del Sal. In arrivo dalla Sco- 
zia, alle 17, il medico, scritto- 
re e viaggiatore Gavin Fran- 
cis presenta “Isole. Cartogra- 
fia di un sogno”, EDT 
(2021), con Pietro Spirito. A 
dieci anni dalla morte di Lu- 
cio Dalla, alle 18.30, viene 
proposto un “giro” a Bolo- 
gna sull’onda delle sue can- 
zoni, con l’attore e scrittore 
bolognese Giorgio Coma- 
schi, che presenta il libro “A 
Bologna con Lucio Dalla” 
(Perrone), insieme allo scrit- 
toree storico bolognese Ales- 
sandro Vanoli. — 
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OGGI AL CINEMA 


Oggi a Trieste l'opera accompagnata dal regista Daniele Gaglianone 


Anziani di cinque regioni si raccontano 
in un recupero della memoria emozionante 


DOCUMENTARIO 


assasolooggiintour 
aTrieste"Iltempori- 
masto", proposto al 
Cinema Ariston alle 
18. Solo una proiezione, pre- 
sentata dal regista Daniele 
Gaglianone, di quello che a 
tavolino nasceva come un 
progetto di conservazione 
digitale delle memorie vive 


del secolo scorso, condotto 
andandoin giro per l'Italia a 
intervistare donne e uomini 
che queltempo l'han vissuto 
in prima persona. Da quello 
che può sembrare un lavoro 
freddo fin dal nome, "Archi- 
vio '900", Gaglianone trae 
invece un documentario in- 
tenso e toccante che offre 
l'occasione di immergersi in 
un mondo che non esiste 
più, restituendo uno spacca- 


to di un'Italia ai più giovani 
sconosciuta, aliena. Se all'i- 
nizioiricordi sono muti, for- 
se bloccati dall'emozione di 
una macchina da presa pun- 
tata addosso, il film si apre 
poco dopo come un fiume 
in piena, con racconti ricchi 
di particolari su infanzie ri- 
colme di calore familiare o 
viceversa vissute nel gelo di 
una capanna. 
Protagonistisono anziani 


di cinque regioni, Piemonte, 
Veneto, Lazio, Sicilia, Cala- 
bria: testimonianze che va- 
riano a seconda del milieu 
abitato, dalle comodità di 
un'abitazione borghese ur- 
bana ai più aspri territori ru- 
rali, machedatalivoltie cor- 
pi arrivano vere, senza filtri. 
Un recupero della memoria 
emozionante e mai ricattato- 
rio. Gaglianone nonintervie- 
ne, lascia che siano loro a 
parlare: la proposta di matri- 
monio, la prima volta che si 
è visto il mare, la perdita di 
un bambino, due lire trova- 
te per terra usate per com- 
prare, invece che caramelle, 
patate perla famiglia. Molto 
spesso, amaramente, l'im- 
possibilità di seguire i propri 


Una scena del film"Iltempo rimasto" di Daniele Gaglianone 


sogni. Piccoli ricordi intimi 
che vanno a comporre un 
puzzle, frammenti di una 
storia d'Italia che ci appare 


lontanissima, ma a volte an- 
che stranamente vicina. — 
F.G. 
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COMMEDIA 


“Il ritratto del duca” 
donchisciotte sognatore 
dalla parte degli ultimi 


Helen Mirren e Jim Broadbent nell'ultimo film di Roger Michell 
Storia vera dal ritmo incalzante e leggero, che scalda il cuore 


Jim Broadbent ed Helen Mirrenin "Il ritratto del duca" 


Federica Gregori 


«È unavita chelotto per gli altri 
e finisco nei guai»! Entra didirit- 
to nella galleria dei "loser" così 
amati dal cinema inglese - Ken 
Loach in testa - declinato però 
negli accenti della british come- 
dy più pungente e sgargiante, il 
protagonista di "Il ritratto del 
duca"di Roger Michell, ambien- 
tato nella Newcastle anni '60 e 
basato su una storia incredibile 
ma vera. Nella categoria dei 
perdenti Kempton Bunton gua- 
dagna un posto d'onore, parola 
di moglie: parla troppo, dice 
cretinate e fa credito a gente 
senza un penny. Delle classi 
più deboli si erge a paladino, 
convinto che «ogni volta che 
qualcunoresta tagliato fuori, la 
nazione perde un pezzo». Lei 
sgobba come una matta, due fi- 
gli dai probabili traffici loschi 


non aiutano il ménage, lui si fa 
licenziare per seguire le sue 
cause perse. L'ultima, la tv gra- 
tis per pensionati e reduci. Un 
patto sarà stretto per evitare le 
valigie all'esasperata consorte: 
due giorni a Londra a protesta- 
re in Parlamento, poi lui la 
smetterà per sempre. Ad avven- 
tura conclusa (ovviamente ma- 
le) Bbc e tv annunciano il cla- 
moroso furto alla National Gal- 
lerydelritratto del duca di Wel- 
lington di Goya: si sospetta un 
ex militare delle forze speciali. 
"The Duke", in realtà, occhieg- 
gia dal vecchio armadio dei 
Bunton: coup de théàtre e "Ro- 
bin Hood Bunton" finirà in pri- 
gione. Ma davvero le cose sa- 
ranno andate così? 

Squisito sapore retrò nell'im- 
mersione nei primi Sixties, rit- 
moincalzante scandito da dialo- 
ghi taglienti, la sceneggiatura 
imprime untonoleggero e scan- 
zonato anche se i temi sono im- 
portanti, dal divario sociale al 
razzismo all'elaborazione del 
lutto. Dame Helen Mirren e Jim 
Broadbent illuminano il film, 
lui - prove indimenticabili con 
Mike Leigh - a uno dei grandi 
ruoli cinematografici della vita. 
Impossibile non amare questo 
sognatore dall'anima donchi- 
sciottesca, convinto che quel 
cherimanepersalvarsidalbara- 
tro è solo la dignità personale, 
da preservare a ogni costo. Brio- 
so, arguto, persino toccante, 
scaldailcuore, "The Duke", assu- 
mendole forme di un commiato 
agrodolce: quello del regista di 
"Notting Hill" da poco scompar- 
so, addio che non avrebbe potu- 
toessere più smagliante. — 


DRAMMATICO 


La “Belfast di Branagh 
piccolo film dal grande cuore 


Combatte draghi coi coper- 
chi della spazzatura a mo' di 
scudo il piccolo protagonista 
di "Belfast", alter-ego del regi- 
sta Kenneth Branagh che, 
riavvolgendo il nastro della 
memoria, confeziona un pic- 
colo film dal grande cuore 
che incanta platee e membri 
dell'Academy Award: le can- 
didature a ben sette statuette 
(tra cui miglior film, regia e 
sceneggiatura originale) fan 
credere che il 28 marzo Sir 


MIPIZZZA 


f 
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Jude Hill, ilpiccolo Branagh 


Branagh non resterà a mani 


vuote. Cuore pulsante è Bud- 
dy (Jude Hill), un bambino 
di nove anni figlio della wor- 
king class di Belfast, dove vi- 
ve e gioca per le strade felice 
ealsicuro. Una comunità coe- 
sa e solidale fino a quando, 
nell'estate del '69, quei dra- 
ghi si materializzeranno nei 
"Troubles": i tumulti tra pro- 
testanti e cattolici esplode- 
ranno in tutta la loro violen- 
za e le stesse vie che prima 
erano spalancate per Buddy 
diventeranno muri e filo spi- 
nato. Attraverso quegli occhi 
di bambino l’autore restitui- 
sceditale mondola delicatez- 
zael'intimità del"nido",la ca- 
sa familiare dove resistono 
calore e protezione, ma an- 
che fantasmi che la agitano; 
a fare da contrappunto, mo- 


lotove roghi visti dai nove an- 
ni di Buddy con stupore ma 
anche eccitazione. 

Un racconto di formazione 
vivido e dolcemente nostalgi- 
co dove l'autore infila qual- 
che furbizia di troppo, vedi 
l'insistito omaggio all'amore 
per la celluloide. Superbo il 
cast (Caitriona Balfe, Judi 
Dench, Jamie Dornan e Cia- 
ran Hinds) per quattro perso- 
naggi che alternano humour 
eemozione. E Branagh fa cen- 
tro anche con gli altri due pro- 
tagonisti: il bianco e nero se- 
toso che marca il film e la co- 
lonna sonora di un altro nati- 
vo di Belfast, Van Morrison: 
"Down to joy" è anche candi- 
data all'Oscar come miglior 
canzone originale. 

F.6. 
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I LUNEDÌ DELL'ARISTON 


“La calda notte dell'ispettore Tibbs” 
cult da Oscar con Sidney Poitier 


TRIESTE 


Dopo “Mimì metallurgico feri- 
to nell’onore”, il film che 50 
anni fa proiettò nell’olimpo 
del cinema italiano e interna- 
zionale Lina Wertmiiller, la 
prima regista donna candida- 
ta all'Oscar, recentemente 
scomparsa, “I lunedì dell’Ari- 
ston” proseguiranno il 7 mar- 
zo conunaltro omaggio a una 
figura chiave della storia del 
cinema venuta a mancare da 


poco: sarà presentato “La cal- 
da notte dell'ispettore Tibbs” 
(In the Heat of the Night) di 
Norman Jewison, poliziesco 
di culto con protagonista il 
grandissimo Sidney Poitier, 
primo attore afroamericano a 
vincere il Premio Oscar come 
miglior attore protagonista. A 
concludere questo primo car- 
tellone, lunedì 14 marzo, cisa- 
rà Colazione da Tiffany 
(Breakfast at Tiffany's) di Bla- 
ke Edwards, una delle comme- 


die più amate e iconiche di 
sempre con una leggendaria 
Audrey Hepburn. 

I film saranno proiettati nel- 
la loro versione originale sot- 
totitolata in italiano e lo spet- 
tacolo delle 21 sarà sempre 
presentato dallo staff de La 
Cappella Underground. Per 
orari, informazioni e biglietti 
consultare sempre il sito 
www.lacappellaunder- 
ground.org 

“La calda notte dell’ispetto- 


Sidney Poitier 


re Tibbs” nel 1968 si è aggiudi- 
cato quattro premi Oscar: Mi- 
glior film al produttore Wal- 
ter Mirisch, Migliorattore pro- 
tagonista a Rod Steiger, Mi- 
gliore sceneggiatura non ori- 
ginale a Stirling Silliphant, Mi- 
glior montaggio a Hal Ashbye 
Miglior sonoro alla Samuel 
Godwyn SSD. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
La poesia del mare 
di Fabio Colussi 


Tutta la poesia delmare in una 
mostra dove il fascino di Trie- 
stesi accosta alle atmosfere ve- 
neziane. La mostra “Fabio Co- 
lussi. La poesia del mare”, cura- 
ta da Marianna Accerboni. si 
apre oggi alle 18 alla Sala co- 
munale d’arte di piazza Unità. 
Fino al 30 marzo (orario feria- 
lee festivo 10-13 e 17-20). 


Alle 17.30 
Foglie e alberi 
del Carso 


Oggi, alle 17.30, nella sala con- 
ferenze dell'Associazione Cai 
XXX Ottobre in via Battisti 22 
visarà la presentazione ufficia- 
le del calendario Tam per il 


2022, cui seguirà il corso sulla 
determinazione di foglie e al- 
beri del Carso a cura del botani- 
co guida naturalista Guido Pa- 
parot. 


Alle 18.30 
Physis, la natura 
dell'anima di megx 


Oggi, alle18.30, nella galleria 
d’arte contemporanea Tivar- 
nella Art Consulting (via Tivar- 
nella 5) siinaugura la persona- 
le di megx, intitolata “Physis, 
la natura dell'anima”. La megx 
si è distinta nel corso del festi- 
val di arte contemporanea De- 
Sidera . L'autrice marchigiana 
sarà presente oggi alle 18.30. 
La mostra reterà apera fino al 
26 marzo con questo orario: 
da mercoledì a venerdì 16-20, 
sabato 11-13 e 16-20. 


Alle 18.30 
La plaga carsica 
del Colle Pauliano 


Oggi, alle 18.30, nella sede del- 
la Società Alpina delle Giulie, 
in via Donota 2, Elio Polli pre- 
senterà, per la Commissione 
Tam (Tutela Ambiente Monta- 
no), una conferenza conimma- 
gini dal titolo: “Aspetti stori- 
co-naturalistici della plaga car- 
sica a nordovest del Colle Pau- 
liano”. L’ingresso è aperto a tut- 
ti gli interessati con prenota- 
zione obbligatoria all’indiriz- 
zo: tam@caisag.ts.it. 


Alle 19 
AI MiniMU "Figure" 
di Jasna Merkù 


Oggi, alle 19, al “MiniMu, Mu- 


seo dei Bambini di Trieste (via 
Weiss,15 - Parco di sanGiovan- 
ni) siinmaugura la mostra “Figu- 
re” diJasna Merkù. Preinaugu- 
razione con mamme e bambi- 
ni #lartetiaccoglie all’appunta- 
mento di Nati Per Leggere, let- 
ture condivise e minilab su pre- 
notazione. Visite e laboratori 
su prenotazione sino al 26 mar- 
zoinfo@mini-mu.it. 


Corsi 
Lezioni di prova 
di Lindy Hop 


AdArteffetto, a Trieste, la pros- 
sima settimana incomincia il 
nuovo ciclo di danza swing 
con lezioni di prova di Lindy 
Hopdilivello principianti asso- 
luti nelle giornate di martedì e 
giovedì. I corsi hanno capien- 
zalimitata eterminerannoa fi- 


ne maggio. Per prenotarsi scri- 
vere a segreteria@arteffetto.it 
o inviare un messaggio wha- 
tsapp3349767203. 


Domenica 
Arte migrante 
al Giardino Fini 


Domenica, alle 14.41, Arte Mi- 
grante Trieste ripropone un 
nuovo appuntamento al Giar- 
dino Leonor Fini di via Boccac- 
cio. Incaso di brutto tempo, l’e- 
vento si sposterà all’ex fabbri- 
ca Stock di Roiano o in Porto 
Vecchio. Un incontro necessa- 
rio per ribadire, in questo mo- 
mento di paura e conflitto, che 
la frattellanza tra esseri umani 
è importante. Arte Migranteri- 
pudia la guerra in ogni sua for- 
ma. Info alla pagina Facebook: 
Arte Migrante Trieste. 
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Domenica 
Mattinate musicali 
conil pianista Gon 


Domani, alle 11, nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26, in Por- 
to Vecchio, si terrà il recital del 
pianista Massimo Gonnell’am- 
bito della Mattinate Musicali 
Internazionali. Il programma 
comprende musiche di Cle- 
menti, Scarlatti e Chopin, tre 
compositori che hanno rivolu- 
zionato la storia del pianofor- 
te. Scarlatti testimonia la sua 
genialità. Clementi è il padre 
dello stile pianistico moderno. 
Chopin, infine, è il pianoforte 
eisuoi studi sono il suo manife- 
sto programmatico. Concerto 
proposto dalla Nuova Orche- 
stra da Camera “Ferruccio Bu- 
soni”. Ingresso a pagamento. 


TEATRO 


Al Silvio Pellico 

in scena “Un amor 
a bassa pression” 
di Giuliano Zannier 


Debutta stasera per la stagione dell’Armonia 
lo spettacolo degli “Amici di San Giovanni” 


Annalisa Perini 


Una commedia che si veste di 
“giallo”, ma che intende rive- 
lareviaviaisuoivari e veri co- 
lori. Debutta stasera, alle 
20.30, al “Teatro Silvio Pelli- 
co” lo spettacolo “Un amor a 
bassa pression” degli “Amici 
di San Giovanni”, in cartello- 
ne per la 37esima stagione in 
dialetto de L’Armonia. Scrit- 
to e diretto da Giuliano Zan- 
nier sarà inscena sino a dome- 
nica 13 marzo. “L’idea — rac- 
conta l’autore e regista—è na- 
ta nel 2019, con l'intenzione 
didebuttare nel 2020, ma poi 
è iniziata la pandemia. Nel 
tempo il testo teatrale, nono- 
stante le difficoltà, ha final- 
mente trovato comunque la 
sua strada per il palcosceni- 
co, anche grazie alla fattiva 
collaborazione del gruppo 


“Proposte Teatrali”. Ne è pro- 
tagonista una coppia il cui 
rapporto, negli anni, si è raf- 
freddato.“Eche—spiega Zan- 
nier — è alle prese con una 
quotidianità fatta anche di 
mascherine e distanze. Visto 
il periodo in cui l’idea si è svi- 
luppata, infatti, l’ambienta- 
zione non poteva non assorbi- 
re elementi di attualità”. «Per 
quanto riguarda i personaggi 
— prosegue il presidente de 
L’Armonia — il marito è un 
professore che, per sfuggire 
alla realtà, si è buttato nella 
scrittura di un romanzo ispi- 
rato alla figura e all’opera di 
Joyce, mentre la moglie, casa- 
linga, vagheggia ancora di vi- 
vere le proprie giornate con 
una maggiore vivacità». 

«La vicenda però si compli- 
ca — conclude Zannier — e un 
commissario si ritroverà a do- 


Il gruppo teatrale degli "Amici di San Giovanni" 


ver indagare su dei risvolti 
“gialli” o per lo meno a distri- 
care degli indizi piuttosto mi- 
steriosi». 

“Un amora bassa pression” 
è interpretato da Renato Fra- 
giacomo, Nadia Gorian, Mar- 
co Danuzzo, Michele Marol- 
la, Roberto Vidach, Nevia 
Iud, Delia Perugino, Giorgio 
Fonn e Alexsander Sovich. 
Scene e costumi sono di Giu- 
liana Artico, musiche ed effet- 
ti a cura di Franca Zannier e 
Roberto Bragato. Dopo que- 
sto spettacolo la stagione de 
L’Armonia al proseguirà al 
“Teatro Silvio Pellico”, dal 18 
al 27 marzo, con la “Compa- 
gnia dei giovani”, in scena 
con la commedia “Sussidio 
caschime in boca” da “Cash 
on delivery” di Michael Coo- 
ney, traduzione di Maria Te- 
resa Petruzzi, adattamento 


in dialetto di Agostino Tom- 
masi e regia di Julian Sgher- 
la. E, come da tradizione, a 
concludere il cartellone sarà 
la “Compagnia de L’Armo- 
nia” che proporrà, dal 1° al10 
aprile, “Mi, ti, lui e l’antrios” 
da “Art” di Yasmina Reza, 
adattamento in dialetto e re- 
gia di Riccardo Fortuna. La 
prevendita dei biglietti perla 
stagione è attiva al Ticket 
Point, anche online. Nella se- 
conda metà di marzo L’Armo- 
nia, in questo caso alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
del Porto Vecchio, proporrà 
anche la 28esima edizione 
del “Festival Internazionale 
Ave Ninchi del Teatro nei Dia- 
letti del Triveneto e dell'T- 
stria”.Isuoiquattro appunta- 
menti, inseriti il 19, 24, 27 e 
30 marzo, saranno ad ingres- 
so gratuito. — 


OGGI ALLE 17.30 


AI Circolo della Stampa 
il “Direttore” del Piccolo 
al tempo dei nazisti 


Oggi, alle 17.30, al Circolo 
della Stampa sarà presenta- 
to il dramma teatrale in due 
atti “Il direttore” di Elke Bu- 
rule Pietro Spirito. Prefazio- 
ne di Walter Chiereghin, con 
i contributi di Tristano Mat- 
ta, Paolo Quazzolo e Fulvio 
Senardi peri tipi de “La Libre- 
ria del Ponte rosso”. Il testo 
drammaturgico ripercorre la 
vicenda di Rodolfo Maucci, 
coartato a dirigere, dal 13 
gennaio 1944 al 29 aprile 
1945, «Il Piccolo», durante il 
cupo periodo dell’occupazio- 
ne nazista di Trieste e dell’A- 
driatisches Kistenland, la zo- 
na di operazioni estesa all’in- 
tera Venezia Giulia. Un perio- 
do drammatico per la storia 
di Trieste, durante il quale 
Maucci attuò una forma di re- 
sistenza interna sabotando 
di nascosto lo stesso giornale 
da lui diretto e tenendo un 
diario segreto per documen- 
tare la sua solitaria attività di 
resistenza all’occupatore. 
Una vicenda che ha ispira- 
tolospettacoloteatrale “Il di- 
rettore” scritto a quattro mai 
da Elke Burul e Pietro Spiri- 
to, rappresentato alla Contra- 
dae alFestivalLinke.ilcui te- 
sto compare ora in volume 
perle Edizioni del Ponte Ros- 


è | 

Sla 
Rodolfo Maucci 
so con un ampio apparato di 
inquadramento storico-criti- 
co della vicenda. Oggi, al Cir- 
colo della Stampa, introdotti 
da Luciano Santin, vice presi- 
dente del Circolo, interver- 
ranno proprio Walter Chiere- 
ghin, Tristano Matta, Paolo 
Quazzolo e Fulvio Senardi as- 
siema agli auotri. Accesso in 
sala muniti di GreenPass raf- 
forzato e della mascherina 
FFP2, obbligo di prenotazio- 
ne, fino a esaurimento dei po- 
sti allo 040 370371 o alla 
e-mail info@circolodella- 
stampatrieste.it. L'incontro 
sarà visibile anche in strea- 
ming sulla pagina Facebook 
del Circolo della Stampa. Illi- 
bro sarà presentato anche a 
Muggia sabato prossimo 12 
marzo, alle 17, alla Bibliote- 


ca comunale “Guglia” di via 
Roma 10.— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Leonora addio 16.00, 21.00 
Di Paolo Taviani. 
Iltempo rimasto 18.00 


Di Daniele Gaglianone. Alla presenza dell'autore. 


Assassinio sul Nilo 16.30,18.45, 2115 
Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 
Ennio Morricone 16.00, 18.45, 21.30 
Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! 
Uncharted 17.45,19.45,21.45 
Tom Holland, Mark Wahlberg, Antonio Banderas. 


Luigi Proietti detto Gigi 
18.00, 19.45, 2130 


GIOTTO MULTISALA Lizzy & Red - Amici per sempre 
www.triestecinema.it 15.30, 16.30 
Belfast 16.15,18.00,19.45,2130 —Sing2:sempre più forte 16.00 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 
Il ritratto del duca THESPACE CINEMA 
16.00, 17.45,19.30, 2115 Centro comm.e Torri d'Europa. 

Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! The Batman 
Cyrano 16.00,18.15, 21.40 16.15,17.15,18.15, 20.00, 21.00, 22.00 
Doe Wright con Peter Dinklage. Candidato The Batmanvo. 16.45 
Pasolini rossimo nostro 20.30 Tato 

È “Uncharted 16.00,18.45,21.15 
NAZIONALE MULTISALA Belfast 19.15, 21.30 
www.triestecinema.it Candidato a 7 premi Oscar. 
The Batman Lizzy &Red- Amici per sempre 


15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 


15.00, 17.00 


Luigi Proietti detto Gigi 20.380 —TheBatmanvers.orig. sott. Slo 18.00 
Assassinio sul Nilo 15.80,2045 Cyrano 17.45,2110 
Ennio 1730 Belfast 20.15 
Illupoeilleone 15.15 

pe] 
TEATA 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


The Batman 17.30, 20.20, 2115 
Uncharted 18.15,21.30 
Belfast 17.45,20.40 
Il ritratto del duca 17.40,19.45 
Ennio 17.45 
Assassinio sul Nilo 20.45 
KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

The Batman 17.15, 20.30 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022 


Tosca Opera di G. Puccini. Oggi venerdì 4 mar- 
zo ore 20.30 (A), sabato 5 marzo ore 20.30 (E), 
domenica 6 marzo ore 16.00 (D), martedì 8 mar- 
zo ore 20.30 (C), giovedì 10 marzo ore 20.30 
(B), sabato 12 marzo ore 16.00 (S). Orchestra, 
Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel.040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Ghost, il musical; 2h 
20°. 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 L'isola degli idealisti di 
Giorgio Scerbanenco per la regia di Massimo Na- 
vone, con Pino Quartullo e Giusto Cucchiarini, 
Gianmaria Martini, Marzia Postogna, Antonio Ve- 
neziano e Anna Godina. Durata 130' con interval- 
lo. 


TEATRO DEI FABBRI 


Martedì alle 20.30 Jackie con Romina Mondel- 
lo per "AiFabbri2"". 


TEATRO MIELA 


Miela-Music Live — Domani, alle 21.30: Sinfo- 
nico Honolulu un'orchestra di otto elementi 
che si avvale del suono dei propri ukulele, di una 


solida base ritmica e di un'eccellente coralità di 
voci. Un viaggio tra le canzoni che hanno caratte- 
rizzato un'epoca. Ingresso € 15,00, ridotto € 
12,00. www.vivaticket.com. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 20.30 il Gruppo AMICI DI SAN GIOVANNI APS 
- E.LTA. con la commedia Un amor a bas- 
sa pression testo e regia di Giuliano Zannier. 


MONFALCONE! 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, ORCHESTRA DA CAMERA DI 
MANTOVA, BENEDETTO LUPO pianoforte, in pro- 
gramma musiche di Mozart, Salieri. 

Venerdì 11 marzo, ALICE CANTA BATTIATO con 
CARLO GUAITOLI al pianoforte. 

Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamentiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 
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SPORT 


BERLINGERIO 


Fa 


SUPERSERVICE 


Esperti in pneumatici e servizi per l'auto 


0 € In più, solo da SuperService, voucher gratuito 


per la succesiva inversione con equilibratura 
da effettuarsi entro il 30/09/2022 presso lo stesso punto vendita 


BASKET 


Lever fuori 


dal tunnel: 


«Il rientro è ormai vicino 
per vincere con l'Allianz 
e riprendermi l'azzurro» 


Il lungo domenica dovrà ancore fare da spettatore, tornera 
nella trasferta a Milano. «Mi sono mancati gli allenamenti» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A quasi due mesi dall'infortu- 
nio al ginocchio rimediato 
nel corso della trasferta di 
campionato in casa della Va- 
noli Cremona, Alessandro 
Leverè pronto a rientrare an- 
che se domenica dovrà fare 
da spettatore. Sta comple- 
tando il recupero, da pochi 
giorni ha ripreso a lavorare 
con i compagni restando pe- 
rò ancora ai margini dell'alle- 
namento in tutte le fasi di 
contatto. Precauzione dove- 
rosa in quest'ultima fase del- 
la rieducazione, dalla prossi- 
ma settimana rientrerà a pie- 
noregime nel gruppo. 

«E stato un periodo parti- 
colare - raccontail centro na- 
tivo di Bolzano - nel corso 
del quale ho dovuto un po' 
stravolgere la mia quotidia- 
nità e cambiare le abitudini. 
Da un punto di vista dell'im- 
pegno fisico, tra lavoro in pa- 
lestra, piscina e sala pesi, 
non mi sono mai risparmiato 
ma, certo, mi è mancata la 
possibilità di allenarmi con i 


ALESSANDRO LEVER 
ALA/CENTRO DELL'ALLIANZ 
PALLACANESTRO TRIESTE 


«Mi rimane 

il rammarico 

di non aver potuto 
alutare la squadra 
alle Final Eight 

di Coppa Italia» 


compagni e di contribuire ai 
risultati della squadra. Non 
è stato semplice gestire que- 
ste settimane, gli stimoli so- 
no arrivati da uno staff che 
mi ha seguito e sostenuto 
dandomiogni giorno la spin- 
ta per recuperare nei tempi 
previsti. Siamo arrivati al 
dunque, credo che la trasfer- 
ta a Milano contro l'Armani 
oalpiù tardi il match casalin- 
go contro la Fortitudo Bolo- 
gna dovrebbero segnare la 
data del mio rientro». 
Unlungo periodo di assen- 
za che ha costretto Lever a 
saltare tanti appuntamenti 
importanti. Con l'Allianz, 
certamente, ma anche conla 
Nazionale italiana che, pro- 
prio nei giorni scorsi, ha di- 
sputato il doppio confronto 
contro l'Islanda nella secon- 
da finestra di qualificazione 
ai campionati del mondo del 
2023. Alessandro, entrato 
nel giro azzurro con l'esor- 
dio di fine novembre sul cam- 
po della Russia, non ha avu- 
to la possibilità di mettersi a 
disposizione di coach Sac- 
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L'Allianzcome dimostra Banks è pronta a riaccogliere Lever a braccia aperte 


chetti. «Ammetto che un po' 
di rammarico c'è - continua 
Alessandro - perchè poter ve- 
stire la maglia dell'Italia è un 
obiettivo che credo abbia 
qualunque giocatore del no- 
stro campionato. E andata 
così, non ho sentito coach 
Sacchetti in questo periodo 
però, subito dopo l'infortu- 
nio, mi avevano chiamato i 
medici della Nazionale per 
informarsi della situazione. 
Rammarico per l'azzurro e, 
naturalmente, anche perl'Al- 
lianz perchè dopo aver gua- 
dagnato sul campola qualifi- 
cazione per la Coppa Italia 


mi sarebbe piaciuto poter es- 
sere presente e partecipare 
alle Final Eight di Pesaro. È 
andata così, pensiamo al fu- 
turo». 

Un futuro che proporrà a 
Trieste un girone di ritorno 
ricco di impegni importanti. 
Trieste si giocherà nei tanti 
scontri diretti previsti dal ca- 
lendario l'attuale ottimo 
piazzamento in classifica e 
la possibilità di accedere ai 
play-off al termine della sta- 
gione regolare. «Sarà una se- 
conda parte di stagione mol- 
to dura - conclude Lever - in 
untorneo davvero equilibra- 


to che in questo momento 
non ci permette di abbassare 
la guardia. Due vittorie sono 
il margine di vantaggio che 
in questo momento abbia- 
morispetto alle squadre fuo- 
ri dalla zona play-off, per 
mantenerci a questi livelli do- 
vremo mantenere il passo 
della prima parte di stagio- 
ne. Personalmente sono con- 
tento di poter rientrare e, 
pur consapevole di aver biso- 
gno di tempo per tornare al 
massimo, spero di riuscire a 
portare il mio contributo co- 
me ho fatto nel corso del giro- 
nediandata». — 


IL PUNTO 


Allenamenti a tutta grinta 
per i biancorossi carichi 
Domenica arriva Venezia 


TRIESTE 


Il conto alla rovescia è comin- 
ciato, nel mirino dell'Allianz 
la sfida contro la Reyer Vene- 
zia che domenica alle 17, sul 
parquet dell'Allianz Dome, 
metterà in palio punti pesan- 
tissimi per la classifica delle 
due squadre. 

Recuperati alla causa An- 
drejs GraZulis e Marcos Delia, 
di ritorno dagli impegni di qua- 
lificazione mondiale delle ri- 
spettive nazionali, la squadra 
ha potuto finalmente tornare 
a lavorare al completo e nella 
canonica amichevole in fami- 
glia, ritrovare i consueti sche- 
mi e i classici automatismi. 
Coach Ciani ha prudentemen- 
te gestito l'utilizzo dei suoi lun- 
ghi cercando di non premere 


Franco Ciani 


troppo sull'acceleratore. 
Quintetto base conla novità 
Deangeli a giostrare da ala for- 
te e affiancare Davis, Banks, 
Miane Konate, di fronte a loro 
formazione con Alexander da 
play, Cavaliero, Campogran- 
de, Campani e Delia. GraZulis 
partito dalla panchina e, 
nell'ottica diun graduale ritor- 


noalla normale attività, inseri- 
to poi nel corso del 5 contro 5. 
L'impressione è di una squa- 
dra che, archiviata la delusio- 
ne per il flop di Coppa Italia, 
haritrovato garra, spirito e vo- 
glia di combattere. Il clima è 
senza dubbio buono, l'agoni- 
smonon manca e fa ben spera- 
reinvista del ciclo piuttosto in- 
tenso che da domenica al 20 
marzo vedrà i biancorossi in 
campo contro Venezia, Sassa- 
ri, Milano e Fortitudo. 
Convince Alexander che, 
sempre stando alle indicazio- 
nidi questi allenamenti, siè in- 
serito bene nel gruppo ed è 
pronto a fornire il suo contri- 
buto. Sarà il campo a dare un 
giudizio più veritiero sull'ulti- 
moarrivato in casa Allianz ma 
le impressioni della vigilia so- 
no positive. Sul fronte Reyer 
schiarita sull'utilizzo di Miche- 
le Vitali che ha recuperato dal 
problema alla caviglia e sarà a 
disposizione di coach De Raf- 
faele. Da valutare, invece, la 
posizione di Stefano Tonut il 
cui ematoma alla coscia è an- 
cora sotto osservazione. Si de- 
ciderà nei prossimi giorni. — 
LO.GA. 


SERIE C GOLD 


Cus IsCopy dopo due mesi 
riassapora il successo 
Superati In casa | veronesi 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Cus Is Copy Trieste spez- 
zail digiuno e dopo due me- 
sitorna ad animare la classi- 
fica del campionato di C 
Gold di basket. Succede 
con la gara infrasettimana- 
le casalinga valida perla pri- 
ma di ritorno del girone Ve- 
neto, vinta contro Verona 
con il finale di 74-68, pun- 
teggio determinato dai par- 
ziali di 17-23, 42-35 e 
61-55. 

Veronesi senza capitan 
Pacione, triestini privi di 
Martinuzzi ma con il neo 
tesserato Vegnaduzzo, ala 
classe 2002 giunto in presti- 
to dalla Falconstar, lancia- 
to subito nella mischia dal 
tecnico Gianluca Pozzecco. 


Gianluca Pozzecco 


È Verona a partire con il 
piglio giusto, trascinata so- 
prattutto da un ispirato Be- 
vilacqua che alla fine raci- 
molerà un bottino di 27 
punti. 

Il Cus torna sul pezzo dal 
secondo quarto, Vidrini e 
Gallo (15) danno sostanza 
mentre Gallocchio indovi- 


naunpaioditriple letali. 

Nella ripresa il Cus Trie- 
ste non cade nella trappola 
della zona eretta dai veneti 
e in qualche modo regge 
l'urto sino alla fine, contan- 
do anche sulle “sportellate” 
sotto canestro di Bianchini 
e poi sulla raffica finale di 
Vidrini (20), i cui sette pun- 
ti di fila mettono il timbro 
suititoli dicoda. 

«Di questa partita mi ten- 
go stretto solamente la vit- 
toria - ha sottolineato l'alle- 
natore del Cus, Pozzecco - 
sul gioco invece possiamo 
ancora discutere, ci siamo 
espressi solo a sprazzi, cosa 
che questa volta è bastata. 
Dobbiamo piuttosto miglio- 
rare e far si che la nostra 
condotta non sia sporadica 
ma caratterizzata da una 
certa continuità —ha conclu- 
so il coach IsCopy - come 
avevamo fatto vedere in av- 
vio distagione». 

La compagine universita- 
ria tornerà in campo doma- 
ni sera, affrontando in casa 
sul parquet di Monte Cen- 
gio la capolista Padova. — 
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L'INTERVISTA 


Negro: «Pronti per la sfida più importante» 


Parla il difensore della Triestina: «Con il Renate ci giochiamo molto. Solo affrontando la gara da squadra possiamo vincerla» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Per qualità ed efficacia, il suo 
rendimento è uno dei più alti 
della stagione nella rosa ala- 
bardata. L’unico problema di 
Stefano Negro è che a causa di 
qualche acciacco muscolare 
ditroppo ha saltato parecchie 
partite, ma quando c’è, la sua 
presenza in difesa si sente ec- 
come. 

Negro, come è andato que- 
sto rientro dopo venti gior- 
nidi assenza? 

«Sono contento perché ero 
davvero allimite, erano passa- 
te tre settimane esatte dallo 
stiramento, ma mi sentivo be- 
ne ed è andato tutto ok. So- 
prattutto abbiamo continua- 
to il trend positivo, siamo riu- 
sciti a non prendere gol e alla 
fine senza mollare mai è arri- 
vata anchelavittoria». 

Lei ha sempre avuto un al- 
to rendimento, purtroppo 
per alcuni problemi fisici ha 
giocato solo la metà delle 
partite. 

«Quando sento qualche do- 
lorino, purtroppo io tendo a 
non fermarmi: è un mio erro- 
re e ne pago le conseguenze 
perché poi sono obbligato a 
star fermo più tempo di quel- 
lo che sarebbe stato necessa- 
rio. Diciamo che devo saper 
gestirmi meglio». 

Come mai questo cambio 
drastico tra la Triestina di 
inizio 2022 e queste ultime 
partite? 

«Abbiamo sempre avuto 
questo difetto di non trovare 
continuità, alternando gran- 
dimomenti ad altri più diffici- 
li. Siamo partiti maluccio per 
vari motivi, poi a dicembre 
eravamola squadra più in for- 
ma del campionato. Siamo ri- 
partiti e tra covid e infortuni 
abbiamo avuto un momento 
brutto, ma ne siamo usciti ina- 
nellando 4 vittorie di fila, di 
cui 3 fuori casa, che in serie C 
non è un'impresa facile. Spe- 
riamo ora con l’aiuto dei tifosi 
di andare più forte anche in ca- 
sa: nelle corde ce l'abbiamo». 

Domenica c’è la possibili- 
tà di arrivare a ridosso del 


Renate: comela state viven- 
do? 

«Noilaviviamo come la par- 
tita più importante dell’anno, 
ovviamente fino a questo mo- 
mento. Vincendo lo scontro 
diretto, alla lunga saremmo 
quasi favoriti noi per il quarto 
posto, perché a mio parere 
possiamo far meglio di loro da 
quialla fine». 

Una delle chiavi di questo 
filotto è la ritrovata compat- 
tezza: merito del3-5-2? 

«Secondo me il modulo 
noncentra: è vero che forse ri- 
schi un pò dimeno contre cen- 
trali, e per gli altri diventa dav- 
vero tosta passare, ma la real- 
tà è che anche con gli altri mo- 
duli avevamo fatto bene, solo 
non siamo riusciti a prenderci 
quello che meritavamo. An- 
che Padova e Sudtirol contro 
dinoi hannofatto fatica, il pro- 
blemaè che non siamo riusciti 
a concretizzare le buone pre- 
stazioni». 

Ha una preferenza fra gio- 
careatreo a quattro dietro? 

«No, perme è davvero ugua- 
le, qualsiasi sistema ha dei di- 
fetti e dei pregi. In ogni caso 
mi piace anche cambiare». 

In vista dei play-off, è cor- 
retta la sensazione che que- 
sta Triestina può giocarsela 
contutti? 

«Sì, possiamo giocarcela 
con chiunque, ma da qui alla 
fine dobbiamo anche iniziare 
a dimostrarlo, perché finora 
con le squadre che stanno so- 
pra non abbiamo mai vinto. 
Con il Renate abbiamo final- 
mente la possibilità di riuscir- 
ci per la prima volta. E nei 
playoffserve vincere». 

Equalèlaricetta allora? 

«Intanto è importante non 
prendere gole compattarsi be- 
ne, perché così è tosta per gli 
avversari. Poi dobbiamo tro- 
vare il modo di fare male agli 
altrie vincere le partite: inten- 
do come squadra, ovviamen- 
te, non è questione di attacco 
o difesa. Tutti insieme non si 
prendono gol e tutti insieme 
si segna e si vincono le parti- 
te». — 
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Il centrale Stefano Negro arrivato quest'estate dal Monza è uno dei pilastri della difesa della Triestina 


IL BORSINO DEL GIRONE 


In ascesa Piacenza, Lecco e Virtus 
Pergolettese giù e salta la panchina 


TRIESTE 


E venne anche il giorno del- 
la prima sconfitta del Sudti- 
rol. Domenica scorsa, a in- 
fliggere il primo dispiacere 
agli altoatesini, è stato a sor- 
presa il Piacenza. Per la gio- 
ia del Padova che torna a spe- 
rare nell’aggancio. Ecco il 


borsino del girone. 
CHI SALE 
Piacenza. Precedenza 


all’unica squadra che finora 
ha saputo battere la capoli- 
sta. Per gli emiliani una bel- 
la soddisfazione, in un mo- 


mento che fra l’altro nonera 
positivo. 

Lecco. Vince in casa del 
Renate e mantiene un ritmo 
travolgente con 12 punti in 
cinque partite, secondo solo 
aquello della Triestina. 

Padova. Battendo la Pro 
Sesto ha solo fatto il suo do- 
vere, ma Oddo ha debuttato 
con un successo e il ko della 
capolista puòridare entusia- 
smo. 

Virtus Verona. Finalmen- 
teè arrivata la prima vittoria 
della squadra di Gigi Fresco 
nel 2022. Ma anche con il Se- 


regnoè stata dura. 

STABILE 

Juventus U23. Il pareggio 
casalingo con l’Albinoleffe 
non permette ai baby bian- 
coneri di mantenersi a con- 
tatto conla Triestina. 

Giana. Un punto con la 
Pro Vercelli non è da butta- 
re, certo per uscire dalle sab- 
bie mobili servirebbe un al- 
troritmo. 

Legnago. Ha conquistato 
un inaspettato punto in tra- 
sferta.Il minimo indispensa- 
bile pertornare a sperare. 

CHI SCENDE 


Pergolettese. Grave il ro- 
vescio interno con il Fioren- 
zuola. E infatti ieri è stato 
esonerato Lucchini, panchi- 
na affidata a Giovanni Mus- 


sa. 

Pro Patria. Il pareggio in- 
terno con il fanalino di coda 
costa la panchina a Prina. Il 
nuovo mister dei bustocchi 
è Massimo Sala. 

Sudtirol. Prima o dopo la 
prima sconfitta doveva arri- 
vare. Per fortuna degli altoa- 
tesini il margine di vantag- 
gio è ancora ampio. 

Renate. Adesso è crisi ne- 
ra: con 5 punti in cinque gior- 
nate ha dilapidato il vantag- 
gio sugli alabardati e dome- 
nica al Roccosi gioca molto. 

Seregno. Elasquadra che 
ha fatto meno punti nelle ul- 
time cinque giornate, appe- 
nauno. Inevitabile che orasi 
ritrovi al terzultimo posto. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Gli Under 14 nazionali alabardati 
tengono testa anche all'Udinese 


Guido Roberti /TRIESTE 


Copertina dedicata agli Un- 
der 14 Pro della Triestina nel- 
la panoramica sulle squadre 
nazionali giovanili. La squa- 
dra di Di Donato, inserita nel 
gruppo 3 con le principali 
realtà trivenete, ha conferma- 
to a febbraio quanto di buono 
fatto vedere nei primi mesi. 
Gli alabardati, esattamente 
come all’andata, hanno tenu- 
to testa alla seconda della 


classe, l'Udinese, vittoriosa 
2-1 nel derbydiritorno.Inca- 
sa hanno ottenuto il successo 
di prestigio contro il Venezia, 
firmato Minenna, passo falso 
seguente sul campo del Sud 
Tirol A 2-1 ma ancora in casa 
la Triestina si è resa protago- 
nista di una prestazione più 
che brillante. Al “Rouna” la 
baby Unione è riuscita ad im- 
porre il pari 3-3 alla capolista 
Padova, con i gol di Kamga, 
Casagrande e Bandi. Arriva 


ora la trasferta di sabato 5 sul 
campo del Sud Tirol B, prossi- 
ma in casa il 12 contro il Le- 
gnago. 

Classifica: Padova 36, Udi- 
nese 32, Verona 31, Cittadel- 
la 26, Venezia e Pordenone 
24, Vicenza 22, Triestina 17, 
Legnago e Trento 15, Sudti- 
rol A 13, Sudtirol B 1. Salen- 
do di età, i Giovanissimi Na- 
zionali (Under 15) non han- 
novissuto una ripresa sempli- 
ce sul piano dei risultati, in- 


fluenzati da un calendario to- 
sto. La squadra di Lupidi ha 
esordito nel nuovo anno con 
il pareggio esterno 1-1 con- 
tro il Sud Tirol, squadra di pa- 
rivalore, venendo poi sconfit- 
ta da due formazioni di ran- 
go, la Feralpi in riva al Garda 
(2-0) e l’Albinoleffe primo in 
classifica (5-0 a Trieste). Peri 
2007 giuliani domenica pros- 
sima impegno casalingo con- 
trola Pergolettese. 

Classifica: Albinoleffe 27, 
Mantova 25, Feralpi 24, Pa- 
dova 23, V.Verona 20, Sudti- 
rol 15, Triestina 14, Trento 
10, Pergolettese 5, Legnago 
4 


Più complesso sul piano 
dei risultati il 2022 dell’Un- 
der 17 Nazionale, gli Allievi. 
Una stagione già macchiata 
dalla sorte con una caterva di 


StefanoLotti 


infortuni nel primo bimestre 
non ha trovato la chiave di 
volta al rientro in campo. 
Squadra di Rorato battuta 
3-0 a Bolzano, 5-0 a Salò e 
1-0incasa contro l’Albinolef- 
fe. Per i '05-'06 alabardati, 
per due terzi sotto età rispet- 
to alle altre squadre, impe- 
gno speculare ai Giovanissi- 
mi, domenica arriva a Trieste 
la Pergolettese. Classifica: Pa- 
dova 31, Sudtirol 28, Pergo- 
lettese 26, Albinoleffe 18, Fe- 
ralpi 16, Legnago 13, Manto- 
va 11, Trento e V.Verona 9, 
Triestina 6. Nota infine sugli 
Juniores, che pur fuori classi- 
fica, hanno ritrovato lo smal- 
to esoprattuttoitre punticon 
Vittorio Muiesan in panchi- 
na.Per“Toio”eisuoiragazzi, 
successo 1-0 contro il Chiog- 
gia firmato Lubrano. — 
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PALLAVOLO SERIE B FEMMINILE 


Il Blueteam vale la promozione 
la Cutazzo Belletti deve cedere 


Le triestine soccombono a Pavia di Udine nel recupero dell'undicesimo turno 
ma rimangono al quarto posto. Partenza contratta, buona prova nel terzo set 


ETEEUNNNNNE :) 
EIISON 0) 


25-16, 25-18, 25-20 


BluTeam Pavia Ud: Sirch, Cozzo (K), Tre- 
visiol, Passoni, Farnia, Lombardo, Comi- 
no, Bertolia, Andreon, DeStefano, Zussi- 
no, Morettin (L). All. S. Castegnaro, assi- 
st. S. Molinaro. 


New Virtus Cutazzo Belletti:fi Legovi- 
ch 2, Russo 9, Martina 6, Spadaro 4, Pre- 
sello (L), Riccio E. (K) 12, Fortunati 2, Ate- 
na 6, Pellizer 0; N.e: Murer, D'Aversa, Car- 
niel. AII. M. Pacorig. Assist. F. Dapiran. 


Arbitri: Bertossa (Monfalcone) e E. Nas- 
siz di Gorizia. 


peg Durata set: 19, 22, 24. Totale di lh 
e t 


Andrea Triscoli / PAVIA DI UDINE 


Nonera certo la gara più age- 
vole, quella da vincere, con- 
tro una rivale come il Blu 
Team così forte e corazzata, 
pronta già per il salto di cate- 


Tuffo in difesa del libero Presello, sotto gli occhi di Russo 


goria, e difatti la New Virtus 
ha colto il primo stop del 
2022 nel recupero di ieri sera 
contro la capolista di coach 
Castegnaro. 

Un derby che costituiva il 
recupero dell'undicesimo tur- 
no, l'ultimo del girone di an- 
data, saltato e rinviato dopo 
lavacanza natalizia, per il pic- 
co della pandemia e le molte 


pr 
Domani le virtussine 
riposeranno 

Il 12 marzo confronto 
in casa con Chions 


defezioni dovute al covid. Pri- 
mo set molto timido e avulso, 
con le ragazze di Pacorig non 
in partita: senza la regista ti- 
tolare Murer, ben rimpiazza- 
tadalla Legovich, il gioco del- 
le ospiti è apparso senza dub- 
bio sotto tono. Dalla ripresa 
si è vista una Cutazzo Belletti 
più in palla, caparbia, che ha 
provato a vendere cara la pel- 


le contro lo squadrone di ca- 
sa che è imbattuto, dopo 12 
gare disputate, con 36 punti 
all'attivo (en plein per le friu- 
lane), e con un solo parziale 
lasciato per strada. Diagona- 
le da serie maggiore, da serie 
A forse, per le Blu Team, con 
un piede già nella B maggio- 
re, econla fretta di archiviare 
presto questa stagione per da- 
re l'assalto a traguardi più im- 
portanti. 

Lombardo e Cozzo hanno 
fatto il bello e il cattivo tem- 
po, sorrette da compagne 
che hanno limitato gli errori 
al minimo: per la New Virtus 
di più non si poteva, con un 
buon terzo periodo, in cre- 
scendo, e con una Riccio dav- 
vero ispirata. La Cutazzo Bel- 
letti si conferma squadra co- 
munque tosta e in un buon 
momento di forma, sempre 
saldamente al quarto posto, 
con 22 punti, in compagnia 
del Cfv Chions. Non desti scal- 
pore osservare come, nelle 
prime sei posizioni della clas- 
sifica del girone F di nordest 
di questa B2, ben cinque so- 
no le compagini regionali, a 
testimonianza dell'ottima os- 
satura e della validità del mo- 
vimento. Domani turno di so- 
sta per le virtussine, "ferma- 
te" dal calendario e dal giro- 
ne composto da un numero 
dispari di partecipanti. Il se- 
stetto di Michele Pacorig, la- 
vorerà dunque assiduamen- 
te in palestra, per farsi trova- 
re pronto al rientro previsto 
per sabato 12 marzo, quando 
ospiterà in casa proprio il 
Chions. Sarà un mese dove il 
team triestino incontrerà so- 
lo squadre corregionali. — 


PALLAVOLO SERIE C FEMMINILE 


Di Napoli, impresa sfiorata 
Un punto con la capolista 


TRIESTE 


Impresa sfiorata per l'Antica 
Sartoria Di Napoli di C fem- 
minile, che cede solo 3-2 
(25-11,21-25,25-17,23-25, 
15-10) alla capolista del giro- 
ne, Sangiorgina. Turno di re- 
cupero infrasettimanale cau- 
sarinvio, e rispetto a qualche 
giorno fa, il Volley Clubsi pre- 
senta ancora più rimaneggia- 
toacausa di ulteriori positivi- 
tà nel gruppo squadra. 

La partita vede subito le 
friulane dettar legge e domi- 
nare 25-11, in un match che 
sembra senza storia. Dalla ri- 
presa però le bianconere si 
destano, Cocco e Barnabà 
danno solidità ed esperienza 
in centro e la Visintin in cabi- 
nadiregia orchestra le sue, si 
lotta punto a punto ma è la 
battuta che determina l' 1-1. 
Dopo un terzo set infelice, e 
il 2-1 per il team di casa, nel- 
la quarta frazione risorge an- 
cora una volta la Sartoria, ed 
è un set spettacolare con dife- 
se di livello da ambole parti, 
accendendo così gli animi 
dell'impianto sportivo noga- 
rese. La qualità è altissima, al- 
la fine è il 23-25 per le ospiti 
a decretare il pareggio 2 a 2 
al cardiopalma. Si va dun- 
quealtie break: la Sangiorgi- 
na scappa subito grazie ad 
un servizio costante e preci- 
so, che coglie impreparate le 
triestine che non riescono a 
ricucire lo strappo iniziale ed 


(ATA n ce «SI Imb 


P' 


Le triestine si sono presentate conla scritta No War 


èilcammino peril 15-10 fina- 
le, al termine comunque di 
una sfida dagli ottimi spunti 
di gioco. 

Coach Stefini ha così ana- 
lizzato: «Abbiamo disputato 
una partita di gran cuore, col 
forte rammarico per come 
questi campionati siano con- 
dizionati dal covid e questa 
gara ne è un classico esem- 
pio: avevamo 3 atlete ferme 
per positività e cinque infor- 
tunate o comunque non al 
meglio, che si sono alternate 
incampo, a testimonianza di 
un periodo non facile per 
aderire agli impegni. Tecni- 
camente è stato un gran bel 


match, con scambi accesi, 
una fase di difesa importan- 
te, frutto di attenzione tatti- 
ca suquanto preparato in set- 
timana. Ci sono mancate soli- 
dità e convinzione nei mo- 
menti cruciali ed è quello che 
stiamo cercando di far mi- 
gliorare alle ragazze. E un 
punto comunque importan- 
teinottica play-offpromozio- 
ne». V. Club Di Napoli: Visin- 
tin 8, Udina M. le I., Gava- 
gnin 20, Rescali 2, Cocco 8, 
Barnabà 9, Norbedo 5, Casa- 
grande 6, Favento 0, Dazzi 
(L), Mele L2, Zanne, Beltra- 
me. All. Stefini. — 

AT. 


Optimist, Santoro (Stv) secondo 


Bel comportamento della squadra Optimist della Società 
Triestina della Vela nella prima tappa Kinder a Crotone, con 
250 juniores iscritti da diversi Paesi. Nicolò Santoro tra i ca- 
detti ha chiuso secondo. Quinto Francesco Tesser, 64° Pietro 


Murenae 79° Giulia Cervo. 


CICLISMO 


L'Alabarda Bike organizza 
domenica la Pedalata Rosa 


TRIESTE 


Nell’avvicinarsi della festa 
della donna dell’9 marzo 
l’Alabarda Bike Trieste, 
sempre attenta alle iniziati- 
ve con carattere sociale, or- 
ganizza domenica la Peda- 
lata Rosa. 

Sono stati disegnati tre 
percorsi,da 20, 30 e il più 
lungo da 50 chilometri, 
adatti a tutte le tipologie di 
bicie ciclisti. Partenza ed ar- 
rivo si terranno al Centro 


commerciale Montedoro di 
Muggia. Il via verrà dato al- 
le 10,30. 

L'iscrizione è ad offerta li- 
bera a favore del Goap, l’as- 
sociazione che fornisce aiu- 
to alle donne e figli vittime 
di violenza famigliare. Al 
termine della manifestazio- 
neilristoro offerto dal Mon- 
tedoro shopping center e 
un omaggio a tutte le cicli- 
ste che parteciperanno all’e- 
vento. — 
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PALLAMANO 
urta » 


Il coach Fredi Radojkovic 


Trieste prepara 
il match salvezza 
di domani sera 
al Pala Chiarbola 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Chiarbola torna regno 
della Pallamano Trieste 
per il match che domani 
alle 19 vedrà la formazio- 
ne di Fredi Radojkovic 
impegnata contro Cassa- 
noMagnago. 

Alla luce della classifi- 
ca, si tratta di un vero e 
proprio spareggio salvez- 
za tra due formazioni 
che stanno lottando per 
evitare quart'ultimo po- 
sto e conseguente 
play-out retrocessione al 
termine della stagione re- 
golare. Lombardi reduci 
dalmezzo passo falso ca- 
salingo rimediato dome- 
nica scorsa contro Carpi 
ma tutto sommato in sa- 
lute, biancorossi alle pre- 
secon una situazione me- 
dico-sanitaria tutt'altro 
che tranquillizzante. Per- 
so Nocelli fino al termine 
del campionato, compli- 
ce la rottura del crociato 
anteriore del ginocchio 
destro rimediata sabato 
scorso a Bressanone, 
Trieste deve fare i conti 
anche con le condizioni 
fisiche nonottimali diun 
Hrovatin alle prese con 
l'ennesima distorsione al- 
la caviglia della sua sta- 
gione. Il giovane centra- 
le triestino ci sarà anche 
se non al meglio della 
condizione. Per il resto, 
davvero poco da inven- 
tarsi nelle rotazioni di 
una squadra che comin- 
cia ad avere un organico 
decisamente corto rispet- 
to aquello costruito a ini- 
zio campionato. 

L'obiettivo, a questo 
punto, sarà fare di neces- 
sità virtù dando spazio e 
valorizzando quei giova- 
ni che, nelle occasioni in 
cui sono stati chiamati in 
causa, hanno dimostra- 
to di poter essere all'al- 
tezza della situazione. 
Oltre la linea dei nove 
metri ci sarà spazio per 
Stojanovic che, assieme 
a Sandrin, dovrà rappre- 
sentare l'asse dei terzini 
a supporto della coppia 
di centrali formata da 
Jan Radojkovic e Hrova- 
tin. Puntare sull'entusia- 
smo dei giovani ma an- 
che sull'esperienza di 
chi, come capitan Visin- 
tin, Pernic, Di Nardo e 
Bratkovic, possono rap- 
presentare il salvagente 
al quale aggrapparsi nei 
momenti di difficoltà co- 
me questo. — 
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NUOVI SCREZI AL FORUM DEL FINANCIAL TIMES SUL FUTURO DEL CALCIO 


Agnelli rilancia la SuperLega 
Ceferin e l'Uefa: «Idea assurda» 


Il presidente della Juventus ripropone il piano del torneo per i club più ricchi 
«Sapevano del nostro progetto, non abbiamo fallito. C'è bisogno di riforme» 


Gianluca Oddenino TORINO 


Nessun fallimento e nessun 
passo indietro. Andrea 
Agnelli rilancia il progetto 
della SuperLega e sceglie pro- 
prio Londra, dove il piano di 
una nuova Champions ven- 
ne affossato dagli stessi 
club-fondatori inglesi 48 ore 
dopo il lancio nell’aprile di 
un anno fa, per sfidare pub- 
blicamente l’Uefa e l’ex ami- 
co Ceferin. 

«C'è un bisogno disperato 
diriforme e un organo mono- 
polistico non è adatto a gui- 
dare un business come il cal- 
cio», rimarca il presidente 
della Juventus durante il “Bu- 
siness of Football Summit”, 
organizzato dal Financial Ti- 
mes. Agnelli non scopre le 


«Dodici club hanno 
firmato un documento 
di 150 pagine, per Il di 
loro resta vincolante» 


cartein mano, ovvero trasfor- 
mare un torneo chiuso in 
uno “aperto” con due leghe 
da 20 squadre con promozio- 
ni e retrocessioni, ma va 
avanti tutta. «La SuperLega 
nonha fallito - spiega ilnume- 
ro uno bianconero - e l’Uefa 
sapeva che si stava lavoran- 
do a qualcosa di diverso: è un 
lavoro collettivo di 12 perso- 
ne, non di una sola. Ci sono 
12 club che hanno firmato 
un contratto di 150 pagine 
ed è ancora vincolante per 
11 diquesti». 

Solo l'Inter sarebbe fuori 
dai giochi, visto che non ave- 
va firmato nulla, mentre ol- 
tre a Real Madrid e Barcello- 
na ci sarebbero ancora le due 
squadre di Manchester più 
Chelsea, Liverpool, Arsenale 
Tottenham oltre a Milan e 
Atletico Madrid. «Il progetto 
nonera stato usato come una 
minaccia o come volontà di 


Andrea Agnelli, 46 anni, è presidente della Juventus dal 2010 


IL PROGRAMMA 

Scontro scudetto 

fra Napoli e Milan 
Serie A 28° giornata 
Oggi 

Inter-Salernitana ore 20,45 
Domani 

Udinese-Sampdoria orelo 
Roma-Atalanta ore18 
Cagliari-Lazio ore 20,45 
Domenica 

Genoa-Empoli ore 12,30 
Fiorentina-Verona ore 15 
Bolagna-Torino ore 15 
Venezia-Sassuolo ore 15 
Juventus-Spezia ore 18 
Napoli-Milan ore 20,45 
Classifica 


Napoli e Milan 57; Inter" 55; Juventus 
50; Atalanta* 47; Roma 44; Lazio 43; 
Fiorentina" 42; Verona 40; Sassuolo 
36; Torino 38; Bologna* 32; Empoli 
31; Udinese, Spezia e Sampdoria 26; 
Cagliari 25; Venezia* 22; Genoa 17; Sa- 
lernitana** 15 (*una partita in meno; 
“due partiteinmeno). 


cercare un compromesso, CO- 
me avvenuto in passato. Il 
compromesso non è più una 
scelta - ribadisce Agnelli -, 
oraservonoriforme». 

A Londra si sono incrociati 
perla prima volta i protagoni- 
sti di questo braccio di ferro, 
iniziato 318 giorni fa con il 
clamoroso comunicato not- 
turno che fece nascere la Su- 
perLega. Andrea Agnelli è 
nella sala principale dell’ho- 
tel “The Biltmore Mayfair” di 
Londra, mentre dal palco lo 
attacca lo spagnolo Javier Te- 
bas («Questi club della Super- 
lega mentono più di Putin e 
pensano che siamo tutti stu- 
pidi») e l’inglese Richard Ma- 
sters, ad della Premier Lea- 
gue, si definisce «non preoc- 
cupato da una SuperLega 
chesiè sconfitta da sola». 

Anche Alexander Ceferin, 
in collegamento video, usa 
parole durissime. «Sono stu- 
fo e stanco di questo proget- 
to non calcistico - dice il presi- 
dente dell'Uefa -: hanno lan- 
ciato la loro idea assurda nel 
mezzo di una pandemia e 


ora ne stanno pianificando 
un’altra durante una guerra. 
Sono persone che vivono in 
un mondo parallelo». Agnel- 
li ha liquidato in fretta Tebas 
(«Le sue parole lo qualifica- 
no») e su Ceferin ha sferrato 
unnuovoattacco, quando gli 
è stata posta la domanda se 
chiede lo scioglimento 
dell'Uefa. «Aspetterò che il 
Consiglio di Giustizia Euro- 
peoci dica se l’attuale organi- 
smo sia idoneo allo scopo -ri- 
sponde il presidente juventi- 
no-: ora hanno 3 ruoliin uno 
e non va bene. In un sistema 
trasparente i ruoli sono sepa- 
rati». In attesa del pronuncia- 
mento della giustizia, dun- 
que, il progetto prosegue. «I 
club sono liberi di creare un 
proprio torneo - aggiunge Ce- 
ferin-, ma nonsi aspettino di 
competere in quelli dell’Ue- 
fa». Agnelli noncistaeinmo- 
do sibillino risponde così: 
«La Juve fra 5 anni giocherà 
in Champions? Posso dire 
che giocherà nella massima 
competizione europea». — 
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STASERA L'ANTICIPO CON LA SALERNITANA 


L'attaccante argentino Lautaro Martinez non segna da otto gare 


L'Inter in difficoltà 
va a Caccia di gol 
per tornare in vetta 


MILANO 


L'Inter di Inzaghi cerca di ri- 
trovare se stessa: e già que- 
sta sera contro la Salernita- 
naha l'opportunità di segna- 
re e vincere dopo essere sta- 
ta spodestata dalla vetta da 
Napoli e Milan. I nerazzurri 
sembrano avere il fiatone 
dopo una corsa a perdifiato 
mail traguardo è ancora lon- 
tano. 

La macchina perfetta di In- 
zaghi sembra essersi incep- 
pata ma le nuvole potrebbe- 
ro essere spazzate via già 
nella sfida casalinga contro 
la squadra di Davide Nicola, 
ultimain classifica conilma- 
gro bottino di appena 15 
punti. L'Inter delle meravi- 
glie non sa più segnare e 
Dzeko-Lautaro vivono forse 
una sorta di crisi di coppia. Il 
Toro Martinez non segna da 
otto partite, sembra spento 
e in difficoltà e forse rim- 
piange la vecchia intesa con 
l’amico Lukaku. 

Inzaghi potrebbe cambia- 
re qualcosa e fare un 
turn-over in vista della 
Champions ma con grande 
moderazione. La lotta per il 
titolo entra nelvivo e da que- 
sto momento ogni passo fal- 
so può essere fatale e sba- 
gliare anche una singola 
una mossa potrebbe avere 
conseguenze rilevanti. La 


Champions sembra davve- 
ro in salita e la trasferta in- 
glese non promette nulla di 
buono. Meglio non abbassa- 
re la guardia in campionato 
e non sottovalutare nessun 
avversario. 

Simone Inzaghi sceglie 
Sanchez nella speranza che 
il suo talento possa servire a 
dare una scossa e tirare fuo- 
ril’Inter fuori dalle secche in 
cuiè finita. Il cileno ha la rab- 
bia giusta per poter incidere 
e magari ispirare Lautaro. 
In questa vigilia, il tecnico 
nerazzurro non parla ai gior- 
nalisti ma di certo si è con- 
frontato con la squadra af- 
finché «non si disunisca», 
perdirla alla Sorrentino. 

Nicola invece - nella con- 
ferenza della vigilia—usa pa- 
role come autostima e men- 
talità: «Andremo in campo 
una Salernitana con grande 
voglia di fare una prestazio- 
ne importante. Dobbiamo 
proporre gioco ed essere ag- 
gressivi, questa è l'unica stra- 
da percorribile per essere 
competitivi con tutti e aprir- 
cidegliscenari». 

Autostima e mentalità 
che l’Inter deve saper ritro- 
vare. Oltre 400 minuti sen- 
za gol sono davvero troppi 
per una squadra che ambi- 
sce allo scudetto. Un vuoto 
preoccupante che agita la vi- 
gilia nerazzurra. — 


«Nessuno voleva gareggiare con loro» 


Paralimpiadi, dietrofront di Pechino 
A casa gli atleti russi e bielorussi 


Alberto Dolfin 


on c’è proprio pace 
per i Giochi di Pe- 
chino. Non fosse ba- 
stata la pandemia a 
rendere già complicata l’O- 
limpiade e ancora di più la 
Paralimpiade, con le nume- 
rose restrizioni per evitare 
qualunque contagio, ecco 
che i tragici eventi dell’ulti- 
ma settimana hanno lascia- 


to il segno anche in quella 
che avrebbe soltanto dovuto 
essere una festa mondiale. 
Sport e politica non do- 
vrebbero intrecciarsi, ma la 
storia ci insegna che è pura 
teoria perché in pratica le 
due sfere si sono spesso in- 
crociate per fatti più o meno 
drammatici, dall’Olimpiade 
nazista di Berlino 1936 pas- 
sando per la strage di Città 
del Messico all'immediata vi- 
gilia dei Giochi messicani e 
per l’azione terroristica del 
gruppo palestinese Settem- 


bre Nero a Monaco 1972 fi- 
no ad arrivare all’epoca dei 
boicottaggi: quello africano 
del 1976 per protestare con- 
tro l’apartheid al botta e ri- 
sposta di Mosca 1980 e Los 
Angeles 1984 in piena Guer- 
raFredda. 

Stavolta la guerra è ben 
più cruenta ed è quella che 
vede Russia e Bielorussia 
mettere in ginocchio l’Ucrai- 
na. Gli atleti dei due Paesi in- 
vasori sono stati messi al ban- 
do nelle ultime ore dalle va- 
rie Federazioni con formule 


In Cina è tutto pronto perle gare 


diverse mentre, inizialmen- 
te, mercoledì l’Ipc (il Comita- 
to Paralimpico Internaziona- 
le) aveva deciso di ammetter- 
licome singoli individui neu- 
trali e senza che potessero in- 


'q BEIJIN( 1022 


cidere nel medagliere. Nel 
pomeriggio cinese di ieri pe- 
rò, il clamoroso dietrofront, 
perle pressioni ricevute. 
Tirava una brutta aria nei 
Villaggi Paralimpici tra la ca- 


pitale cinese e le montagne, 
a quanto riporta il presiden- 
te dell’Ipc Andrew Parsons: 
«Molti Comitati e altri singo- 
li atleti hanno minacciato di 
non gareggiare e ciò avrebbe 
resoimpossibile questa Para- 
limpiade».Idirettiinteressa- 
ti hanno accettato a malin- 
cuore la decisione e in rete 
ha girato un video dei russi 
che cantano l’inno naziona- 
le con qualche lacrima pen- 
sando all’ennesima occasio- 
ne persa: sono assenti dai 
Giochi invernali dall’edizio- 
ne casalinga di Sochi 2014 
in seguito alla squalifica per 
doping di Stato. «Ora che 
cantiamo il nostro inno, 
non ci faranno partecipa- 
re», hasdrammatizzato una 
sciatrice per un destino già 
segnato. 

APechinosarà difficile par- 
lare soltanto di sport. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 4 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


L'EVENTO 


Martina e Ylenia, è l'ora di vivere 


l'emozione delle Paralimpiadi 


Svolte le prime prove della libera. La beglianese Vozza è la più giovane del team azzurro 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il pulcino della spedizione 
azzurra alle Paralimpiadi 
invernali ha voglia di stupi- 
re. Paralimpiadi sognate, at- 
tese, preparate con impe- 
gno e attenzione. Adesso è 
arrivato il momento. Dopo 
la cerimonia inaugurale 
odierna, sulle nevi di Yan- 
ging si comincerà a fare sul 
serio. Domani (ore 3 italia- 
ne), la discesa libera (ore 3 
italiane), domenica il Su- 
perG e martedì la combina- 
ta (alle 3 las prova veloce e 
alle7lo slalom). 

La beglianese Martina 
Vozza e la sua guida Ylenia 
Sabidussi stanno vivendo 
con emozione il conto alla 
rovescia. Ai grandi eventi in 
realtà ci stanno facendo l’a- 
bitudine, non sono poi così 
lontani neltempo i Mondia- 
li di Lillehammer conclusi 
con una strepitosa meda- 
glia di bronzo, ma l’appun- 
tamento con i cinque cerchi 
è un punto di arrivo per 
qualsiasi atleta. Nel caso di 
Martina, 18 anni da compie- 
re in aprile, è piuttosto un 
punto di partenza. L’atleta 
della Sport X All-Hans Erla- 
cher Team di Monfalcone, 
albina ipovedente, è la più 
giovane della spedizione az- 
zurra. Ed è quella che ragio- 
nevolmente può già pensa- 
re di ripetere l’esperienza 
tra quattro anni. «Mila- 
no-Cortina 2026 rappresen- 
terà una grande occasione 
perchè avrà la possibilità di 
poter gareggiare davanti al- 
lamia famiglia e ai miei ami- 
ci, confidando nelloro tifo» 
ha spiegato. In Cina il tifo 
sulla pista sarà assicurato 
solamente dal resto della 
squadra azzurra, che ha ac- 


colto Martina con la simpa- 
tia che si tributa all’esor- 
diente più giovane. «Un bel- 
lissimo clima». 

Vozza è inserita nella ca- 
tegoria visually impaired. 
Sportiva a tutto tondo, da 
piccola ha praticato nuoto, 
basket (sulla scia del fratel- 
lo Gabriel), break dance, è 
un’appassionata di arrampi- 
cata ed ama il mare. Ha ini- 
ziato a sciare a 7 anni, sem- 
pre con il club monfalcone- 
se, ma solo verso i 14 è pas- 
sata dalla fase della neve co- 
me divertimento alla prati- 
ca agonistica. I risultati ci 
hanno messo poco ad arri- 
vare. La sua guida, Ylenia 
Sabidussi, 26 anni, ex tesse- 
rata dello Sci Cai XXX Otto- 


Dopo il bronzo 
ai Mondiali 

c’è tanta voglia 
di sorprendere 


bre residente a Camporos- 
so, ha ottenuto piazzamen- 
ti di prestigio da sciatrice a 
livello giovanile prima di 
scoprire lo sport paralimpi- 
co e fare da guida ad atleti 
ipovedenti. Tra Martina e 
Ylenia c'è grande intesa. 

In questi giorni, in occa- 
sione delle prove, le due ra- 
gazze hanno potuto prende- 
re confidenza conil traccia- 
to, con prove condizionate 
a tratti da un forte vento. 
Tra gli azzurri dello sci alpi- 
no il più atteso, il fuoriclas- 
se Giacomo Bertagnolli, ha 
segnato il quarto tempo in 
prova avvisando gli avversa- 
ri che è pronto a lasciare il 
segno. — 
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LE IMMAGINI 


Ricognizione 
sulla pista 
dei cinque 
cerchi 


Nelle immagini sopra il mo- 
mento della partenza dall'Ita- 
lia con la spedizione azzurra. 
A fianco sono al cancelletto 
di partenza delle gare di sci 
alpino delle Paralimpiadi 
2022 


perte ON ea 
CREME z 


IN BREVE 


Sci 
Doppia discesa, 
Paris all'attacco 


Due discese ed un superG 
daoggia domenica a Kvitf- 
jelle l'azzurro DominikPa- 
ris prova a chiudere al me- 
glio una stagione sinora 
deludente inclusi i Giochi 
di Pechino e vincitore in 
coppa del mondo solo una 
volta sulla amatissima 
Stelvio di Bormio. L'azzur- 
rosiè presentato in Norve- 
gia in buona forma tanto 
che nell'ultima prova cro- 
nometrata sulla famosa pi- 
sta Olympiabakke ha chiu- 
so con il miglior tempo in 
1.44.70. Alle sue spalle il 
francese Johan Clarey in 
1.45.14 e lo svizzero Niels 
Hintermannin 1.45.23. 


Sci 
Trofeo 
delle Società 


Tredici società del Friuli 
Venezia Giulia si sono qua- 
lificate per la finale nazio- 
nale del Trofeo delle Socie- 
tà in programma a Corno 
alle Scale il 19 e 20 marzo. 
Sisono qualificate nella fa- 
seregionale: Sci Club Mon- 
te Canin, Sci Club Feletto, 
Sci Club Alpe 2000, Sci Cai 
XXOttobre, Mladina, For- 
nese, Sc Pordenone, Sc 
Monte Dauda, Cimenti Sci 
Carnia. Ammesse anche 
Sci Club 70, Sk Devin, Sc 
Tre Comuni, Sci Club Sap- 
pada. 


Biathlon 
Vittozzi sul podio 
conla staffetta 


Terzo posto perl’Italia con 
la sappadina Lisa Vittozzi 
nella staffetta 4x 6 km fem- 
minile nella tappa di Cop- 
pa del Mondo di biathlon 
di Kontiolahti, in Finlan- 
dia. Ha vinto la Norvegia 
davanti alla Svezia, le az- 
zurre Samuela Comola, 
Dorothea Wierer, Federi- 
ca Sanfilippo e Vittozzi so- 
no giunte terza a un minu- 
to. 


Domani a Sappada oltre 200 
al via del Campionati Triestini 
con il Gigante sulla Nazionale 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Si riaprono i cancelletti dei 
Campionati Provinciali Trie- 
stini disci 2022 che dopo l’e- 
vento dedicato al fondo, fan- 
no tappa a Sappada sulla pi- 
sta “Eiben-Nazionale Nera” 
sulla quale verrà tracciato 
lo slalom gigante che asse- 
gnerà podi e medaglie in tut- 
tele categorie. 

E l'appuntamento più 
classico e amato dagli sciato- 
ri triestini che amano con- 
frontarsi con i loro amici e 
concittadini in quella che è 
la grande festa di fine della 
stagione invernale. 

Più di 220 pettorali bat- 


tenti bandiera di tutte le so- 
cietà triestine e spartiti in 
48 categorie sono attesi sa- 
bato mattina sul Col dei Mu- 
ghi come confermato dal di- 
rettore di gara Ennio Boga- 
tez del Mladina, la società 
che in collaborazione conla 
ZSSDI ed in coordinamento 
con il Comitato Provinciale 
Fisi, organizza l'edizione. 
Dalle9, dalla “partenza al- 
ta” dei 1410 metri, Sappada 
assegnerà i premi individua- 
li ai migliori classificati di 
ciascuna classe che alimen- 
terà la classifica federale. 
Tuttavia, quel che mag- 
giormente alimenterà l’ago- 
nismo di sciatori e sciatrici, 


sarannoi titoli di Campione 
e Campionessa Triestini di 
slalom gigante da cucire sul 
petto di chi tra le categorie 
Giovani, Senior e Master 
avrà congelato il miglior 
tempo al termine della se- 
conda manche, riservata ai 
migliori 15 maschi e 10 fem- 
mine della prima discesa. 
Analogamente sarà conse- 
gnato il premio Giovani Spe- 
ranze 2020 dalrisultato del- 
la somma dei tempi delle 
due manche tra i Ragazzi e 
gli Allievi. Per quanto ri- 
guarda invece i più giovani 
in gara, agli sciatori delle ca- 
tegorie Superbaby, Baby e 
Cuccioli sarà invece riserva- 


Unosciatore in gara in un'edizione dei Campionati Triestini prima dello stop perla pandemia 


ta la “partenza bassa” (si 
parte da quota 1330, 120 
metri di dislivello). 

«C'è soddisfazione per es- 
sere riusciti ad organizzare 
ben quattro appuntamenti 
in questa complessa stagio- 
ne invernale che si conclu- 
derà proprio in questo week 


end — commenta Bogatez — 
e non ce l’avremo fatta sen- 
zaicollaboratori, i giudici, i 
responsabili del polo, i soc- 
corritori che da ottobre si 
muovono e lavorano per 
portare avanti questo no- 
stro progetto». 

I risultati dello slalom gi- 


gante si aggiungeranno a 
quelli della gara di fondo 
dello scorso 12 febbraio per 
completare le classifiche di 
combinata le cui premiazio- 
ni sono in programma il 
prossimo 8 aprile a Santa 
Croce. — 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Il cantante mascherato 
RAI 1, 21.25 


Appuntamento con il talent game show con- 
dotto da Milly Carlucci. Al suo fianco quattro 
investigatori d’ eccezione che giudicheranno le 
esibizioni dei concorrenti in gara e proveranno 


a scoprire chi si nasconde sotto le maschere. 


RAI 1 Resi [UM] MI RAI 2 Rai[) 


7.00 
9.00 
9.05 
9.50 
9.55 
11.55 


Speciale TG1 Attualità 
TGlL.I.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap. 
Stefania consiglia a 
Maria di reagire e lei 
decide di andare a Roma 
per affrontare Rocco. 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 || cantante mascherato 
(12 Tv) Spettacolo 


24.00 Tg1SeraAttualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


= 
DI 


15.40. Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 NowYou See Me2-| 
maghi del crimine Film 
Azione ('16) 

23.50 ThelslandFilm 
Fantascienza ('05) 

2.20 CovertAffairs Serie Tv 

3.40. ShowReel Serie Rete 20 
Attualità 


17.20 
19.20 
20.15 


TV200028 7200 2) 


16.00 
17.30 


Primo amore Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Guerra e Pace Serie Tv 
21.10 SeasideHotel Serie Tv 
22.50 Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 
18.30 


8.30 
8.45 


Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Gli imperdibili Attualità 
Meteo 2 Attualità 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Cerimonia di Apertura 
Sci alpino 

Castle Serie Tv 

Detto Fatto Attualità 
Gocce Azzurre Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Meteo 2 Attualità 
Speciale Tg 2 

TG Sport Sera Attualità 
19.00 Blue Bloods Serie Tv 
19.40 9-1-1Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 NCIS(1° Tv) Serie Tv 
22.10 N.C.S.Hawaii (127) 


Fiction 
RAI4 21 Roi[ ff 


14.15 Falling Skies Serie Tv 

15.50 Private Eyes Serie Tv 

16.40 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.20 Quantico Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Midnightinthe 
Switchgrass - Caccia al 
serial killer Film Thriller 
(21) 

23.05 SolomonKane Film 
Azione ('09) 

0.50 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


14.35 
15.30 
18.15 
18.20 


9.55 
9.58 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
12.30 
12.55 


14.30 
15.15 
17.15 
17.50 
17.55 
17.58 
18.00 
18.50 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

1.15. La Mala Educaxxxion 
Attualità 

2.25 misteri di Parigi Serie Tv 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.40 Zona Cesarini. 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Inter - 
Salernitana 

23.05 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Jazzflirt 
Festival 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 OneTwo One Two 


NCIS 
RAI 2, 21.20 

Gibbs parte per l'A- 
laska per parlare col 
padre di Libby Alonak, 
nella speranza che lui 
possa fornirgli qual- 
che dettaglio utile alle 
indagini. L'uomo so- 
stiene che sua figlia è 
stata uccisa. 


RAI 3 | 


10.30. Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualita 
12.00 T6G3 Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 T6G3 Attualità 
14.50 TGR-LeonardoAttualità 
15.00 TGRPiazza Affari Att. 
15.05 Speciale Tg3: "Ucraina" 
Attualità 
TG3-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
Blob Attualità 
Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 
21.20 La promessa 
dell'alba (1° Tv) Film 
Drammatico ('17) 
23.30 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


15.05 Latraversata di Parigi 
Film Drammatico ('56) 

16.55 Angelica Film Avventura 
(64) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


21.00 L'Uomo Nel Mirino Film 
Poliziesco ('77) 

23.20 ) Edgar Film Biografico 
(11) 

2.00 L'Ultima Porta Film 
Drammatico ('04) 

3.20 CiaknewsAttualità 


14.10 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Anna ei cinque Serie Tv 


16.45 
16.50 
16.55 
17.00 
17.15 

19.00 
20.00 


20.10 
20.45 


16.45 
18.55 


19.10 
19.40 
21.10 
1.30 
2.50 


SKY CINEMA 
17.05 Il dubbio Film Sky 
Cinema Drama 

Fratelli d'italia Film Sky 
Cinema Comedy 

La paranza dei bambini 
Film Sky Cinema Due 
Arctic - Un'avventura 
glaciale Film Sky 
Cinema Family 

Nonmi uccidere Film 
Sky Cinema Suspense 
Kill Me Three Times Film 
Sky Cinema Uno 
Lafratellanza Film Sky 
Cinema Action 

3 donne al verde Film 
Sky Cinema Comedy 
Le conseguenze 
dell'amore Film Sky 
Cinema Drama 

Una vita da gatto Film 
Sky Cinema Family 


19.20 
19.20 


19.25 


19.25 
19.35 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


La promessa dell'alba 
RAI 3, 21.20 
romanzo auto- 
biografico di Romain 
Gary (Pierre Niney). 
Dalla difficile infanzia 
in Polonia alla fuga 
con la famiglia nel sud 
della Francia per sfug- 
gire alle conseguenze 
dell’ ascesa di Hitler. 


RETE 4 4 


Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
Sapori e dissapori Film 
Commedia ('07) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarto Grado Attualità 
0.50  PierPaolo Pasolini 


- Maestro corsaro 
Documentari 


2.10 Tg4L'Ultima Ora - Notte 


Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Leoncillo: una fiamma 
che brucia ancora 
Documentari 


Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 

Art Night Documentari 
Save The Date 
Documentari 

Terza pagina Attualità 


REAL TIME 31 Reoi time | 


Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 


21.25 Cake Star - Pasticcerie 


in sfida (1° Tv) Lifestyle 


22.45 Tispazzoindue(1° Tv) 


Documentari 


SKY CINEMA 


Magic Mike Film Sky 
Cinema Romance 
After.Life Film Sky 
Cinema Suspense 
Justice League Film Sky 
Cinema Collection 

The Post Film Sky 
Cinema Due 

Police Film Sky Cinema 
Uno 

Il richiamo della foresta 
Film Sky Cinema Family 
Compromessi sposi Film 
Sky Cinema Comedy 
Louis Van Beethoven 
Film Sky Cinema Drama 
Infondo al bosco Film 
Sky Cinema Suspense 
Jude Film Sky Cinema 
Romance 

Soldado Film Sky 
Cinema Uno 


Great Australian Railway 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e Ales- 
sanda Viero, anche 


Fosca Innocenti 
CANALE 5, 21.20 
Don Rocco e’ stato uc- 
ciso: a trovare il cada- 


stasera propongono al vere del prete è Nasha, 


pubblico i casi di cro- 
naca nera non ancora 
risolti. Esperti e opinio- 
nisti, ne discutono per 
aggiungere nuovi ele- 
menti di riflessione. 


CANALE 5 °= 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Fosca Innocenti (1°Tv) 
Serie Tv 


23.40 TgoNotte Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 


RAI MOVIE 


14.00 TheCaptive- 
Scomparsa Film Thriller 
(14) 

Gli imperdibili Attualità 
Larivolta dei barbari 
Film Avventura ('64) 
Le schiave di Cartagine 
Film Drammatico ('56) 
Piedone d'Egitto Film 
Commedia (80) 

Flags Of Our Fathers 
Film Guerra ('06) 


Ilgrande uno rosso Film 
Guerra ('80) 


GIALLO 38 | Giallo) 


10.10 Murder Comesto Town 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


24. Rai 


16.00 
16.05 


17.35 
19.10 


21.10 


23.45 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.20 
23.30 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 
14.25 Bellitalia 
14.55 Mediterraneo 
15.25 City folk 
15.50 Petrarca 
16.20 L'universo e' ... replay 
16.55 Videomotori 
17.10 Mosaico adriatico 
18.00 Programmainlingua 
slovena mikser 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi attualita' 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Quarta di copertina 
21.45 pezzoni d'archivio 
22.30 Arene 
collezione 
23.05 Ilgiardino dei sogni 


una giovane clandesti- 
na. Questo delitto por- 
ta Fosca (Vanessa In- 
contrada) ad indagare 
all’interno della comu- 
nita° parrocchiale. 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


MAURI fur 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


Chicago Fire Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson Cartoni 

Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 

Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 

20.25 NCIS Serie Tv 

21.20 The Transporter Legacy 
Film Azione ('15) 

23.20 Firewith Fire Film Azione 
(12) 

1.10 Izombie Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.30 Un passo dal cielo Fiction 
15.30 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

Doc Martin Serie Tv 
L'allieva Serie Tv 
L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 

21.20 Vostro Onore Serie Tv 


23.20 Doc-Nelletuemani 2 
Serie Tv 
0.20 Doc-Nelletuemani 
Serie Tv 
115 NebbieeDelitti Serie Tv 
2.55 Allorainonda Spettacolo 


TOP CRIME 39. Tom 


15.50 BonesSerie Tv 

17.35 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Organized 
Crime (12 Tv) Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 


13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
16.15 


16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


15.39 
17.25 
19.25 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 


140 
2.39 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r2022 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio... 

13.00 llnotiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.00 Trieste d'arte 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 


olce 

19.00 Tisane uguenti e cachet: La 
farmacia che era e la 
farmacia che è 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Il notiziario -r 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Ring-r 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

16.40 Taga Doc Documentari 
17.00 Speciale TgLa7 Attualità 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 
21.15 PropagandaLive 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Damages Serie Tv 

L'aria chetira Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


1.00 
1.10 
1.50 
3.50 


CIELO 2eloi(-(0] 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Le Dolci zie Film Erotico 
(75) 

Prostituzione in Corea 
- Una realtà nascosta 
Documentari 


17.35 Life Below Zero Doc. 
19.25 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


Ire dell'asfalto (1 Tv) 
Lifestyle 


Tre dell'asfalto Lifestyle 
Border Security: terra di 
confine Attualità 
Alaska: gli alieni sono tra 
noi (1° Tv) Documentari 
Alaska: gli alieni sono tra 
noi Documentari 
loeimiei parassiti (1° 
Tv) Documentari 


18.15 


19.15 
20.15 
21.15 


23.15 


21.15 


22.15 
23.10 


0.10 
1.05 
2.00 


| TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL 6000 con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
Intestorias Ferruccio Di 


Vora 

21.00 DANCE TIME MACHINE 
90 con Alex Castelli e 
Graziano Fanelli 

22.00 D) JUMP E ROBY MUSIC 
SHOW - diretta 

23.30 Teleantenna external live 
— in diretta dai locali più 


Elli 
03.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


15.45 Undolceincontro(1° Tv) 
Film Commedia ('21) 

17.30 AmoreNoProfit Film 
Commedia ('20) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Guess MyAge-Lasfida 
(TV) 
Spettacolo 

21.30 Quattro matrimoni 
Spettacolo 

22.45 Quattro matrimoni 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 

22.55 Accordi &Disaccordi 
(live) Spettacolo 

0.05 Fratellidi Crozza 
Spettacolo 

135 Airport Security Spagna 
Documentari 


[rwentvseven 27 [27] 
14.15 A-Team Serie Tv 

15.59 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Mamma, ho perso 
l'aereo Film Commedia 


19.30 
21.10 


22.50 Un poliziotto alle 
elementari Film 
Commedia ('90) 
Chuck Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 


0.40 
2.50 
9.30 
0.30 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, pei "La television par furlan", 
alle 14.20 il cartone animato 
"YOYO: Gjistiei di savalon"'. Alle 
21.50, "Marcello D'Olivo, architet 
dal montin Friùl-Vignesie Julie" di A. 
Pillosio e "Là amarît" diR. Romano 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione . 
programmi; 11.08: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20: Un tranquillo 
weekend... da paura: Eventi e avve- 
nimenti del fine settimana in regio- 
ne; 12.30: GrFVG; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Babel: "Be My Voice" di 
Nahid Persson. "Il giovane corsaro" 
di E. Marrese, Prodotti audiovisivi in 
Friulano; 14.10: Chiè di scena: 
Pino Quartullo. Zita Fusco, Eros 
Pagni; 15,00: GrFVG; 15.15: Tra- 
amigo in lingua friulana; 18.30: 

TEVG. 

Frogramenl per li italiani in Istria 
15.45: GrFVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Parleremo della collaborazio- 
ne tra IRCI e Roberto pezzali peril 
libro "Pola. Citta perduta", e degli 
scritti di Luigi Costantini raccolti 
dal nipote E Fabris cea 
Radio Trst A - Programmi in lin- 
ua slovena. 

-98: Apertura; 6.59: Segnale — 
orario e saluto dal vivo; 7: GR Matti- 
no; Buongiorno; 7.30: Fiaba del. 
mattino; Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Pri- 
mo turno; 10: Notiziario, Diagonali 
culturali: Sipario alzato; 11: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 13: GR;, 
13.20: Musica a corale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.50: 
Rubfica Inquistta 15:+Bume-. 
rang; 17: Notiziario e cronaca regio- 
nalè: 17.80: Libro aperto: Tone 
Parttjit: SEBASTJAN IN MOST — 30. 
ol : Avvenimenti culturali; 
8.59: Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 9 n = = 
@ 6 I rt e” S © do vo” pil pr) nd E Er 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11nRÎ« [—r—r—_E<- Cei 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
x 4 OGGI 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 2/1 | 2/5 
massima =‘! 10/12 © 10/12 
media a1000m 0 
media a 2000 m -8 


DOMANI INFVG 


Al mattino cielo sereno o poco nuvoloso 
con probabili gelate in pianura e Bora 
moderata sulla costa. Nel pomeriggio 
cielo da poco nuvoloso a variabile con la 
possibilità di qualche precipitazione sulla 
fascia prealpina, più probabile verso il 
Cadore. Quota neve sui 600 m. Sulle 
Prealpi il cielo potra essere anche nuvolo- 
so nel pomeriggio. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


$ temporali sparsi. Neve dl 
lia 500-500m, 


0 dal pomeriggio sulle Regioni pe- 


alermo * b; 
ggi 


o calabria M. Stabile e soleggiato sulle regio- 


Nord: piogge sparse in E. Roma- 


peo eneto eLiguria. Debo- (_L 
] 


nevicate oltre i 700 m in Emilia. 

Stabile e slegato altrove. 
Centro: instabile con pone e 
re i 


‘4 Sud: nuvolosità în graduale au- è 
mento con prime precipitazioni 


ninsulari; nevose oltre i 4-600 m. 
DOMANI a 
Nord: tempo stabile con cieli in 
prevalenza sereni o poco nuvolo- 
si. Nuvolosità irregolare tra Lom- 
bardia e Piemonte, 

Centro: rovesci diffusi sulle coste 
Adriatiche; nevosi oltre i 3-400 


ni del versante tirrenico. 
Sud: instabile logge diffuse con 
nevea partire dai 500-700 m. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


VERTICALI: 1 Vivono nell'arcipelago con Apia - 2 Cavare, far uscire 


ORIZZONTALI: 1 Bislacco - 11 Vasto lago, ormai quasi scomparso 
- 12 L'amata di Amleto - 13 Serpente velenoso - 14 Delimitano i 
filari - 15 Due compagni a bridge - 16 Cieco da un occhio - 17 Ai 
lati del flipper - 18 Andati con il poeta - 19 La calla selvatica - 20 
Un insuccesso - 22 Particella negativa - 23 La solcano le rughe - 
25 È sull’Adige - 26 La Nannini della musica (iniz.) - 27 Giaciglio 
- 28 Si consuma cucinando - 29 
nella mela - 31 Depositi per i cereali - 32 Ci seguono nel cimento 
- 33 L'arsenico del chimico - 34 Lo Svevo scrittore - 35 La fattuc- 
chiera Disney - 38 Dio caro ad Afrodite - 39 Fu imperatrice d'Austria. 


oti di collera - 30 Nella pera e 


Su pianura e costa cielo in genere sereno 


o poco nuvoloso con Bora moderata sulla 


Bassa e zone orientali, più sostenuta e 
piuttosto fredda sulla costa. Sui monti 


cieloin genere poco nuvoloso con tempe- 


rature diurne più basse nel Tarvisiano 
rispetto alle altre zone. 


Tendenza: domenica e lunedì avremo 
cielo in genere poco nuvoloso con Bora 


- 3 L'ha impersonato Stallone - 4 Un e 


fondo campo - 6 Prostrata dal dolore - 7 Un pronome di riguardo - 


Il Gore premio Nobel per la pace - 9 Co 
sosta la carovana - 17 Lancia pietre a di 


za - 18 Tintinna nel drink - 20 Incontenibile 
entusiasmo - 21 Aferesi per questo - 23 Vale 
in mezzo - 24 Trepidante, agitata - 25 | minuti 


di un round - 26 Regione della Gran Bre 


- 27 Una città portuale tedesca - 28 Sono si- 
mili agli orci - 29 Dotto musulmano - 31 Una 
stella... molto ripresa - 33 Si spiegano per vo- 


enco di professionisti - 5 A 
8 


lorato con un bagno - 10 Vi 
stan- 


‘agna 


lare - 36 Re... rovesciato - 37 Un po’ d'a 


tesa. 


moderata sulla costa e temperature 
ancora invernali, condizioni che prosegui- 
ranno anche in seguito. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i Le 
Buona parte della giornata dovete dedicar- 
la alla famiglia e ai suoi problemi occupan- 
dovi di tutte quelle piccole faccende che ri- 
mandate di settimana in settimana. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


I familiari ostacoleranno un vostro nuovo pro- 
getto. Tuttavia la perseveranza e gli ottimi ri- 
sultati che ne deriveranno li faranno ricrede- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Qualche esercizio di rilassamento, una passeg- 
giata in compagnia di un amico già vi sentire- 
te diversi. Se la pigrizia incombe: potrebbe es- 


re. Un nuovo amore busserà alla vostra porta. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Riprendete i contatti con persone care che 
non vedete da diverso tempo. Potrete dimenti- 
care il presente e rammentare un piacevole 
passato. Non parlatene con la persona amata. 


sere stanchezza e stress accumulato. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Accettate inviti e ricambiateli, secondo co- 
me ritenete più opportuno, ma fate inmodo 
di trascorrere parte della giornata in piace- 
vole compagnia per rilassarvi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Non scegliete uno svago faticoso, ma un 
passatempo leggero che vi consenta di di- 
menticare i problemi di lavoro senza affati- 
carvi. Più comprensione in amore. 


De 


TEMPERATURA : PIANURA TORO 
minima ! 3/0: 2/4 21/4-20/5 lo) 
massima : 8/10 © 86/8 Incontrerete un vecchio amico, che avevate 
media a1000m E) perso di vista. Il suo comportamento freddo e 
mediaa2000m 10 distaccato vi disorienterà evi farà rimanere 
male. Vi farebbe bene un po' di movimento. 

E prc uiil i___—P—_.i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI 
CITTÀ "MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAC 21/5-21/6 I 
Trieste : 17 1871 58% © 12km/h Trieste i calmo i 9001 0,02m Susa DT , | . 
Monfalcone ‘10 1120! 42% ! Ilkm/h Monfalcone © calmo : 87: 0,02m Bolcona —S 19° Lecircostanzefavoriscono coloro che desi- 
Gorizia 1-30 1128! 21% ' 25km/h Grado i calmo : 95. 0,02m Bolzano 7 i Cderanocambiarecasaoluogo diresidenza. 
Udine '-21 '122! 36% ! I7km/h Lignano i calmo * 90: 0,03m Cagliai 8g 14 = Pertuttisonoprevisti progetti importanti e 
Grado 127! 9A! 69% | 14km/h = Firenze T_ 33 decisioni da prendere insieme al partner. 
Cervignano 1-22 1122! 69% : 23km/h EUROPA Genova 10 10° 
Pordenone ‘-14 1121 ' 42% ' 18km/h CITTÀ Min _Moc cità — min max cià = min max Aqua L 7 CANCRO Dm 
Tarvisio 1-73 104! 25% ' 2Ikm/h Amsterdam 2 10  Copenaghi 2 7 Mosca dem Te 22/8 -22/1 (da 
Eegarate Atene 3 I Gi Parigi 14° Manlio TI 
Lignano = 145 "101! 60%! 28km/ho Ptene 3 Ito Ginevra — 4 13 Fangio PI mo 10 38 : : : 

i : ag Belgado O 8 Usbona I 17 Praga =; au a" Il vostro anticonformismo e la vostra spic- 
Gemona ;10 127 i 51% i 30 km/h Berlino I 8 Londia 5 3 Varsavia 1 5 I cata personalità si scontreranno con il pen- 
Tolmezzo 1-08 ;121 39% 33 km/h Bruxelles 3 12 Lubiana 3 10 Vienna 1 8 Torino 0 i Sierodiunfaniliare, diventando motivo di 
FornidiSopra 1-20: 9,5: 38%» 35km/h Budapest 1 7 Madrid 6 ll Zagabria 10° Venezia 3 Il stress. Incomprensioni con chi amate. 
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S 
VI ES 
BAXI yunkERs RIELLO 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


L'ideale per il vostro riposo sarebbe una 
giornata trascorsa all'aperto. Ma in tal caso 
siate molto cauti nella scelta della compa- 
gnia. Possibili malumori con il partner. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Aria di crisi nei rapporti di vecchia data, via 
libera alle nuove intese, che nascono con la 
protezione degli astri. Un debito d'amore 
deve essere saldato il prima possibile. 


PESCI 
K 


20/2 -20/3 


Vi accorgerete fin dal primo momento che la 
persona che vi interessa ha mutato atteggia- 
mento nei vostri riguardi. E il momento di agi- 
re, ma con molta diplomazia. Adattabilità. 


MW 
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RISPARMIANDO 


1 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 


RISPARMIO IMMEDIATO DOMESTICA 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 
VÀ PORTACI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 
ANI 


RIELLO W UN NUOVO 


RESIDENCE 25 KIS CNEW) AMICO! 


( CLASSE EMISSIONI INQUINANTI NOX 6 ) 
Avrete ENTRAMBI 


SCONTO DI 20€ 
CALDAIA A CONDENSAZIONE ii 


RESIDENZIALE 


-206 -406 -206  -206 
CALDAIA RESIDENCE 25 KIS (New) , I 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 kW. Portata termica produzione ACS 


(acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, Rapporto di modulazione (potenza min:max) 1:8. Rendimento a 
P media Range Rated 30% (30° ritorno): 108,5% N N 
Circolatore elettronico modulante a basso consumo. Termoregolazione di serie in scheda, possibilità PIU AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


abbinamento sonda esterna (optional). Controllo di combustione elettronico autoadattivo, scambiatore Valido per il primo anno di manutenzione 
interamente in acciaio inox. Bassissime emissioni inquinanti. 

Estetica innovativa ed elegante, nuovo pannello di controllo digitale intuitivo con display retroilluminato. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 275 x 420 x 740 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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LUN - VEN 08.15 - 12.45 £ 15.00 - 18.30 


SAB = 0900-1245 VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


